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L’anno duemilasedici  il giorno  tredici  del mese di dicembre alle ore 12,30nella sala delle 

adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 
                                  PRESENTI   ASSENTI                                        

1) Sindaco             Surdi Domenico  X 

2)  Vice Sindaco    Scurto Roberto  X  

3) Assessore          Russo Roberto        X  

4) Assessore          Butera Fabio   X  

5)  Assessore          Di Giovanni Lorella X  

6)  Assessore          Saverino Nadia   X 
 

Presiede il V/Sindaco, Dr. Roberto Scurto 
 
Partecipa il Segretario Generale, Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 
ed assistenza.  
 
Il V/Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed 
invita a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 
 



Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI –  CUP I 74 H 16000 

68000 4, attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in 

situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di 

comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono 

in analoghe situazioni 

 
Premesso che: 

– i progettisti del progetto esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria ringhiera e impianti asilo 

nido Rodari sono l’Ing. Enza Anna Parrino, Ing. Capo Dirigente, e l’Ing. Giuseppe Di Bona, incaricato 

con giusto disciplinare di incarico del 22/12/2015; 

– con Determinazione del Dirigente del Settore Servizi Tecnici, Manutentivi ed ambientali n° 1903 del 

16 novembre 2016  veniva designato quale Responsabile Unico del Procedimento dei lavori di che 

trattasi il Geom. Nunzio Bastone ; 

– Con Deliberazione di C.C. n° 118 del 21/11/2016 è stato approvato il Programma triennale delle 

OO.PP. 2016/2018 nonché la scheda 3 “Elenco Lavori in Economia” e scheda 4 “Programma annuale 

delle forniture e servizi”; 

– Con Deliberazione di G.M. n° 398  del 02/12/2016 si Autorizzava l’utilizzo dei capitoli – Piano 

Triennale OO.PP. 2016/2018 – Elenco annuale – Scheda 3) Elenco lavori in economia – Scheda 4 

Programma annuale fornitura e servizi. 

Visto il progetto esecutivo dei “Lavori di manutenzione straordinaria ringhiera e impianti asilo nido Rodari”, 

redatto dall’Ing. Enza Anna Parrino, Ing. Capo Dirigente, e l’Ing. Giuseppe Di Bona, dell’importo 

complessivo di € 80.000,00 così distinto: 

LAVORI 

 Importo dei lavori a base d’asta  € 53.412,15 

 Oneri per la Sicurezza €  2.972,90 

 TOTALE IMPORTO LAVORI    €  56.385,05 € 56.385,05 

Somme a disposizione dell’amministrazione 

 IVA SU LAVORI AL 22% € 12.404,71 

 Spese tecniche €  5.800,00 

 IVA e CNPAIA su spese tecniche € 1.327,04 

 Spese tecniche relative al RUP 2%  € 1.127,70 

 Oneri conferimento a discarica compreso IVA  €      170,00 

 Imprevisti  €   2.221,50 

 SCIA Vigili del Fuoco €       324,00 

 Parere igienico sanitario €  240,00 



Totale Somme a disposizione dell’Amministrazione  €  23.614,95        € 23.614,95 

TOTALE COMPLESSIVO    € 80.000,00 

   

Considerato che il progetto de quo ha ottenuto i pareri con Conferenza di Servizio del 01 Dicembre 2016; 

Visto il verbale di validazione del progetto esecutivo, redatto ai sensi dell’art. 26, comma 8,  del D. Lgs n° 

50/2016, effettuato dal R.U.P. Geom. N. Bastone e parere tecnico favorevole espresso dal R.U.P., ai sensi 

dell’art. 5 della L.R. n° 12/2011; 

Ritenuto, pertanto, dover approvare il progetto  esecutivo dei “Lavori di manutenzione straordinaria ringhiera 

e impianti asilo nido Rodari”; 

Richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D,.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, 

inserito nel presente provvedimento; 

Richiesto il visto di regolarità contabile da parte del responsabile di Ragioneria, attestante la copertura 

finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 inserito nel presente provvedimento; 

Viste le Leggi 8 giugno 1990 n. 142, e 7 agosto 1990, n. 241 come recepite rispettivamente dalle LL.RR. n.48 

dell'11/12/1991 e n.10 del 30/04/1991; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto il D. Lgs. 267 del 18-8-2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante "Ordinamento finanziario e 

contabile degli Enti locali"; 

Visto il D. Lgs. 165/2001, vigente “Testo Unico del Pubblico Impiego”; 

Vista la Legge n° 136/2010 come modificato dal D.L. 187/2010; 

Visto il D.P.R. n° 207 del 05-10-2010; 

Visto D. Lgs n° 50/2016 

Vista la Delibera di cc. n° 123 del 24-11-2016 che approva il di bilancio 2016-2018; 
 

PROPONE DI DELIBERARE 

Per i motivi di cui in premessa 

- Di approvare il progetto esecutivo dei “Lavori di manutenzione straordinaria ringhiera e impianti asilo 

nido Rodari” redatto dall’Ing. Antonino Renda, dell’importo complessivo di € 80.000,00, nelle singole 

voci meglio specificate in premessa; 

- Di dare atto che l’importo pari a € 80.000,00 trova copertura finanziaria nel seguente modo: 

- per l’importo di € 40.000,00 al cap. 232510/98 “Acquisizione di beni immobili e relative 

manutenzioni straordinarie al patrimonio comunale – A.A. “Codice Classificazione 01.05.2.202 – 

Transazione elementare 2.02.01.09.003 bilancio esercizio in corso; 

- per l’importo di € 40.000,00 al cap. 232510/90 “Acquisizione di beni immobili e relative 

manutenzioni straordinarie servizio patrimonio– A.A. Legge R. n° 8/2000 inv. “Codice 

Classificazione 01.05.2.202 – Transazione elementare 2.02.01.09.003 bilancio esercizio in corso; 



- Di dare atto che la spesa del presente provvedimento è esigibile nell’anno 2016; 

- di demandare al Dirigente del Settore Servizi Tecnici Manutentivi ed Ambientali l’attuazione dei 

adempimenti consequenziali gestionali;  

- di volere dichiarare ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. 44/91, che il presente  atto 

immediatamente esecutivo. 

                  

                   IL DIRIGENTE 

F.to Ing. Capo E. A. Parrino 

 

LA GIUNTA  MUNICIPALE 

 
Vista la superiore deliberazione. 

Visti gli allegati  pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del d. lgs. 267/2000 e 

s.m.i.; 

Ritenuta la propria competenza 

Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

DELIBERA 
 

approvare la superiore proposta. 

 

condivise le ragioni a supporto della richiesta di immediata eseguibilità 

visto l’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/1991; 

con separata deliberazione,  ad unanimità di voti palesemente espressi; 

 

D E L I B E R A 
dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo . 

 

 



Proposta di deliberazione della giunta comunale avente per oggetto:  

APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI –  CUP I 74 H 

16000 68000 4 

 
 

Pareri ex art. 1,  comma 1, lett. i), punto 01 della l.r. 48/91 e s.m.i. 
 
 
 
Il sottoscritto Dirigente del Settore Ing. E. A. Parrino  

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, 

secondo quando previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art.1,  comma 1, lett. i)  punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 

deliberazione di cui all'oggetto. 

 
Alcamo, lì 09/12/2016    INGEGNERE CAPO DIRIGENTE 
        F.to Ing. E. A. Parrino 

 
____________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto Dirigente del Settore di Ragioneria. 
 
Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento 
finanziario; 
 
Ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. i) punto 01 della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed 
integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione di cui all'oggetto. 
 
Alcamo, lì 12/12/2016       Il Dirigente di Settore  

F.to Dr. Sebastiano Lippino 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto, come segue:  
 

IL V/SINDACO 
F.to Dr. Roberto Scurto  

 
L’ASSESSORE ANZIANO        IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Roberto Russo            F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 
 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 
Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal 
giorno14/12/2016 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni 
consecutivi. 
 
Il Responsabile Albo Pretorio on line          Il Segretario Generale 
______________________     F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 
 
Alcamo, lì 14/12/2016  
 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  13/12/2016 
 

 decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 
comma 1, L.R. 44/91) 

X  dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 
 

N. Reg. pubbl. 3755 



Alcamo, lì 13/12/2016 
        IL SEGRETARIO GENERALE  
        F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione. 
 
Alcamo li___________________  

 
    _________________________________ 



 Ing. Giuseppe Di Bona consulenza e progettazione impianti tecnologici 
 
Via G. Ardizzone n. 7 – 91011 – Alcamo 
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COMUNE DI ALCAMO 

PROVINCIA DI TRAPANI 

 
 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  

RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 Tavola n° 

A.1 Relazione generale 

 

Il RUP 

(Geom. Nunzio Bastone) 

 

Il Progettista 

(Ing. Giuseppe Di Bona) 

 
Visti: 
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RELAZIONE GENERALE 

1. PREMESSA 

Il presente progetto riguarda i lavori per la manutenzione straordinaria dell’Asilo Nido Comunale 

Rodari sito in Via Salvo D’acquisto n. 2 ad Alcamo. 

Si prevedono i seguenti interventi: 

− lavori di sistemazione della recinzione esterna con il rifacimento del muro di recinzione ed il 

ripristino della ringhiera esistente; 

− lavori di adeguamento al D.M. 16/07/2014 della struttura con collocazione dell’impianto di 

rivelazione incendi e dell’impianto di segnalazione allarmi; 

− lavori di realizzazione di un W.C./H e di un anti W.C. come da prescrizione fatta dal Dott. Rino 

Maria Raimondo dell’ASP di Trapani in sede di approvazione del progetto definitivo del 

17/02/2016; 

− lavori di realizzazione di uno scivolo sul lato posteriore (lato ovest) per garantire un seconda via di 

fuga diametralmente opposta a quella esistente; 

− interventi di efficientamento energetico con la sostituzione di una delle caldaie esistenti con una 

nuova caldaia a condensazione, la collocazione di 7 elementi scaldanti attualmente non presenti o 

non funzionanti e la collocazione su ciascun elemento scaldante di valvola termostatica. 

2. LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

L'asilo nido comunale intitolato a Gianni Rodari ha sede ad Alcamo, in un'area confinante a nord con 

un lotto di terreno inedificato, ad est con la via Salvo d'Acquisto, a sud con la via Padre Pino Puglisi e 

ad ovest con un'area a parcheggio libero limitrofa al palazzo della Polizia Municipale. L'edificio è stato 

realizzato tra il 1983 e il 1985 all'interno di un lotto di terreno semi-pianeggiante avente superficie pari 

a circa 1500 m², delimitato da una recinzione metallica alta circa 1.30 m e collocata su un muretto in 

c.a. alto circa 1.00 m. 
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Stralcio C.T.R. con indicazione dell'area di intervento  

 

Ortofoto con indicazione dell'area di intervento 

Le coordinate geografiche per l'esatta identificazione del sito sono riportate nella tabella sottostante: 

Longitudine Latitudine 

12,952602 E 37,975162 N 
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3. DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

3.1 – Descrizione della distribuzione spaziale e funzionale 

L'edificio si sviluppa su un unico livello occupando complessivamente una superficie coperta pari a 

circa 485 m², con dimensioni planimetriche massime pari a 29,00 m x 22,70 m, ed un'altezza dal piano 

di campagna compresa tra 4,60 e 6,95 m circa. La copertura piana, non accessibile, ospita le unità 

esterne dei condizionatori istallati in quasi tutti gli ambienti utilizzati per il raffrescamento, ed è 

pavimentata con guaina bituminosa impermeabilizzante.  

Perimetralmente alla struttura è stato realizzato un marciapiede di larghezza compresa tra 1,30 m e 

1,70 m, che collega i diversi ambienti con le verande esterne, il piazzale d'ingresso e l'area perimetrale 

esterna; quest'ultima è stata sistemata a verde con la piantumazioni di siepi e alberi di diversa specie, 

fra cui cipressi, falso pepe e robinie. 

L'unico accesso dalla strada all'edificio scolastico è un cancello, posizionato sulla via Salvo d'Acquisto, 

prospiciente un ampio piazzale, in corrispondenza del quale è posto l'ingresso principale della scuola, 

dal quale attraverso il foyer si accede ai vari ambienti che planimetricamente e funzionalmente possono 

essere suddivisi in tre grandi aree: 

− Area Bambini 

− Area Amministrativa 

− Area Cucine  

L'area dedicata ai bambini si estende per una superficie complessiva di circa 325 m², ed è suddivisa in 

diversi ambienti tutti direttamente connessi con le aree esterne attraverso porte-finestre. Tutti questi 

ambienti internamente si affacciano su un grande spazio centrale a doppia altezza che si estende per 

circa 85,00 m² dedicato al gioco dei bambini e alle attività comuni. Al grande spazio centrale sono 

direttamente connessi la sala lattanti fornita di lavatoi e fasciatoi (49,80 m²), la sala semidivezzi (36,24 

m²), la sala divezzi (37,07 m²), la lavanderia anti W.C. fornita di servizio igienico attrezzato per i 

diversamente abili (14,75 m²) ed infine i servizi igienici per i bambini con antibagno e zona fasciatoio 

(26,70 m²). Gli ambienti che si affacciano sul lato nord del giardino sono direttamente collegati con 

alcune verande coperte. 

L'area amministrativa posta a nord-est, si estende su una superficie pari a circa 27,00 m², ed è 

direttamente connessa con la zona d'ingresso. Quest'area è costituita da un ufficio, accessibile anche 

dall'esterno attraverso una porta-finestra, un archivio ed un servizio igienico. 

L'area cucine posta a sud-est, si estende su una superficie pari a circa 44,00 m², ed è direttamente 

connessa con la zona d'ingresso attraverso un piccolo corridoio vetrato che si affaccia sull’atrio. 

Quest'area è costituita dalla cucina, che è accessibile anche dall'esterno, dalla dispensa e da uno da un 

anti W.C./spogliatoio ed servizio igienico. 
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Planimetria generale dell'area d'intervento 

Esternamente l'edificio è completato con intonaco da esterni e una zoccolatura perimetrale in materiale 

lapideo alta circa 1.00 metro; la pavimentazione dei marciapiedi e del piazzale esterno è realizzata con 

marmette pressate di cemento e ciottoli 40x40 cm. Gli infissi esterni sono realizzati in parte in 

alluminio ed in parte in ferro, alcuni dei quali completati con inferriate metalliche di sicurezza. 
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Internamente la pavimentazione (recentemente sostituita) è realizzata in gres porcellanato di colore 

grigio, i controsoffitti (realizzati a quote diverse per ogni ambiente) sono realizzati in cartongesso e 

sostenuti da elementi metallici, gli infissi interni sono tutti in legno di dimensioni variabili. 

Esclusivamente accessibile dall'esterno, posto tra la cucina e la zona dei servizi igienici dedicata ai 

bambini, si colloca il locale pompe che si estende per circa 5,00 m². 

Secondo i dati forniti nell'anno scolastico 2010-2011, nella struttura scolastica sono stati ospitati 

complessivamente 60 bambini con un'età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni, assistiti da un personale 

composto da 38 unità tra inservienti insegnanti e coordinatori. 

Per maggiori dettagli sulla configurazione architettonica dell'asilo nido si rimanda agli elaborati grafici 

allegati. 

3.2 – Descrizione delle strutture 

L'edificio in oggetto è stato realizzato con una struttura intelaiata in cemento armato composta da travi 

di fondazione, pilastri e travi. La struttura si sviluppa su un unico livello la cui altezza misurata 

dall'estradosso delle travi di fondazione è pari a 3.75 m, ad esclusione di una zona centrale dell'edificio 

in cui si colloca l'area giochi la cui altezza, misurata dall'estradosso delle travi di fondazione, è pari a 

5.00 m. 

Il sistema di fondazione è del tipo diretto, costituito da una maglia di travi a T-rovescia le cui 

dimensioni sono state ricavate dai progetti originali e verificate con idoneo pozzetto d'ispezione. La 

sezione presenta dimensioni massime 60x70 cm, l'anima ha dimensioni 25x40 cm, mentre le ali 

17,5x30 cm. Le travi di fondazione poggiano su un magrone dello spessore di circa 6 cm e su un letto 

di sabbia di 10 cm. 
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4. INTERVENTI DI RIPRISTINO DELLA RECINZIONE ESTERNA 

L'asilo nido Gianni Rodari, dopo gli interventi di consolidamento della strutturale e di 

impermeabilizzazione della copertura, ha subito il crollo di buona parte della recinzione metallica e del 

muretto di sostegno, dovuto prevalentemente al degrado di quest’ultimo, come evidenziato nelle foto di 

seguito riportate, per cui risulta necessario procedere con il rifacimento del muretto e ripristino della 

recinzione e conseguente pitturazione.  

 

 

Recinzione sud 

 

Particolare della recinzione sud 
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Contestualmente si procederà all’apertura sulla recinzione ovest di un cancello ed alla realizzazione di 

un percorso di collegamento in battuto di cemento della larghezza di m 1,60 sul lato ovest per dare la 

possibilità di evacuare verso luogo sicuro dall’uscita di emergenza posta ad ovest dell’edificio. 

5. INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE 

L’edificio attualmente è dotato di 2 caldaie murali a gas metano di tipo tradizionale (vedi foto) di cui 

una con diversi problemi sui sistemi di controllo, per cui si ritiene opportuno anziché procedere con la 

riparazione, provvedere alla sostituzione con nuova caldaia murale a condensazione con rendimento 4 

stelle e contestualmente alla sostituzione di alcune piastre guaste e l’integrazione di quelle mancanti, e 

la collocazione su ogni elemento radiante delle apposite valvole termostatiche per una migliore 

regolazione termica della temperatura ambiente per ambiente. 

 

         

Caldaie murali esistenti 

6. INTERVENTI DI ADEGUAMENTO DELLA STRUTTURA AL D.M. 16/07/2014 

A seguito dell’entrata in vigore del D.M. 16/07/2014, risulta necessario adeguare la struttura alle 

disposizioni di cui al Titolo III della regola tecnica allegata al D.M. 16/07/2014. Saranno quindi 

eseguite i seguenti interventi: 

− installazione dell’impianto di rivelazione fumi; 

− installazione dell’impianto di allarme antincendio; 

− installazione di un rivelatore gas con comando diretto sulla valvola di intercettazione combustibile 

posta a valle del contatore di fornitura di gas naturale; 

− istallazione dei corpi per l’illuminazione di sicurezza e e dei corpi per l’illuminazione delle vie di 

esodo. 
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Il Comune con fondi propri nelle more di realizzazione delle opere previste nel progetto definitivo, ha 

già provveduto all’esecuzione delle seguenti opere: 

− installazione di porte REI 60 nella cucina e nella lavanderia; 

− chiusura con elementi REI 60 delle finestre che dalla cucina si affacciano sull’atrio dell’ingresso; 

 

Il sistema fisso automatico di rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio sarà costituito da: 

− centrale analogica-digitale ad 1 loop ampliabile a 2 loop per sistemi intelligenti di rivelazione 

incendi, 125 indirizzi ampliabile a 250, display retroilluminato, 8 LED di zona. Funzione di 

autoapprendimento, uscite controllate e programmabili per segnalatori, uscite relé ausiliari, dotata di 

circuito dedicato ai pannelli ottico-acustici di allarme, alimentatore e batteria di backup; 

− rivelatori ottici di fumo puntiformi, di tipo analogico intelligente a microprocessore, nei locali da 

monitorare; 

− pulsante indirizzato per sistema intelligente analogico/digitale, vetrino infrangibile riarmabile 

mediante apposita chiave a corredo. Coperchietto di protezione in plastica trasparente contro 

azionamento accidentale e di cartello conforme alla UNI 7546-16 indicante il pulsante manuale 

allarme incendio, da installare nei pressi del pulsante stesso, dimensioni 150x150 mm. 

− pannelli acustici luminosi di avviso incendio; 

− moduli vari di ingresso e/o uscita per comando e/o monitoraggio dispositivi; 

− alimentatore con batterie tampone sigillate. 

7. INTERVENTI DI REALIZZAZIONE DEL W.C./H 

In ottemperanza alla prescrizione fatta dal Dott. Rino Maria Raimondo dell’ASP di Trapani in sede di 

approvazione del progetto definitivo del 17/02/2016 si è previsto nel presente progetto alla 

realizzazione di un W.C./H. adeguando il W.C. presente nei pressi della lavanderia a W.C./H.. 

8. FATTIBILITÀ AMBIENTALE 

Gli interventi in progetto interessano la manutenzione straordinaria di un edificio esistente. 

Si verifica che gli interventi in progetto non causano impatto ambientale, in quanto si tratta di opere di 

manutenzione e di miglioramento della sicurezza dell’edificio. Quindi si afferma che, tali 

provvedimenti non apportano modifiche sostanziali alla qualità ambientale e paesaggistica dei contesti 

territoriali interessati. 

9. DISPONIBILITÀ DELLE AREE 

Tutte le aree in progetto sono tutte di proprietà comunale. 
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10. PREZZARIO DI RIFERIMENTO 

L'elenco dei prezzi unitari è quello pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana n° 2 del 15 Marzo 2013 ed i seguenti prezzi non compresi nella suddetta gazzetta. 

I nuovi prezzi sono stati dedotti dalle tabelle della manodopera e dei materiali (maggio/giugno 2016) 

attualmente vigenti nella provincia di Trapani. 

11. QUADRO ECONOMICO 

  DESCRIZIONE Parziali Importo 

A) OPERE EDILI  €  31.137,25    

  OPERE DI SICUREZZA ANTINCENDIO  €  10.163,28    

  IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI  €       779,28    

  IMPIANTI IDRICO-SANITARIO   €    2.937,54    

  IMPIANTI TERMICI E CONDIZIONAMENTO  €    8.394,80    

  IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA  €  53.412,15    

        

B) ONERI PER LA SICUREZZA  €    2.972,90    

  TOTALE IMPORTO LAVORI  €  56.385,05   €   56.385,05  

        

C) IVA SU LAVORI al 22%  €  12.404,71    

  Spese tecniche  €    5.800,00    

  IVA e CNPAIA su spese tecniche  €    1.327,04    

  Spese tecniche relative al RUP 2%  €    1.127,70    

  Oneri conferimento a discarica compreso IVA  €       170,00    

  Imprevisti   €    2.221,50    

  SCIA Vigili del Fuoco  €       324,00    

  Parere igienico sanitario  €       240,00    

  Somme a disposizione dell'amministrazione  €  23.614,95   €   23.614,95  

  TOTALE COMPLESSIVO    €   80.000,00  

Alcamo, lì 21/11/2016 

Il Progettista 

(Ing. Giuseppe Di Bona) 

 



 Ing. Giuseppe Di Bona consulenza e progettazione impianti tecnologici 
 
Via G. Ardizzone n. 7 – 91011 – Alcamo 

Tel.0924 25884 – Cell. 333 8494712 
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(Ing. Giuseppe Di Bona) 
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RELAZIONE TECNICA  

IMPIANTO AUTOMATICO DI RIVELAZIONE INCENDI  

E DI SEGNALAZIONE ALLARME INCENDI 

Premessa 

Trattasi di progetto di impianto di rivelazione fumi e allarme antincendio da installarsi 

presso l’edificio adibito ad asilo nido sito ad Alcamo in Via Salvo D’acquisto n. 2, asservito 

all’intero fabbricato che si sviluppa solo su di un piano (piano terra). 

Il presente progetto definisce caratteristiche e prestazioni di un impianto fisso automatico di 

rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio che sarà realizzato nel pieno rispetto della 

norma UNI 9795:2010 e delle normative di riferimento attualmente vigenti. 

Per l’impianto fisso automatico di rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio saranno 

applicate le specifiche norme di riferimento per la realizzazione, l’installazione, la messa in 

servizio e la manutenzione dell’impianto; tutti i componenti dovranno essere conformi alle 

relative norme di prodotto e provvisti di tutte le certificazioni necessarie (CDP, CE, etc…). 

Si prescrive che, al termine dei lavori, dovranno essere effettuate tutte le verifiche ai sensi della 

norma UNI 11224:2011. 

Il collaudo dell’impianto verrà eseguito da un tecnico abilitato esterno alla ditta installatrice e 

verrà eseguito in contradditorio con il progettista dell’impianto stesso o con tecnico designato 

dalla committenza. 

Nell’ipotesi sopra descritta risulta onere a carico della ditta installatrice l’assistenza ed il 

materiale necessario per lo svolgimento delle operazioni di collaudo e verifica. 

All’interno delle aree sorvegliate risulta previsto un sistema fisso automatico di rivelazione e di 

segnalazione allarme d’incendio, costituito da: 

− centrale analogica-digitale ad 1 loop ampliabile a 2 loop per sistemi intelligenti di rivelazione 

incendi, 125 indirizzi ampliabile a 250, display retroilluminato, 8 LED di zona. Funzione di 

autoapprendimento, uscite controllate e programmabili per segnalatori, uscite relé ausiliari, 

dotata di circuito dedicato ai pannelli ottico+acustici di allarme, alimentatore e batteria di 

backup; 

− rivelatori ottici di fumo puntiformi, di tipo analogico intelligente a microprocessore, nei locali 

da monitorare; 

− pulsante indirizzato per sistema intelligente analogico/digitale, vetrino infrangibile riarmabile 

mediante apposita chiave a corredo. Coperchietto di protezione in plastica trasparente contro 
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azionamento accidentale e di cartello conforme alla UNI 7546-16 indicante il pulsante 

manuale allarme incendio, da installare nei pressi del pulsante stesso, dimensioni 150x150 

mm. 

− pannelli acustici luminosi di avviso incendio; 

− moduli vari di ingresso e/o uscita per comando e/o monitoraggio dispositivi; 

− alimentatore con batterie tampone sigillate. 

Riferimenti legislativi: 

− D.M. n. 37/2008 (regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 

13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici),  

− D.Leg.vo n. 81/2008 (testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro),  

− Decreto 16/07/2014 (Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione 

ed esercizio degli asili nido). 

Riferimenti normativi: 

− UNI 9795:2010 Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme incendio - 

Progettazione, installazione ed esercizio; 

− UNI 11224:2011 Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi; 

− UNI EN 54-1 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 1: Introduzione; 

− UNI EN 54-2 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 2: Centrale di 

controllo e di segnalazione; 

− UNI EN 54-3 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 3: Dispositivi sonori 

di allarme incendio; 

− UNI EN 54-4 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 4: Apparecchiatura 

di alimentazione; 

− UNI EN 54-5 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Rivelatori di calore - Parte 

5: Rivelatori puntiformi; 

− UNI EN 54-7 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 7: Rivelatori di fumo 

- Rilevatori puntiformi funzionanti secondo il principio della diffusione della luce, della 

trasmissione della luce o della ionizzazione; 

− UNI EN 54-11 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 11: Punti di 

allarme manuali; 

− UNI EN 54-17 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 17: Isolatori di 

corto circuito; 

− UNI EN 13501-1 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione - Parte 

1: Classificazione in base ai risultati delle prove di reazione al fuoco; 



consulenza e progettazione impianti tecnologici 

 
 3 

− CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1 000 V in 

corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua; 

− CEI EN 50200 Metodo di prova per la resistenza al fuoco di piccoli cavi non protetti per 

l’uso in circuiti di emergenza; 

− CEI EN 60079-17 Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas – 

Parte 17: Verifica e manutenzione degli impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione 

per la presenza di gas (diversi dalle miniere). 
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Caratteristiche tecniche dell’impianto  

1. Tipologia e consistenza dell’impianto 

Trattasi di impianto di rivelazione fumi con centrale analogica-digitale ad 1 loop ampliabile 

a 2 loop per sistemi intelligenti di rivelazione incendi, 125 indirizzi ampliabile a 250. 

Per la consistenza dell’impianto è possibile fare riferimento alle planimetrie di progetto 

comprensive di legenda dei simboli, dove risultano chiaramente indicate le quantità riferite alla 

singole tipologie di componenti impiegati. 

L’impianto consta delle seguenti zone: 

ZONA 1 : rivelatori ottici di fumo analogico intelligente a microprocessore; 

ZONA 2 : rivelatori termici analogici intelligente a microprocessore; 

ZONA 3 : pulsanti di attivazione manuale dell’allarme incendio; 

ZONA 4 : targhe ottico-acustiche di allarme incendio. 

2. Estensione della sorveglianza 

Le aree sorvegliate sono coerentemente individuate con le disposizioni della UNI 

9795:2010. 

3. Suddivisione dell’area in zone 

La suddivisione in zone dell’impianto di rivelazione fumi dovrà esser effettuata in modo 

conforme al paragrafo 5.2 della UNI 9795:2010 e pertanto eventuali modifiche al presente 

progetto che si rendano necessarie in corso d’opera dovranno essere conformi alle prescrizioni 

della norma stessa e dovranno essere concordate con la direzione lavori. 

I pulsanti di attivazione manuale di allarme incendio saranno collegati ad una delle zone servite 

dalla centralina, così che l’eventuale malfunzionamento di un pulsante non comprometta la 

funzionalità dei circuiti ai quali sono collegati i rivelatori e viceversa. 

4. Criteri di scelta dei rivelatori 

La scelta dei dispositivi risulta conforme alle disposizioni riportate sulla UNI 9795:2010 nel 

paragrafo 5.3, per l’esatta individuazione della tipologia scelta per ciascun ambiente (anche in 

funzione della destinazione d’uso del locale) si rimanda alle planimetrie di progetto preliminare 

allegate alla presente. 
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Dato la destinazione d’uso dei locali, si prevede l’impiego di rivelatori analogici di fumo 

puntiformi di tipo ottico. 

Nella cucina e nella lavanderia è preferibile impiegare rivelatori analogici di tipo termico. 

5. Criteri d’installazione dei rivelatori 

L’installazione dei componenti scelti sarà effettuata in modo conforme alle disposizioni 

riportate sulla UNI 9795:2010 nel paragrafo 5.4. 

Per il collegamento dei vari dispositivi (linea loop e/o alimentazioni) non sono ammessi "cavi a 

vista" neanche per brevi tratti e/o nelle curve; l'installatore deve quindi considerare all’interno dei 

vari collegamenti raccordi, pressacavi, curve, accessori e quant'altro necessario per la 

realizzazione del collegamento dalla canalizzazione principale fino a ciascun dispositivo 

terminale. 

L’intero impianto di rivelazione sarà realizzato con cavo resistente al fuoco per 30 minuti 

schermato e twistato, 2 x 1 mmq. Guaina di colore rosso GR 4 (isolamento 750 V), LSZH (Low 

Smoke Zero Halogen). Certificato EN 50200 IMQ a norma UNI 9795 

6. Dispositivi di allarme acustici e luminosi 

In assenza di un sistema di filodiffusione da impiegarsi per diffondere messaggi vocali atti a 

organizzare l’evacuazione dei presenti in caso di allarme incendio, si rende necessario l’utilizzo 

di dispositivi di allarme acustici e luminosi da limitarsi in numero allo stretto necessario, onde 

evitare rischi indebiti di panico. 

Saranno installati: 

− un pannello "ALLARME INCENDIO" con scritta retroilluminata mediante LED ad alta 

luminosità e basso consumo ed un segnalatore acustico a suono intermittente certificato EN 

54-3 alimentati q 24 Vcc; 

− una sirena elettronica con lampeggiatore incorporato, colore rosso, diversi toni selezionabili 

mediante DIL switchs. Alimentazione 24 Vcc, assorbimento max 9 mA. Potenza sonora fino a 

110 dB ad 1 metro. Comandi separati per allarme (suono continuo) e preallarme (suono 

intermittente). Grado di protezione IP65. Certificata EN54-3. 

Per i collegamenti si utilizzerà il cavo resistente al fuoco per linee di segnalatori di allarme 

incendio e comando spegnimento twistato, 2 x 1,5 mm, guaina di colore rosso GR 4 (isolamento 

750 V), LSZH (Low Smoke Zero Halogen), certificato EN 50200 IMQ a norma UNI 9795. 
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7. Alimentazioni 

Saranno rispettate tutte le caratteristiche espresse al punto 5.6 della UNI 9795:2010 in 

merito alla alimentazione dell’impianto di rivelazione, che deve avere una sorgente primaria 

costituita dalla rete elettrica pubblica, ed una sorgente secondaria costituita da una o più batterie 

di backup. 

8. Programmazione dell’impianto 

La centrale sarà dotata di funzione di autoapprendimento, uscite controllate e programmabili 

per segnalatori, uscite relé ausiliari. Protocollo di trasmissione digitale interattivo error-free 

Apollo XP95, Wizmart ed interattivo avanzato DISCOVERY. 

Sarà onere della ditta installatrice, a completamento dei montaggi e prima della programmazione 

della centrale, condividere tali parametri e ricevere approvazione della Committente. 

9. Messa in funzione dell’impianto 

Per tutti gli altri apparati che costituiscono l’impianto fisso automatico di rivelazione e di 

segnalazione allarme d’incendio, al fine evitare il danneggiamento dei sensori risulta onere a 

carico della ditta installatrice il coordinamento e la scelta del momento più opportuno per 

l’installazione dei dispositivi di rilevamento anche in funzione delle lavorazioni generali. 

In particolare la ditta avrà a proprio carico gli oneri per le operazioni di protezione dei sensori da 

polveri e/o sostanze che possano danneggiare e/o diminuire le prestazioni o la durata dei sensori 

stessi. 

10. Verifica finale dell’impianto 

A fine lavori e prima della presa in carico dell’impianto sarà svolto collaudo funzionale da 

tecnico scelto e remunerato dall’installatore; l’installatore dovrà provvedere a mettere a 

disposizione del Collaudatore l’assistenza e gli strumenti di collaudo comprensivi del materiale di 

consumo. 

Se nel corso degli accertamenti emergesse la necessità di eseguire modifiche o integrazioni sarà 

redatto un verbale di sospensione del collaudo adducendo le motivazioni riscontrate dai tecnici 

presenti. 

A completamento delle integrazioni e/o modifiche, le prove saranno ripetute ed a soddisfazione 

delle opere eseguite sarà emesso certificato di buon funzionamento dell’impianto e da tale data 

decorrerà il periodo di garanzia degli impianti. 
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Entro la data stabilita per il collaudo dell’impianto, l’installatore dovrà consegnare alla 

committenza tutti i certificati di conformità CE, i certificati di prestazione e la documentazione 

tecnica di ogni componente dell’impianto di rivelazione incendi realizzato, pena la sospensione 

del collaudo. 

In seguito all’esito favorevole del collaudo, l’installatore dovrà consegnare al committente la 

propria dichiarazione di corretta installazione e funzionamento dell’impianto di rivelazione 

incendi timbrata e firmata, redatta su apposita modulistica ai sensi del decreto 37/08. 

 

Alcamo, lì 21-11-2016 

Il Progettista 

(Ing. Giuseppe Di Bona) 
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PREMESSA CONTESTO 

L'asilo nido "Gianni Rodari" accoglie circa 60 bambini da tre mesi a tre anni di età suddivisi in tre sezioni: lattanti, 

semidivezzi, divezzi. 

 

DESCRIZIONE CONTESTO 

La struttura sorge in Via Salvo D'Acquisto n. 2, nella periferia sud-ovest della città di Alcamo, nei pressi della Palestra 

Comunale Tre Santi e dei nuovi uffici comunali. Trattasi di una struttura monopiano di circa 430 mq e con ampi spazi 

verdi che circondano l'edificio. 
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DEFINIZIONE EDIFICI IN CONTESTO 

Edificio 
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Descrizione 

Edificio n. 1 1 0 0 0 0,95 4,80 SI Asilo nido 

 

 

LUOGHI SICURI 

Descrizione Riferimento edificio Tipologia Superficie [m²] 

Luogo sicuro n. 1 Edificio n. 1 pubblica via 0 

 

 

DATI GENERALI 
 

Attività: (67) Asili nido  
Individuata al punto < 67.3.B > della tabella allegata al D.P.R. 1 agosto 2011 n. 151 
 

Attività definita nel modo seguente: 

Asili nido con oltre 30 persone presenti. 

 

 

RIFERIMENTO NORMATIVO 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 1° agosto 2011.  

Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a 

norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 

Lettera Circolare del Ministero dell’Interno n. 13061 del 06/10/2011.  

Nuovo regolamento di prevenzione incendi – D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151: “Regolamento recante disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.” Primi indirizzi applicativi.  

 

Decreto del Ministero dell’Interno del 20 dicembre 2012. 

Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva contro l’incendio installati nelle attività 

soggette ai controlli di prevenzione incendi 

 

Decreto del Ministero dell’Interno del 7 agosto 2012. 

Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e 

alla documentazione da allegare, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° 

agosto 2011, n. 151. 
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DCPST/DD n. 252 dell’11 aprile 2014. 

Decreto di modifica della modulistica di presentazione delle istanze, delle segnalazioni e delle dichiarazioni, prevista 

nel decreto del Ministro dell'interno 7 agosto 2012. 

 

Decreto del Ministero dell'Interno del 16 luglio 2014  

Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli asili nido. 

 

Decreto del Ministero dell’Interno del 16/02/2007. 

Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione.  

 

Decreto del Ministero dell’Interno  del 9/03/2007.  

Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco.  

 

D.M. 30/11/1983.  

Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi.  

 

Decreto n. 37 del 22/1/2008.  

Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11 quartedecies, comma 13, let. a) della legge n. 248 del 2 dicembre 

2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti degli edifici.  

 

Decreto del Ministero dell’Interno del 7 gennaio 2005.  

Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili di incendio.  

 

Decreto del Ministero dell’Interno del 3 novembre 2004.  

Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei dispositivi per l'apertura delle porte installate lungo le 

vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio.  

 

Decreto del Ministero dell’Interno del 16 aprile 2008 

Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei sistemi di 

distribuzione e di linee dirette del gas naturale con densità non superiore a 0.8. 

 

Lettera Circolare del Ministero dell'Interno n. 4 del 1° Marzo 2002 

Linee guida per la valutazione della sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabili. 
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RELAZIONE TECNICA 
 

 

L'asilo nido "Gianni Rodari" accoglie circa 60 bambini da tre mesi a tre anni di età suddivisi in tre sezioni: lattanti, 

semidivezzi, divezzi. 

 

La struttura sorge in Via Salvo D'Acquisto n. 2, nella periferia sud-ovest della città di Alcamo, nei pressi della Palestra 

Comunale Tre Santi e dei nuovi uffici comunali. Trattasi di una struttura monopiano di circa 430 mq e con ampi spazi 

verdi che circondano l'edificio. 

 

La presente relazione ha per oggetto la verifica dei criteri di sicurezza antincendio, allo scopo di tutelare l’incolumità 

delle persone e salvaguardare i beni contro il rischio di incendio. 

 

TERMINI E DEFINIZIONI 

I termini le definizioni e le tolleranze adottate sono quelli di cui al D.M. 30/11/1983, G.U. n. 339 del 12/12/1983) e 

successive modifiche ed integrazioni. 

 

Ai termini e definizioni generali di cui al DM 30/11/1983, per la specifica attività in esame si utilizzando le seguenti 

definizioni di cui al punto 1.1 del DM 16/07/2014. 

a) ASILO NIDO: struttura educativa destinata ai bambini di età compresa tra i 3 mesi ed i 3 anni; 

b) EDIFICI DI TIPO ISOLATO: edifici esclusivamente destinati ad asilo nido e ad attività pertinenti ad esso 

funzionalmente collegate, eventualmente adiacenti ad edifici destinati ad altri usi, strutturalmente e 

funzionalmente separati da questi, anche se con strutture di fondazione comuni; 

c) EDIFICI DI TIPO MISTO: edifici destinati ad altre attività oltre che all'asilo nido; 

d) PERSONE PRESENTI: numero di persone complessivamente presenti che si ottiene sommando al personale in 

servizio nell'attività il numero di bambini e/o neonati; 

e) CORRIDOIO CIECO: corridoio o porzione di corridoio dal quale è possibile l'esodo in un'unica direzione. La 

lunghezza del corridoio cieco va calcolata dall'inizio dello stesso fino all'incrocio con un corridoio dal quale sia 

possibile l'esodo in almeno due direzioni, o fino al più prossimo luogo sicuro o via di esodo verticale; 

f) PERCORSI ALTERNATIVI: da un dato punto due percorsi si considerano alternativi se formano tra loro un 

angolo maggiore di 45 ; 

g) PIANO DI RIFERIMENTO: piano ove avviene l'allontanamento degli occupanti all'esterno dell'edificio, 

corrispondente con il piano della strada pubblica o privata di accesso; 

h) ESODO ORIZZONTALE PROGRESSIVO: modalità di esodo che prevede lo spostamento degli occupanti in un 

compartimento adiacente capace di contenerli e proteggerli fino a quando l'incendio non sia stato domato o 

fino a che non diventi necessario procedere ad una successiva evacuazione verso luogo sicuro; 

i) SEZIONE: insieme degli spazi gioco, pranzo, riposo e locali igienici dedicato ai bambini suddivisi in fasce di età 

(sezione piccoli 3-12 mesi; sezione medi 12-24 mesi; sezione grandi 24-36 mesi); 

j) ATTREZZATURA DI AUSILIO PER L'ESODO: attrezzatura, anche di tipo carrellato, per il trasporto dei neonati e 

dei bambini piccoli; 

 

OSSERVAZIONE 

Poiché l’attività risulta esistente prima del D.M. 18/12/1975, per il punto 13 del DM 26/8/1992 sono attuate le 
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prescrizioni contenute nei seguenti articoli: 2.4, 3.1, 5,6.1, 6.2, 6.3.0, 6.4, 6.5, 6.6, 7, 8, 9, 10, 12. 

 

L'attività è esistente alla data di entrata in vigore del D.M. 16 luglio 2014.Ai sensi dell'art. 4 comma 3 del D.M. 16 luglio 

2014 sarà adeguato alle disposizioni di cui al Titolo III della regola tecnica allegata allo stesso decreto. 

 

Tipo intervento: Adeguamento esistente. 

 

 

UBICAZIONE 

Generalità 

L'asilo nido sarà ubicato nel rispetto delle distanze di sicurezza esterne stabilite dalle disposizioni di prevenzione 

incendi vigenti per le attività scolastiche. 

 

Caratteristiche degli edifici 

Elenco edifici definiti in attività 

Edificio 
Totale 

piani 

Piani  

fuori terra 

Piani 

seminterrati 

Piani 

interrati 
Descrizione 

Edificio n. 1 1 1 0 0 
L'asilo nido Rodari è costituito da una struttura isolata 

in cemento armato ad una elevazione. 

 

Elenco piani degli edifici dell’attività 

Piano 

Su
p

erficie [m
²] 

Su
p

. servizi [m
²] 

N
. p

erso
n

e 

p
resen

ti 

Su
p

. co
m

u
n

e [m
²] 

Eso
d

o
 o

rizzo
n

tale 

p
ro

gressivo
 

C
arico

 in
cen

d
io

 

[M
J/m

²] 

A
ltezza [m

] 

Q
u

o
ta [m

] 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 426,88 70,88 18 30,00 NO 212,46 4,80 0 

 

Elenco tavole grafiche 

 

TAVOLE DI ATTIVITÀ 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 
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Accesso all'area ed accostamento dei mezzi di soccorso 

L'edificio ove sarà ubicato l'asilo nido sarà accessibile ai mezzi di soccorso, in particolare i luoghi di accesso all'area 

dell'edificio avranno i seguenti requisiti minimi: 

- larghezza non inferiore a 3,50 m; 

- altezza libera non inferiore a 4,00 m; 

- raggio di volta non inferiore a 13,00 m; 

- pendenza non superiore al 10%; 

- resistenza al carico delle pavimentazioni carrabili tonnellate 20 (8 tonnellate su asse anteriore e 12 su asse 

posteriore: passo m 4,00); 

 

L’attività non comunicherà con attività di qualunque genere ad essa non pertinente. 

 

Resistenza al fuoco 

I requisiti di resistenza al fuoco degli elementi strutturali, sono valutati secondo le prescrizioni e le modalità di cui alla 

vigente normativa. 

Il carico d'incendio specifico dell'attività risulta essere di 212,46, non superiore a 300 MJ/m
2
. 

 

L'asilo nido sarà ubicato in un edificio monopiano, di tipo isolato. Le strutture portanti e gli elementi di 

compartimentazione saranno in grado di garantire requisiti di resistenza al fuoco R e REI/EI non inferiori a 30. 

 

 

Edificio n. 1 
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Compartimentazione 

 

Elenco compartimenti 

Descrizione Superficie [m²] Persone Tot.  Piani del compartimento 

Asilo 350,07 78 (0) - Piano Terra - Edificio n. 1 

Cucina 43,71 3 (0) - Piano Terra - Edificio n. 1 

Ripostiglio deposito 9,45 2 (0) - Piano Terra - Edificio n. 1 

Lavanderia 17,72 2 (0) - Piano Terra - Edificio n. 1 

Locale pompe 5,93 1 (0) - Piano Terra - Edificio n. 1 

 

Reazione al fuoco 

I prodotti da costruzione, rispondenti al sistema di classificazione europeo di cui al decreto del Ministro dell'interno 

del 10 marzo 2005 e successive modificazioni, saranno installati in conformità a quanto stabilito dal decreto del 

Ministro dell'interno del 15 marzo 2005, seguendo le prescrizioni e le limitazioni indicate nelle tabelle 1,2,3 e 4 di cui 

al punto 3.3 del D.M. 16 luglio 2014. 

 

I materiali di arredo e rivestimento saranno installati in conformità alle prescrizioni di sicurezza di cui al Decreto del 

M.I. del 26/06/1984, in particolare i materiali installati avranno le seguenti caratteristiche: 

- I tendaggi avranno classe di reazione al fuoco non superiore a 1; 

- I mobili imbottiti (poltrone, poltrone letto, divani, divani letto, sedie imbottite, guanciali, ecc.) ed i materassi 

avranno classe di reazione al fuoco 1 IM; 

 

 

MISURE PER IL DIMENSIONAMENTO DEL SISTEMA DI ESODO 

Sistemi di vie di esodo 

L'attività sarà dotata di un proprio sistema organizzato di vie di esodo che addurrà verso un luogo sicuro o spazio 

calmo dimensionato in funzione del massimo affollamento previsto e della capacità di deflusso. 

 

 

CALCOLO DELL'AFFOLLAMENTO E VERIFICA DELLE VIE DI ESODO 

Densità di affollamento 

L'affollamento complessivo atteso è stato determinato sommando quello previsto nelle singole aree come di seguito 

indicato: 

1) sezione: numero di persone effettivamente previste; 

2) atrio, zona accoglienza ed eventuali altri ambienti con affluenza di persone: 0,40 persone/m
2
; 

3) uffici e servizi: 20% del numero di persone previsto per le sezioni; 

 

L’attività avrà, una massimo affollamento pari a: 

Piano - Edificio 
Persone 

sezioni 

uffici e Servizi (20% del numero 

previsto per le sezioni) 

Atrio, zona accoglienza (densità 

di affoll. 0.4 persone/m²) 

TOTALE 

(persone) 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 68 18 12 98 

 

Elenco sezioni 

Ubicazione Sezione n. Persone presenti 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 2 27 
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(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 1 14 

 

Capacità di deflusso 

- c.d. = 50 per ogni piano; 

 

Si ha, la seguente necessità di moduli, derivante dal calcolo effettuato con la formula: 

- moduli necessari = (max affollamento del piano) / (capacità di deflusso del piano); 

 

Numero moduli necessari: 

Piano - Edificio 
Moduli 

necessari 

Max 

affollamento 

Altezza piano 

[m] 

Quota 

pavimento [m] 

Capacità 

deflusso 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 2 98,00 4,80 0 50,00 

 

Misure in termini di moduli e di massimo affollamento consentito: 

(N.B.: Per ADDUZIONE si intende lo sbocco della via di esodo, mentre per LUNGHEZZA si intende la lunghezza del 

percorso di esodo fino a luogo sicuro). 

I percorsi di esodo con restringimenti con larghezza inferiore a 1.20 m saranno considerate come un modulo singolo. 

 

Lunghezza dei percorsi di esodo 

Elenco uscite: 

Ubicazione N. Uscite Larghezza [m] Lunghezza [m] Adduzione N. moduli 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 1 0,90 20,00 pubblica via 1,50 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 1 1,20 15,00 pubblica via 2,00 

 

Elenco ingressi: 

Ubicazione N. Ingressi Larghezza [m] Tipo 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 1 0,90 Apribile verso l'esterno 

 

Persone evacuabili e max affollamento ipotizzabile 

Piano – Edificio N. Totale Moduli Persone Evacuabili Max Affoll. Ipotizzabile 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 3 150 98 

 

Larghezza delle vie di uscita 

Il calcolo delle persone da evacuare dal Piano Terra viene effettuato considerando confluenti a questo piano tutto 

l'affollamento dello stesso più quello proveniente dalle SCALE INTERNE dei due piani consecutivi superiori aventi 

maggiore affollamento. 

L'affollamento proveniente dalle singole SCALE INTERNE di questi piani viene calcolato distribuendo il massimo 

affollamento ipotizzabile del piano proporzionalmente alla larghezza delle scale stesse e di eventuali altre uscite del 

piano. 

 

Affollamento Piano Terra = 98 persone. 

Piano  di maggiore affollamento: 

- = 0 persone. 

N° persone confluenti = 0 persone. 

Affollamento Confluente = 0 persone. 
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Quindi per il Piano Terra si ha la seguente necessità di moduli: 

(Affollamento Piano Terra + Affollamento Confluente) / 50 = (98+ 0) / 50 = 98/ 50 = 2moduli. 

Moduli totali previsti nel progetto = 3 

 

Numero di uscite 

Le uscite da ciascun piano/compartimento non saranno inferiori a due, e saranno raggiungibili con percorsi alternativi. 

Essendo garantito l'accesso all'autoscala dei vigili del fuoco, sarà realizzata la condizione prevista dal comma 2. del 

punto 13.4 del D.M 16 luglio 2014, e cioè  le uscite da ciascun piano conducono ad uno stesso vano scale. 

 

 

AREE ED IMPIANTI A RISCHIO SPECIFICO 

Generalità 

Tutti gli impianti sono progettati e saranno realizzati secondo la regola dell'arte, in conformità alla vigente normativa. 

Tutti gli impianti avranno requisiti che garantiscano il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- non alterare la compartimentazione; 

- evitare il ricircolo dei prodotti della combustione o di altri gas ritenuti pericolosi; 

- non produrre, a causa di avarie e/o guasti propri, fumi che si diffondano nei locali serviti; 

- non costituire elemento di propagazione di fumi e/o fiamme, anche nella fase iniziale degli incendi. 

 

Impianti di produzione di calore e confezionamento dei pasti 

Locale 

Su
p

erficie [m
²] 

U
b

icazio
n

e 

A
lim

en
tazio

n
e cu

cin
a 

P
o

ten
za Im

p
ian

to
 

co
ttu

ra < 35 kW
 

C
o

m
u

n
icazio

n
e am

b
. 

d
iversi d

a co
n

s. p
asti 

A
ccesso

 cu
cin

a 

Im
p

ian
to

 rivelato
re 

Locale n° 2 - Impianti di produzione 

calore e confezionamento pasti 
44,40 (0) - Piano Terra - Edificio n. 1 Metano SI NO SI SI 

 

L'impianto per la cottura, con potenza inferiore a 35 kW, sarà installato in locali caratterizzati da strutture, ed elementi 

di separazione/comunicazione con altri ambienti, aventi le caratteristiche R/REI previste nella sezione della relazione 

dedicata alla descrizione della resistenza al fuoco delle strutture e cioè: R/REI = 30. 

Non sono previste comunicazioni dirette, fra il locale cottura e altri ambienti che non siano destinati alla 

consumazione dei pasti. 

Essendo installati apparecchi di cottura alimentati a combustibile gassoso, nei locali d'installazione sarà presente un 

sistema di rilevazione automatica di gas collegato con elettrovalvola esterna per la sua intercettazione e un sistema di 

allarme idoneo a comunicare la sua avvenuta attivazione. 

 

Non è prevista la presenza di recipienti di gas all'interno dei locali di cottura dei pasti e in genere all'interno dei locali 

dell'attività. 

 

Locali adibiti a depositi 

Locale 
Superficie 

[m²] 

Sup. Aerazione 

[m²] 
Ubicazione 

Quantità 

estintori 

Carico Incendio 

[MJ/m²] 

Comunicazione 

attività pertinente 

Locale n° 3 - Locali adibiti a depositi 9,75 1,80 
(0) - Piano Terra - 

Edificio n. 1 
1 300,00 SI 
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Per le esigenze dell'asilo nido relative alla conservazione di materiali, sarà utilizzato un locale di dimensioni inferiori a 

10 m
2
 e saranno adottate le seguenti misure di prevenzione incendi: 

- le strutture di separazione dagli altri locali dell'asilo e le porte di accesso al locale deposito avranno 

caratteristiche di resistenza al fuoco conformi alle indicazioni di cui al precedente punto 3.1; 

- la superficie di aerazione del\i locale\i deposito\i sarà superiore a 1/40 della superficie in pianta del locale 

stesso; 

- carico di incendio non superiore al massimo ammesso di 450 MJ/m
2
; 

- sarà installato un estintore portatile d'incendio, avente carica minima pari a 6 kg di capacità estinguente non 

inferiore a 34A 144B C, posto all'esterno del locale, nelle immediate vicinanze della porta di accesso. 

 

Locali per il lavaggio e deposito della biancheria 

Locale 
Superficie 

[m²] 

Sup. Aerazione 

[m²] 
Ubicazione 

Quantità 

estintori 

Carico Incendio 

[MJ/m²] 

Comunicazione 

attività pertinente 

Locale n° 1 - Locali per il lavaggio e 

deposito della biancheria 
17,72 3,75 

(0) - Piano Terra - 

Edificio n. 1 
1 300,00 SI 

 

Per le esigenze dell'asilo nido sarà realizzato un locale destinato ad ospitare impianti per il lavaggio della biancheria 

(lavatrice, asciugatrice e simili). Il locale avrà dimensioni pari a 17,72 m
2
 e saranno adottate le seguenti misure di 

prevenzione incendi: 

- le strutture di separazione dagli altri locali dell'asilo e le porte di accesso al locale lavaggio biancheria avranno 

caratteristiche di resistenza al fuoco conformi alle caratteristiche R/REI previste nella sezione della relazione 

dedicata alla descrizione della resistenza al fuoco delle strutture e cioè: R/REI = 30; 

- la superficie di aerazione del locale lavaggio biancheria sarà superiore a 1/40 della superficie in pianta del 

locale stesso;  

- carico di incendio non superiore al massimo ammesso di 450 MJ/m
2
; 

- sarà installato un estintore portatile d'incendio, avente carica minima pari a 6 kg di capacità estinguente non 

inferiore a 34A 144B C, posto all'esterno del locale, nelle immediate vicinanze della porta di accesso. 

 

 

IMPIANTI ELETTRICI 

Generalità 

L'impianto elettrico sarà realizzato a regola d'arte e nel rispetto delle specifiche disposizioni di prevenzione incendi in 

vigore. 

Ai fini della prevenzione degli incendi, l'impianto elettrico avrà le seguenti caratteristiche: 

- non costituirà causa di innesco di incendio o di esplosione; 

- non costituirà causa di propagazione degli incendi; 

- non costituirà pericolo per gli occupanti a causa della produzione di fumi e gas tossici in caso di incendio; 

- garantirà l'indipendenza elettrica e la continuità di esercizio dei servizi di sicurezza; 

- garantirà la sicurezza dei soccorritori. 

 

Sezionamento di emergenza 

Al fine di garantire la salvaguardia degli operatori di soccorso, l'impianto elettrico ed eventuali impianti elettronici 

installati all'interno del fabbricato e/o dei compartimenti, esclusi quelli di sicurezza antincendio, potranno essere 

sezionati in caso di emergenza. 

I dispositivi di sezionamento saranno installati in una posizione facilmente raggiungibile anche dalle squadre di 

soccorso esterne, segnalata, protetta dal fuoco e dall'azionamento accidentale. 
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I circuiti di comando utilizzati per i sezionamenti di emergenza, saranno protetti dal fuoco. 

 

Servizi di sicurezza 

I seguenti impianti saranno dotati di alimentazione di sicurezza: 

- illuminazione di sicurezza; 

- allarme; 

- rivelazione; 

- impianto di diffusione sonora; 

 

L'alimentazione di sicurezza sarà realizzata secondo la normativa tecnica vigente, sarà in grado di assicurare il 

passaggio automatico dall'alimentazione primaria a quella di riserva entro: 

- 0,50 s per i seguenti impianti: 

- illuminazione di sicurezza; 

- allarme; 

- rivelazione; 

- impianto di diffusione sonora; 

 

I servizi di sicurezza avranno la seguente autonomia di funzionamento: 

- 30 minuti per i seguenti impianti: 

- allarme; 

- rivelazione; 

- impianto di diffusione sonora; 

- 60 minuti per i seguenti impianti: 

- illuminazione di sicurezza; 

 

L'installazione della sorgente di riserva sarà conforme alle regole tecniche e/o alle norme tecniche applicabili. Il 

dispositivo di ricarica degli eventuali accumulatori e/o dei gruppi di continuità sarà di tipo automatico e con tempi di 

ricarica conformi a quanto previsto dalla regola dell'arte. 

 

Illuminazione di sicurezza 

Tutti gli ambienti accessibili a lavoratori e bambini saranno serviti da un impianto di illuminazione di sicurezza, 

realizzato secondo la regola dell'arte e tale da assicurare livelli di illuminamento in conformità alle norme di buona 

tecnica. 

 

 

MEZZI E IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI 

Generalità 

Le apparecchiature e gli impianti di estinzione degli incendi saranno realizzati ed installati a regola d'arte, 

conformemente alle vigenti norme di buona tecnica. 

 

Estintori 
L'attività sarà dotate di un adeguato numero di estintori portatili, di tipo omologato, distribuiti secondo i criteri 

indicati nell'allegato V del decreto del Ministero dell'interno, adottato di concerto con il Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale del 10 marzo 1998, per le attività a rischio di incendio medio. 
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Elenco estintori 

Edificio Piano Quantità Tipo Classe 1 Classe 2 

Edificio n. 1 (0) - Piano Terra - Edificio n. 1 6 Polvere chimica 43A 144B 

 

Saranno distribuiti in modo uniforme nell'area da proteggere, e si trovano: 

- in prossimità degli accessi; 

- in vicinanza di aree di maggior pericolo; 

 

Sono ubicati in posizione facilmente accessibile e visibile. 

Appositi cartelli segnalatori ne facilitano l'individuazione, anche a distanza. 

Impianti di rivelazione, segnalazione e allarme 

L'attività sarà dotata di impianto fisso di rivelazione, segnalazione e allarme incendio realizzato nel rispetto del 

decreto del Ministro dell'interno del 20 dicembre 2012. 

Le caratteristiche tecniche dell'impianto sono descritte nella relazione tecnica allegata relativa all'impianto. 

 

Sistemi di allarme 

L'attività sarà provviste di un sistema di allarme in grado di diffondere avvisi e segnali attraverso canali diversi di 

percezione sensoriale, in particolare sono previsti: 

- segnali acustici eventualmente integrati da messaggi vocali contenenti le specifiche informazioni relative al 

tipo di comportamento da adottare; 

- segnali ottici e/o messaggi visivi; 

 

Le procedure di diffusione dei segnali di allarme saranno opportunamente regolamentate nel piano di emergenza. 

 

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Al fine di favorire l'esodo in caso di emergenza sarà installata la seguente segnaletica di sicurezza: 

- segnaletica di tipo luminoso, finalizzata a indicare le uscite di sicurezza e i percorsi di esodo, che sarà 

mantenuta sempre accesa durante l'esercizio dell'attività e alimentata anche in emergenza (Il percorso di 

esodo sarà evidenziato da segnaletica a pavimento visibile in ogni condizione di illuminamento); 

- apposita cartellonistica, nelle aree con presenza di bambini, che indichi: 

- presenza di gradini e/o ostacoli sui percorsi orizzontali; 

- non linearità dei percorsi; presenza di elementi sporgenti; 

- presenza di rampe delle scale, nel caso di ambienti posti al piano diverso da quello dell'uscita. 

 

Per quanto non indicato, la segnaletica di sicurezza, espressamente finalizzata alla sicurezza antincendio, sarà 

conforme al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. 

 

Segnaletica utilizzata 

 

Segnali: Edificio n. 1  
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Piano Descrizione Posizionamento Segnale Quantità 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 Vietato fumare 

Nei luoghi ove è esposto è 

espressamente vietato 

fumare per motivi igienici o 

per prevenire gli incendi.  

1 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 
Cassetta di 

medicazione 
 

 

1 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 
Indicazione punto di 

raccolta 

In prossimità del punto di 

raccolta. 

 

1 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1   
 

1 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1   
 

1 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 
Attenzione elementi 

sotto tensione 

Quadri, cavi, linee, 

apparecchiature. 

 

1 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 Estintore In prossimità dell'estintore. 

 

6 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 Uscita di sicurezza 
In prossimità di scale e/o 

delle vie di fuga. 

 

1 

(0) - Piano Terra - Edificio n. 1 Uscita di sicurezza 
In prossimità di scale e/o 

delle vie di fuga. 

 

1 

 

 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

Generalità 

Fermo restando il rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, l'organizzazione e la 

gestione della sicurezza sarà conforme ai criteri contenuti nel del decreto del Ministero dell'interno, adottato di 

concerto con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale del 10 marzo 1998. 

Nell'attività saranno collocate in vista le planimetrie semplificate dei locali, recanti la disposizione delle indicazioni 

delle vie di esodo e dei mezzi antincendio. 

 

Piano di emergenza 

Il responsabile prima dell'esercizio dell'attività predisporrà il piano di emergenza che riporterà i seguenti contenuti: 

- descrizione generale della struttura; 

- identificazione dei possibili e ragionevoli eventi che possono verificarsi all'interno della struttura (o che 

possono coinvolgerla dall'esterno) e dai quali possano derivare pericoli per l'incolumità dei presenti e/o danni 

alla struttura stessa; 
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- sistemi di rivelazione e comunicazione dell'emergenza adottati; 

- identificazione delle persone autorizzate ad attivare le procedure di emergenza e della persona responsabile 

dell'applicazione e del coordinamento delle misure di intervento all'interno dell'attività; 

- identificazione del personale che effettua il primo intervento; disposizioni adottate per formare il personale 

ai compiti che sarà chiamato a svolgere; 

- le disposizioni per chiedere l'intervento dei vigili del fuoco e per fornire le necessarie informazioni al loro 

arrivo; 

- modalità di effettuazione dell'evacuazione dei bambini dall'edificio; 

- attrezzature di ausilio all'evacuazione (carrelli ecc.); procedure da adottare per il ritorno alle ordinarie 

condizioni di esercizio. 

 

Ai fini dell'attuazione di procedure di emergenza efficaci, le prove di simulazione saranno ripetute almeno tre volte 

l'anno. La prima prova sarà effettuata entro due mesi dall'apertura dell'anno educativo. 

Il piano di emergenza sarà aggiornato dal responsabile dell'attività, in caso di cambiamenti sia del personale sia delle 

attrezzature e/o impianti. 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO 

La formazione e l'informazione antincendio del personale saranno attuate secondo i criteri di base enunciati negli 

specifici punti del decreto del Ministero dell'interno, adottato di concerto con il Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale del 10 marzo 1998. 

Tutto il personale che opera nella struttura sarà formato con il programma relativo alle attività di rischio medio ed 

un'aliquota, corrispondente a 4 persone presenti ogni 50 bambini, sarà dotata del relativo attestato di idoneità 

tecnica. 

 

Alcamo, lì 21/11/2016 

Il Tecnico 
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(Geom. Nunzio Bastone) 

 

Il Progettista 

(Ing. Giuseppe Di Bona) 

 
Visti: 
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GENERALITA' COMPARTIMENTI 
 

 

 

La presente relazione di calcolo del carico di incendio è relativa a n° 1 compartimenti dei quali si dà un sintetico 
elenco: 

  

 

Nome Compartimento Area [mq] 
Asilo Nido Rodari 350 
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RIFERIMENTO NORMATIVO 
 

 
Per il calcolo del carico di incendio si applicano le presenti norme tecniche di prevenzione incendi: 

 
• Decreto del Ministero dell’Interno del 09 Marzo 2007 “Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle 

attività soggette al controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”. 

• Decreto del Ministro dell’interno 16 Febbraio 2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 

costruttivi di opere di costruzione”; 

• Lettera Circolare del  Ministero dell’Interno prot. 1968 del 15 febbraio 2008 “Pareti di muratura portanti 

resistenti al fuoco”; 

• Lettera Circolare del Ministero dell’Interno prot. 414/4122 sott.55 recante il titolo “DM 9 marzo 2007 – 

Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del CNVVF. Chiarimenti ed 

indirizzi applicativi”. 
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CALCOLO DEL CARICO DI INCENDIO 
 
 

Con il termine Carico di Incendio si intende, ai sensi delle definizioni di cui al punto 1.c del D.M. 09 marzo 2007, il 

potenziale termico netto della totalità dei materiali combustibili contenuti all’interno di un compartimento. Tale valore è 

inoltre corretto in base ai parametri indicativi della partecipazione alla combustione dei singoli elementi. Il calcolo del 

carico di incendio, viene effettuato con il metodo previsto dal suddetto decreto. 

In alternativa alla formula espressa dal D.M. 9 marzo 2007, si è pervenuti alla determinazione di qf attraverso una 

valutazione statistica del carico di incendio per la specifica attività, facendo riferimento a valori con probabilità di 

superamento inferiori al 20%. 

 

 In seguito a tale calcolo viene determinato il carico di incendio specifico di progetto, indicato più brevemente con 

qf,d,mediante l’ introduzione di fattori moltiplicativi e riduttivi riferiti a: 

 

• Determinazione del rischio incendio in relazione alle dimensioni dei compartimenti; 

• Determinazione del rischio incendio in relazione all’attività svolta nel compartimento; 

• Misure di protezione attiva e passiva adottate. 

 
dai quali sarà possibile determinare la classe del compartimento. 

 

Determinazione del carico di incendio specifico di progetto 

Il valore del carico d’incendio specifico di progetto (qf,d) è determinato secondo la seguente relazione: 

[1] qf,d = δq1× δq2 ×δn ×qf  [MJ/m2] 

dove: 

δq1  è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione alla dimensione del compartimento e i quali 

valori sono definiti in tabella 1 

Tabella 1 

Superficie A in pianta lorda 
del compartimento (m

2
) 

δq1 
Superficie A in pianta lorda del 

compartimento (m
2
) 

δq1 

A <500 1,00 2.500 ≤ A <5.000 1,60 

500 ≤ A <1.000 1,20 5.000 ≤ A <10.000 1,80 

1.000 ≤ A <2.500 1,40 A ≥ 10.000 2,00 

δq2     è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione al tipo di attività svolta nel compartimento 

e i quali valori sono definiti in tabella 2 

Tabella 2 

Classi di rischio Descrizione δq2 

I 

Aree che presentano un basso rischio di incendio in termini di probabilità di innesco, 

velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo dell’incendio da parte 

delle squadre di emergenza 

0,80 

II 

Aree che presentano un moderato rischio di incendio come probabilità d’innesco, 
velocità di propagazione di un incendio e possibilità di controllo dell’incendio stesso da 

parte delle squadre di emergenza 
1,00 

III 
Aree che presentano un alto rischio di incendio in termini di probabilità d’innesco, 
velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo dell’incendio da parte 

1,20 
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delle squadre di emergenza 

 

è il fattore che tiene conto delle differenti misure di protezione e i quali valori sono definiti in 

tabella 3  

 

Tabella 3 

dni, Funzione delle misure di protezione 

Sistemi 

automatici di 
estinzione  

 

Rete idrica 

antincendio  
 

ad 
acqua  

altro 

Sistemi di 

evacuazione 
automatica di 

fumo e calore 

Sistemi 

automatici di 
rivelazione, 

segnalazione e 

allarme di 

incendio 

Squadra 

aziendale 
dedicata alla 

lotta 

antincendio
 

interna Interna 
ed 

esterna 

Percorsi 

protetti di 
accesso 

Accessibilità 

ai mezzi di 
soccorso VVF 

δn1 δn2 δn3 δn4 δn5 δn6 δn7 δn8 δn9 

0,60 0,80 0,90 0,85 0,90 0,90 0,80 0,90 0,90 

 

qf  è il valore nominale della carico d’incendio specifico da determinarsi secondo la formula: 

 

[2]    [MJ/m
2
] 

 

dove: 

gi massa dell’i-esimo materiale combustibile     [kg] 

Hi potere calorifico inferiore  dell’i-esimo materiale combustibile    [MJ/kg] 

mi fattore di partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile pari a 0,80 per il 

legno e altri materiali di natura cellulosica e 1,00 per tutti gli altri materiali combustibili 

ψi fattore di limitazione della partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile pari 

a 0 per i materiali contenuti in contenitori appositamente progettati per resistere al fuoco; 0,85 per i 

materiali contenuti in contenitori non combustibili e non appositamente progettati per resistere al 

fuoco; 1 in tutti gli altri casi 
A superficie in pianta netta del compartimento     [m

2
] 

 

 

 

Richieste di prestazione 
 

 
Il D.M. 9 Marzo 2007 al punto 3 prevede diverse richieste di prestazione alle costruzioni, in funzione degli obiettivi di 

sicurezza prefissati, così come individuate nei livelli del seguente schema: 

 

Livello I Nessun requisito specifico di resistenza al fuoco dove le conseguenze della 

perdita dei requisiti stessi siano accettabili o dove il rischio di incendio sia 

trascurabile 

Livello II Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo sufficiente 

all’evacuazione degli occupanti in luogo sicuro all’esterno della costruzione 

Livello III Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo congruo con la 
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gestione dell’emergenza 

Livello IV Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, un 

limitato danneggiamento della costruzione 

Livello V Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, il 

mantenimento della totale funzionalità della costruzione stessa 
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RICHIESTA LIVELLO DI PRESTAZIONE 

 

Per questa struttura è stato richiesto un livello di prestazione III  
 
 
 

Determinazione della CLASSE 
 

Per garantire il livello III, il D.M. 9 marzo 2007, al punto 3.3.2, prevede le classi di resistenza al fuoco riportate 

nella tabella seguente, in funzione del carico d’incendio specifico di progetto (qf,d) così come prima definito. 

 

 

Carichi d’incendio specifici di progetto (qf,d) Classe  

Non superiore a 100 MJ/m
2
 0 

Non superiore a 200 MJ/m
2 

15 

Non superiore a 300 MJ/m
2 

20 

Non superiore a 450 MJ/m
2 

30 

Non superiore a 600 MJ/m
2 

45 

Non superiore a 900 MJ/m
2 

60 

Non superiore a 1200 MJ/m
2 

90 

Non superiore a 1800 MJ/m
2 

120 

Non superiore a 2400 MJ/m
2
 180 

Superiore a 2400 MJ/m
2 

240 
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RESISTENZA COMPARTIMENTO 

 
Le caratteristiche di resistenza al fuoco degli elementi portanti orizzontali e verticali nonché di separazione tra i 

compartimenti antincendio sono rispondenti ai criteri e alle modalità specificate dal DM del 16/02/2007. 

 
Nota: Per quanto indicato al punto D. 5.1 i valori della copertura delle armature non devono essere inferiore ai minimi 

di regolamento per le opere in c.a. e c.a.p. In caso di armatura pre-tesa i valori indicati nelle tabelle dell’allegato D 

devono essere aumentati di 15mm. In presenza di intonaco lo spessore della struttura (e di conseguenza il valore della 

copertura delle armature) viene modificato nella seguente maniera: 

 

10 mm di intonaco normale = 10 mm di calcestruzzo 

10 mm di intonaco protettivo antincendio = 20 mm di calcestruzzo 

 

 
 

ELENCO MATERIALI COMPARTIMENTO: Asilo Nido Rodari 

 
 
 

Materiale Quantità Pot. Calorifico m Psi Totale 
Abiti 100 16,74 MJ/Kg 1 1 1.674,72 MJ 

Materiali vari per ufficio 2 840 MJ/m³ 1 1 1.680,00 MJ 

Cavi elettrici (senza guaina) 3000 3 MJ/m 1 1 9.000,00 MJ 

Detersivi (prodotto finito) 0.05 210 MJ/m³ 1 1 10,50 MJ 

Legno 4000 18,42 MJ/Kg 1 1 73.687,68 MJ 

Libri 750 16,93 MJ/Kg 1 1 12.704,84 MJ 

Gomma 100 41,85 MJ/Kg 1 1 4.185,13 MJ 

Biscotti 10 14,94 MJ/Kg 1 1 149,47 MJ 

Poliestere 5 23,50 MJ/Kg 1 1 117,50 MJ 

Biancheria 0.5 5400 MJ/m³ 1 1 2.700,00 MJ 

Epossidiche, plastiche 100 20,93 MJ/Kg 1 1 2.093,40 MJ 

 

 

 

 

 

 
La somma in MJ degli elementi inseriti nel compartimento è pari a 108.003,24 MJ. Ne discende  

 

che applicando la [2]     dove A è l’estensione del compartimento, si  

 

 

determina il carico di incendio nominale riferito al m
2
 qf = 308,58 MJ/m2 
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CALCOLO DELLA CLASSE DEL COMPARTIMENTO: Asilo Nido Rodari 
 
Per quanto indicato al punto 2 del D.M. 09/03/2007 si ha che il carico di incendio specifico di progetto è determinato 

dalla [1]  qf,d = δq1× δq2 ×δn ×qf  [MJ/m2]. 

 
Si ha pertanto 

 

δq1= 1 essendo la superficie A pari a 350 m
2  

(vedi tabella 1)
 

 

 

δq2= 1 essendo la classe di rischio uguale a II (vedi tabella 2) 
 
Per le misure di protezione si ha  

 

δn1= - (presenza di sistema automatico di estinzione ad acqua) 

δn2= - (presenza di altro sistema automatico di estinzione) 

δn3= - (presenza di sistema di evacuazione automatica di fumo e calore) 

δn4= 0.85 (presenza di sistema automatico di rivelazione, segnalazione ed allarme di incendio) 

δn5= - (presenza di squadra aziendale dedicata alla lotta antincendio) 

δn6= - (presenza di rete idrica antincendio interna) 

δn7= - (presenza di rete idrica antincendio interna ed esterna) 

δn8= 0.90 (presenza di percorsi interni protetti di accesso) 

δn9= 0.90 (presenza di accessibilità ai mezzi di soccorso VVF) 

 

Eseguendo la [1] si ha che il carico di incendio specifico di progetto è qf,d= 212,46, MJ/m2 
da cui ne discende che la 

classe del compartimento per la tabella 4 è REI 20  
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ELENCO STRUTTURE DEL COMPARTIMENTO: Asilo Nido Rodari 
 
 
 
STRUTTURA DI COMPARTIMENTAZIONE: Parete n.p. #1 

 
Le murature non portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 4.1, D 4.2, D 4.3 D 4.4 e D 6.4 del 

D.M. 16/02/2007: 

 

Descrizione Valore 

Tipologia muratura Murature non portanti di blocchi 

Percentuale di foratura Superiore al 55 % 

Tipo intonaco Normale 

Tipologia del blocco --- 

Spessore (escluso intonaco) 250,00 

 

Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che la struttura di compartimentazione Parete n.p. #1 risulta EI 180 

 
STRUTTURA DI COMPARTIMENTAZIONE: Parete n.p. #2 

 
Le murature non portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 4.1, D 4.2, D 4.3 D 4.4 e D 6.4 del 

D.M. 16/02/2007: 

 

Descrizione Valore 

Tipologia muratura Murature non portanti di blocchi 

Percentuale di foratura Inferiore al 55% 

Tipo intonaco Normale 

Tipologia del blocco --- 

Spessore (escluso intonaco) 100,00 

 
Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che la struttura di compartimentazione Parete n.p. #2 risulta EI 30 
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STRUTTURA PORTANTE: Portante #1 
 

Le strutture portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 6.1, D 6.2, D 6.3 e D 7.1 del D.M. 

16/02/2007 e successiva L.C. del 15/02/2008: 

 

Descrizione Valore 

Tipo struttura Pilastro in calcestruzzo armato ordinario 

Tipo sezione Rettangolare 

Larghezza sezione (diametro) 250,00 mm 

Larghezza d’anima --- 

Esposizione fronti di fuoco Esposto su più lati 

Tipo armature Lente 

Distanza d’asse delle armature 30,00 mm 

Tipo intonaco Normale 

Spessore intonaco 15,00 mm 

Rapporto superficie\volume --- 

Tipo protezione --- 

Spessore protezione --- 

 

 

Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che la struttura portante Portante #1 risulta R 60 

 
STRUTTURA PORTANTE: Portante #2 
 

Le strutture portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 6.1, D 6.2, D 6.3 e D 7.1 del D.M. 

16/02/2007 e successiva L.C. del 15/02/2008: 

 

Descrizione Valore 

Tipo struttura Trave in calcestruzzo armato ordinario 

Tipo sezione Costante 

Larghezza sezione (diametro) 250,00 mm 

Larghezza d’anima --- 

Esposizione fronti di fuoco --- 

Tipo armature Lente 

Distanza d’asse delle armature 30,00 mm 

Tipo intonaco Normale 

Spessore intonaco 15,00 mm 

Rapporto superficie\volume --- 

Tipo protezione --- 

Spessore protezione --- 

 

 

Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che la struttura portante Portante #2 risulta R 90 

 
STRUTTURA PORTANTE: Portante #3 
 

Le strutture portanti sono state definite secondo quanto indicato ai punti D 6.1, D 6.2, D 6.3 e D 7.1 del D.M. 

16/02/2007 e successiva L.C. del 15/02/2008: 
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Descrizione Valore 

Tipo struttura Parete in calcestruzzo armato ordinario 

Tipo sezione --- 

Larghezza sezione (diametro) 250,00 mm 

Larghezza d’anima --- 

Esposizione fronti di fuoco Esposto su più lati 

Tipo armature Lente 

Distanza d’asse delle armature 30,00 mm 

Tipo intonaco Normale 

Spessore intonaco 15,00 mm 

Rapporto superficie\volume --- 

Tipo protezione --- 

Spessore protezione --- 

 

 

Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che la struttura portante Portante #3 risulta R 120 



_______________________________________________________________________________________________  

 Pag. 13 / 13 

    

 

 
 
STRUTTURA ORIZZONTALE: Solaio #1 
 

I solai sono stati definiti secondo quanto indicato ai punti D 5.1, D 5.2 del D.M. 16/02/2007: 

 
 

Descrizione Valore 

Tipo solaio Soletta piena con armature monodirezionali 

Spessore soletta 240,00 mm 

Tipo armature Lente 

Distanza d’asse delle armature 30,00 mm 

Tipo intonaco Normale 

Spessore intonaco 0,00 mm 

Spessore strato isolante (copertura) 0,00 mm 

Spessore strato calcestruzzo (copertura) 40,00 mm 

 

 

Dalle caratteristiche geometriche impostate si ha che il solaio Solaio #1 risulta R 90 ed EI 0 
 

 
Conclusioni 
 
 
Dall'esame delle varie strutture si ha che il presente compartimento risulta: R 30 , risultato sufficiente a garantire una 

classe 20  
 
 

Alcamo, lì 21/11/2016 

Il Tecnico 
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COMUNE DIALCAMO

oGGETTO: ttlANUTENzloNE STRAORDINARIA RINGHIERA E |MP|ANTI AStLo NtDo RoDARt

VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO

(art. 26 del DPR N" 50/2016)

L'anno 2016 il giorno 7 del mese di Dicembre il sottoscritto Responsabile del procedimento lstruttore

Direttivo Tecnico, Geom. Nunzio Bastone, in contraddittorio con i progettisti lng. E.A. Parrino e lng. . Di

dell'art. 26 del D. Lgs n' 50 i 2016:

a) Relazione generale (art 34 DPR 2O7l'l0) :

si N no []
adeguata\ sufficiente [] non adeguata []
b) Relazioni specialistiche ( art 35 DPR 20711O):

si \ no.[]
adeguata [\ sufficiente [] non adeguata []
c) Elaborati grafici comprensivi anche di quetli degli impianti (art 36 DpR 207liOI
si|l no []
adeguata\ sufficiente [] non adeguata []
d) Calcoli esecutivi degli impianti (art 37 DPR 207110) i

sifl no []
adeguata]| sufficiente [] non adeguata []
e) Piani di manutenzione dell'opera e delle sue parti (art 38 DpR 2O7l1O):
si $. no []
adeguata|f sufficiente [] non adeguata []
f) Piani di sicurezza e di coordinamento (ad 39 DpR 207110) :

si [] no|]t.
adeguata [] sufficiente [] non adeguata []
g) Cronoprogramma ( art 40 DPR 207110) :

si N no[]
adeguata§ sufficiente [] non adeguata []
h) Elenco dei prezzi unitari ed eventuati analisi (art4i DpR 20711Ò)

si fl-. no [ ]
adeguatag' sufficiente [] non adeguata []
i) Computo metrico estimativo definitivo e quadro economico l art lZ DpR ZOI ng; .

si Ll.. no []



adeguata [] sufficiente [! non adeguata []
l) Schema di contratto e capitotato speciale di appatto lart eS Òen ZOZ1 O1 :

siìì. no []
adeguatafl sufficiente [] non adeguata []

Osservazioni: La progettazione può ritenersi completa, il quadro economico coerente e completo in tutti i

suoi aspetti; la soluzione progettuale è appaltabile, l,opera presenta i presupposti di
durabilità nel tempo, sono minimizzati i rischi di introduzione di v4rianti e contenzioso; è
possibile ultimare ilavori nei tempi previsti, è garantita la sicurezza delle maestranze e
degli utilizzatori; i ptezzi unitari utilizzati sono adeguati, ed è garantita la manutenibilità

elle opere

I PROGE

Ing. E. A

IL RESPONSABILE UN CEDIMENTO

Istruttore
Geom.

5 :if L#'Jr1--!i,:,rè# r+i"dr!:r4. s-_ :: ::Gj ,È
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Ing. G. Di Bona
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COMUNE DIALCAMO

VERBATE DEttA CONFERENZA DI SERVIZIO

L'anno 2015 il giorno 01 del mese di Dicembre in Alcamo, presso i locali del comune di
Alcamo, Settore Servizi Tecnici alle ore 12.00 sono presenti:

- Geom. Nunzio Bastone - RUp

- lng. Giuseppe Di Bona - progettista

- Dott. Rino Maria Raimondo - ASp di Trapani
- -.ig ,a i l-uira l\/.:,.sa;ta - ( 3prei,i.r i: Ver.balizz:.,-,te

La conferenza ha per oggetto " MANUTENZToNE STRAoRDTNARIA RINGHIERA E rMprANTr

ASILO NIDO RODARI"

Esaminati gli elaborati progettuali vengono espressi i seguenti pareri:

r ll Ministero dell'lnterno - Comando Prov.le W.F diTrapani in merito ai lavori di cui

sopra esprime parere favorevole giusta nota prot. u. 0017015 deloT/72/2016, che

si allega in copia per farne parte integrante e sostanziale.

o ll Dott. Raimondo esprime parere favorevole limitatamente alle opere previste in
progetto.

o ll Settore Urbanistica e Pianificazione cjel Territorio in merito ai lavori cii cui sopra

esprime parere favorevole giusta nota prot. 26051 del 29/tt/2016, che si allega in

copia per farne parte integrante e sostanziale.

Alle ore 12,10 ilavori sono chiusi.

Letto, firmato, sottoscritto



Progettista - lng. Giuseppe Di Bona

Sig.ra l. Lu isa Messana

Dott. Rino Maria Raimondo
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CITT.A.' DI ALCA.T,IO

LISERO CONSORZIO COMUNA.LE DI ITTAPANI
STATN ÀL SINDACO (SIRVIZI URBANISTICI"

1o Servizio UrbluisUc$ - Edilizi{ priv:rtn
Sportollo untco doll'[dlllzh o Plnnllictziono dcl Tcrri(orio

not.rint. n, 7-.6c§4-art. n.

SETT.URBANISTICA ->Tfr92423930 ECI'I Pas. I

N.tr. É

Al 40 Scttorc Servizi Tecnici

Mnnuteniivi ei Ambicntah

Sede

OGGETTO: Richiesta confcrenza di servizio per I'emissione del parere di competenza per
l'approvazione del progctto escctrtivo dei lavori di 'aManutenzionc strrordinnria ringhicra e

impianti asilo nido Rodari". Prot. n. 563 58 del23/1 112016,

Facendo seguito alla richiesta di parere di questo Ufficio in merito ai lavori di

cui all'oggetto, con la presente si esprime Parore n'avorovole ai soli fini

urbanistici.
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PROVINCIA DI TRAPANI

VERBALE DELLE OPERAZIONT DI VALIDM;ONE

DEL PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO ESECUTIVO

tA MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINGHIERA E IMPIANTI ASITO NIDO RODARI

:-":*i : rrrl fii;i'''i.r'r- r':,'" n -' r'tuF Asser$.IÀIù'AL:Fito@ETio: I 74 ll"3600ù 6goocti--:-':.....-:- .: .4 ,

L'anno duemilasedici, addì 7 ( cinque ) del mese di dicembre alle ore 12,00 nella sede

del Seftore ServiziTecnici Manutentivi ed ambientali del Comune diAlcamo

alla presenza dei Sigg.:

Geom. Nunzio Bastone, Responsabile unico del procedimento, la quale agisce in nome e per conto

dell'Amministrazione comunale (giusta Determinazione Dirigenziale n" '1903 del 16111120161;

lng. Enza Anna Panino, lng. capo Dirigente, e I'lng. Giuseppe Di Bona, giusto disciplinare di incarico

del 22l12t2015,incaricati per la progettazione esecutiva;

Acquisita la verifica di cui all:art. 26 del D. Lgs n. 50 effeftuata dall'unità tecnica di controllo intemo in data

07 -1 2-2016 e riscontrato:

a) la completezza e la qualità della documentazione, come da allegata verifica;

b) la conformità del progetto alla normativa vigenle;

c) la conispondenza del nominativo dei progeftisti a quello litolare dell'affìdamento e sottoscrizione dei

documenti per l'assunzione delle rispettive responsabilità;

d) la completezza della documenlazione relativa agli intervenuti accertamenti di fattibilità tecnica,

amministrativa ed economica dell'intervento;

e) la completezza, adegualezza e chiarezza degli elaborati progettuali, grafici, descrittivi e lecnico.

economici, previsti dal Regolamento;



f) l'esistenza del computo metrico - estimativo e verilìca della corrispondenza agli elaborati grafici,

descriltivi ed alle prescrizioni capitolari;

g) la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di manutenzione e gestione;

h) l'esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative

comunque applicabili al progetto;

i) I'acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge, necessarie ad assicurare I'immediata

cantierabilità del progetto, espresse in conferenza di servizio;

!) il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto e del capilolato

speciale d'appalto, nonché verifica della rispondenza di queste ai canoni della legalità.

Sulla base delle verifiche effettuate, il progetto esecutivo può ritenersi valido in rapporto alla

tipologia, categoria, entità e importanza dell'intervento.

.a,.. è- Ì_ :-

Letto, approvato e sottoscritto

lng. Giuseppe Di Bona

qF A"^^^
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PARERE TECNICO ESPRESSO DAT RESPONSABITE UNICO DEt PROCEDIMENTO
At sENSt DELL'ART. 5 DEt_tA t.R. N. 121201I

MANUTENZT.NEsTRAoRJI:FrTf"ti,tXtl":#l^*rAsrLoNrDoRoDARr

CUP ASSEGNATO AL PROGEIIO: I 74 H 16000 680004

li Geom. Nunzro'dastcne, Re§pbhsabite Unico dei Pro,edimento

Premesso:

- lng, Enza Anna Panino, lng. Capo Dirigente, e l'lng, Giuseppe Di Bona incaricato giusto disciplinare di

incarico del 2211212015, incaricati per la progettazione esecutiva

- Che con Determinazione Dirigenziale Geom. Nunzìo Bastone, Responsabile Unico del procedimento,

la quale agisce in nome e per conto dell'Amministrazione Comunale (giusta Determinazione
Dirigenziale n' 1903 del 1611112016),

- Che con Deliberazione di C,C. n" 118de|2111112016 è stato approvato il Programma triennale delle

OO,PP, 2016/2018 nonché Ia scheda 3 "Elenco Lavon in Economia" e scheda 4 "Programma annuale

delle forniture e servizi";

- quanto contenuto nel verbale di validazione, che fa parte integrante della presente relazione, redatto

in conlraddittorio con il progettista in data 05 dicembre 2016,

Considerato che:

- ll progetto è esecutivo, come definito dalla normativa vigente;

- il progetto è munito di tutte le attestazioni, pareri, nulla osta ed atti per garantime l'immediata

cantierabilità, come da allegato Verbale di conferenza di servizi del 01 dicembre 2016;

Visto il progetto esecutivo dei "Lavori di manutenzione straordinaria ringhiera e impianti asilo nido Rodari"

redatto in conformità alla disciplina scaturente dal DPR 207/2010 ed il nuovo prezziario unico regionale per i

lavori pubblici 2013, Decreto 27-02-2013 pubblicato sul supplemento ordinario n'2 alla GURS (Parte l) n"

13del '15'03-2013(n"9),dal progettistalng.AntoninoRenda, del dell'importocomplessivodi €90.000,00

così distinto:

LAVORI

lmporto dei lavori a base d'asta € 53.412,15

Oneri per la Sicurezza € 2.W2il



TOTALE IMPORTO LAVORI

Somme a disposizione dell'amministrazione

IVA SU LAVORIAL 22%

Spese tecniche

lmprevisti

SCIA Vigili del Fuoco

Parere igienico sanitario

IVA e CNPAIA su spese tecniche € 1.327 ,04

Spese tecniche relative al RUP 2% € 1.127 ]0
Oneri conferimento a discarica compreso IVA € '170,00

€ 56.385,05 € 56.385,05

€ 12.404,71

€ 5.800,00

€ 2.221,50

€ 324,00

€ 240,00

Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione € 23.614,95 € 23.614,95

TOTALE COMPLESSIVO € 80.000,00

' il progetto esecutivo dei lavori di che trattasi, è stato redatto in conformità di quanto prescritto dal' Regotarnento di cul al D.P.R. n.20712010, e si còmpone dei seguenti eiaborari:
- Relazione generale

- Relazione tecnica lmpianto Automatico di rivelazione incendi e di segnalazione allarme

- Relazione tecnica prevenzione incendi

- Relazione calcolo carico incendio

- Elaborati grafici

- Schemi funzionali

- Particolaricostruttivi

- Analisi dei prezzi

- Elenco prezzi

- Computo metnco estimativo

- Quadro economico

- Capitolato speciale di appalto

- Cronoprogramma

- Schema di conkatto

- Piano di manutenzione

Rilevato che

- il progetto esecutivo det "Lavori di manutenzione straordinaria ringhiera e impianti asilo nido Rodari"

redatto secondo la disciplina scaturente dal DPR 20712010 ed il nuovo prezziario unico regionale per i

lavori pubblici 2013, Decreto 27-02-2013 pubblicato sul supplemento ordinario n'2 alla GURS (parte

l) n' 13 del 1 5-03-2013 (n' 9), assicura una alta qualità dell'opera e una rispondenza della stessa alla

funzionalità per la quale è stata progettata;



- il progetto esecutivo dei "Lavori di manutenzione straordinaria ringhìera e impianti asilo nido Rodari"

risulta conforme alle norme ambientali e urbanistiche, nonché a tutte le normative vigenti;

- il progetto esecutivo dei "Lavon di manutenzione straordinaria ringhiera e impianti asilo nido Rodari"

soddisfa irequisiti essenziali definiti dal quadro normativo nazionale, regionale e comunitario in,

materia di lavori pubblici,

- il progetto esecutivo dei "Lavori di manutenzione straordinaria nnghiera e impianti asilo nido Rodari",

composto dagli elaborati progettuali grafici e tecnici sopra riportati è conforme e rispetta quanto

prevìslo dal Regolamento di cui al D.P.R. n.20712010:

- I'lVA è stata considerata in base alle norme vigentì;

- le previsioni progettuali appaiono ammissibili ed idonee a garantire le finalità dell'opera stessa

risultando tali previsioni opportunamente supportate dalle calcolaztoni prodotte negli elaborati di

progetto;

Visto:

- la Verifica della documentazione del progetto esecutivo, del 07 dicembre 2016, redatto ai sensi degli

art. 26 DPR 50/2016 ;

- ll Verbale di Conferenza di Servizio del 01 dicembre 2016;

- ll Verbale di validazione del 07 dicembre 2016, ai sensi degli art.26, comma 8, del D, Lgs n.50/2016;

Per quanto sopra premesso e considerato:

SI ESPRIME PARERE TECNICO FAVOREVOLE

per l'approvazione ai sensi dell'art.5, comma 3, dellaL. R.n. 1212011de| il progetto esecutivo di "Lavori

di manutenzione straordinaria ringhtera e impianti asilo nido Rodari" dell'importo complessivo di €
80.000,00.

Alcamo, 7 dicembre 2016 /'

tL RESPONSABTLE UNTCO DELI.fROCEDtMENTO

ceom. Nunzij gistone
', l
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 OGGETTO LAVORI 
LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINGHIERA, DI ADEGUAMENTO AL D.M. 16/07/2014, DI REALIZZAZIONE DI 

UN WC PER I DIVERSAMENTE ABILI E DI EFFICIENTAMENTO DELL’IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE DELL’ASILO NIDO 
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PROGETTISTA Ing. Di Bona Giuseppe  ................................................. 
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Piano di Manutenzione dell'opera e delle sue parti 

 

 

INTRODUZIONE 
Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di 
regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi: 

• Manuale d'uso 

• Manuale di Manutenzione 

• Programma di manutenzione 
 

Manuale d'uso 
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 
dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed 
impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni 
di deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 
 

Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 

indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 

manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

• di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategia di manutenzione più 
idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 
determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

• in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 
contribuiscono a migliorare ad accrescere l'utilizzo  principalmente degli impianti tecnologici e a 
minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 

Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione. 

Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 

Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 

una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola 

nei seguenti tre sottoprogrammi: 

• Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 
fornite dall'opera e dalle sue parti; 

• Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 
edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenrie le 
anomalie che possono insorgere  durante il ciclo di vita dell'opera; 

• Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell' opera. 

 

Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 
attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia 
l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una 
schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 
1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 
che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione. 



Piano di Manutenzione dell'opera e delle sue parti 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 

L'asilo nido comunale intitolato a Gianni Rodari ha sede ad Alcamo, in un'area confinante a nord con un 

lotto di terreno inedificato, ad est con la via Salvo d'Acquisto, a sud con la via Padre Pino Puglisi e ad ovest 

con un'area a parcheggio libero limitrofa al palazzo della Polizia Municipale. L'edificio è stato realizzato tra il 

1983 e il 1985 all'interno di un lotto di terreno semi-pianeggiante avente superficie pari a circa 1500 m², 

delimitato da una recinzione metallica alta circa 1.30 m e collocata su un muretto in c.a. alto circa 1.00 m. 

Il presente progetto riguarda i lavori per la manutenzione straordinaria dell’Asilo Nido Comunale Rodari sito 

in Via Salvo D’acquisto n. 2 ad Alcamo. 

Si prevedono i seguenti interventi: 

− lavori di sistemazione della recinzione esterna con il rifacimento del muro di recinzione ed il ripristino 

della ringhiera esistente; 

− lavori di adeguamento al D.M. 16/07/2014 della struttura con collocazione dell’impianto di rivelazione 

incendi e dell’impianto di segnalazione allarmi; 

− lavori di realizzazione di un W.C./H e di un anti W.C. come da prescrizione fatta dal Dott. Rino Maria 

Raimondo dell’ASP di Trapani in sede di approvazione del progetto definitivo del 17/02/2016; 

− lavori di realizzazione di uno scivolo sul lato posteriore (lato ovest) per garantire un seconda via di fuga 

diametralmente opposta a quella esistente; 

− interventi di efficientamento energetico con la sostituzione di una delle caldaie esistenti con una nuova 

caldaia a condensazione, la collocazione di 7 elementi scaldanti attualmente non presenti o non 

funzionanti e la collocazione su ciascun elemento scaldante di valvola termostatica. 
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 OGGETTO LAVORI 
LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINGHIERA, DI ADEGUAMENTO AL D.M. 16/07/2014, DI REALIZZAZIONE DI 

UN WC PER I DIVERSAMENTE ABILI E DI EFFICIENTAMENTO DELL’IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE DELL’ASILO NIDO 

RODARI 
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Data  

 

  

 

 

 



Manuale d’uso 

 

 

MANUALE D'USO 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
 

01.01 Pareti interne 

• 01.01.01 Tramezzi in laterizio  
 

 
 

02 IMPIANTI 
 

02.01 Impianto idrico sanitario 

• 02.01.01 Sanitari e rubinetteria  
 

 
 

03 STRUTTURE IN MURATURA 
 

03.01 Solai, balconi e scale 

• 03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio  Elemento strutturale 
 

 
 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
 

04.01 Rivestimenti esterni 

• 04.01.01 Intonaco esterno  

• 04.01.02 Tinteggiatura esterna  
 

04.02 Rivestimenti interni 

• 04.02.01 Tinteggiatura interna  
 

 
 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
 

05.01 Impianto antincendio 

• 05.01.01 Estintore a polvere  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 CHIUSURE E DIVISIONI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Pareti interne 
Le pareti interne appartengono all'insieme delle unità tecnlogiche verticali che nel contesto edilizio sono 
identificate come divisioni. La loro funzione, infatti, è quella di separare fara loro gli ambienti interni. 
 

MODALITÀ D’USO 
E’ vietato compromettere l'integrità delle pareti ed è necessario eseguire controlli periodici del grado di 
usura delle parti in vista, in modo da poter evidenziare eventuali anomalie. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 01.01.01 Tramezzi in laterizio 
 
 
01 CHIUSURE E DIVISIONI – 01 Pareti interne 

Elemento tecnico: 01.01.01 Tramezzi in laterizio 
 

DESCRIZIONE  

La misura standard del tramezzo è 8 cm allo stato "grezzo"; con la rasatura e la successiva pittura arriva, 
mediamente, a 10 cm (stato "finito"). Esistono mattoni anche da 5 cm di spessore (pertanto il tramezzo 
avrà uno spessore minore di 10 cm), ma sono sconsigliati qualora la parete dovesse coprire altezze 
superiori ai 250 cm. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E’ vietato compromettere l'integrità delle pareti ed è necessario eseguire controlli periodici del grado di 
usura delle parti in vista, in modo da poter evidenziare eventuali anomalie. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 02.01 Impianto idrico sanitario 
L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio 
appartengono agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i 
componenti, le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione dell'acqua 
fredda e calda. 
 

MODALITÀ D’USO 
L'impianto deve essere sempre efficiente ed affidabile, garantendo la continuità del servizio: a tal fine, è 
necessario effettuare periodici controlli ed interventi sull'impianto, evitando qualsiasi lavoro sugli 
impianti, se non dopo avere consultato un tecnico o una ditta qualificata. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 02.01.01 Sanitari e rubinetteria 
 
 
02 IMPIANTI – 01 Impianto idrico sanitario 

Elemento tecnico: 02.01.01 Sanitari e rubinetteria 
 

DESCRIZIONE  

I sanitari comprendono tutti gli apparecchi, in ceramica, generalmente installati nei bagni (lavabi, vasca 
da bagno, water, bidet, docee ecc.) e dotati di alimentazione di acqua fredda e calda. In funzione del tipo 
di collegamento (a pavimento, a parete) sono collegati all'impianto di scarico. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 STRUTTURE IN MURATURA 

 

Unità tecnologica: 03.01 Solai, balconi e scale 
Fanno parte delle più generali "strutture di collegamento" appartenenti all'apparecchiatura costruttiva 
all'interno delle quali svolgono il compito di collegare i diversi piani dell'opera. 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario effettuare periodici controlli allo scopo di evidenziare eventuali di anomalie e programmare  
interventi per il mantenimento dell'efficienza con eventuale sostituzione degli elementi costituenti.  
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio 
 
 
03 STRUTTURE IN MURATURA – 01 Solai, balconi e scale 

Elemento tecnico: 03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio 
 

DESCRIZIONE  

Sono solai presenti nelle strutture in muratura portante che possono essere così costituiti: 
- con tavelloni di laterizio appoggiati sui bordi inferiori dei profilati in acciaio (profilati a doppio T o a C), 
con spessore del solaio uguale all'altezza del profilato usato; 
- con tavelloni appoggiati sull'ala superiore dei profilati e tavelline su quelle inferiori, con camera d'aria 
ma spessore elevato; 
- con tavelloni e tavelline appoggiate ai copriferri, con spessore ridotto del solaio ed eliminazione delle 
fessurazioni a carico dell'intonaco sui bordi delle travi.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario effettuare periodici controlli allo scopo di evidenziare eventuali di anomalie e programmare  
interventi per il mantenimento dell'efficienza con eventuale sostituzione degli elementi costituenti.  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 

 

Unità tecnologica: 04.01 Rivestimenti esterni 
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio 
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici 
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. I rivestimenti esterni hanno la funzione di conferire 
alle pareti perimetrali un adeguato comportamento rispetto alle sollecitazioni meccaniche e alle 
aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie). 
 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 04.01.01 Intonaco esterno 

• 04.01.02 Tinteggiatura esterna 
 
 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Rivestimenti esterni 

Elemento tecnico: 04.01.01 Intonaco esterno 
 

DESCRIZIONE  

L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo delle murature. Esso, oltre alla funzione protettiva, 
assume, talvolta, una funzione estetica. 
E' tradizionalmente una malta composta da una parte legante (indurente) che ingloba sabbia di 
dimensione granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non superiore ai 2 millimetri. 
Negli intonaci moderni, inoltre, sono presenti sostanze additive (ad esempio cellulosa, amido, fumo di 
silice ecc.) aggiunte con lo scopo di modificare le caratteristiche dell'intonaco. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici intonacate attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie quali presenza di bolle, screpolature, umidità, ecc. 
La durata media di un intonaco esterno, a seconda della aggressività ambientale e dalle altre condizioni 
metereologiche, si aggira intorno ai 20 anni. 
 
 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Rivestimenti esterni 

Elemento tecnico: 04.01.02 Tinteggiatura esterna 
 

DESCRIZIONE  

Il rivestimento protettivo finale può essere eseguito utilizzando tinteggiature o pitture che variano a 
seconda delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti esterni di tipo rurale 
si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); 
per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le 
pitture viniliche, ecc.. 
 
 

MODALITÀ D’USO 
Poiché soggette a naturale usura (soprattutto le tinteggiature esterne), occorrerà controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 
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Unità tecnologica: 04.02 Rivestimenti interni 
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio 
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici 
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. La funzione dei rivestimenti interni è quella di 
conferire alle superfici delle pareti un grado di finitura e di decorazione, facilitando anche le operazioni 
di pulizia garantendo, in particolari ambienti, l’asetticità e la disinfettabilità. 
I rivestimenti interni sono soggetti a sollecitazioni meccaniche molto ridotte mentre possono essere 
attaccati da aggressioni chimiche derivanti dall’utilizzo di sostanze e detersivi. 
 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 04.02.01 Tinteggiatura interna 
 
 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 02 Rivestimenti interni 

Elemento tecnico: 04.02.01 Tinteggiatura interna 
 

DESCRIZIONE  

Rivestimento finale con tinteggiature o pitture che variano a secondo delle superficie e degli ambienti 
dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, 
le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le 
pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
E’ necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
05 IMPIANTI DI SICUREZZA 

 

Unità tecnologica: 05.01 Impianto antincendio 
L'impianto di sicurezza antincendio è l’insieme degli apprestamenti idonei a prevenire, eliminare, limitare 
o segnalare incendi: vengono fornite segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti dell’edificio 
affinché essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro 
l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. L'impianto di estinzione 
incendi è generalmente costituito da una rete idrica di adduzione, bocche di incendio in cassetta 
(manichette, lance, ecc.), attacchi per motopompe dei VV.FF ed estintori (idrici, a polvere, a schiuma, 
ecc.). 
 

MODALITÀ D’USO 
La progettazione e l'installazione di impianti ed apprestamenti antincendio, ai sensi della normativa 
vigente, deve essere eseguita da persone con specifiche competenze ed esperte del funzionamento e della 
manutenzione dei sistemi e delle attrezzature. È necessario che le attrezzature antincendio siano 
sottoposte ad interventi periodici di sorveglianza, revisione e manutenzione, per garantirne la perfetta 
funzionalità in ogni momento. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 05.01.01 Estintore a polvere 
 
 
05 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto antincendio 

Elemento tecnico: 05.01.01 Estintore a polvere 
 

DESCRIZIONE  

Estintore a polvere che può essere del tipo pressurizzato con aria o azoto. L'erogazione viene effettuata 
con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta di anidride carbonica in cui l'erogazione viene 
effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione.  
 
 

MODALITÀ D’USO 
Gli estintori devono essere collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi 
di accesso e nei punti di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti 
dagli urti. È necessario che gli estintori siano sottoposti ad interventi periodici di sorveglianza, revisione e 
manutenzione, per garantirne la perfetta funzionalità in ogni momento. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 CHIUSURE E DIVISIONI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Pareti interne 
Le pareti interne appartengono all'insieme delle unità tecnlogiche verticali che nel contesto edilizio sono 
identificate come divisioni. La loro funzione, infatti, è quella di separare fara loro gli ambienti interni. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01.P01 Controllo della condensazione superficiale - pareti 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale La temperatura superficiale, su tutte le superfici interne delle pareti perimetrali, deve essere maggiore dei 

valori di temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di 
umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame. Per i locali con 
temperatura di progetto dell'aria interna apri a 20 °C ed umidità relativa interna U.R. <= 70 %, la 
temperatura superficiale interna delle pareti perimetrali verticali esterne, non deve risultare inferiore a 14 

°C.  
Riferimento normativo Legge 10/1991-; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349;  UNI-TS 

11300-1-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 13790. 
  

01.01.P02 Assenza emissione sostanze nocive - pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 

(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08;. 
  

01.01.P03 Attrezzabilità - pareti 

Classe di Esigenza Integrabilità 

Classe di Requisito Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle prove effettuate in laboratorio o in sito dove vengono riprodotte e 

simulate le sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. 

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 
  

01.01.P04 Resistenza al fuoco - pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi possono essere valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, eseguendo:- 

la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182);- la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono 

essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456);- la reazione al fuoco dei materiali 
che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457);- la reazione al 
fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174).  

Riferimento normativo D.M. Interno 30.11.1983; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M.  246/87;   D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; 
UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 1182. 

  

01.01.P05 Regolarità delle finiture - pareti 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-2. 
  

01.01.P06 Protezione dagli agenti aggressivi - pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 
1431   . 

  

01.01.P07 Protezione dagli agenti biologici - pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
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classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1- 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione 
a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di 
rischio 2- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: 

funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione 
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di 
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 
U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può 

essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 

9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 1001-1. 
  

01.01.P08 Resistenza agli urti - pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 

prodotti secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P:- Tipo di prova: 
Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; - Tipo di prova: Urto con 
corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non 

necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole 
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al 
piano terra.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI ISO 7892. 
  

01.01.P09 Resistenza ai carichi sospesi - pareti 

Classe di Esigenza Integrabilità 

Classe di Requisito Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale La resistenza ai carichi sospesi deve essere tale da garantire la stabilità sotto l'azione delle seguenti 

condizioni:- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;- sforzi 
di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla 
superficie della parete;- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.  

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 
  

01.01.P10 Limitare rischio incendio - pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale I materiali costituenti le pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa 

in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:- 
altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe 

REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  
Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07;  

D.M. 09/05/07 ; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; 
UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 
13943. 

  

01.01.P11 Resistenza meccanica - pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-
2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

  

 

 

 
01 CHIUSURE E DIVISIONI – 01 Pareti interne

Elemento tecnico: 01.01.01 Tramezzi in laterizio  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.01.P01 Resistenza meccanica - pareti laterizio 

Classe di Esigenza Sicurezza 
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Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve 
risultare non minore di:per i blocchi di cui alla categoria a2)- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;- 15 N/mm2 
nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1)- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;- 5 
N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; La resistenza caratteristica a trazione per flessione deve risultare 
non minore di:- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-
2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

  

01.01.01.P02 Regolarità delle finiture - pareti 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-2. 
  

01.01.01.P03 Resistenza agli urti - pareti 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 
prodotti secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P:- Tipo di prova: 
Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; - Tipo di prova: Urto con 

corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non 
necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole 
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al 
piano terra.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI ISO 7892. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Decolorazione   

 Alterazione cromatica della superficie. 

01.01.01.A02 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A03 Distacchi 
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto o disgregazione in genere. 

01.01.01.A04 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 

01.01.01.A05 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A06 Esfoliazione   

 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.01.A07 Fessurazioni   

 
Presenza di lesioni singole o ramificate che possono interessare l'intero spessore della muratura o parte di essa, causate da 
fenomeni o sollecitazioni di diversa natura. 

01.01.01.A08 Macchie   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A09 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A10 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A11 Polverizzazione   
 Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A12 Rigonfiamento   

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A13 Scheggiature   
 Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
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01.01.01.I01 Pulizia pareti 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento 
Intervento di pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino 
dei rivestimenti. 

  

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.I02 Ripristino pareti 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 02.01 Impianto idrico sanitario 
L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio 
appartengono agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i 
componenti, le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione dell'acqua 
fredda e calda. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
02.01.P01 Controllo della combustione - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della combustione 
Livello minimo prestazionale Il controllo della combustione può essere verificato rilevando:- la temperatura dei fumi di combustione;- la 

temperatura dell’aria comburente;- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) 
presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico;- l’indice di 
fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 
UNI 9182; UNI 10436; UNI 10874; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

02.01.P02 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della temperatura dei fluidi 
Livello minimo prestazionale I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della 

temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa 

UNI vigente.  
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 

UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

02.01.P03 Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale La capacità al controllo della tenuta dei singoli componenti dell'impianto deve essere verificata secondo le 

prove indicate dalla normativa UNI vigente.  
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008. 

  

02.01.P04 Controllo della velocità dell'aria - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 
Livello minimo prestazionale La velocità dell'aria non deve superare i 0,15 m/s. E' ammessa una velocità superiore (nelle immediate 

vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi 
diretti alle persone.  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 
UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

02.01.P05 Resistenza agli agenti aggressivi - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono verificati mediante analisi delle caratteristiche dell'acqua e controllando che le acque 

destinate al consumo umano, che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione, 
presentino le seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3.  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI 8195; UNI 8196; UNI 9182; UNI 
10436; UNI EN 26; UNI EN 305; UNI EN 14527. 

  

02.01.P06 Controllo dispersioni elettriche - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto.  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008. 
  

02.01.P07 Limitare rischi di esplosione - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Limitazione dei rischi di esplosione 
Livello minimo prestazionale I locali dove sono alloggiati i generatori di calore devono essere permanentemente ventilati mediante 
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idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e 
prevenzione incendi.  

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 
UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

02.01.P08 Limitare rischio incendio - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Per i generatori di calore si deve rispettare la conformità a quanto prescritto dalla normativa e legislazione 

vigente.  
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 

UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

02.01.P09 Limitare i rischi di scoppio - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Limitazione dei rischi di esplosione 
Livello minimo prestazionale I generatori di calore devono essere dotati di dispositivi di sicurezza installati e monitorati secondo le 

prescrizioni di legge.  
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 

UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

02.01.P10 Regolarità delle finiture - impianto idrico sanitario 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono 

presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. 
Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 

UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

 

 

 
02 IMPIANTI – 01 Impianto idrico sanitario

Elemento tecnico: 02.01.01 Sanitari e rubinetteria  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.01.01.P01 Controllo portata dei fluidi - sanitari e rubinetteria 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale Le portate di erogazioni sia di acqua fredda che calda da garantire sono:- lavabo: portata = 0,10 l/s e 
pressione > 50 kPa;- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione > 50 kPa;- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e 
pressione > 50 kPa;- vaso con passo rapido: portata = 1,5 l/s e pressione > 150 kPa;- vasca da bagno: 
portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione > 50 
kPa;- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione > 50 kPa;- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione > 50 
kPa;- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione > 100 kPa.  

  

02.01.01.P02 Comodità di uso e manovra - sanitari e rubinetteria 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale I sanitari devono essere posizionati rispettando le distanze minime dagli altri sanitari, e comunque a 15 cm 

dalla parete e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 
  

02.01.01.P03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso - sanitari e rubinetteria 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione devono essere sottoposti a 
prove specifiche con cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme, e 
controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. 

  

02.01.01.P04 Resistenza alla corrosione - sanitari e rubinetteria 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili mediante l'esecuzione di prove come indicato dalla norma UNI EN 248. 
  

02.01.01.P05 Resistenza meccanica - sanitari e rubinetteria 
Classe di Esigenza Sicurezza 
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Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un 
periodo di 15 +/- 1 min, e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15 +/- 1 min non 
deve presentare deformazione.  

Riferimento normativo UNI EN 246. 
  

02.01.01.P06 Regolarità delle finiture - impianto idrico sanitario 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono 
presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. 

Riferimento normativo D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 8196; 
UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.01.A01 Cedimenti   

 Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

02.01.01.A02 Corrosione   

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

02.01.01.A03 Difetti ai flessibili   
 Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

02.01.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 

02.01.01.A05 Difetti alle valvole   
 Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

02.01.01.A06 Incrostazioni   

 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle 
tubazioni. 

02.01.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione   
 Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

02.01.01.A08 Scheggiature   
 Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Disostruzione degli scarichi   
Periodicità A seguito di guasto 

Descrizione intervento Intervento di disostruzione degli scarichi mediante smontaggio sifoni oppure l'utilizzo di aria in pressione o 
sonde flessibili. 

02.01.01.I02 Rimozione calcare 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. 

02.01.01.I03 Sostituzione elementi 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione a seguito di rottura degli apparecchi o rubinetteria deteriorata. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 STRUTTURE IN MURATURA 

 

Unità tecnologica: 03.01 Solai, balconi e scale 
Fanno parte delle più generali "strutture di collegamento" appartenenti all'apparecchiatura costruttiva 
all'interno delle quali svolgono il compito di collegare i diversi piani dell'opera. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.01.P01 Resistenza al fuoco - rivestimenti strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Per la classificazione di reazione al fuoco dei materiali, si fa riferimento al decreto ministeriale 26 giugno 

1984 (supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 234 del 25 agosto 1984):- negli atri, nei corridoi, nei 
disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di classe 1 
in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali 
delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0;- in tutti gli altri ambienti è 

consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di 
rivestimento siano di classe 1; oppure impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di 
rivelazione incendi. I rivestimenti lignei possono essere mantenuti in opera, tranne che nelle vie di esodo e 
nei laboratori, a condizione che vengano opportunamente trattati con prodotti vernicianti omologati di 
classe 1 di reazione al fuoco, secondo le modalità e le indicazioni contenute nel decreto ministeriale 6 
marzo 1992 (Gazzetta Ufficiale n. 66 del 19 marzo 1992);- i materiali di rivestimento combustibili, ammessi 
nelle varie classi di reazione al fuoco debbono essere posti in opera in aderenza agli elementi costruttivi, di 
classe 0 escludendo spazi vuoti o intercapedini; d) i materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le 

facce (tendaggi, ecc.) devono essere di classe di reazione al fuoco non superiore a 1 di classe 2 se in 
presenza di materiali di rivestimento di scale e gradini per androni e passaggi comuni, devono essere di 
classe 0 (zero), secondo la classificazione prevista dal D.M. 26.6.1984. Sono ammessi anche i materiali di 
classe 1 (uno) per gli edifici aventi un'altezza antincendio non superiore a 32 m.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84; D.M. 14/01/85; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 
09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-
1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

03.01.P02 Regolarità delle finiture - strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle esigenze di aspetto della struttura di collegamento. 

Riferimento normativo L. N° 13/89; DPR 503/96; DPR n. 380/2001  UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 
10804; UNI EN 1245; UNI EN 14411. 

  

03.01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune 

corrispondente alla classe C2 della classificazione UPEC.  
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; 

UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI EN 14411; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-1. 
  

03.01.P04 Resistenza agli urti - strutture collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Per valutare i livelli minimi delle prestazioni dei componenti e dei rivestimenti, si deve fare riferimento alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 10804;  . 
  

03.01.P05 Resistenza al fuoco - strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Il dimensionamento degli spessori e delle protezioni da adottare, nonché la classificazione degli edifici in 

funzione del carico di incendio, vanno determinati con le tabelle e con le modalità specificate nel D.M. 
9.3.2007, tenendo conto delle disposizioni contenute nel decreto ministeriale 6 marzo 1986 (Gazzetta 
Ufficiale n. 60 del 13 marzo 1986) per quanto attiene il calcolo del carico di incendio per locali aventi 
strutture portanti in legno. Le strutture devono essere realizzate in modo da garantire una resistenza al 
fuoco di almeno R 60 (strutture portanti) e REI 60 (strutture separanti) per edifici con altezza antincendio 
fino a 24 m; per edifici di altezza superiore deve essere garantita una resistenza al fuoco almeno di R 90 
(strutture portanti) e REI 90 (strutture separanti). Il vano scala, tranne quello a prova di fumo o a prova di 
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fumo interno, deve avere superficie netta di aerazione permanente in sommità non inferiore ad 1 m. Nel 
vano di areazione è consentita l'installazione di dispositivi per la protezione dagli agenti atmosferici. Per le 
strutture di pertinenza delle aree a rischio specifico devono applicarsi le disposizioni emanate nelle relative 
normative.  

Riferimento normativo DM 15/09/2005;D.M. 21/06/04D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;   D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-
2; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1-2; UNI EN 1992; UNI EN 1991; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

03.01.P06 Resistenza all'acqua - rivestimenti strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti dei gradini e pianerottoli devono possedere una resistenza all'acqua corrispondente alla 

classe E2 della classificazione UPEC.  
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 1816; 

UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-
1/3. 

  

03.01.P07 Resistenza all'usura - rivestimenti strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Durabilità 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti devono possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza 

all'usura per un tempo non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.  
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 10804; 

UNI EN 649; UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7. 
  

03.01.P08 Resistenza meccanica - strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-
2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

  

03.01.P09 Sicurezza alla circolazione - strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale La larghezza delle rampe deve essere proporzionata al numero di persone (e comunque in funzione di 

multipli di 60 cm) cui è consentito il transito, e comunque non inferiore ad 1.20 m al fine di consentire il 
passaggio di due persone. Nel caso di larghezze superiori a 2.50 m è necessario provvedere ad un 

corrimano centrale. Va comunque calcolata come larghezza utile quella al netto di corrimano o di altri 
eventuali sporgenze (nel caso di larghezze riferite ad usi non pubblici, queste devono essere minimo di 80 
cm e la pedata dei gradini non inferiore a 25 cm). Le rampe delle scale devono essere rettilinee, dotate di 
pianerottoli di riposo, di gradini con pedata non inferiore a 30 cm ed alzata di circa 17 cm. È opportuno che 
per ogni rampa non vengono superate le 12 alzate intervallandole con ripiani intermedi dimensionati pari 
almeno alla larghezza della scala. I pianerottoli interpiano vanno realizzati con larghezza maggiore di quella 
della scala e con profondità del 25-30% maggiore rispetto ai ripiani. L'inclinazione di una rampa è 
direttamente riferita al rapporto fra alzata (a) e pedata (p), la cui determinazione si basa sull'espressione: 

2a + p = 62-64 cm.L'altezza minima fra il sottorampa e la linea delle alzate deve essere di almeno 2,10 m. I 
parapetti devono avere un'altezza di 1,00 m misurata dallo spigolo superiore dei gradini e devono essere 
dimensionati in modo da non poter essere attraversati da una sfera di 10 cm di diametro. Il corrimano va 
previsto in funzione dell'utenza (se il traffico è costituito da bambini occorre un corrimano supplementare 
posto ad altezza adeguata e comunque deve prolungarsi di almeno 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino e 
deve essere posizionato su entrambi i lati per scale con larghezza superiore a 1.80 m. Le scale a chiocciola 
vanno dimensionate in considerazione che per ogni giro il numero dei gradini è condizionato dal diametro 
della scala che varia da 11-16 gradini in corrispondenza dei diametri di 1,20-2,50 m. La pedata va 

dimensionata in modo da evitare che i punti di partenza e di smonto abbiano sfalsamenti. Numero di alzate 
più alzata del ripiano di arrivo: 9 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per:- Scale rotonde misto legno-
metallo: 2,10-2,30;- Scale in metallo: 2,14-2,34; Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 10 + 1, 
altezze (m) di interpiano al finito per:- Scale rotonde misto legno-metallo: 2,31-2,53;- Scale rotonde 
integralmente in legno: 2,31-2,51;- Scale in metallo: 2,35-2,57;- Scale a pianta quadrata: 2,31-2,51; Numero 
di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 11 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per:- Scale rotonde misto 
legno-metallo: 2,54-2,76;- Scale rotonde integralmente in legno: 2,52-2,68;- Scale in metallo: 2,58-2,81;- 
Scale a pianta quadrata: 2,52-2,68; Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 12 + 1, altezze (m) di 

interpiano al finito per:- Scale rotonde misto legno-metallo: 2,77-2,99; - Scale rotonde misto legno-metallo: 
2,54-2,76;- Scale rotonde integralmente in legno: 2,52-2,68;- Scale in metallo: 2,58-2,81;- Scale a pianta 
quadrata: 2,52-2,68; Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 12 + 1, altezze (m) di interpiano al 
finito per:- Scale rotonde misto legno-metallo: 2,77-2,99; - Scale rotonde integralmente in legno: 2,69-
2,89;- Scale in metallo: 2,82-3,04;- Scale a pianta quadrata: 2,69-2,89; Numero di alzate più alzata del 
ripiano di arrivo: 13 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per:- Scale rotonde misto legno-metallo: 3,00-
3,22;- Scale rotonde integralmente in legno: 2,90-3,11;- Scale in metallo: 3,05-3,28;- Scale a pianta 
quadrata: 2,90-3,11; Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 14 + 1, altezze (m) di interpiano al 

finito per:- Scale rotonde misto legno-metallo: 3,23-3,45;- Scale rotonde integralmente in legno: 3,12-3,33;- 
Scale in metallo: 3,29-3,51;- Scale a pianta quadrata: 3,12-3,33; Numero di alzate più alzata del ripiano di 
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arrivo: 15 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per:- Scale rotonde misto legno-metallo: 3,46-3,68;- Scale 
rotonde integralmente in legno: 3,34-3,54;- Scale in metallo: 3,52-3,74;- Scale a pianta quadrata: 3,34-3,54; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 16 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per:- Scale 
rotonde misto legno-metallo: 3,69-3,91;- Scale rotonde integralmente in legno: 3,55-3,75;- Scale in metallo: 
3,75-3,98;- Scale a pianta quadrata: 3,55-3,75; Note:Per diametri fino a 1,20 m sono previsti 12 gradini per 
giro; oltre il diametro di 1,40 m sono previsti 13 gradini per giro. Gli edifici residenziali o per uffici con 

altezza di gronda compresa fra 24 e 30 m possono prevedere una singola scala fino a 350-400 m2 di 
superficie coperta; oltre tale valore è necessaria una scala ogni 350 m2 prevedendo sempre una distanza 
massima di fuga pari a 30 m; oltre i 600 m2 deve essere prevista una scala in più ogni 300 m2 o frazione 
superiore a 150 m2. Per gli edifici residenziali oltre i 24 m di altezza di gronda e per quelli pubblici, le scale 
devono presentare requisiti di sicurezza tali che:- l'accesso ai piani avvenga attraverso un passaggio esterno 
o attraverso un disimpegno che almeno su un lato sia completamente aperto o comunque vada ad 
affacciare su uno spazio a cielo libero;- le pareti che racchiudono la scala in zona di compartizione 
antincendio siano di classe REI 120 con valori minimi per le strutture a pareti portanti in mattoni o in c.a. 

rispettivamente pari a 38 e 20 cm;- porte almeno di classe REI 60, con dispositivo di chiusura automatica o 
di autochiusura a comando;- scala aerata mediante apertura ventilata di almeno 1 m2, situata all'ultimo 
piano e al di sopra dell'apertura di maggiore altezza prospettante sul vano scala.Le scale esterne di 
sicurezza devono essere del tutto esterne all'edificio e munite di parapetto con altezza di almeno 1,20 m; 
inoltre le scale dovranno essere lontane da eventuali aperture dalle quali potrebbero sprigionarsi fumi e 
fiamme. Se a diretto contatto con muri perimetrali questi dovranno essere realizzati con una adeguata 
resistenza al fuoco. D.M. 16.5.1987, n.246 (Norme per la sicurezza antincendi per gli edifici di civile 
abitazione: caratteristiche del vano scala negli edifici di nuova edificazione o soggetti a sostanziali 

ristrutturazioni) Tipo di edificio: A- Altezza antincendi (m): da 12 a 24;- Massima superficie del 
compartimento antincendio (m2): 8000;- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 
500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Nessuna prescrizione;- Massima superficie di 
competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno 
protetto (*);- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 550; Tipo dei vani scala e di 
almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno;- Massima superficie di competenza di ogni 
scala per piano (m2): 600; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: A prova di fumo;- Larghezza 
minima della scala (m): 1,05- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di 

suddivisione tra compartimenti: 60 (**); Tipo di edificio: B- Altezza antincendi (m): da oltre 24 a 32;- 
Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 6000;- Massima superficie di competenza di ogni 
scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Nessuna prescrizione; - 
Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un 
vano ascensore: Almeno protetto (*);- Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 550; 
Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno;- Massima superficie di 
competenza di ogni scala per piano (m2): 600; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: A prova di 
fumo;- Larghezza minima della scala (m): 1,05- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, 

elementi di suddivisione tra compartimenti: 60 (**); Tipo di edificio: C- Altezza antincendi (m): da oltre 32 a 
54;- Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 5000;- Massima superficie di competenza di 
ogni scala per piano (m2): 500;- Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo 
interno;- Larghezza minima della scala (m): 1,05- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, 
elementi di suddivisione tra compartimenti: 90; Tipo di edificio: D- Altezza antincendi (m): da oltre 54 a 80;- 
Massima superficie del compartimento antincendio (m^2): 4000;- Massima superficie di competenza di 
ogni scala per piano (m2): 500;- Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo 

interno con zona filtro avente un camino di ventilazione di sezione non inferiore a 0,36 m2;- Larghezza 
minima della scala (m): 1,20- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di 
suddivisione tra compartimenti: 90;- Tipo di edificio: E- Altezza antincendi (m): oltre 80;- Massima 
superficie del compartimento antincendio (m2): 2000;- Massima superficie di competenza di ogni scala per 
piano (m2): 350;- Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno con 
zona filtro avente un camino di ventilazione di sezione non inferiore a 0,36 m2;- Larghezza minima della 
scala (m): 1,20- Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra 
compartimenti: 120.Note (*) Se non è possibile l’accostamento dell’Autoscala dei VV.FF. ad almeno una 

finestra o balcone per piano.(**) Nel caso in cui non è contemplata alcuna prescrizione, gli elementi di 
suddivisione dei compartimenti vanno comunque considerati di classe REI 60.  

Riferimento normativo D.Lgs. 163/2006; DPR n. 380/2001; DPR 503/96 ;  D.M. n° 37/2008;   D.Lgs. 81/08  ; D.M. 26/08/82; UNI 
353-1; UNI 7310; UNI 7744; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8686-5; 
UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 13782; UNI EN 12810-1-2. 

  

03.01.P10 Controllo deformazioni - solai e sbalzi 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Il controllo della freccia massima avviene sull’ impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, 

a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature 

ipotizzati per l'utilizzo. I livelli minimi di prestazione riguardano le deformazioni che devono risultare 
compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 
collegati secondo le norme vigenti.  

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-2. 
  

03.01.P11 Regolarità delle finiture - solai 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
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Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali usati per i rivestimenti. 

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2 . 
  

03.01.P12 Resistenza meccanica - solai 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli di prestazioni riguardano la resistenza offerta dagli elementi con funzione portante ed il valore dela 

luce limite di esercizio.  

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-
2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

  

03.01.P13 Protezione dagli agenti aggressivi - solai e sbalzi 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli di prestazione sono funzione dei rivestimenti utilizzati. La resistenza agli aggressivi chimici, per 

prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi:- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti 
privi di prodotti chimici;- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti 
chimici;- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti chimici.  

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175   . 
  

03.01.P14 Isolamento termico - solai gettati in opera 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale Le prestazioni relative all'isolamento termico dei solai sono funzione delle condizioni ambientali, dei 

materiali costituenti i rivestimenti e dei relativi spessori: la resistenza termica può variare da 1,52 - a 1,62 

m2 K/W.  
Riferimento normativo " D.M. n° 37/2008; Legge 10/1991-  D.Lgs. 30.5.2008, n. 115 ; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 

del 2 Febbraio 2009;  UNI 7745; UNI 8290-2; UNI 8804; UNI EN 12831. " 
  

03.01.P15 Resistenza meccanica - balconi e sbalzi 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli di prestazioni e le caratteristiche di sbalzi e balconi devono corrispondere a quelle prescritte dalle 

leggi e normative vigenti. La spinta orizzontale sul corrimano da tenere in conto in fase progettuale deve 
essere pari a 1,2 kN/m per i parapetti di edifici pubblici e 0,80 kN/m per quelli destinati a edifici privati; i 
sovraccarichi accidentali uniformemente distribuiti da considerare devono essere pari a 4kN/m2.  

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-
2. 

  

 

 

 
03 STRUTTURE IN MURATURA – 01 Solai, balconi e scale

Elemento tecnico: 03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.01.P01 Controllo deformazioni - solai e sbalzi 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale Il controllo della freccia massima avviene sull’ impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, 

a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature 
ipotizzati per l'utilizzo. I livelli minimi di prestazione riguardano le deformazioni che devono risultare 
compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 
collegati secondo le norme vigenti.  

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-2. 
  

03.01.01.P02 Regolarità delle finiture - solai 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali usati per i rivestimenti. 
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2 . 

  

03.01.01.P03 Resistenza meccanica - solai 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
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Livello minimo prestazionale I livelli di prestazioni riguardano la resistenza offerta dagli elementi con funzione portante ed il valore dela 
luce limite di esercizio.  

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-
2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

  

03.01.01.P04 Resistenza alla corrosione - panchine 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non devono manifestare parti con ruggine 
dopo un ciclo di esposizione della durata di 600 ore.  

Riferimento normativo UNI EN ISO 9227. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.01.A01 Avvallamenti 

 Zone che presentano avvallamenti o pendenze anomale tali da pregiudicare la planarità del piano di calpestio. 

03.01.01.A02 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente  quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

03.01.01.A03 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione del solaio, dovuti a diverse cause esterne. 

03.01.01.A04 Disgregazione  
 Fenomeno di distacco di granuli o cristalli sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche. 

03.01.01.A05 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

03.01.01.A06 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

03.01.01.A07 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 
elementi, anche a causa del fenomeni del ritiro del calcestruzzo. 

03.01.01.A08 Mancanza 
 Perdita di parti dell'elemento. 

03.01.01.A09 Penetrazione umidità 
 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Consolidamento solai 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 

architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 

03.01.01.I02 Riparazione fessurazioni 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di ripresa delle fessure e dei rigonfiamenti presenti sulle superfici. 

03.01.01.I03 Ritinteggiatura 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ritinteggiature delle superfici del soffitto previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di 
eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione di prevernici 
fissanti. 

03.01.01.I04 Sostituzione barriera al vapore 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione della barriera al vapore. 

03.01.01.I05 Sostituzione coibentazione 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione della coibentazione del solaio di copertura. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 

 

Unità tecnologica: 04.01 Rivestimenti esterni 
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio 
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici 
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. I rivestimenti esterni hanno la funzione di conferire 
alle pareti perimetrali un adeguato comportamento rispetto alle sollecitazioni meccaniche e alle 
aggressioni portate dall'ambiente esterno e dai fenomeni meteorologici (intemperie). 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
04.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma 

tecnica.  
Riferimento normativo Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
  

04.01.P02 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma 

tecnica.  

Riferimento normativo Legge 10/1991-  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 

  

04.01.P03 Controllo dell'inerzia termica - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono riferiti all'edificio nel suo complesso.  

  

04.01.P04 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 

(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  

04.01.P05 Attrezzabilità - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Integrabilità 

Classe di Requisito Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2. 
  

04.01.P06 Isolamento acustico - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere 

valutate facendo riferimento all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log 
(W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica incidente sulla chiusura e quella 
trasmessa dall’altro lato. In relazione a Rw, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un 
valore di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera facciata. 
L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla 

relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione sonora nei due ambienti, T è il 
tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s.  Le 
grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:- T tempo di riverberazione (UNI EN 
ISO 3382);- R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti  (EN ISO 140-5);- 
D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove:- D2m = L1,2m - L2 è la 
differenza di livello;- L1,2m  è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da 
rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata;- L2 è il 
livello di pressione sonora medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati 

nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula:Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) le misure dei livelli 
Li devono essere eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero 
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intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di 
n è cinque;- T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi;- To è il tempo di 
riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s;- Ln di rumore di calpestio di solai normalizzato (EN ISO 
140-6);- LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow;- LAeq: 
livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. Gli indici di valutazione che caratterizzano i 
requisiti acustici passivi degli edifici sono:- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra 

ambienti (UNI EN ISO 140-1/3/4);- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;- 
Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8). D.P.C.M. 
5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) Tabella A (Classificazione degli ambienti 
abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e 
assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici 
adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a 
tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria 
G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei 

loro componenti e degli impianti tecnologici) - categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 â€“ Lnw = 58 - 
LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 
35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B,F e G: Rw(*) 
= 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione 
tra due distinte unità immobiliari. D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, 
espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; 
Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III 
(Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: 

Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 
60.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. Valori limite di emissione 
Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-
06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno 
(22.00-06.00) = 40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-
06.00) = 45. Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da 
tabella. Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o 
assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, 

pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- 
categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad 
attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria 
D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 â€“ Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - 
D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - 
LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 
35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.  

  

04.01.P07 Isolamento termico - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  
Riferimento normativo Legge 10/1991-   D.M. n° 37/2008; DPR n. 380/2001 ; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 

8804; UNI 8979;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; UNI 
EN 12831. 

  

04.01.P08 Permeabilità all'aria - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.  
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

  

04.01.P09 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

  

04.01.P10 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   . 
  

04.01.P11 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 
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Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1- 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione 
a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di 
rischio 2- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: 
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 

terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione 
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di 
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 
U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

04.01.P12 Resistenza agli urti - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 

prodotti secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P:- Tipo di prova: 
Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; - Tipo di prova: Urto con 
corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non 
necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole 

dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al 
piano terra.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 
  

04.01.P13 Limitare rischio incendio - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti e gli elementi strutturali delle pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata 

di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e 
isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da 
oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8012; 
UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834. 

  

04.01.P14 Protezione dal gelo - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata effettuando 

prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo e valutando la variazione del 
modulo elastico, della massa e della lunghezza. 

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 
934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12. 

  

04.01.P15 Resistenza al vento - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei risultati di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di 

pressione in condizioni di sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una 

sezione di parete. 
Riferimento normativo DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 

8627; UNI EN 1991. 
  

04.01.P16 Resistenza all'acqua - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti nell'ordine 

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento della parete.   
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2. 

  

04.01.P17 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 
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Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Riferimento normativo DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 

8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 
  

04.01.P18 Tenuta all'acqua - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione 

sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.  
Riferimento normativo ; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

  

 

 

 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Rivestimenti esterni

Elemento tecnico: 04.01.01 Intonaco esterno  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
04.01.01.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
04.01.01.A01 Alveolizzazione   

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

04.01.01.A02 Attacco biologico   
 Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

04.01.01.A03 Bolle d'aria   

 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

04.01.01.A04 Cavillature superficiali   
 Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

04.01.01.A05 Crosta   
 Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

04.01.01.A06 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

04.01.01.A07 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

04.01.01.A08 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

04.01.01.A09 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

04.01.01.A10 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 

04.01.01.A11 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 

erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

04.01.01.A12 Esfoliazione   

 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

04.01.01.A13 Fessurazioni   
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Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

04.01.01.A14 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

04.01.01.A15 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

04.01.01.A16 Patina biologica   

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

04.01.01.A17 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

04.01.01.A18 Pitting   

 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

04.01.01.A19 Polverizzazione   
 Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

04.01.01.A20 Presenza di vegetazione   
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

04.01.01.A21 Rigonfiamento   

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

04.01.01.A22 Scheggiature   
 Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.I01 Pulizia superfici 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di pulizia per la rimozione della patina superficiale degradata dell'intonaco, di macchie, graffiti o 

depositi superficiali, mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche 
appropriate. 

04.01.01.I02 Ripristino intonaco 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento In caso di distacco dell'intonaco e distacchi murari va eseguito l'intervento di ripristino. L'intervento richiede lo 

spicconamento delle parti ammalorate, il rifcimento del rinzaffo, dello strato di finitura ed eventuale 
tinteggiatura. 

  

 
 

 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Rivestimenti esterni

Elemento tecnico: 04.01.02 Tinteggiatura esterna  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
04.01.02.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  

04.01.02.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
  

04.01.02.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   . 
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04.01.02.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 

biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1- 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione 
a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di 
rischio 2- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: 
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione 

degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di 
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 
U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 

9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
04.01.02.A01 Alveolizzazione   

 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso 
interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in 
profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

04.01.02.A02 Bolle d'aria   

 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 

generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

04.01.02.A03 Cavillature superficiali   
 Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

04.01.02.A04 Crosta   
 Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

04.01.02.A05 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

04.01.02.A06 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

04.01.02.A07 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

04.01.02.A08 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

04.01.02.A09 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 

subefflorescenza. 

04.01.02.A10 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

04.01.02.A11 Esfoliazione   

 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

04.01.02.A12 Fessurazioni   

 
Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

04.01.02.A13 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

04.01.02.A14 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

04.01.02.A15 Patina biologica   

 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più 
verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

04.01.02.A16 Penetrazione di umidità   
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 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

04.01.02.A17 Pitting   

 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

04.01.02.A18 Polverizzazione   
 Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

04.01.02.A19 Presenza di vegetazione   
 Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

04.01.02.A20 Rigonfiamento   

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

04.01.02.A21 Scheggiature   
 Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

04.01.02.A22 Sfogliatura   
 Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.02.I01 Ritinteggiatura 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. 

  

 

Unità tecnologica: 04.02 Rivestimenti interni 
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio 
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici 
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. La funzione dei rivestimenti interni è quella di 
conferire alle superfici delle pareti un grado di finitura e di decorazione, facilitando anche le operazioni 
di pulizia garantendo, in particolari ambienti, l’asetticità e la disinfettabilità. 
I rivestimenti interni sono soggetti a sollecitazioni meccaniche molto ridotte mentre possono essere 
attaccati da aggressioni chimiche derivanti dall’utilizzo di sostanze e detersivi. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
04.02.P01 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma 

tecnica.  
Riferimento normativo Legge 10/1991-  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
  

04.02.P02 Controllo dell'inerzia termica - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono riferiti all'edificio nel suo complesso.  

  

04.02.P03 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 

(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  

04.02.P04 Attrezzabilità - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Integrabilità 

Classe di Requisito Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2. 
  

04.02.P05 Isolamento acustico - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere 
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valutate facendo riferimento all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log 
(W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica incidente sulla chiusura e quella 
trasmessa dall’altro lato. In relazione a Rw, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un 
valore di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera facciata. 
L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla 
relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione sonora nei due ambienti, T è il 

tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s.  Le 
grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:- T tempo di riverberazione (UNI EN 
ISO 3382);- R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti  (EN ISO 140-5);- 
D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove:- D2m = L1,2m - L2 è la 
differenza di livello;- L1,2m  è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da 
rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata;- L2 è il 
livello di pressione sonora medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati 
nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula:Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) le misure dei livelli 

Li devono essere eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero 
intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di 
n è cinque;- T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi;- To è il tempo di 
riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s;- Ln di rumore di calpestio di solai normalizzato (EN ISO 
140-6);- LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow;- LAeq: 
livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. Gli indici di valutazione che caratterizzano i 
requisiti acustici passivi degli edifici sono:- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra 
ambienti (UNI EN ISO 140-1/3/4);- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;- 

Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8). D.P.C.M. 
5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) Tabella A (Classificazione degli ambienti 
abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e 
assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici 
adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a 
tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria 
G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei 
loro componenti e degli impianti tecnologici) - categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 â€“ Lnw = 58 - 

LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 
35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B,F e G: Rw(*) 
= 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione 
tra due distinte unità immobiliari. D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, 
espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; 
Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III 
(Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: 
Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 

60.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. Valori limite di emissione 
Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-
06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno 
(22.00-06.00) = 40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-
06.00) = 45. Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da 
tabella. Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o 
assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, 

pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- 
categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad 
attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria 
D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 â€“ Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie A e C: Rw(*) = 50 - 
D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - 
LASmax = 35 - LAeq = 25.- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 
35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.  

  

04.02.P06 Isolamento termico - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  
Riferimento normativo Legge 10/1991-   D.M. n° 37/2008; DPR n. 380/2001 ; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 

8804; UNI 8979;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; UNI 
EN 12831. 

  

04.02.P07 Permeabilità all'aria - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.  
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

  

04.02.P08 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
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Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
  

04.02.P09 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   . 
  

04.02.P10 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1- 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione 
a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di 

rischio 2- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: 
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione 
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di 
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 
U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

04.02.P11 Resistenza agli urti - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 

prodotti secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P:- Tipo di prova: 

Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; - Tipo di prova: Urto con 
corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non 
necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole 
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al 
piano terra.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 
  

04.02.P12 Limitare rischio incendio - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti e gli elementi strutturali delle pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata 

di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e 
isolamento termico:- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- altezza antincendio [m] da 
oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8012; 
UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834. 

  

04.02.P13 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Riferimento normativo DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 

8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 
  

04.02.P14 Resistenza ai carichi sospesi - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Integrabilità 

Classe di Requisito Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale La resistenza ai carichi sospesi deve essere tale da garantire la stabilità sotto l'azione delle seguenti 

condizioni:- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;- sforzi 
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di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla 
superficie della parete;- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879. 
  

 

 

 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 02 Rivestimenti interni

Elemento tecnico: 04.02.01 Tinteggiatura interna  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
04.02.01.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti:- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di 

irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  
  

04.02.01.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
  

04.02.01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   . 

  

04.02.01.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1- 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione 
a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di 
rischio 2- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: 
funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione 
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale di 
servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 

U. U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
04.02.01.A01 Bolle d'aria   

 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

04.02.01.A02 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

04.02.01.A03 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

04.02.01.A04 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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04.02.01.A05 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

04.02.01.A06 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 

04.02.01.A07 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

04.02.01.A08 Fessurazioni   

 
Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

04.02.01.A09 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

04.02.01.A10 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

04.02.01.A11 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

04.02.01.A12 Polverizzazione   
 Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

04.02.01.A13 Rigonfiamento   

 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.02.01.I01 Ritinteggiatura 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 

dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. 

04.02.01.I02 Sostituzione decori 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di verifica e sotituzione di decori e dei relativi supporti. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
05 IMPIANTI DI SICUREZZA 

 

Unità tecnologica: 05.01 Impianto antincendio 
L'impianto di sicurezza antincendio è l’insieme degli apprestamenti idonei a prevenire, eliminare, limitare 
o segnalare incendi: vengono fornite segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti dell’edificio 
affinché essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro 
l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. L'impianto di estinzione 
incendi è generalmente costituito da una rete idrica di adduzione, bocche di incendio in cassetta 
(manichette, lance, ecc.), attacchi per motopompe dei VV.FF ed estintori (idrici, a polvere, a schiuma, 
ecc.). 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
05.01.P01 Resistenza alla vibrazione - impianto antincendio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Sicurezza d'uso   
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore valutando, a seguito della prova 

eseguita secondo le modalità indicate dalla norma di riferimento, che le tensioni in uscita siano contenute 
entro le specifiche dettate dalle norme.  

Riferimento normativo L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8; CEI 64-2. 
  

05.01.P02 Resistenza a cali di tensione - impianto antincendio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore.  

Riferimento normativo UNI 9795; UNI EN 54-7. 
  

 

 

 
05 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto antincendio

Elemento tecnico: 05.01.01 Estintore a polvere  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
05.01.01.P01 Controllo portata dei fluidi - estintori 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo della portata 

Livello minimo prestazionale Le cariche nominali che devono essere assicurate dagli estintori carrellati sono le seguenti:- per estintori a 

schiuma una carica di 50-100-150 litri;- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;- per 
estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica 
di 30-50 Kg.  

Riferimento normativo UNI 7546. 
  

05.01.01.P02 Controllo della tenuta - estintori 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta agli aeriformi 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili effettuando prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori. Gli 
errori di lettura tollerati sono:- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo 
alla pressione più bassa;- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più 
alta;- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 0,5 bar.  

Riferimento normativo UNI 7546. 
  

05.01.01.P03 Comodità di uso e manovra - estintori 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Comodità d'uso e manovra 

Livello minimo prestazionale Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti 
materiali e componenti.  

Riferimento normativo UNI 7546. 
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05.01.01.P04 Efficienza - estintori 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 

Livello minimo prestazionale Gli estintori devono soddisfare i seguenti requisiti:- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della 
valvola di intercettazione;- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal 

costruttore;- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti 
estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.  

Riferimento normativo UNI 7546-15. 
  

05.01.01.P05 Resistenza alla corrosione - estintori 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili effettuando una prova su un estintore campione secondo le modalità indicate 

dalla norma ISO 9227 e verificandone al termine i requisiti seguenti:- il funzionamento meccanico di tutti gli 
organi deve risultare inalterato;- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto 
prescritto dalla normativa;- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla 
normativa;- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante;- non deve esservi alcuna 
corrosione del metallo dell’estintore. 

Riferimento normativo UNI 7546; UNI EN ISO 9227. 
  

05.01.01.P06 Resistenza meccanica - estintori 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutabili effettuando prove secondo la UNI 7546-6, su almeno 4 estintori almeno. 
Riferimento normativo UNI 7546-6. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
05.01.01.A01 Difetti alle valvole di sicurezza   

 Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

05.01.01.A02 Perdita di carico   
 Perdita di carico dell'agente estinguente nel caso specifico della polvere estinguente. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

05.01.01.I01 Ricarica estinguente 
Periodicità Ogni 3 Anni 

Descrizione intervento Intervento di ricarica dell'estintore e montaggio in perfetto stato di efficienza. 

05.01.01.I02 Revisione estintore 
Periodicità Ogni 3 Anni 

Descrizione intervento Intervento di revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e secondo il tipo di 
agente estinguente utilizzato. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni 

Aspetto: Controllo della condensazione superficiale 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

02 IMPIANTI 
03 STRUTTURE IN MURATURA 
05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
  

Aspetto: Visivo 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
02 IMPIANTI 
03 STRUTTURE IN MURATURA 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Benessere: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Benessere: Controllo dell'inerzia termica 
 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Benessere: Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Benessere: Isolamento acustico 
 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Benessere: Isolamento termico 
 

03 STRUTTURE IN MURATURA 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Benessere: Resistenza agli attacchi biologici 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Benessere: Tenuta agli aeriformi 
 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
  

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

02 IMPIANTI 
03 STRUTTURE IN MURATURA 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Durabilità: Durabilità tecnologica 
 

03 STRUTTURE IN MURATURA 
  

Fruibilità: Affidabilità 
 

02 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Comodità d'uso e manovra 
 

02 IMPIANTI 
05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
  

Fruibilità: Controllo della portata 
 

02 IMPIANTI 
05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
  

Fruibilità: Controllo della temperatura dei fluidi 
 

02 IMPIANTI 
  

Fruibilità: Efficienza 
 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
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Integrabilità: Attrezzabilità 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Sicurezza: Controllo della combustione 
 

02 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Controllo della condensazione interstiziale 
 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Sicurezza: Isolamento elettrico 
 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
  

Sicurezza: Limitazione dei rischi di esplosione 
 

02 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Protezione antincendio 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
02 IMPIANTI 
03 STRUTTURE IN MURATURA 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Sicurezza: Protezione elettrica 
 

02 IMPIANTI 
  

Sicurezza: Resistenza al fuoco 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
03 STRUTTURE IN MURATURA 
  

Sicurezza: Resistenza al gelo 
 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
02 IMPIANTI 
03 STRUTTURE IN MURATURA 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
  

Sicurezza: Sicurezza d'uso   
 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
02 IMPIANTI 
03 STRUTTURE IN MURATURA 
04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
01.01 Pareti interne 

01.01.P01 Controllo della condensazione superficiale - pareti 
 Le pareti devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 

interna. 
 Rif. Normativo: Legge 10/1991-; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 8979; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349;  UNI-TS 

11300-1-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 13790. 
  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P02 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti esterni devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 

superficie interna. 
 Rif. Normativo: Legge 10/1991-  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P01 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti esterni devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie interna. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991-  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.01 Sanitari e rubinetteria 

02.01.01.P04 Resistenza alla corrosione - sanitari e rubinetteria 
 Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi 

derivanti da fenomeni di corrosione. 
  

03 STRUTTURE IN MURATURA 
03.01 Solai, balconi e scale 

03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio 

03.01.01.P04 Resistenza alla corrosione - panchine 
 Gli elementi metallici delle panchine devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

fenomeni di corrosione e le manifestazioni di ruggine. 
 Rif. Normativo: UNI EN ISO 9227. 
  

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05.01 Impianto antincendio 

05.01.01 Estintore a polvere 

05.01.01.P05 Resistenza alla corrosione - estintori 
 Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 Rif. Normativo: UNI 7546; UNI EN ISO 9227. 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Visivo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
01.01 Pareti interne 

01.01.P05 Regolarità delle finiture - pareti 
 Le pareti non devono presentare a vista anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, tracce 

di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-2. 

01.01.01 Tramezzi in laterizio 

01.01.01.P02 Regolarità delle finiture - pareti 
 Le pareti non devono presentare a vista anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, tracce 

di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-2. 
  

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.P10 Regolarità delle finiture - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono presentare finiture superficiali integre e prive di 

anomalie. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

02.01.01 Sanitari e rubinetteria 

02.01.01.P06 Regolarità delle finiture - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono presentare finiture superficiali integre e prive di 

anomalie. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

03 STRUTTURE IN MURATURA 
03.01 Solai, balconi e scale 

03.01.P02 Regolarità delle finiture - strutture di collegamento 
 Le superfici dei rivestimenti che costituiscono le strutture di collegamento non devono presentare 

sporgenze e/o irregolarità superficiali. 
 Rif. Normativo: L. N° 13/89; DPR 503/96; DPR n. 380/2001  UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 

10804; UNI EN 1245; UNI EN 14411. 

03.01.P11 Regolarità delle finiture - solai 
 I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, 

ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Le coloriture devono 
essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2 . 

03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio 

03.01.01.P02 Regolarità delle finiture - solai 
 I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, 

ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Le coloriture devono 
essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2 . 
  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P09 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

04.01.01 Intonaco esterno 

04.01.01.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
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04.01.02 Tinteggiatura esterna 

04.01.02.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P08 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 

 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

04.02.01 Tinteggiatura interna 

04.02.01.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
01.01 Pareti interne 

01.01.P02 Assenza emissione sostanze nocive - pareti 
 Le pareti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08;. 
  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P04 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

04.01.02 Tinteggiatura esterna 

04.01.02.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P03 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

04.02.01 Tinteggiatura interna 

04.02.01.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Controllo dell'inerzia termica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P03 Controllo dell'inerzia termica - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti esterni devono limitare il flusso di energia che, in condizioni invernali, tende ad uscire 

all'esterno dell'edificio, mentre in condizioni estive tende ad entrarvi. 
  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P02 Controllo dell'inerzia termica - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti esterni devono limitare il flusso di energia che, in condizioni invernali, tende ad uscire 
all'esterno dell'edificio, mentre in condizioni estive tende ad entrarvi. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P08 Permeabilità all'aria - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti devono essere in grado di controllare il passaggio dell'aria negli ambienti interni e garantire la 

corretta ventilazione attraverso le aperture. 
 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P07 Permeabilità all'aria - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti devono essere in grado di controllare il passaggio dell'aria negli ambienti interni e garantire la 
corretta ventilazione attraverso le aperture. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 
  



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 

 

Pagina 10 

 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento acustico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P06 Isolamento acustico - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti delle pareti devono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 
  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P05 Isolamento acustico - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti delle pareti devono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 
  



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 

 

Pagina 11 

 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento termico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

03 STRUTTURE IN MURATURA 
03.01 Solai, balconi e scale 

03.01.P14 Isolamento termico - solai gettati in opera 
 Il solaio devono resistere al passaggio di calore, assicurando il benessere termico e limitando le dispersioni 

di energia. 
 Rif. Normativo: " D.M. n° 37/2008; Legge 10/1991-  D.Lgs. 30.5.2008, n. 115 ; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 

617 del 2 Febbraio 2009;  UNI 7745; UNI 8290-2; UNI 8804; UNI EN 12831.  
" 

  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P07 Isolamento termico - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti devono resistere al passaggio di calore e conservare la superficie interna a temperature 

vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di 
condensazione superficiale. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991-   D.M. n° 37/2008; DPR n. 380/2001 ; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 
8804; UNI 8979;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831. 

  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P06 Isolamento termico - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti devono resistere al passaggio di calore e conservare la superficie interna a temperature 
vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di 
condensazione superficiale. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991-   D.M. n° 37/2008; DPR n. 380/2001 ; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 

8804; UNI 8979;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
01.01 Pareti interne 

01.01.P07 Protezione dagli agenti biologici - pareti 
 I materiali che costituiscono le pareti perimetrali ed i rispettivi rivestimenti non devono permettere lo 

sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi 
sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; 
UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN 1001-1. 

  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P11 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 
 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, 

muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

04.01.02 Tinteggiatura esterna 

04.01.02.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 
 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, 

muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P10 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 

 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, 
muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 

UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

04.02.01 Tinteggiatura interna 

04.02.01.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 
 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, 

muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Tenuta agli aeriformi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05.01 Impianto antincendio 

05.01.01 Estintore a polvere 

05.01.01.P02 Controllo della tenuta - estintori 
 Gli estintori devono essere realizzati con materiali idonei ad impedire fughe degli agenti stessi. 
 Rif. Normativo: UNI 7546. 
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Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Tenuta all'acqua 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.P03 Controllo della tenuta - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad 

impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008. 

  

03 STRUTTURE IN MURATURA 
03.01 Solai, balconi e scale 

03.01.P06 Resistenza all'acqua - rivestimenti strutture di collegamento 
 I rivestimenti delle strutture di collegamento non devono manifestare alcun tipo di deterioramento a 

seguito del contatto con acqua di origine diversa (di pulizia, meteorica, ecc.). 
 Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 

1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-1/3. 
  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P16 Resistenza all'acqua - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti delle pareti devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito 

del contatto con l'acqua. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8981-6; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2. 

04.01.P18 Tenuta all'acqua - rivestimenti pareti 
 Le pareti e le relative stratificazione devono essere realizzate in modo da impedire alle acque meteoriche di 

penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
 Rif. Normativo: ; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 
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Classe di Esigenza: Durabilità 

Classe di requisito: Durabilità tecnologica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

03 STRUTTURE IN MURATURA 
03.01 Solai, balconi e scale 

03.01.P07 Resistenza all'usura - rivestimenti strutture di collegamento 
 I materiali di rivestimento dei gradini e dei pianerottoli delle strutture di collegamento devono presentare 

caratteristiche di resistenza all'usura dovute al traffico pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di 
materiale, a depositi, macchie, ecc.. 

 Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 
10804; UNI EN 649; UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Affidabilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.P04 Controllo della velocità dell'aria - impianto idrico sanitario 
 Gli impianti di riscaldamento devono garantire l'assenza di movimenti d’aria che possano dare fastidio agli 

utenti. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

02.01.01 Sanitari e rubinetteria 

02.01.01.P03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso - sanitari e rubinetteria 
 Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Comodità d'uso e manovra 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.01 Sanitari e rubinetteria 

02.01.01.P02 Comodità di uso e manovra - sanitari e rubinetteria 
 Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso e di 

funzionalità. 
  

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05.01 Impianto antincendio 

05.01.01 Estintore a polvere 

05.01.01.P03 Comodità di uso e manovra - estintori 
 Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare 

caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 Rif. Normativo: UNI 7546. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo della portata 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.01 Sanitari e rubinetteria 

02.01.01.P01 Controllo portata dei fluidi - sanitari e rubinetteria 
 Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di 

esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. 
  

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05.01 Impianto antincendio 

05.01.01 Estintore a polvere 

05.01.01.P01 Controllo portata dei fluidi - estintori 
 Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono fornire una portata 

della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge. 
 Rif. Normativo: UNI 7546. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo della temperatura dei fluidi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.P02 Controllo della temperatura dei fluidi - impianto idrico sanitario 
 I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in 

relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi energetici. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Efficienza 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05.01 Impianto antincendio 

05.01.01 Estintore a polvere 

05.01.01.P04 Efficienza - estintori 
 Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di 

mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento. 
 Rif. Normativo: UNI 7546-15. 
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Classe di Esigenza: Integrabilità 

Classe di requisito: Attrezzabilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
01.01 Pareti interne 

01.01.P03 Attrezzabilità - pareti 
 Le pareti devono consentire l'installazione di arredi ed attrezzature. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

01.01.P09 Resistenza ai carichi sospesi - pareti 
 Le pareti devono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi quali quadri, insegne,  mensole, 

arredi, ecc. 
 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P05 Attrezzabilità - rivestimenti pareti 
 Le pareti ed i rivestimenti devono consentire l'installazione di arredi ed attrezzature. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2. 
  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P04 Attrezzabilità - rivestimenti pareti 

 Le pareti ed i rivestimenti devono consentire l'installazione di arredi ed attrezzature. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2. 

04.02.P14 Resistenza ai carichi sospesi - rivestimenti pareti 
 Le pareti ed i relativi rivestimenti devono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi quali 

quadri, insegne,  mensole, arredi, ecc. 
 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Controllo della combustione 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.P01 Controllo della combustione - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a 

massimo rendimento con una produzione minima di scorie e di sostanze inquinanti. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI 10874; UNI EN 26; UNI EN 305. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti esterni deveno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione nel suo 

interno. 
 Rif. Normativo: Legge 10/1991- UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 

12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Isolamento elettrico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05.01 Impianto antincendio 

05.01.P02 Resistenza a cali di tensione - impianto antincendio 
 Gli elementi dell'impianto di sicurezza antincendio devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi 

interruzioni di tensione. 
 Rif. Normativo: UNI 9795; UNI EN 54-7. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Limitazione dei rischi di esplosione 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.P07 Limitare rischi di esplosione - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a 

massimo rendimento con una limitazione dei rischi di esplosione. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 

02.01.P09 Limitare i rischi di scoppio - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle variazioni di pressione 

che si verificano durante il normale funzionamento con una limitazione dei rischi di scoppio. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Protezione antincendio 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
01.01 Pareti interne 

01.01.P10 Limitare rischio incendio - pareti 
 I materiali costituenti le pareti perimetrali, sottoposti all'azione del fuoco, non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 

09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; UNI 
9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.P08 Limitare rischio incendio - impianto idrico sanitario 
 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi di probabili incendi nel 

rispetto delle normative vigenti. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI EN 14527; UNI 8195; UNI 

8196; UNI 9182; UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305. 
  

03 STRUTTURE IN MURATURA 
03.01 Solai, balconi e scale 

03.01.P09 Sicurezza alla circolazione - strutture di collegamento 
 Le strutture di collegamento devono avere uno sviluppo con andamento regolare che ne consenta la 

sicurezza durante la circolazione da parte dell'utenza. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 163/2006; DPR n. 380/2001; DPR 503/96 ;  D.M. n° 37/2008;   D.Lgs. 81/08  ; D.M. 26/08/82; UNI 

353-1; UNI 7310; UNI 7744; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8686-5; UNI 10803; 

UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 13782; UNI EN 12810-1-2. 
  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P13 Limitare rischio incendio - rivestimenti pareti 
 I materiali costituenti i rivestimenti delle pareti, sottoposti all'azione del fuoco, non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8012; 

UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834. 
  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P12 Limitare rischio incendio - rivestimenti pareti 

 I materiali costituenti i rivestimenti delle pareti, sottoposti all'azione del fuoco, non devono subire 
trasformazioni chimico-fisiche. 

 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8012; 
UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834. 

  



Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 

 

Pagina 27 

 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Protezione elettrica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.P06 Controllo dispersioni elettriche - impianto idrico sanitario 
 I componenti degli impianti idrico sanitari devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 

l’impianto di terra secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al fuoco 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
01.01 Pareti interne 

01.01.P04 Resistenza al fuoco - pareti 
 I materiali di rivestimento delle pareti devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a quello 

valutato in fase di progetto ed essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di 
reazione al fuoco prevista dal D.M. 03.07.2001. 

 Rif. Normativo: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. 26/06/84 D.M. 14/01/85; D.M.  246/87;   D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 
; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 1182. 

  

03 STRUTTURE IN MURATURA 
03.01 Solai, balconi e scale 

03.01.P01 Resistenza al fuoco - rivestimenti strutture di collegamento 
 Gli elementi delle strutture di collegamento devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a 

quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84; D.M. 14/01/85; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;D.M. 21/06/04;  D.M. 

09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 
1992; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

03.01.P05 Resistenza al fuoco - strutture di collegamento 
 Gli elementi strutturali delle opee di collegamento devono avere un valore di resistenza al fuoco non 

inferiore a quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio, valutati secondo le prescrizioni 
e le modalità di prova stabilite dal D.M. 9.3.2007, prescindendo dal tipo di materiale impiegato nella 
realizzazione degli elementi medesimi (calcestruzzo, laterizi, acciaio, legno massiccio, legno lamellare, 
elementi compositi). 

 Rif. Normativo: DM 15/09/2005;D.M. 21/06/04D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82;   D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 
8290-2; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1-2; UNI EN 1992; UNI EN 1991; UNI CEI EN ISO 13943. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al gelo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P14 Protezione dal gelo - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti delle pareti non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a seguito 

della formazione di ghiaccio. 
 Rif. Normativo: UNI 7087; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8520-1; UNI 8290-2; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI 

EN 934-2; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; UNI EN ISO 10545-12. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
01.01 Pareti interne 

01.01.P08 Resistenza agli urti - pareti 
 Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono essere in grado di resistere ad urti senza compromettere la 

stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi con situazioni di pericolo per gli fruitori. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI ISO 7892. 

01.01.P11 Resistenza meccanica - pareti 
 Le pareti devono essere idonee a limitare la formazione di eventuali rotture o deformazioni rilevanti, 

causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 

8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

01.01.01 Tramezzi in laterizio 

01.01.01.P01 Resistenza meccanica - pareti laterizio 
 Le pareti devono essere idonee a limitare la formazione di eventuali rotture o deformazioni rilevanti, 

causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 

8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6. 

01.01.01.P03 Resistenza agli urti - pareti 
 Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono essere in grado di resistere ad urti senza compromettere la 

stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi con situazioni di pericolo per gli fruitori. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI ISO 7892. 
  

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.01 Sanitari e rubinetteria 

02.01.01.P05 Resistenza meccanica - sanitari e rubinetteria 
 Gli elementi degli impianti idrico sanitari devono essere realizzati con rivestimenti idonei a limitare la 

formazione di eventuali rotture o deformazioni rilevanti, causate dall'azione delle sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: UNI EN 246. 
  

03 STRUTTURE IN MURATURA 
03.01 Solai, balconi e scale 

03.01.P04 Resistenza agli urti - strutture collegamento 
 I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento devono poter resistere agli urti prodotti dalla 

caduta di oggetti senza che si manifestino fessurazioni, deformazioni, ecc. che possono costituire pericolo 
per le persone. 

 Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 10804;  . 

03.01.P08 Resistenza meccanica - strutture di collegamento 
 Gli elementi strutturali delle strutture di collegamento devono essere idonei a contrastare in modo efficace 

eventuali rotture e/o deformazioni rilevanti in seguito ad azioni e sollecitazioni meccaniche, garantendo la 
durata e la funzionalità nel tempo, garantendo la sicurezza deglle persone. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 
8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994. 

03.01.P10 Controllo deformazioni - solai e sbalzi 
 I solai e gli sbalzi devono essere idonei alle condizioni di esercizio: la freccia di inflessione di un solaio 

costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-2. 

03.01.P12 Resistenza meccanica - solai 
 I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa 

entità in conseguenza di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità 
nel tempo senza pregiudicare la sicurezza all'utenza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 
8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

03.01.P15 Resistenza meccanica - balconi e sbalzi 
 I balconi e gli sbalzi sono progettati per contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni 

gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche quali cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, 
dilatazioni termiche, assestamenti delle strutture portanti ecc., assicurando stabilità e resistenza con 
adeguato margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 
8290-2. 
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03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio 

03.01.01.P01 Controllo deformazioni - solai e sbalzi 
 I solai e gli sbalzi devono essere idonei alle condizioni di esercizio: la freccia di inflessione di un solaio 

costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8290-2. 

03.01.01.P03 Resistenza meccanica - solai 
 I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa 

entità in conseguenza di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità 
nel tempo senza pregiudicare la sicurezza all'utenza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 
8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P12 Resistenza agli urti - rivestimenti pareti 
 Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono essere in grado di resistere ad urti senza compromettere la 

stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi con situazioni di pericolo per gli fruitori. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 

04.01.P15 Resistenza al vento - rivestimenti pareti 
 Le pareti ed i relativi rivestimenti devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza 

evidenziare fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità. 
 Rif. Normativo: DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 

8627; UNI EN 1991. 

04.01.P17 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti 
 Le pareti e relativi rivestimenti devono essere idonei a limitare la formazione di eventuali rotture o 

deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 

8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 
  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P11 Resistenza agli urti - rivestimenti pareti 

 Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono essere in grado di resistere ad urti senza compromettere la 
stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi con situazioni di pericolo per gli fruitori. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 

04.02.P13 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti 
 Le pareti e relativi rivestimenti devono essere idonei a limitare la formazione di eventuali rotture o 

deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 

8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 
  

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05.01 Impianto antincendio 

05.01.01 Estintore a polvere 

05.01.01.P06 Resistenza meccanica - estintori 
 Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: UNI 7546-6. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Sicurezza d'uso   
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
05.01 Impianto antincendio 

05.01.P01 Resistenza alla vibrazione - impianto antincendio 
 Gli elementi dell'impianto di sicurezza antincendio devono essere idonei e posti in opera in modo da 

resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 
funzionamento. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; Legge 18.10.1977, n. 791; CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 79-4; CEI 64-8; CEI 64-2. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
01.01 Pareti interne 

01.01.P06 Protezione dagli agenti aggressivi - pareti 
 Le pareti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variaizoni di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 7711-2-3-4-5-6; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; 

ISO 1431   . 
  

02 IMPIANTI 
02.01 Impianto idrico sanitario 

02.01.P05 Resistenza agli agenti aggressivi - impianto idrico sanitario 
 Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che 

possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 
 Rif. Normativo: D. Lgs. 131-2001  D.M. n° 37/2008; UNI 4542; UNI 4543-1-2; UNI 8065; UNI 8195; UNI 8196; UNI 9182; 

UNI 10436; UNI EN 26; UNI EN 305; UNI EN 14527. 
  

03 STRUTTURE IN MURATURA 
03.01 Solai, balconi e scale 

03.01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture di collegamento 
 I materiali che costituiscono i rivestimenti delle strutture di collegamento non devono deteriorarsi o 

comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. 
 Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8754; UNI EN ISO 

6270-1; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI EN 14411; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-1. 

03.01.P13 Protezione dagli agenti aggressivi - solai e sbalzi 
 I materiali che costituiscono i solai non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in 

presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. 
 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175   . 

  

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
04.01 Rivestimenti esterni 

04.01.P10 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variaizoni di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   . 

04.01.02 Tinteggiatura esterna 

04.01.02.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variaizoni di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   . 
  

04.02 Rivestimenti interni 
04.02.P09 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variaizoni di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   . 

04.02.01 Tinteggiatura interna 

04.02.01.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variaizoni di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431   . 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
 

01.01 Pareti interne 

• 01.01.01 Tramezzi in laterizio  
 

 
 

02 IMPIANTI 
 

02.01 Impianto idrico sanitario 

• 02.01.01 Sanitari e rubinetteria  
 

 
 

03 STRUTTURE IN MURATURA 
 

03.01 Solai, balconi e scale 

• 03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio  Elemento strutturale 
 

 
 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
 

04.01 Rivestimenti esterni 

• 04.01.01 Intonaco esterno  

• 04.01.02 Tinteggiatura esterna  
 

04.02 Rivestimenti interni 

• 04.02.01 Tinteggiatura interna  
 

 
 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
 

05.01 Impianto antincendio 

• 05.01.01 Estintore a polvere  
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01 CHIUSURE E DIVISIONI – 01 Pareti interne 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Tramezzi in laterizio   
01.01.01.C01 Controllo generale   

 Viene effettuato un controllo generale del grado di usura delle parti in 
vista e di eventuali anomalie quali distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc. 

Controllo a vista Quando necessario 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - pareti laterizio   

C01.P02  Regolarità delle finiture - pareti   

C01.P03  Resistenza agli urti - pareti   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Decolorazione     

C01.A02  Disgregazione     

C01.A03  Distacchi   

C01.A04  Efflorescenze     

C01.A05  Erosione superficiale     

C01.A06  Esfoliazione     

C01.A07  Fessurazioni     

C01.A08  Macchie     

C01.A09  Mancanza     

C01.A10  Penetrazione di umidità     

C01.A11  Polverizzazione     

C01.A12  Rigonfiamento     

C01.A13  Scheggiature     
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02 IMPIANTI – 01 Impianto idrico sanitario 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

02.01.01 Sanitari e rubinetteria   
02.01.01.C01 Verifica ancoraggio     

 Viene controllato l'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, con 
eventuale sigillatura con silicone. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P03  Resistenza a manovre e sforzi d'uso - sanitari e rubinetteria   

C01.P05  Resistenza meccanica - sanitari e rubinetteria   

C01.P06  Regolarità delle finiture - impianto idrico sanitario   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Cedimenti     

C01.A04  Difetti ai raccordi o alle connessioni     

02.01.01.C02 Verifica degli scarichi dei vasi     
 Viene verificata la funzionalità di tutti gli scarichi con eventuale 

sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti e 
sostituzione delle parti non riparabili. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Controllo portata dei fluidi - sanitari e rubinetteria   

 Anomalie da controllare   
C02.A06  Incrostazioni     

02.01.01.C03 Verifica dei flessibili     
 Viene verificata la tenuta con eventuale sostituzione dei flessibili di 

alimentazione. 
Verifica Quando necessario 

 Requisiti da controllare   
C03.P06  Regolarità delle finiture - impianto idrico sanitario   

 Anomalie da controllare   
C03.A03  Difetti ai flessibili     

C03.A04  Difetti ai raccordi o alle connessioni     

C03.A05  Difetti alle valvole     
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03 STRUTTURE IN MURATURA – 01 Solai, balconi e scale 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio   
03.01.01.C01 Verifica strutture   

 Viene controllata l'integrità degli elementi del solaio, verificando 
l'assenza di eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; in caso di 
eventi calamitosi quali terremoti, frane, nubifragi ecc., vengono 
effettuate verifiche e controlli più approfonditi. 

Controllo Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo deformazioni - solai e sbalzi   

C01.P02  Regolarità delle finiture - solai   

C01.P03  Resistenza meccanica - solai   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Avvallamenti   

C01.A04  Disgregazione    

C01.A05  Distacchi   

C01.A06  Distacco copriferro ed esposizione ferri   

C01.A07  Fessurazioni   

C01.A09  Penetrazione umidità   

C01.A03  Deformazioni e spostamenti   

C01.A08  Mancanza   
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04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Rivestimenti esterni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

04.01.01 Intonaco esterno   
04.01.01.C01 Controllo funzionalità     

 Viene controllata la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di 
strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico 
del controllo e dal tipo di intonaco. 

Controlli con 
apparecchiature 

Quando necessario 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti   

 Anomalie da controllare   
C01.A08  Disgregazione     

C01.A09  Distacco     

C01.A13  Fessurazioni     

C01.A15  Mancanza     

C01.A21  Rigonfiamento     

C01.A22  Scheggiature     

04.01.01.C02 Controllo generale   
 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il 

grado di usura delle parti in vista: si deve riscontrare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici ed eventuali anomalie (bolle, 
screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o 
difetti di esecuzione. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P01  Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti   

 Anomalie da controllare   
C02.A06  Decolorazione     

C02.A07  Deposito superficiale     

C02.A10  Efflorescenze     

C02.A14  Macchie e graffiti     

C02.A20  Presenza di vegetazione     
    

04.01.02 Tinteggiatura esterna   
04.01.02.C01 Controllo generale   

 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il 
grado di usura delle parti in vista: si deve riscontrare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici ed eventuali anomalie. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti   

C01.P02  Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti   

C01.P03  Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti   

C01.P04  Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Alveolizzazione     

C01.A02  Bolle d'aria     

C01.A03  Cavillature superficiali     

C01.A04  Crosta     

C01.A05  Decolorazione     

C01.A06  Deposito superficiale     

C01.A07  Disgregazione     

C01.A08  Distacco     

C01.A09  Efflorescenze     

C01.A10  Erosione superficiale     

C01.A11  Esfoliazione     

C01.A12  Fessurazioni     

C01.A13  Macchie e graffiti     

C01.A14  Mancanza     

C01.A15  Patina biologica     

C01.A16  Penetrazione di umidità     

C01.A17  Pitting     

C01.A18  Polverizzazione     

C01.A19  Presenza di vegetazione     

C01.A20  Rigonfiamento     

C01.A21  Scheggiature     

C01.A22  Sfogliatura     
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04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 02 Rivestimenti interni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

04.02.01 Tinteggiatura interna   
04.02.01.C01 Controllo generale   

 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il 
grado di usura e di erosione delle parti in vista: si deve controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti   

C01.P02  Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti   

C01.P03  Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti   

C01.P04  Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Bolle d'aria     

C01.A02  Decolorazione     

C01.A03  Deposito superficiale     

C01.A05  Distacco     

C01.A06  Efflorescenze     

C01.A07  Erosione superficiale     

C01.A08  Fessurazioni     

C01.A09  Macchie e graffiti     

C01.A10  Mancanza     

C01.A11  Penetrazione di umidità     

C01.A12  Polverizzazione     
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05 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto antincendio 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

05.01.01 Estintore a polvere   
05.01.01.C01 Controllo carica   

 Si verifica che l'indicatore di pressione sia all'interno del campo verde. Controllo Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Controllo portata dei fluidi - estintori   

C01.P02  Controllo della tenuta - estintori   

C01.P04  Efficienza - estintori   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Perdita di carico     

05.01.01.C02 Controllo generale   
 Si controllo lo stato generale e la corretta collocazione degli estintori, 

verificando che non vi siano ostacoli che ne impediscano il corretto 
funzionamento. 

Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C02.P03  Comodità di uso e manovra - estintori   

C02.P04  Efficienza - estintori   

05.01.01.C03 Controllo valvole   
 Si controlla che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti. Registrazione Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C03.P02  Controllo della tenuta - estintori   

C03.P03  Comodità di uso e manovra - estintori   

 Anomalie da controllare   
C03.A01  Difetti alle valvole di sicurezza     

    

 



 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI 

Art. 38 D.P.R. 207/2010 

 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE  
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 

 

 

 OGGETTO LAVORI 
LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINGHIERA, DI ADEGUAMENTO AL D.M. 16/07/2014, DI REALIZZAZIONE DI 

UN WC PER I DIVERSAMENTE ABILI E DI EFFICIENTAMENTO DELL’IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE DELL’ASILO NIDO 

RODARI 

 

 

COMMITTENTE COMUNE DI ALCAMO 

  
 

 

 

 

 

UBICAZIONE CANTIERE  

Indirizzo Via Salvo D'acquisto n. 2 

Città ALCAMO 

Provincia  TP 

C.A.P. 91011 

  

  

  FIRMA 

PROGETTISTA Ing. Di Bona Giuseppe  ................................................. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Geom. Bastone Nunzio ................................................. 

   
   

  

Data  
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI 
 

01.01 Pareti interne 

• 01.01.01 Tramezzi in laterizio  
 

 
 

02 IMPIANTI 
 

02.01 Impianto idrico sanitario 

• 02.01.01 Sanitari e rubinetteria  
 

 
 

03 STRUTTURE IN MURATURA 
 

03.01 Solai, balconi e scale 

• 03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio  Elemento strutturale 
 

 
 

04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
 

04.01 Rivestimenti esterni 

• 04.01.01 Intonaco esterno  

• 04.01.02 Tinteggiatura esterna  
 

04.02 Rivestimenti interni 

• 04.02.01 Tinteggiatura interna  
 

 
 

05 IMPIANTI DI SICUREZZA 
 

05.01 Impianto antincendio 

• 05.01.01 Estintore a polvere  
 

 



Programma di manutenzione: Sottoprogramma degli interventi 

 

Pagina 2 

 
 

01 CHIUSURE E DIVISIONI – 01 Pareti interne 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Tramezzi in laterizio  
01.01.01.I01 Pulizia pareti  

 Intervento di pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di 
pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

Quando necessario 

01.01.01.I02 Ripristino pareti  
 Intervento di riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con 

malta. 
Quando necessario 
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02 IMPIANTI – 01 Impianto idrico sanitario 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

02.01.01 Sanitari e rubinetteria  
02.01.01.I01 Disostruzione degli scarichi    

 Intervento di disostruzione degli scarichi mediante smontaggio sifoni oppure l'utilizzo di aria in 
pressione o sonde flessibili. 

A seguito di guasto 

02.01.01.I02 Rimozione calcare  
 Intervento di rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti 

chimici. 
Ogni 6 Mesi 

02.01.01.I03 Sostituzione elementi  
 Intervento di sostituzione a seguito di rottura degli apparecchi o rubinetteria deteriorata. Quando necessario 
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03 STRUTTURE IN MURATURA – 01 Solai, balconi e scale 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.01.01 Solai con profili in acciaio e laterizio  
03.01.01.I01 Consolidamento solai  

 Intervento di consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a 
cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 

Quando necessario 

03.01.01.I02 Riparazione fessurazioni  
 Intervento di ripresa delle fessure e dei rigonfiamenti presenti sulle superfici. Quando necessario 

03.01.01.I03 Ritinteggiatura  
 Intervento di ritinteggiature delle superfici del soffitto previa carteggiatura e sverniciatura, 

stuccatura di eventuali microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante 
applicazione di prevernici fissanti. 

Quando necessario 

03.01.01.I04 Sostituzione barriera al vapore  
 Intervento di sostituzione della barriera al vapore. Quando necessario 

03.01.01.I05 Sostituzione coibentazione  
 Intervento di sostituzione della coibentazione del solaio di copertura. Quando necessario 
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04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 01 Rivestimenti esterni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

04.01.01 Intonaco esterno  
04.01.01.I01 Pulizia superfici  

 Intervento di pulizia per la rimozione della patina superficiale degradata dell'intonaco, di 
macchie, graffiti o depositi superficiali, mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a 
pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 

Quando necessario 

04.01.01.I02 Ripristino intonaco  
 In caso di distacco dell'intonaco e distacchi murari va eseguito l'intervento di ripristino. 

L'intervento richiede lo spicconamento delle parti ammalorate, il rifcimento del rinzaffo, dello 
strato di finitura ed eventuale tinteggiatura. 

Quando necessario 

04.01.02 Tinteggiatura esterna  
04.01.02.I01 Ritinteggiatura  

 Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 

necessario, di prevernici fissanti. 

Quando necessario 
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04 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI – 02 Rivestimenti interni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

04.02.01 Tinteggiatura interna  
04.02.01.I01 Ritinteggiatura  

 Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. 

Quando necessario 

04.02.01.I02 Sostituzione decori  
 Intervento di verifica e sotituzione di decori e dei relativi supporti. Quando necessario 
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05 IMPIANTI DI SICUREZZA – 01 Impianto antincendio 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

05.01.01 Estintore a polvere  
05.01.01.I01 Ricarica estinguente  

 Intervento di ricarica dell'estintore e montaggio in perfetto stato di efficienza. Ogni 3 Anni 

05.01.01.I02 Revisione estintore  
 Intervento di revisione dell'estintore secondo le scadenze massime indicate dalla norma e 

secondo il tipo di agente estinguente utilizzato. 
Ogni 3 Anni 

   

 





 

 

COMUNE DI ALCAMO 

Piazza Ciullo - 91011 ALCAMO (TP) 

TEL. 0924590111 – FAX   

 

 

 

SCHEMA DI CONTRATTO 
 

 

 

LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI 

 

 

DATI APPALTO 

Codice unico di progetto (CUP) I74H16000680004 

Codice Identificativo Gara (CIG)  

Contratto A misura 

Importo dei lavori € 53.412,15 

Oneri della Sicurezza € 2.972,90 

TOTALE APPALTO € 56.385,05 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento  
Geom. Nunzio Bastone 

 

 

 

Il Progettista 

Ing. Giuseppe Di Bona  
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CONTRATTO D'APPALTO 
 

 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI 

 

Repertorio n. ________  del ____________ 

 

Codice identificativo gara (CIG):  

Codice Unico di Progetto (CUP): I74H16000680004 

 

Totale appalto: € 56.385,05 

Oneri della sicurezza: € 2.972,90 

 

In_______________, il giorno _____ del mese di _______________ dell' anno duemila_____________, nella 

sede della stazione appaltante sita in_______________ , alla via_______________ , avanti a me dott. 

_______________________, autorizzato a ricevere atti e contratti nell'interesse dell'Amministrazione in base 

……….., senza l'assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fatta di comune accordo dalle parti e con il mio 

consenso, aventi i requisiti di legge, si sono costituiti e sono presenti: 

 

- il sig. ____________________nato a _______________ il _____________, C.F.: _____________________, 

nella sua qualità di dirigente dell'Amministrazione _______________________, a tale funzione nominato con 

provvedimento del______________. n. ___.,  che in copia si allega al presente atto, il quale dichiara di agire 

esclusivamente per conto e nell'interesse dell'Amministrazione che rappresenta e presso cui è domiciliato, ai 

sensi delle vigenti disposizioni normative, di seguito nel presente atto denominato semplicemente "stazione 

appaltante"; 

NEL CASO DI SINGOLA IMPRESA 

- il sig. _________________ nato a ____________ il _______________, in qualità di ____________________  

dell'impresa _______________________, C.F.: _____________________, partita I.V.A. ________________, 

con sede legale in _________________, alla via ________________________, che nel prosieguo dell'atto verrà 

denominato semplicemente "appaltatore". 

 

NEL CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO O CONSROZIO ORDINARIO DI IMPRESE 

- il sig. _________________ nato a ____________ il _______________, in qualità di ____________________  

dell'impresa _______________________, C.F.: _____________________, partita I.V.A. ________________, 

con sede legale in _________________, alla via ________________________, che agisce quale capogruppo 

mandatario del raggruppamento temporaneo /consorzio ordinario di imprese, costituito con atto del notaio 

______________________, in _____________, Repertorio n° _________ in data __________ , tra essa e le 

seguenti imprese mandanti: 

 

Impresa - 1  ______________________________________________________ 

C.F.:  _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 

con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 

 

Impresa - 2  ______________________________________________________ 

C.F.:  _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 

con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 

 

Impresa - 3 ______________________________________________________ 

C.F.:  _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 

con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 

 

Impresa - n  ______________________________________________________ 

C.F.:  _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 
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con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 

 

detti comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica sono certo e faccio fede, mi chiedono di 

ricevere questo atto, ai fini del quale, 

 

PREMESSO CHE 

 

- con delibera della Giunta ______________ n° ______ del ___________ , esecutivo a norma di legge, è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di  

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI per un importo 

complessivo di € 56.385,05, di cui € 2.972,90 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

 

- con successivo provvedimento n._____ del _______ la stazione appaltante ha deliberato di procedere 

all'affidamento dei lavori mediante procedura di gara con il criterio Offerta economicamente più vantaggiosa 

. 

 

- con provvedimento n._____ del _________, l'appalto è stato aggiudicato in via definitiva all'impresa 

______________________ con sede in ______________ con il ribasso del _________ % sull'importo a base 

d'asta di €__________ e, quindi, per un importo dei lavori da appaltare di € _______________ e di € 

____________ per oneri per la sicurezza, oltre I.V.A., così come si evince dal relativo verbale di gara; 

 

- il possesso dei requisiti dell'appaltatore è stato verificato positivamente, come risulta dalla nota del 

Responsabile del procedimento n. ________ in data ____________, 

 

- L'appaltatore ed il Responsabile del procedimento hanno dato atto nel verbale sottoscritto in data 

______________, del permanere delle condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori oggetto 

del presente contratto. 

 

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 
 

 

Art. 1 - Premessa 
 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

 

Art. 2 - Oggetto del contratto 
 

1. La stazione appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, concede 

all'appaltatore, che come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per l'esecuzione dei 

lavori. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 comma 5 della Legge n. 136/2010, per 

ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e tutti gli altri soggetti indicati al comma 1 

del medesimo articolo si farà riferimento ai seguenti codici: 

 - Codice identificativo gara (CIG):  

 - Codice Unico di Progetto (CUP): I74H16000680004 

 
 

Art. 3 - Ammontare dell'appalto 
 

1. Il corrispettivo dovuto all'appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto,  è fissato in € 

________________ comprensivo degli oneri per la sicurezza, oltre IVA nella misura di legge. 

2. L'ammontare di cui al comma 1 è così composto: 

a. € _______________ per lavori veri e propri, di cui: 
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1. € _______________  Sicurezza generale  

2. € _______________ Costo del personale 

b. € _______________ Sicurezza speciale per l'attuazione dei piani di sicurezza 

3. L'appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall'appaltatore sotto l'osservanza piena, 

assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui al capitolato speciale d'appalto e i 

documenti facenti parte integrante del progetto posto a base di gara che l'appaltatore dichiara di 

conoscere. 

4. Il contratto è stipulato interamente "a Misura", per cui si procederà alla contabilizzazione delle quantità 

eseguite in base all'elenco prezzi contrattuale ed effettivamente autorizzate.  

5. Il ribasso contrattuale sarà applicato all' Elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo che è parte 

integrante del contratto. 

 
 

Art. 4 - Categorie di lavorazioni omogenee 
 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 43, commi 6, 8 e 9, sono riportati nella seguente 

tabella: 

 

Importi in euro 
Categoria 

Lavori Sicurezza del PSC Totale 

Incidenza 

su Totale 

 LAVORI A MISURA     

OG 1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 53.412,15 2.972,90 56.385,05 100,00% 

 

 

 

 

 

 

 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - Murature 

SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA - A sezione obbligata 

eseguiti a mano 

MALTE E CONGLOMERATI - Casseformi 

OPERE IN FERRO - Carpenteria metallica 

OPERE IN FERRO - Recinzioni e cancelli 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - Opere in ferro 

FINITURE VARIE - Varie 

31.137,25 2.430,60 33.567,85  59,53% 

 IMPIANTI IDRICI-SANITARI - Sanitari 2.937,54 0,00 2.937,54 5,21% 

 
IMPIANTO TERMICO E DI CONDIZIONAMENTO - 

Caldaie 
8.394,80 0,00 8.394,80 14,89% 

 IMPIANTO ANTINCENDIO - Rivelatori 10.163,28 542,30 10.705,58 18,99% 

 IMPIANTO ELETTRICO - Varie 779,28 0,00 779,28 1,38% 

 Sommano a Misura 53.412,15 2.972,90 56.385,05 100,00% 

      

      

 Totale APPALTO 53.412,15 2.972,90 56.385,05  

 

 

Art. 5 - Domicilio dell'appaltatore 
 

1. A tutti gli effetti del presente contratto, l'appaltatore elegge domicilio in _________________________, 

presso__________________________, alla via ____________________________________ , n. _______ . 

2. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al seguente codice 

IBAN: IT ___________________________________________   acceso presso ______________________. 

 
 

Art. 6 - Termini di esecuzione - penali 
 

1. I lavori saranno consegnati entro 45 giorni dalla stipula del presente contratto . 

2. L'appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di 60 giorni naturali consecutivi decorrenti 

dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
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consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 1,00 per 

mille (€ 56,39) dell'importo contrattuale. 

4. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di 

preventivo accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o la 

somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di 

riferimento, ridotti del 20 per cento, comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva 

riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 
 

Art. 7 - Sospensione dei lavori 
 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il 

direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, con 

l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione 

delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei 

lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 

stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e 

dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione 

2. Se successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 

eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 

3. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei  

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le 

quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma 

dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.  

4. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 

procedimento dà avviso all'ANAC. 

5. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

quelle di cui all'art. 107 commi 1, 2 e 4 del codice dei contratti, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei 

danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

6. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 
 

Art. 8 - Oneri a carico dell'appaltatore 
 

1. In osservanza alle disposizioni legislative, al capitolato speciale d'appalto e del capitolato generale 

d'appalto, s'intendono a carico dell'appaltatore le spese relative all'allestimento del cantiere, degli 

apprestamenti previsti, degli impianti, delle infrastrutture, compresi la manutenzione e  la custodia  per 

tutta la durata dei lavori. 

2. Sono a carico dell'appaltatore le spese per il mantenimento delle opere realizzate fino all'emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

3. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di suo 

personale e comunque di soggetti da lui nominati. 

 
 

Art. 9 - Contabilità dei lavori e pagamenti 
 

 

1. Qualora prevista dalla normativa vigente al momento della sottoscrizione del contratto, sarà corrisposta a 
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favore dell'Appaltatore un'anticipazione sul corrispettivo nella misura determinata dalle disposizioni in 

vigore. 

2. I successivi pagamenti in acconto avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato 

di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, al netto dell'importo delle rate di acconto precedenti, non sia 

inferiore a € 25.000,00. 

3. La contabilità dei lavori è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in 

cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale 

d'appalto per ciascuna lavorazione. 

4. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione 

del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in 

sede di gara.  

5. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo 

netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello  0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in 

sede di conto finale. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 

dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 2. 

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di garanzia fideiussoria e deve essere 

effettuato entro 30 giorni dall'emissione del certificato di  collaudo  provvisorio  ovvero  del certificato di 

regolare esecuzione e non costituisce  presunzione  di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666,  

comma  2,  del codice civile. 

8. L'importo della garanzia fideiussoria, dell'importo equivalente alla rata di saldo, deve essere aumentato 

degli interessi legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 trentadue mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

9. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo 

10. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 

rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel capitolato speciale di appalto, spettano 

all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori ai sensi del D. Lgs. 231/2002. 

11. Trascorsi i termini per l'emissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha 

facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile. 

 

 
 

Art. 10 - Revisione dei prezzi 
 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del codice dei contratti 

e non si applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile. 

 
 

Art. 11 - Variazione del progetto e del corrispettivo 
 

1. Il contratto di appalto può essere modificato durante il periodo di validità senza far ricorso a una nuova 

procedura di affidamento se rispettati i termini di cui all'articolo 106 comma 1 del codice dei contratti. 

2. Il contratto può essere modificato anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza 

comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del valore iniziale del contratto. 

3. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del codice dei 

contratti, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione 
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appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

 
 

Art. 12 - Collaudo dei lavori e regolare esecuzione 
 

1. Il certificato di collaudo, da approvare da parte della stazione appaltante, sarà emesso entro @34 mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori.  Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 

definitivo decorsi due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende 

tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla 

scadenza del medesimo termine. 

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di cui 

al comma 1 assuma carattere definitivo. 

 
 

Art. 13 - Modalità di soluzione delle controversie 
 

1. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo compreso fra il 5% e il 15% dell'importo 

contrattuale, il responsabile del procedimento, valutata l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza 

delle riserve, promuove l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima dell'approvazione 

del certificato di collaudo. 

2. L'Appaltatore terrà sollevata ed indenne l'Amministrazione Appaltante da ogni controversia (comprese 

quelle relative a risarcimento danni) e conseguenti eventuali oneri che possono derivare da contestazioni, 

richieste, ecc. da parte di terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori. 

3. Le controversie relative all'esecuzione del contratto saranno demandate al collegio consultivo tecnico, ove 

istituito ai sensi dell'articolo 207 del codice dei contratti. 

4. Qualora non si stipuli l'accordo bonario e la controversia non sia composta mediante il collegio consultivo 

tecnico di cui al comma 3, la definizione di tutte le controversie è demandata al Giudice ordinario presso il 

luogo in cui il contratto è stipulato. 

 
 

Art. 14 - Risoluzione e recesso del contratto 
 

1. Ai sensi dell'articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un 

contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono 

soddisfatte:  

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 

ai sensi dell'articolo 106 del codice dei contratti;  

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei 

contratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 

modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, sono state superate 

eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento 

alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo 

comma 3, lettere a) e b);  

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della 

concessione, in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto 

riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, 

comma 1, secondo e terzo periodo, del codice dei contratti;  

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 

delle norme contenute nel presente codice;  
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2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 

di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all'articolo 80 del codice dei contratti. 

3. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni del Capitolato Speciale d'Appalto e gli 

articoli 108 e 109 del codice dei contratti. 

 
 

Art. 15 - Obblighi appaltatore 
 

1. In conformità alle disposizioni legislative di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. l'appaltatore: 

a. ha depositato il Piano Sostitutivo di Sicurezza del cantiere specifico, realizzato ai sensi dell'art. 100 del 

D.Lgs. 81/08. 

b. aggiorna tempestivamente il Piano di sicurezza di cui alla lettera precedente in funzione delle eventuali 

variazioni 

2. In riferimento agli adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza: 

a. l'appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente 

normativa. 

b. ai sensi dall'articolo 90, comma 9, lettera b), del D.Lgs. 81/08, dell'articolo 31 della legge n. 98 del 2013, è 

stato acquisito il Documento unico di regolarità contributiva in data _________ numero_______. 

3. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di 

tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di 

collaudo provvisorio  regolare esecuzione; la stazione appaltante ha facoltà di richiedere la consegna 

anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

 
 

Art. 16 - Subappalto 
 

1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 

2. Non è ammesso il subappalto. 

3. Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale resta responsabile in 

via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il 

subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

4. L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 

del subappalto. 

5. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

6. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile, inadempimento 

contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell'appaltatore.  Le sanzioni penali sono disciplinate dall'articolo 21 della 

legge 13 settembre 1982, n. 646 e s.mi. (sanzione pecuniaria fino a un terzo dell'importo dell'appalto, 

arresto da sei mesi ad un anno). 

7. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi 

ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una micro-impresa o piccola impresa;  
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b. in caso inadempimento da parte dell'affidatario; 

8. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione.  

 
 

Art. 17 - Cauzione definitiva e obblighi assicurativi 
 

1. Nel rispetto dell'articolo 103, comma 1, del codice dei contratti, l'appaltatore ha prestato apposita 

garanzia definitiva mediante cauzione/fideiussione   numero_________ in data__________ rilasciata dalla 

società/dall'istituto__________________________agenzia/filiale di_______________________, per un 

importo pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. 

2. La garanzia di cui al comma 1 è svincolata secondo le modlità previste nel Capitolato speciale d'appalto e 

Art. 103 comma 5 del codice dei contratti. 

3. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di natura accessoria pari all'importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 

della verifica di conformità e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

4. Ai sensi dell'articolo 103, comma 7 del codice dei contratti, l'appaltatore è obbligato ad assumere la 

responsabilità di danni a persone e cose causati nell'esecuzione dei lavori. 

5. L'appaltatore, ai fini di cui al comma 4, ha stipulato un'assicurazione mediante polizza numero____in 

data__________ rilasciata dalla società/dall'istituto___________________________ agenzia/filiale 

di_____________, per un importo pari a    € _____________ . 

 
 

Art. 18 - Cessione quote e crediti 
 

1. Se il contraente generale ha costituito una società di progetto, i soci che hanno concorso a formare i 

requisiti per la qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti del contratto, il 

buon adempimento degli obblighi del contraente generale, sino a che l'opera sia realizzata e collaudata, ai 

sensi dell'articolo 194, comma 11, del codice dei contratti. 

2. Ferrmo restando quanto disposto al comma 1, è ammessa la cessione delle quote della società secondo le 

seguenti modalità:____________________________________________________________________ 

3. I crediti delle società di progetto nei confronti del soggetto aggiudicatore, sono cedibili ai sensi 

dell'articolo 106, comma 14 del codice dei contratti; la cessione può avere ad oggetto crediti non ancora 

liquidi ed esigibili. 

4. La cessione di cui al comma 3, ai sensi dell'articolo 194, comma 14, del codice dei contratti, deve essere 

stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore 

ceduto. L'atto notificato deve espressamente indicare se la cessione è effettuata a fronte di un 

finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. 

 
 

Art. 19 - Tracciabilità  dei flussi finanziari 
 

1. L'appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall'articolo 3 della Legge 136/2010 al fine di 

assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all'appalto in oggetto, pena la risoluzione del 

contratto stesso. 

2. Ai fini di cui al comma 1, l'appaltatore si impegna a accendere e/o utilizzare apposito conto corrente 

bancario e/o postale dedicato e comunica gli estremi identificativi di tale conto nonché le generalità e il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

3. La Stazione appaltante verifica in occasione di ogni pagamento all'appaltatore e con controlli ulteriori 

l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Art. 20 - Adempimenti in materia antimafia 
 

1. Si prende atto che in relazione all'appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione del 

presente rapporto contrattuale ai sensi degli articoli 6 e 67 del D. Lgs. 159/2011. 

2. Nel rispetto del D.Lgs. 159/2011, la stazione appaltante ha effettuato gli accertamenti in materia antimafia 

secondo le modalità previste dal Capitolato speciale d'appalto. 

 
 

Art. 21 - Normative di riferimento 
 

1. Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa riferimento alle norme contenute 

nel Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016.          

2. L'appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare 

con la pubblica amministrazione, né all'interruzione dell'attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 

14 e 16 del D.Lgs. 231/2001 e di non essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all'articolo 53, 

comma 16-ter, del D.Lgs.165/2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 

dell'aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli da 121 a 124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 

104/2010. 

 
 

Art. 22 - Spese contrattuali e trattamento fiscale 
 

1. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua stipulazione 

e registrazione, compresi quelli tributari, nonché tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro. 

2. I lavori oggetto del presente contratto sono soggetti a I.V.A. che  è a carico della Stazione appaltante. 

3. Ai fini fiscali le parti richiedono la registrazione a tassa fissa ai sensi dell'articolo 40 del D.P.R. n.131/1986  

e s.m.i. (Testo Unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro). 

 
 

Art. 23 - Trattamento dei dati personali 
 

1. L'appaltatore dà atto di aver preso visione dell'informativa di cui all'articolo 13, del D.Lgs. 196/2003 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” per l'utenza esterna, esposta per esteso presso l'ufficio 

relazioni con il pubblico e presso l'ufficio contratti. 

2. La Stazione appaltante informa l'appaltatore che il titolare del trattamento è________________________  

con sede  in   via __________________________ e che, relativamente agli adempimenti inerenti al 

contratto, il responsabile del trattamento è________________ 

 
 

 



 Ing. Giuseppe Di Bona consulenza e progettazione impianti tecnologici 
 
Via G. Ardizzone n. 7 – 91011 – Alcamo 

Tel.0924 25884 – Cell. 333 8494712 

 

 
COMUNE DI ALCAMO 

PROVINCIA DI TRAPANI 

 
 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  

RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 Tavola n° 

H.2 Cronoprogramma lavori 

 

Il RUP 

(Geom. Nunzio Bastone) 

 

Il Progettista 

(Ing. Giuseppe Di Bona) 

 
Visti: 

 

 



1 Istallazione di cantiere 2 -                   

2 Demoliz., rimoz., scavi e trasporti 1.364,10€     10 13.641,00€   

3 Calcestruzzi, casseforme e acciai 1.122,34€     8 8.978,71€     

4 Pavimenti, tramezzi 169,16€        4 676,62€        

5 Intonaci, pitturaz, e vern 613,40€        9 5.520,59€     

6 Opere in ferro 404,00€        3 1.212,00€     

7 Opere di completamento 369,44€        3 1.108,33€     

8 Opere di prevenzione incendi 725,95€        14 10.163,28€   

9 Impianti elettrici e telefonici 194,82€        4 779,28€        

10 Impianti idrici-sanitari 367,19€        8 2.937,54€     

11 Impianti termici e condizionam. 763,164€      11 8.394,80€     

12 Oneri per la sicurezza indiretti 74,32€          40 2.972,90€     

13 Smontaggio cantiere 2
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56.385,05€   
PRODUZIONE TOTALE PROGRESSIVA
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COMUNE DI ALCAMO 

Piazza Ciullo - 91011 ALCAMO (TP) 

TEL. 0924590111 – FAX   

 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 
 
 

LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI 

 
 

DATI APPALTO 

Codice unico di progetto (CUP) I74H16000680004 

Codice Identificativo Gara (CIG)  

Contratto A misura 

Importo dei lavori € 53.412,15 

Oneri della Sicurezza € 2.972,90 

TOTALE APPALTO € 56.385,05 

 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento  
Geom. Nunzio Bastone 

 

 

 

Il Progettista 
Ing. Giuseppe Di Bona  
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 
 

 

CAPO 1 
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni 
 

1. Ai sensi dell’articolo 1 del Codice degli appalti, l’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori 
e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI; 

b) descrizione sommaria: Lavori di manutenzione straordinaria ringhiera, di adeguamento al d.m. 
16/07/2014, di realizzazione di un wc per i diversamente abili e di efficientamento dell’impianto di 
climatizzazione dell’asilo nido RODARI; 

c) ubicazione: Via Salvo D'acquisto n. 2 91011 ALCAMO (TP). 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. ’Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i 
miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata 
dall’appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: 

a. Codice identificativo della gara (CIG): 

b. Codice Unico di Progetto (CUP): I74H16000680004 

 
6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a. Codice dei contratti: il D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016; 

b. Regolamento generale: il D.P.R. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione 
del Codice dei contratti pubblici, per le parti non abrogate 

c. Capitolato Generale: il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 145 del 19 Aprile 2000; 
d. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
e. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti aggiudicatori di 

cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri soggetti aggiudicatori di cui 
alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti; 

f. Operatore economico: una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali 
persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità 
giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere. 

g. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto. 
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h. RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al 
Responsabile dei lavori; 

i. DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore 
dei lavori; 

l. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento 
generale; 

m. SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

n. PSS: il Piano di Sicurezza Sostitutivo realizzato secondo i contenuti di cui all'allegato XV p.to 3 del D. 
Lgs. 81/2008. 

o. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 
g), del D. Lgs. 81/2008; 

p. Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, stimato dalla Stazione 
appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, 
comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 
d’impresa; 

q. Sicurezza generale (anche SG): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria 
attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, 
nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi,   
all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del D. Lgs. 81/2008; 

r. Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 
rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D. Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell’allegato 
XV allo stesso D. Lgs. 81/2008;  

 
 

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto 
 

  
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 

Descrizione TOTALE (L) 

1 Lavori (L) A Misura € 53.412,15 

 di cui Costo del personale (CP)  - € 17.259,20  

Descrizione A Corpo A Misura In Economia TOTALE (SS) 

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC € 0,00 € 2.972,90 € 0,00 € 2.972,90 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) € 56.385,05 

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (SS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 
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  Soggetti a ribasso NON soggetti a ribasso 

1 Lavori a Misura € 53.412,15  

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC  € 2.972,90 

TOTALE € 53.412,15 € 2.972,90 

 

4. Ai fini della determinazione degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del 
Regolamento generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in 
corrispondenza del rigo "T – IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell’ultima colonna "TOTALE". 

 

Art. 3 - Modalita' di stipulazione del contratto 
 

 1. Il contratto è stipulato “A Misura” ai sensi dell'articolo 43, comma 7 del D.P.R. 207/2010. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite, fermi restando le condizioni di cui agli articoli Art. 35 e Art. 36 previste dal presente Capitolato 
speciale. 

 

3. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara mediante la Lista per l’offerta, eventualmente 
rettificati dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione definitiva, costituiscono i prezzi contrattuali e 
sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari»; essi sono applicati alle singole 
quantità eseguite. 

 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo Art. 2.  

6. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata e comunque ai sensi 
del'art. 32 del codice dei contratti. 

 

Art. 4 - Categorie dei lavori 
 

1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OG 1. Tale categoria costituisce indicazione 
per il rilascio del certificato di esecuzione lavori. Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei 
requisiti con una delle seguenti modalità: 

 a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo 
sostenuto per il personale dipendente, adeguata attrezzatura tecnica e secondo quanto disposto dall’ art. 
90 del D.P.R. 207/2010; 

 b) attestazione SOA nella categoria definita al comma 1. 

2. L’importo della categoria definita al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto.  

3. Non sono previste categorie scorporabili.  

 
4. La categoria di cui al comma 2 è costituita da lavorazioni omogenee.  

 

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6, 8 e 9 e 184 del Regolamento 
generale, sono riportati nella seguente tabella: 
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Importi in euro 
Categoria 

Lavori Sicurezza del PSC Totale 

Incidenza 

su Totale 

 LAVORI A MISURA     

OG 1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 53.412,15 2.972,90 56.385,05 100,00% 
 

 

 

 

 

 

 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - Murature 

SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA - A sezione 

obbligata eseguiti a mano 

MALTE E CONGLOMERATI - Casseformi 

OPERE IN FERRO - Carpenteria metallica 

OPERE IN FERRO - Recinzioni e cancelli 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI - Opere in ferro 

FINITURE VARIE - Varie 

31.137,25 2.430,60 33.567,85  59,53% 

 IMPIANTI IDRICI-SANITARI 2.937,54 0,00 2.937,54 5,21% 

 IMPIANTO TERMICO E DI CONDIZIONAMENTO 8.394,80 0,00 8.394,80 14,89% 

 IMPIANTO ANTINCENDIO - Rivelatori 10.163,28 542,30 10.705,58 18,99% 

 IMPIANTO ELETTRICO - Varie 779,28 0,00 779,28 1,38% 

 Sommano a Misura 53.412,15 2.972,90 56.385,05 100,00% 

      

      

 Totale APPALTO 53.412,15 2.972,90 56.385,05  

 
 

2. Gli importi a misura sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo Art. 21.  

3. Le lavorazioni da eseguirsi da parte di installatori aventi i requisiti di cui al D.M. 37/2008, artt.3 e 4, sono 
così individuate: 

 a) opere da impianto rivelazione fumi;  
b) opere da impianti elettrici;   
c) opere da impianti di riscaldamento. 

 
 

CAPO 2 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente CSA, 
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contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende 
comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale. 

 
 

Art. 7 - Documenti contrattuali 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli 
esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'articolo Art. 3 commi 2 e 3; 

e) il PSS di cui al punto 3.1 dell'allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 e il PSC di cui all'articolo 100 del 
citato Decreto n. 81, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi dell'articolo 90, comma 5, dello 
stesso Decreto n. 81;  

f) il Piano Operativo di Sicurezza di cui, all'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al 
punto 3.2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 

g) il Cronoprogramma di cui all'articolo 40 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli Art. 32 e Art. 34; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee di cui all'articolo 4, 
ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e, integrate dalle 
previsioni di cui all'articolo Art. 5, comma 1, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 
lavori di cui all'articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 
loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all'articolo 119 del Regolamento generale, 
predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall'appaltatore e da questi presentata in sede di 
offerta. 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, 
le relazioni e gli elaborati presentati dall'appaltatore in sede di offerta.  

 
 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
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in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 9 - Fallimento dell'appaltatore  
 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 108 del 
codice dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 
la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione 
appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito 
mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai 
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può 
recedere dal contratto 

 
 
 

Art. 10 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori 
 

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non 
abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.  

2. L'appaltatore deve comunicare, secondo le modalità previste dall'art. 3 del Capitolato generale, le persone 
autorizzate a riscuotere. 

3. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 
dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le 
facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. La stazione appaltante, previo 
richiesta motivata, può richiedere la sostituzione del rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di 
appaltatore sia rivestita da imprese costituite in forma societaria, ai fini del presente articolo 
all'appaltatore s'intende sostituito il legale rappresentante della medesima società. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Qualsiasi variazione di domicilio di tutte le persone di cui al presente articolo devono essere comunicate 
alla stazione appaltante accompagnata dal deposito del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
 

1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato d’appalto, essere della migliore qualità e 
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione da parte del direttore dei lavori.  

2. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che, per 
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qualsiasi causa, non siano conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto. In tal caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, 
l'Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale 
resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

 

CAPO 3 
TERMINI PER L'ESECUZIONE 

 

Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 
 

1. L'inizio dei lavori dovrà avvenire non oltre i 45 giorni dalla stipula del contratto. Tale data dovrà essere 
specificata con apposito verbale in occasione della consegna dei lavori 

2. Nel caso in cui l'appaltatore  non osservi i termini fissati per ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa nuovi termini in un periodo che va da 5 al massimo 15 giorni. Decorsi quest'ultimi termini la 
Stazione appaltante può risolvere il contratto e trattenere la cauzione definitiva. L'appaltatore  sarà 
comunque escluso dalla partecipazione nel caso in cui venga indetta nuova procedura per l'affidamento
degli stessi lavori. 

3. Essendo previsti lavori di scavo, l'appaltatore farà riferimento alle disposizioni previste dal Piano di 
Sicurezza e coordinamento oppure all'eventuale attestazione circa l'esecuzione delle operazioni di bonifica 
preventivamente eseguite.   

4. L'eventuale rinvenimento di ordigni bellici inesplosi darà luogo alle seguenti attività: 
a. sospensione immediata dei lavori; 
b. aggiornamento del Piano di sicurezza e coordinamento; 
c. relativo aggiornamento dei Piani operativi di sicurezza; 
d. esecuzione delle bonifiche da parte di imprese qualificate ai sensi del D.M. n. 82 del 11 Maggio 2015. 

 

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 

1. Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 60 giorni naturali consecutivi dalla data riportata nel verbale 
di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti a ferie e 
giorni di andamento climatico sfavorevole. 

2. L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione della lavorazioni secondo quanto disposto dal 
cronoprogramma di cui all'art. 40 del D.P.R. 207/2010 

 

Art. 14 - Proroghe 
 

1. Nel caso si verifichino ritardi per ultimare i lavori, per cause non imputabili all'appaltatore, quest'ultimo 
può chiedere la proroga presentando specifica richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del termine di cui all'articolo Art. 13. 

2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del Responsabile unico del procedimento entro 
30 giorni dal ricevimento della richiesta e sentito il parere del direttore dei lavori 

3. ll Responsabile unico del procedimento può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori se questi non si 
esprime entro 10 giorni e  può discostarsi dal parere stesso. In tale provvedimento di proroga è riportato il 
parere del Direttore dei lavori se difforme rispetto alle conclusioni del Responsabile unico del 
procedimento. 

4. La mancata emissione del provvedimento di cui al comma 2 corrisponde al rigetto della richiesta di 
proroga 

 

Art. 15 - Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 
 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il 
direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, con 
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l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione 
delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei 
lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 
stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e 
dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione 

2. La sospensione ordinata dal direttore dei lavori è efficace mediante l'elaborazione, da parte di 
quest'ultimo, del verbale di sospensione dei lavori, controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al 
Responsabile unico del procedimento nel termine massimo di 5 giorni naturali dalla sua redazione. 

3. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto 
l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto.  

4. II verbale di ripresa  dei  lavori, da redigere  a  cura  del direttore dei lavori, non appena venute  a  cessare  
le  cause  della sospensione, è dall'esecutore ed inviato al  Responsabile del procedimento. Nel verbale di 
ripresa il direttore dei lavori, oltre ad indicare  i giorni effettivi della sospensione, specifica il nuovo 
termine contrattuale. 

 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal RUP 
 

1. La sospensione può essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 

2. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista dall’articolo Art. 13, o comunque superano 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. La Stazione appaltante può 
opporsi allo scioglimento del contratto riconoscendo, però, al medesimo i maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

 

Art. 17 - Penale per ritardi 
 

1. Il mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, comporta l'applicazione della penale 
per ogni giorno naturale consecutivo  pari allo 1,00 per mille dell'importo contrattuale.  

2. Le penali di cui al comma 1 saranno applicate anche per i seguenti, eventuali, ritardi: 
a. nell'inizio lavori rispetto alla data di consegna dei lavori di cui all'art Art. 12; 
b. nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 
d. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. In riferimento alle penali di cui al comma 2, valgono le seguenti disposizioni: la penale irrogata ai sensi del 
comma 2, lettera a), non si applica se l'appaltatore rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo Art. 18 ; la penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera 
d), è applicata all'importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata 
all'importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 
danneggiati.  

4. Il DL segnala al RUP tutti i ritardi e la relativa quantificazione temporale tempestivamente e 
dettagliatamente. 
Sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 
sede di collaudo provvisorio.  

5. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell'importo contrattuale, altrimenti si applica l'Art. 20, in materia di risoluzione del contratto.  

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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Art. 18 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 

1. Nel rispetto dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. 207/2010, l'appaltatore, entro 30 giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, predispone e consegna al direttore dei lavori il 
programma esecutivo dei lavori, rapportato alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 
alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dal direttore dei lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Qualora il direttore dei lavori non si sia 
pronunciato entro tale termine, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma esecutivo dei lavori, mediante ordine di 
servizio, nei seguenti casi: 

a. per il coordinamento con le forniture o le prestazioni di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per l'opportunità  o la necessità di eseguire prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, 
prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del progetto esecutivo, che la 
Stazione appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 19 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, per i seguenti casi: 

a. ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi 
di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o 
espressamente approvati da questa; 

d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, , analisi e altre prove assimilabili; 

e. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f. tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

g. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h. sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
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dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i. sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

2. Se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante le cause di 
ritardo imputabili a ritardi o inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti 
contrattuali con la Stazione appaltante, tali ritardi non costituiscono altresì motivo di proroga o 
differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il 
relativo programma o della loro ritardata ultimazione. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
Art. 14, di sospensione dei lavori di cui all’articolo Art. 15, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’articolo Art. 17, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 
dell’articolo Art. 20. 

 
 
 

 

 

Art. 20 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, la stazione appaltante, assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore 
a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 
redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

2. I danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali 
maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi, sono dovuti dall’appaltatore. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

CAPO 4 
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 21 - Lavori a misura 
 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso si utilizzano 
le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Ingrossamenti o aumenti dimensionali di qualsiasi genere non rispondenti ai disegni di progetto non sono 
riconosciuti nella valutazione dei lavori a misura se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori. 

3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente per 
consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo gli atti 
della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall'elenco dei prezzi unitari di cui all'articolo Art. 3, comma 2, ultimo periodo. La 
contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall'offerta tecnica 
di cui all'articolo Art. 3, comma 4, secondo periodo, pertanto:  

a. le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall'elenco prezzi di cui 
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all'articolo Art. 3, comma 2; 
b. le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono contabilizzate 

senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla 
liquidazione degli stati di avanzamento e della contabilità finale.  

5. La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 2, comma 1, 
per la parte a misura viene effettuata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al capitolato speciale, 
con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

6. Ai sensi dell'articolo 184 del D.P.R. 207/2010, non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, 
non possono essere contabilizzati e annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci 
disaggregate per l'accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o 
collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati 
consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può 
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell'aliquota di incidenza, in base al 
principio di proporzionalità e del grado di  pregiudizio.  

 

Art. 22 - Lavori in economia 
 

1. Gli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto sono valutati come 
segue, ai sensi dell'articolo 179 del D.P.R. 207/2010: 

a. per i materiali si applica il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell'articolo Art. 37; 
b. per i noli, i trasporti e il costo della manodopera o del personale si adoperano i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già 
comprese nei prezzi vigenti) e si applica il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime 
componenti. 

2. La contabilizzazione degli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia è effettuata con le 
modalità di cui al comma precedente, senza applicare alcun ribasso. 

3. Per quanto concerne il comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza degli utili e delle spese generali, 
sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a. nella misura dichiarata dall'appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi  
b. Nella misura determinata all'interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, 

in presenza di tali analisi 
 

 

Art. 23 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie' d'opera 
 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, benché accettati dal direttore dei lavori. 
 

CAPO 5 
DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 24 - Anticipazione del prezzo 
 

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'appaltatore è concessa un'anticipazione pari al 
20 per cento, calcolato sul valore stimato dell'appalto da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo 
inizio dei lavori.  

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  

3. La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 
attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli 
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  
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4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.  

5. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

Art. 25 - Pagamenti in acconto 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunge un importo non 
inferiore a € 25.000,00, come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori 
disciplinati rispettivamente dagli articoli 188 e 194 del D.P.R. 207/2010. 

2. La somma del pagamento in acconto è costituita dall'importo progressivo determinato nella 
documentazione di cui al comma 1: 

a. al netto del ribasso d'asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all'articolo Art. 2, 
comma 3; 

b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all'articolo Art. 5; 
c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in 
sede di conto finale; 

d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti. 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori 

redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 194 del D.P.R. 
207/2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ___» con l'indicazione della data di chiusura; il RUP 
emette, ai sensi dell'articolo 195 del D.P.R. 207/2010, il conseguente certificato di pagamento che deve 
richiamare lo stato di avanzamento dei lavori con la relativa data di emissione. Sul certificato di 
pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell'anticipazione ai sensi dell'articolo 35, comma 
18 del codice dei contratti. 

4. La Stazione appaltante provvede a corrispondere l'importo del certificato di pagamento entro i successivi 
30 (trenta) giorni mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 
dell'appaltatore èai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 5. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, per cause non dipendenti 
dall'appaltatore, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati 
fino alla data di sospensione, ai sensi dell'articolo 141, comma 3, del D.P.R. 207/2010. 

6. In deroga al comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per 
cento) dell'importo di contratto, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a 
quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell'importo contrattuale. Quando la differenza tra l'importo contrattuale e i certificati di pagamento 
precedentemente emessi sia inferiore al 40,00% dell'importo contrattuale, non può essere emesso alcun 
stato di avanzamento. L'importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell'articolo Art. 26. Per importo contrattuale si intende l'importo del contratto originario eventualmente 
adeguato in base all'importo degli atti di sottomissione approvati. 

 

Art. 26 - Pagamenti a saldo 
 

1. Il conto finale dei lavori, redatto entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale, è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento; esso accerta 
e propone l'importo della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le eccezioni già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ritiene definitivamente 
accettato. Il RUP formula in ogni caso una propria relazione sul conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'articolo Art. 25, comma 2, al netto dei pagamenti già 
effettuati e delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro  30  giorni dall'emissione del 
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certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 
del D.Lgs. 267/2000. 

4. Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile, il versamento della rata di saldo non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se l'appaltatore abbia presentato apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 

 6. Fatto salvo l'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 mesi dall'ultimazione dei 
lavori riconosciuta e accettata. 

 7.  L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima professionalità e diligenza, nonché 
improntare il proprio comportamento alla buona fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili e i relativi rimedi da adottare. 

 

Art. 27 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 
 

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 
213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del  decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 
2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato: 
a. alldel DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell'articolo Art. 48, comma 2; ai 

sensi dell'articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere 
corredato dagli estremi del DURC; 

b. all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3; 
c. agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti; 
d. all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art. 59 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
e. ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica 
di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 
corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza  all'agente della 
riscossione competente per territorio. 

3. Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il 
responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l'appaltatore, ad 
adempiere entro 15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 
liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal 
personale dipendente, ai fini di cui all'articolo Art. 47, comma 2. 

 

Art. 28 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo Art. 25 e la 
sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 45 
giorni senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso inutilmente anche questo termine spettano all’appaltatore 
gli interessi di mora. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E.  di cui all’articolo 5, comma 2, 
del D.Lgs. 231/2002,  maggiorato di  8 (otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
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4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, 
oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 
pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, previa costituzione in mora 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 
60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora 

 

Art. 29 - Revisione prezzi e adeguamento corrispettivo 
 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del codice dei contratti 
e non si applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile. 

 

Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del codice dei contratti e della legge 21 

febbraio 1991, n. 52 é ammessa la cessione dei crediti. Ai fini dell’opponibilità alle stazioni appaltanti, le 
cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono 
essere notificate alle amministrazioni debitrici che, previa comunicazione all’ANAC, le rendono efficaci e 
opponibili a seguito di espressa accettazione. 

 

CAPO 6 
GARANZIE 

 

Art. 31 - Garanzie per la partecipazione 
 

1. In accordo all’articolo 93 del codice dei contratti, per la partecipazione è richiesta una cauzione 
provvisoria, pari al 2,00% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito se non diversamente indicato. In 
caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria 
deve riguardare tutte le imprese appartenenti al raggruppamento medesimo. 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

3. La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente normativa bancaria assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta se 
non diversamente indicato nel bando o l'invito, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e 
possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per 
la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione. 

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario riconducibile ad una 
condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. 

7. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
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contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e 
comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia 
ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

 

Art. 32 - Garanzie per l'esecuzione 
 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia a sua scelta sottoforma di 
cauzione o fideiussione pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli 
atti e documenti a base di affidamento di lavori. AI fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla 
conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi 
superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario le reintegrazione 
della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza la reintegrazione 
si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto 
legislativo 10 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di' rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data di emissione certificato di collaudo, o comunque fino a dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori, in originale o 
in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

4. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 

5. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, 
che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

6. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprata solidità. 

      

 

Art. 33 - Riduzione delle garanzie 
 

1. Ai sensi dell'articolo 93 del codice dei contratti, l'importo della garanzia di cui all'articolo Art. 31 e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
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ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000. 

2. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la 
riduzione di cui al comma 1, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario 
di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 

3. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici 
che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

4. Per fruire dei benefici di cui ai comma 1, 2 e 3, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il
possesso dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

Art. 34 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 
 

1. L’appaltatore è obbligato, almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai 
sensi dell’articolo Art. 12, a costituire e consegnare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

2. L’importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all’importo del contratto stesso qualora 
non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore e 
comunque indicato nei documenti e negli atti a base di gara. 

3. La polizza di cui al comma 1 deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

4. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 

CAPO 7 
ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI 

 

Art. 35 - Variazione dei lavori 
 

1. Il contratto di appalto non potrà essere modificato in alcun caso non essendo, tale disposizione, 
contemplata nei documenti di gara. 

 

Art. 36 - Varianti per errori od omissioni progettuali 
 

1. I contratti possono parimenti essere modificati anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza 
necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle 
soglie di rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del valore 
iniziale del contratto. 

2. La stazione appaltante comunica all’ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, entro trenta 
giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’Autorità irroga una sanzione 
amministrativa al RUP di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 

3. La risoluzione del contratto, soggetta alle disposizioni di cui all’articolo Art. 49, comporta il pagamento dei 
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto originario. 

4. La responsabilità dei danni subiti dalla Stazione appaltante è a carico dei titolari dell’incarico di 
progettazione; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di 
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fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione 
delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 
 

Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’Art. 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

 

CAPO 8 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 38 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 

1. L’appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve trasmettere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del 
contratto:  

a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c. il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d. il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai 
sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è 
effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e 
successivi aggiornamenti;  

f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del 
proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del D.Lgs. 81/2008, 
nonché: 

a. il PSS di cui all’articolo Art. 40. 
 

Art. 39 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve: 
a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b. rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
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c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d. osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 

attiene la gestione del cantiere. 
2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto stabilito all'articolo Art. 

38, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli Art. 40, Art. 41, Art. 42 o Art. 43. 
 

 

Art. 40 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)/sostitutivo (PSS) 
 

1. L'appaltatore deve predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei 
lavori, il PSS di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008. Il PSS deve rispettare i contenuti minimi 
previsti dall’allegato III al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 
settembre 2014) ed è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri. 

2. Qualora prima della stipulazione del contratto o nel corso dei lavori si verifichi la presenza di pluralità di 
imprese ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del D.Lgs. 81/2008, la 
Stazione appaltante nomina il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il quale provvede 
tempestivamente a redigere: 
a. il PSC disciplinato dall’articolo 100 del D.Lgs. 81 de 2008; 
b. il Fascicolo tecnico con le caratteristiche dell'opera di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), del D. Lgs. 

n. 81 del 2008. 
3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce automatico differimento 

dei termini di ultimazione di cui all’articolo Elaborato non valido. Inoltre, nelle more degli stessi 
adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 
Art. 12 e se i lavori non possono utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 
lavori ai sensi degli articoli Art. 15 e Art. 16. 

 
 
 
 

Art. 41 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo 
 

1. L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al PSS delle 
misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, per 
renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure per apportare concreti e dimostrati miglioramenti 
alle misure di sicurezza.  Si applica l'articolo Art. 40. 

 

Art. 42 - Piano Operativo di Sicurezza 
 

1. Il PSS di cui all'articolo Art. 40 è integrato, come previsto al punto 3.2.2. dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008, 
con gli elementi del POS, che attiene alle scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

 

Art. 43 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati 
da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere conformi all’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, nonché alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 
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3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.  

4. Il piano sostitutivo di sicurezza è parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni del 
piano stesso da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per i loro adempimenti in materia di 
sicurezza. 

 

CAPO 9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 44 - Subappalto 
 

1. Non è ammesso il subappalto. 

 

CAPO 10 
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 45 - Accordo bonario e transazione 
 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del codice dei contratti, le disposizioni del presente articolo relative all'accordo 
bonario si applicano qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 
economico dell'opera vari tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale. 
Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al primo periodo, nell’ambito comunque di un 
limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. 

2. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al 
responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo 
possibile una propria relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve 
ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 e attiva l’accordo bonario per la 
risoluzione delle riserve iscritte prima dell’approvazione del certificato di collaudo. 

3. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 
Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 
scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 
accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 
formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera 
arbitrale che ne fissa anche il compenso secondo le modalità definite all’articolo 209, comma 16, del 
codice dei contratti. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il 
RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 2.  

4. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità 
di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente 
competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata 
dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto 
verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 
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accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo 
alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della 
proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 
secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

5. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione possono essere risolte mediante 
transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile 
esperire altri rimedi alternativi.  
Ove il valore dell’importo sia superiore a 200.000 euro, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura 
dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove 
esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali.  
La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 
La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 

 

Art. 46 - Controversie, collegio consultivo tecnico e arbitrato 
 

1. Ai sensi dell’articolo 207 del codice dei contratti, al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione 
del contratto le parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre 
novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la 
rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del 
contratto stesso.  

2. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione professionale 
adeguata alla tipologia dell’opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune 
accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo 
componente sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti devono 
essere approvati dalle parti. Il componente nominato dalla stazione appaltante è preferibilmente scelto 
all’interno della struttura di cui all’articolo 31, comma 9, del codice dei contratti, ove istituita. La parti 
concordano il compenso del terzo componente nei limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, 
comma 16, del codice dei contratti.  

3. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di sottoscrizione dell’accordo da parte dei 
componenti designati e delle parti contrattuali. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo 
copia dell’intera documentazione inerente al contratto.  

4. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all’ascolto informale delle 
parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le 
parti per consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. 

5. Ad esito della propria attività il collegio consultivo formula in forma scritta una proposta di soluzione 
della controversia dando sintetico atto della motivazione. La proposta del collegio non vincola le parti.  

6. Se le parti accettano la soluzione offerta dal collegio consultivo, l’atto contenente la proposta viene 
sottoscritto dai contraenti alla presenza di almeno due componenti del Collegio e costituisce prova 
dell’accordo sul suo contenuto. L’accordo sottoscritto vale come transazione.  

7. Nel caso in cui la controversia non sia composta mediante la procedura di cui ai commi precedenti, i 
componenti del collegio consultivo non possono essere chiamati quali testimoni nell’eventuale giudizio 
civile che abbia ad oggetto la controversia medesima.  

8. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell’esecuzione del contratto o in data anteriore su 
accordo delle parti. 

9. Qualora non si stipuli l'accordo bonario di cui all'articolo Art. 45 e la controversia non sia composta 
mediante l'eventuale collegio consultivo tecnico di cui al comma 1, la definizione di tutte le controversie 
derivanti dall'esecuzione del contratto è demandata al giudice ordinario presso il luogo ove il contratto è 
stipulato. 

10. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 
delle questioni. 
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Art. 47 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 

1. L’appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c.  è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante. 

2. In accordo all'articolo 30, comma 5, del codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva.  

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2, il responsabile 
unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente 
la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’affidatario del contratto.  

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al 
personale presente in cantiere i documenti di riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del 
datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche 
per il personale dei subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento.  

6. Sono soggetti agli stessi obblighi, provvedendo in proprio, anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 
dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 
dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. In caso di violazione dei commi 4 e 5, il datore di lavoro è sanzionato amministrativamente con il 
pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 
3 che non provvede ad esporla.  Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 
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13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
 

Art. 48 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC) 
 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
certificato di di collaudo, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 
3.  Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 98 del 2013. Pertanto, dopo la 

stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni o in occasione del primo pagamento se anteriore a 
tale termine  e nel periodo di validità può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto e 
per il certificato di collaudo. 

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali 
un'inadempienza contributiva relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in 
assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non risulta dal DURC, 
dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità; 

b. trattiene un importo, corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 
acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli Art. 25 e Art. 26 del presente Capitolato Speciale; 

c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto 
per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli Art. 25 e Art. 26 
del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Qualora il DURC sia negativo per due volete consecutive il DURC relativo al subappaltatore, la Stazione 
appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione 
appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

 

Art. 49 - Risoluzione del contratto e recesso 
 

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un 
contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte:  

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto 
ai sensi dell’articolo 106 del codice dei contratti;  

b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei 
contratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 
modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, sono state superate 
eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento 
alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo 
comma 3, lettere a) e b);  

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della 
concessione, in una delle situazioni di cui all’articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto 
riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, 
comma 1, del codice dei contratti;  

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 
delle norme contenute nel presente codice;  

2. Le stazioni appaltanti risolvono il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 
a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 
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di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80 del codice dei contratti. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 
essere riconosciuto all'appaltatore. Lo stesso formula, altresì, la contestazione degli addebiti 
all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette 
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante 
su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Il contratto è altresì risolto qualora si verifichino le condizioni di cui all'articolo Art. 20, comma 1, del 
presente Capitolato e in caso violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in 
applicazione dell’articolo Art. 59 comma 5, del presente Capitolato o nullità assoluta del contratto perché 
assenti le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della 
legge 136/2010. 

5. Sono causa di risoluzione: 
- il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 
2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 40 e Art. 42, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 
fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 
- le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di 
cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

7. Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione 
del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato 
di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa 
in consegna.  

8. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con 
il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso 
in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è 
altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.  

9. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto 
risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa 
sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà 
di interpellare i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, prevista dall'articolo 110, 
comma 1, del codice dei contratti. 

10. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi 
oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti 
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare 
cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 del codice dei contratti, pari all'uno per cento del valore 
del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

11. Ai sensi dell'articolo 109 del codice dei contratti, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 
qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
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cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite.  
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro 
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

12. L'esercizio del diritto di recesso di cui al comma 11 è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore 
da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in 
consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. 

13. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 11, sono soltanto 
quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell’esecuzione del contratto , se nominato, o 
del RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 12.  

14. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in 
parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore 
delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare 
nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto.  

15. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori 
e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine 
stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.  

 

CAPO 11 
ULTIMAZIONE LAVORI 

 

Art. 50 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 

1. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il 
quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, come stabilito dall'articolo 107, 
comma 5, del codice dei contratti. 

2. Ai sensi dell'articolo 199, comma 2, del DPR 207/2010 Il certificato di ultimazione può prevedere 
l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di 
lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non 
incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia 
del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto 
completamente delle lavorazioni sopraindicate  

3. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con 
l'approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dall'articolo Art. 51. 

4. Se l'appaltatore non ha consegnato al direttore dei lavori le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, 
dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori, non è verificata l'ultimazione dei lavori. Il direttore 
dei lavori non può redigere il certificato di ultimazione che, anche se redatto, non è efficace e non 
decorrono i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all'articolo Art. 26. 

 

Art. 51 - Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione 
 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Si applica la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del D.P.R. 207/2010. 
3. La Stazione appaltante, durante l'esecuzione dei lavori, può effettuare operazioni di verifica o di collaudo 

parziale, volte ad accertare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione 
agli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Secondo l'articolo 234, comma 2, del D.P.R. 207/2010, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e 
le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, 
effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) 
giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle 
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domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori.  
5. Finché non è intervenuta l'approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà 

di procedere ad un nuovo collaudo, ai sensi dell'articolo 234, comma 3, del D.P.R. 207/2010. 
 

Art. 52 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l'ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste dall'articolo 230 del 
D.P.R. 207/2010. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, 
l' appaltatore non  può opporrsi  per alcun motivo, né può reclamare compensi. 

3. L'appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione nei tempi previsti dall'articolo Art. 50, comma 3. 

 

CAPO 12 
NORME FINALI          

 

Art. 53 - Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore 
 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli 
oneri e gli obblighi che seguono: 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo alla DL 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'e-
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a 
termini di contratto; 

d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal direttore 
dei lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le 
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 
per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f.  il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
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g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i 
quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 
cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l'esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 
dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazione regolamentari diurne e 
notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle disposizioni vigenti; 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo 
dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni 
e i modelli avuti in consegna; 

q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale 

r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

s. l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 

t. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell'appalto, nonché  l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei 
lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 



 

Capitolato speciale d'Appalto - LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RODARI 

 

Pagina 30 di 55 
 

variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate.  
2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa e il nominativo del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne 
abbia comunque la stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è anche obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

se egli, invitato non si presenta; 
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 

subito dopo la firma di questi; 
c. a consegnare al direttore dei lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla direzione lavori. 

5. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito 1 cartello/i di cantiere con le seguenti caratteristiche: 
a. Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza; 
b. Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL; 
c. Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; 
c. Conformità al modello di cui all'allegato «C»; 
d. Aggiornamento periodico in base all'eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate. 

6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale disposizione vige anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 54 - Conformità agli standard sociali 
 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso 
in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità 
utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è 
allegata al presente Capitolato. 

2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali,  l'appaltatore è 
tenuto a:  

a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante  
nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d. intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
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eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 
stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 
Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali 
minimi lungo la catena di fornitura;  

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di 
compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro 
dell'ambiente 6 giugno 2012.  

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 17, comma 1, con riferimento a ciascuna 
singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

       
 

Art. 55 - Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
 

1. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi 
quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

2. In attuazione dell'articolo 14 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi 
quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l'articolo 14 del capitolato generale d'appalto, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004. 

4. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui al comma 1,  ai fini di cui all'articolo 
Art. 56. 

 

Art. 56 - Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del 
ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 

Art. 57 - Terre e rocce da scavo 
 

1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, tra cui 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei 
dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L'appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del 
Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo (D.M. 161/2012). 

2. E' altresì a carico e a cura dell'appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, comprese:   

a. terre e rocce di scavo considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente 
dell'articolo 184, comma 3, lettera b), o dell'articolo 184-bis, del D.Lgs. 152/2006; 

b. terre e rocce di scavo sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto dell'articolo 185 del 
D.Lgs.152/2006, ferme restando le disposizioni del comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell'appaltatore eventuali ulteriori adempimenti imposti da norme 
sopravvenute.  

 

Art. 58 - Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
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1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, si applica l'articolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 122 dell'allegato 1 al decreto 
D.Lgs. 104/2010. 

3. In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 
dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

 

Art. 59 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia 
 

1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici titolari 
dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non in via 
esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro 
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione 
appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, 
degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 28, comma 4, del presente 
Capitolato. 

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 
a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell'intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 
2010. 

4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il 
CUP di cui all'articolo Art. 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge  136/2010: 
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della egge n. 136 del 2010. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento 
ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 

8.  Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti 
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dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli 
adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 
tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di 
consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e 
dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 

9. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso 
appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste e deve essere accertata, 
relativamente alle attività di cui all'articolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012, l'idonea iscrizione 
nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione 
pertinente. 

 

Art. 60 - Accordi multilaterali 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si è impeganato ad accettare e 

a rispettare i seguenti accordi multilaterali, ai quali anche la Stazione appaltante ha aderito: 

 

a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione 
dell'articolo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della deliberazione 
del _________________ in data ______________, n. _____; 

b) protocollo di intesa per _________________________________________________, sottoscritto 
presso ___________________________________________ il ___________; 

c) protocollo di intenti per _________________________________________________, sottoscritto 
presso ___________________________________________ il ___________. 

 
2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato e del successivo contratto 

d'appalto anche se non materialmente allegati. 

 

Art. 61 - Incompatibilità di incarico 
 

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto imposto dall'articolo 53, comma 16-ter, 
del D.Lgs. 165/2001: i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Alcune 
precisazioni in merito alla definizione "dipendenti delle pubbliche amministrazioni", per l'applicazione del 
precedente divieto, sono fornite all'articolo 21 del D.Lgs.39/2013. L'appaltatore si è impegnato, infine, a 
rispettare e a far rispettare, per quanto di propria competenza, il codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013. 

 

Art. 62 - Spese contrattuali, imposte e tasse 
 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali;              
b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti;            
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori;                  

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto;                 

e. il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante delle 
spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, ai sensi 
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dell'articolo 73, comma 5, del codice dei contratti. 
2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  
3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

 

CAPO 1 
MODALITA' DI ESECUZIONE 

 

Art. 1 - Armatura per cemento armato 
 

1. Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera. In ogni caso, in corrispondenza di 
tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di diametro non inferiore a 0,6 
mm, in modo da garantire l'invariabilità della geometria della gabbia durante il getto. 

2. Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l'acciaio dovrà essere del tipo saldabile. 
3. La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando esclusivamente opportuni 

distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di malta o pasta cementizia, in modo da rispettare il 
copriferro prescritto. 

4. Per quanto concerne ancoraggi e giunzioni, le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte 
preferibilmente nelle zone compresse o di minore sollecitazione. 
La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 
- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso, la lunghezza di 
sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di venti volte il diametro della barra. La distanza mutua 
(interferro) nella sovrapposizione non deve superare quattro volte il diametro; 
- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la saldabilità degli
acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto, nelle posizioni o condizioni 
operative previste nel progetto esecutivo; 
- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere preventivamente validati 
mediante prove sperimentali. 
Per le barre di diametro φ > 32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle sovrapposizioni.
L'appaltatore dovrà consegnare preventivamente al direttore dei lavori le schede tecniche dei prodotti da utilizzare 
per le giunzioni. 

 

Art. 2 - Pavimenti con rivestimento lapideo 
 

1. I marmi possono venire posati su strato di allettamento cementizio o incollati direttamente al supporto. Lo strato di 
allettamento può essere usualmente costituito da una stesura di malta normale di cemento con aggiunta di calce 

grezza in ragione di m3 0,1 per m3 di impasto. 
2. I procedimenti di lucidatura e levigatura in opera devono necessariamente venire differiti nel tempo rispetto alla 

posa onde evitare che tali trattamenti, che prevedono normalmente l'impiego di forti quantità di acqua e fango, 
possano provocare degradi alla superficie lucidata così come alla superficie muraria al contorno. 

3. Alla posa con collante (normalmente composto da impasto di cemento e resine idrosolubili) possono venire 
facilmente assoggettati i rivestimenti a “tutto marmo”. In questi casi, dato il ridotto spessore dello strato di 
collegamento impiegato (3-4 mm) si deve operare su sottofondi particolarmente livellati e comunque resistenti, in 
grado di assorbire le sollecitazioni derivanti dai carichi cui la pavimentazione verrà sottoposta in fase di esercizio. 

4. Nelle situazioni previste in modelli risolutivi isolati termicamente o acusticamente, lo strato di supporto della 
pavimentazione lapidea dovrà essere costituito non da un semplice strato di livellamento, ma da un vero e proprio 
strato di ripartizione dei carichi. 

5. Nel caso di pavimentazione con rivestimento lapideo posato su strato legante cementizio con tecnica convenzionale, 
non si deve trascurare l'esigenza di frazionare la pavimentazione con giunti di dilatazione estesi a tutto lo spessore 

dello strato di allettamento, in campi non superiori ai m2 di superficie; da ridurre ulteriormente nel caso di 
pavimentazioni contenenti impianti di riscaldamento di tipo radiante. 

 

Art. 3 - Verniciature 
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1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere 
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si impiegheranno 
e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad ogni singolo 
impiego. Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale saranno 
applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di tinte, per 
consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un 
pannello, un tratto di muratura o un locale completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo 
l'approvazione della direzione dei lavori. L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si 
dovrà uniformare l'intera opera da eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione delle superfici 
interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, 
neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, spolveratura, spazzolatura, 
stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del 
rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, residui oleosi 
o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, nonché prive 
di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei rapporti, nei 
modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare alterazioni del prodotto. 

6. L'applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide. L'intervallo di tempo fra una 
mano e la successiva deve essere - salvo diverse prescrizioni - di 24 ore, la temperatura ambiente non deve 
superare i 40 °C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50 °C, con un massimo di 80% di 
umidità relativa. In generale, ogni strato di pittura deve essere applicato dopo l'essiccazione dello stato precedente 
e comunque secondo le esigenze richieste dagli specifici prodotti vernicianti impiegati. La verniciatura, soprattutto 
per le parti visibili, non deve presentare colature, festonature e sovrapposizioni anormali. Le modalità di 
applicazione possono essere a pennello e a spruzzo. 

7. Nell'applicazione a pennello ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che aderisca 
completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e uniforme, senza colature, 
interruzioni, bordi sfuocati o altri difetti e in modo da risultare compatta e asciutta prima che venga applicata la 
seconda mano. Bisognerà osservare il tempo minimo indicato dal produttore per l'applicazione fra una mano e 
l'altra. L'applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso opposto, fino a coprire 
tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà essere solo del tipo a spruzzo. Si dovranno ricoprire 
opportunamente le superfici circostanti, perché non si abbiano a sporcare altri manufatti. 

8. Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso 
di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve quindi essere applicata almeno una mano di vernice 
protettiva e un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e del colore previsti fino al raggiungimento della 
completa uniformità della superficie. 

9. Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto e alle successive 
fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei lavori, di stagionatura degli 
intonaci, trascorso il quale si può procedere all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti 
speciali) o di una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e delle 
caratteristiche fissate. 

10. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra 
fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli agenti atmosferici 
che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di temperatura dell'ambiente 
indicate dal produttore della vernice o della pittura. 

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il 
contenitore. In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, 
devono essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e 
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 

Art. 4 - Tinteggiature con pittura a tempera 
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1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere sottoposta 
all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si impiegheranno e 
al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad ogni singolo 
impiego. Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale saranno 
applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di tinte, per consentire 
alla direzione dei lavori di operare una scelta. Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un 
tratto di muratura o un locale completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della 
direzione dei lavori. L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera 
opera da eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione delle superfici 
interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, 
neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, spolveratura, spazzolatura, 
stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del 
rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, residui oleosi o 
untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, nonché prive di 
fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei rapporti, nei modi 
e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare alterazioni del prodotto. 

6. La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in conformità con i 
modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore. 

7. La tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce o a gesso, richiede: 
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina, per eliminare 
corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione; 
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere 
omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare; 
- l'imprimitura a uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello; 
- il ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a pennello o a rullo. 

8. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra 
fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli agenti atmosferici che 
possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di temperatura dell'ambiente 
indicate dal produttore della vernice o della pittura. 

9. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il 
contenitore. In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono 
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e ottenendo 
preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 

Art. 5 - Intonaco esterno 
 

1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti grezzi e 
composto da diluente, legante, inerti e additivi. 

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra superficie su 
cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita da eventuali residui 
sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi la perfetta adesione tra la 
stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad esempio muratura e calcestruzzo) 
si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di una rete elastica, per evitare le 
fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre 
paraspigoli o stagge negli angoli e guide verticali nella pareti. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei piani e nei 
piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli intonaci dalle azioni 
deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore 
della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro 
vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo notturno. 
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4. L'intonaco esterno deve essere idrorepellente ma non impermeabile e deve permettere la diffusione del vapore per 
consentirne l'asciugatura. Esso è realizzato mediante due strati, il rinzaffo e l'arriccio. La superficie dovrà essere 
regolarizzata e lisciata con frattazzo. Il tempo di stagionatura dell'intonaco sarà definito in accordo con la D.L. in base 
all'andamento stagionale e alle condizioni meteorologiche. Potrà essere ordinato inoltre che alla malta da adoperarsi 
sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori indicati per ciascuna parte delle facciate. L'intonaco colorato dovrà 
avere spessore di almeno mm 2. 

5. Normativa riferimento: 
UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci 
Esterni; 
UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: Considerazioni sulla 
progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 

 

Art. 6 - Impianto elettrico e di comunicazione interna 
 

1. L'impianto elettrico deve essere realizzato in conformità alla legge 1° marzo 1968, n. 186, e tale conformità deve 
essere attestata secondo le procedure previste dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla 
tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente: 
CEI 64-8- Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata e a 1.500 V 
in corrente continua; 
CEI 64-2 - Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; 
CEI 64-50 - Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e 
telefonici; 
CEI 103-1: Impianti telefonici interni. 

3. Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; 
circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità 
immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove 
prevedibile. Con impianti ausiliari si intendono: 
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno; 
- l'impianto videocitofonico; 
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la definizione 
della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la definizione dei servizi 
generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; 
ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed altri). Quali indicazioni di 
riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non diversamente concordato e 
specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI per la dotazione delle varie unità 
immobiliari e per i servizi generali. Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di 
misura occorrerà contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico 
occorrerà contattare la Telecom. 

4. L'interruttore  generale  a  servizio  dei  locali  deve  essere  installato  all'esterno  dei  locali  stessi,  in  posizione 
segnalata e facilmente accessibile. Negli altri casi deve essere collocato lontano dall'apparecchio utilizzatore, in 
posizione segnalata e facilmente raggiungibile e accessibile. 

5. Le  giunzioni  e le derivazioni  devono  essere  effettuate  solo  ed esclusivamente  all'interno  di quadri elettrici, 
cassette di derivazione o di canali e passerelle, a mezzo di apposite morsettiere e morsetti. 

6. Per le disposizioni tecniche riguardanti quadri elettrici, cassette di derivazione e sistemi di protezione dei cavi, si 
rimanda ai rispettivi articoli del presente Capitolato. 

7. Ove previsto il servizio di illuminazione di emergenza, da eseguire a regola d'arte, in conformità, in particolare, alle 
norme, UNI-EN 1838 e CEI 34-22 ed alle leggi, decreti, norme e regolamenti applicabili, sarà necessario che 
l'alimentazione venga realizzata con circuito indipendente, con apparecchi di tipo autonomo, di adeguata autonomia, 
ad inserimento automatico, al mancare dell'illuminazione ordinaria. 
Il livello minimo di illuminamento da garantire lungo i passaggi, le uscite e i percorsi delle vie di esodo deve essere 
non inferiore a 5 lux a pavimento. In corso di esecuzione dei lavori il rispetto del suddetto requisito sarà verificato 
puntualmente dalla Direzione Lavori. 

8. Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 
necessarie alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta 
la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze con altri lavori. Dovrà verificare, 
inoltre, che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto. 
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Art. 7 - Impianto rilevazione incendi 
 

1. Gli impianti di rilevazione ed allarme antincendio rientrano nell'ambito di applicazione del D.M. 37/2008 per cui 
devono essere conformi alla regola dell'arte. 
Le normative di installazione e progettazione a cui far riferimento sono dettate dalla norma UNI 9795 “Sistemi fissi 
automatici di rivelazione e segnalazione manuale d'incendio”, che prende come riferimento le indicazioni contenute 
nelle norme UNI EN 54 per i componenti dei sistemi. All'interno della norma UNI 9795 si esplicita come eseguire il 
dimensionamento di un sistema tenendo in considerazione molteplici parametri quali: geometria dei locali, fattori 
ambientali a carattere variabile come ad esempio la presenza nei locali interessati di impianti per il trattamento 
dell'aria. 

2. E' prevista la realizzazione dell'impianto di rilevazione incendi con l'inserimento di rilevatori di fumo automatici ed il 
loro collegamento con la centrale di allarme. 
Nei corridoi e in generale lungo le vie di fuga saranno installati dispositivi manuali di segnalazione antincendio e 
allarmi ottico acustici. I sensori saranno dislocati a protezione di tutti gli ambienti a soffitto. 
Per i locali ove sono presenti controsoffitti e il passaggio delle canalizzazioni di distribuzione elettrica saranno 
installati dei rilevatori anche all'interno del controsoffitto. All'interno delle canale di trattamento aria è prevista 
l'installazione di rivelatori, con apposite custodie. 

3. Il sistema di rivelazione automatica sarà composto dai seguenti componenti: centrale di rivelazione, gestione e 
segnalazione allarmi; stampante su carta per registrazione degli eventi; rivelatori automatici d'incendio; pulsanti di 
allarme; ripetitori ottici di allarme; targhe ottico-acustiche; sirene di allarme, elettromagneti per porte taglia fuoco 
alimentatori; linee di collegamento. 
Il sistema di rivelazione incendio sarà del tipo analogico autoindirizzante al fine di garantire: 
identificazione puntuale del rivelatore; segnalazione di manutenzione sensore; continuità di servizio anche in caso di 
taglio e/o c.to della linea, tramite loop ad anello con isolatori; comando delle porte taglia fuoco, dispositivi di 
evacuazione fumi, targhe e sirene mediante relè programmabili posti in campo. 
I componenti in campo saranno collegati in linee ad anello (loop) a due conduttori con cavi non propaganti la fiamma 
secondo la norma CEI 20/22 II, contenuti in canale e/o tubazioni separate. 

4. L'impianto sarà gestito da una centrale d'allarme, di tipo modulare per garantire che l'eventuale fuori servizio di un 
area non pregiudichi il buon funzionamento del resto dell'impianto. A tale scopo ogni linea ad anello sarà alimentata 
e gestita da propria scheda elettronica. 
La centrale sarà dotata di combinatore telefonico che in caso di allarme invierà dei messaggi preregistrati agli addetti 
alle emergenze. L'intercettazione a comando manuale per l'impianto elettrico, o serranda dell'impianto di 
trattamento aria è costituita da pulsante NA di tipo modulare componibile completo di lampada di segnalazione per 
il controllo dello stato dell'impianto. 

5. I principali apparecchi costituenti l'impianto di rilevazione incendi sono: 
- centrale di rilevazione incendi a microprocessore di tipo analogico conforme alle norme UNI EN 54 parte 2 e UNI EN 
54 parte 4; 
- rivevatore di fumo adatto ad essere collegato ad una centrale di tipo analogico con identificazione individuale del 
rivelatore in allarme, protetto contro la rimozione, completo di led indicatore di allarme integrato nel rivelatore per 
la segnalazione locale degli allarmi, emissione del segnale di manutenzione nel caso la camera ottica si sporchi, 
dispositivo di isolamento di corto circuiti di linea e di uscita per ripetitore ottico remoto, tensione di lavoro: 15 28 
Vdc, grado di protezione minimo IP43, conforme alla UNI EN 54 - 7/9 inclusa programmazione e messa in servizio ed 
accessori;  
- modulo isolatore per sistema di rivelazione incendi analogico, compresi collegamenti, programmazione e messa in 
servizio ed accessori; 
- unità di campionamento aria per la rilevazione di fumo in condotte di trasporto aria predisposta per l'impiego con 
rivelatori di fumo collettivi o analogici, completa di tubo ingresso ed uscita aria, guarnizioni, accessori di montaggio; 
- alimentatore 24V 4A, completo di batteria di auto alimentazione per un autonomia di 30', per l'alimentazione delle 
apparecchiature in campo come le sirene di allarme incendio;  
- pannello di allarme incendio costituito da cassonetto luminoso completo di schermo dotato di diciture su sfondo 
rosso visibili a cassonetto attivo, completo di avvisatore acustico piezoelettrico, lampade ad incandescenza e luce 
fissa, alimentazione 12/24 Vcc, potenza acustica 60 dB ad 1 metro, programmazione e messa in servizio compresi 
collegamenti ed oneri di installazione;  
- lampada di ripetizione allarme rivelazione fumi;  
- pulsante di allarme adatto ad essere collegato ad una centrale di tipo analogico con identificazione individuale del 
pulsante, attivazione mediante azione su lastra di materiale plastico trasparente con punto di rottura, led rosso per 
l'indicazione locale dello stato di attivazione, grado di protezione minimo IP4X;  
- conduttura di alimentazione per attuatore elettrico lineare a 24 V cc, potenza max 30 W, costituita da: tubazione in 
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PVC corrugato di dimensioni idonee a contenere la linea elettrica realizzata in cavo resistente al fuoco FTG10M1 di 
sezione 2x2,5 mmq, fissata a parete o sull'infisso, derivata dalla scatola di dorsale più prossima; allacciamento 
elettrico dell'attuatore e prova di funzionamento; 
- allacciamento a serranda tagliafuoco realizzato con cavo multipolare flessibile isolato in EPR sotto guaina di PVC 
non propagante l'incendio (norme CEI 20-13 e 20-22 II). L'allacciamento è comprensivo della realizzazione di un 
punto di comando e segnalazione dello stato della serranda costituito da una scatola da incasso con supporto 
portafrutto e placca al cui interno saranno installati un interruttore bipolare e due spie di segnalazione dello stato 
aperto e chiuso, collegate ai microinterruttori della serranda stessa. Sono compresi: la scatola di derivazione dalla 
canalizzazione dorsale, la tubazione in PVC rigido autoestinguente installata da esterno o corrugata pesante per 
installazione da incasso; 
- pulsante a colpo di pugno per sgancio contemporaneo di tutti gli elettromagneti di tenuta porte REI di una zona, 
compreso incidenza canalizzazione di collegamento alla dorsale, e linea di collegamento alla dorsale; 
- elettromagnete di tenuta porta antincendio, di portata idonea alla porta installata, completo di linea e 
canalizzazione di derivazione. Compresa quindi: la linea di alimentazione dall'alimentatore di zona 
all'apparecchiatura, tubo PVC rigido e la linea di controllo derivata dal loop della rivelazione incendi, comprese 
tubazioni ed accessori necessari all'installazione e all'alimentazione dell'apparecchiatura. E' compresa l'istallazione 
del pulsante di comando manuale installato in loco. 

 

CAPO 2 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 

Art. 8 - Acciaio armatura cls 
 

1. L'acciaio per armatura è computato misurando lo sviluppo lineare effettivo (segnando le sagomature e le uncinature) 
e moltiplicandolo per il peso unitario, desunto dalle tabelle ufficiali, corrispondente ai diametri effettivamente 
prescritti, trascurando le quantità superiori alle prescrizioni e le sovrapposizioni. 
Nel prezzo oltre alla lavorazione e allo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa  in  
opera dell'armatura stessa. 

 

Art. 9 - Pavimenti 
 

1. I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie.  
I pavimenti interni, in particolare, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella 
misura non sarà, perciò, compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco e la stuccatura delle eventuale fughe. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, compreso il sottofondo. In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in 
opera, si intendono compresi gli oneri e le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere 
l'entità delle opere stesse. 

2. Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà: 
- il collegamento tra gli strati; 
- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in genere prodotti preformati; 
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direttore dei lavori verificherà, con semplici metodi da cantiere: 
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- le adesioni fra strati (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione); 
- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 
A conclusione dei lavori, infine, eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento, formando battenti di 
acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla 
realtà. 

 

Art. 10 - Tinteggiature e pitture 
 

1. Le tinteggiature ti pareti e soffitti, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenti modi: 
-per le pareti di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effettiva tinteggiata, al 
netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l'aggiunta delle relative riquadrature; 
-per le pareti di spessore superiore a cm 15 il computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle 
riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.  
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2. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro; 
- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso e 
risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 
- le finestre senza persiane e controsportelli dovranno essere computate una sola volta la luce netta 
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio; 
- le persiane comuni dovranno essere computate tre volte la luce netta dell'infisso, in questo modo 
risulterà compresa anche la coloritura del telaio;  
- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, in questo 
modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, ad eccezione del 
pagamento della coloritura del cassonetto coprirullo che dovrà essere fatta a parte; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 
terrà conto alcuno nella misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche 
la coloritura della superficie non in vista; 
- i radiatori dovranno essere pagati ad elemento, indipendentemente dal numero di colonne di ogni 
elemento e dalla loro altezza; 
- per i tubi, i profilati e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione. 

3. Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 

Art. 11 - Intonaci 
 

1. I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali 
di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza 
superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli 
angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel 
prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli 
spigoli vivi. Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 
qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, 
zoccolature e serramenti. I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati 
dello spessore di una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno 
detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. Gli intonaci 
interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno 
essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature.  
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 

Art. 12 - Impianto elettrico 
 

1. I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i 
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

2. I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
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materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 
3. I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 

aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da 
frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi 
oltre tale sezione. 

4. Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

5. I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

6. I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

7. Per i quadri elettrici, le cassette e i sistemi di protezione dei cavi si rimanda agli articoli ad essi relativi. 
8. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 

progetto/elenco prezzi. 
9. Al termine dei lavori, il Direttore dei Lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico 

come precisato nella «Appendice G» della Guida CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a 
regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione. 

 

Art. 13 - Impianto rilevazione incendi 
 

1. I componenti dell'impianto antincendio di rilevazione (rilevatori di fumo, centrale di allarme, pulsanti di 
allarme,...) saranno compensati a numero di elementi posati. 

2. Nel prezzo dei componenti sono comprese le operazioni di collegamento e gli accessori, qualora sia 
previsto dall'Elenco prezzi. 

 

CAPO 3 
QUALITA' DEI MATERIALI  

 

Art. 14 - Acciaio per cemento armato 
 

1. Le Nuove norme tecniche per le costruzioni (D.M. 14 gennaio 2008) prevedono per tutti gli acciai tre 

forme di controllo obbligatorie (paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 
- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. 
A tale riguardo vengono fornite le seguenti definizioni: 
- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante 
apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un 
lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di 
formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 t; 
- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze nominali 
omogenee; 
- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un'unica volta, costituiti da prodotti 
aventi valori delle grandezze nominali omogenee. 

2. Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 
Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, in 
maniera inequivocabile, di risalire: 
- all'azienda produttrice; 
- allo stabilimento; 
- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 
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Per stabilimento si intende un'unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto 
finito. 
Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazione deve essere 
ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro 
produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i 
sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all'uso, quali, per esempio, l'impressione sui cilindri di 
laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la targhettatura, la sigillatura 
dei fasci e altri. 
Permane, comunque, l'obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di prodotti 
con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 
marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 
Per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo 
pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, 
prima dell'apertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il 
prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di 
produzione. Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel 
tempo e l'impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura 
denunciate nella documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare 
tempestivamente le eventuali modifiche apportate. 
I prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
- mancata marcatura; 
- non corrispondenza a quanto depositato; 
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l'identificazione e la rintracciabilità del prodotto 
attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 
Secondo le UNI EN 10080  i paesi di origine sono individuati dal numero di nervature trasversali normali 
comprese tra l'inizio della marcatura e la nervatura speciale successiva, che è pari a 4 per l’Italia. 
Su un lato della barra/rotolo, inoltre, vengano riportati dei simboli che identificano l'inizio di lettura del 
marchio (start: due nervature ingrossate consecutive), l'identificazione del paese produttore e dello 
stabilimento. Sull'altro lato, invece, ci sono i simboli che identificano l'inizio della lettura (start: tre 
nervature ingrossate consecutive) e un numero che identifica la classe tecnica dell'acciaio che deve essere 
depositata presso il registro europeo dei marchi, da 101 a 999 escludendo i multipli di 10.  

3. Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i 
trasformatori intermedi, l'unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il 
tutto, perda l'originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti 
e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di 
documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli 
estremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale. 
In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 
accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dal 
direttore dei lavori. 

4. I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazione 
della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno dieci 
anni e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento per la rintracciabilità del 
prodotto. 

5. Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento sia in cantiere o nel luogo di 
lavorazione, devono riportare l'indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio 
incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. 
Nel caso i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, ovvero il marchio non dovesse rientrare 
fra quelli depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempestivamente informare di 
ciò il servizio tecnico centrale e il direttore dei lavori. 
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Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il materiale 
non può essere utilizzato e il direttore dei lavori deve prevedere, a cura e spese dell'impresa, 
l'allontanamento dal cantiere del materiale non conforme. 

6. Le Nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate 
dall'attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (paragrafo 11.3.1.5). 
L'attestato di qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve riportare il 
riferimento al documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 
accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al 
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. 
Il direttore dei lavori, prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare 
le eventuali forniture non conformi. 

7. Le Nuove norme tecniche (paragrafo 11.3.2.6) definiscono centro di trasformazione, nell'ambito degli 
acciai per cemento armato, un impianto esterno al produttore e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve 
dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e 
confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in opere in cemento armato quali, per esempio, 
elementi saldati e/o presagomati (staffe, ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura), pronti 
per la messa in opera o per successive lavorazioni. Il centro di trasformazione deve possedere tutti i 
requisiti previsti dalle Nuove norme tecniche per le costruzioni. 

8. Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati 
dall'attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 
Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati 
elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche 
procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

9. Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore devono essere accompagnati da 
idonea documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. In 
particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere 
accompagnata: 
- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'attestato di avvenuta dichiarazione di 
attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 
- dall'attestazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore 
tecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. 
Qualora il direttore dei lavori lo richieda, all'attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati 
relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 
Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui 
sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo statico gli 
estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 

10. Le Nuove norme tecniche per le costruzioni ammettono esclusivamente l'impiego di acciai saldabili e 
nervati idoneamente qualificati secondo le procedure previste dalle stesse norme e controllati con le 
modalità previste per gli acciai per cemento armato precompresso e per gli acciai per carpenterie 
metalliche. 
I tipi di acciai per cemento armato sono due: B450C e B450C. 
L'acciaio per cemento armato B450C (laminato a caldo) è caratterizzato dai seguenti valori nominali delle 
tensioni caratteristiche di snervamento e rottura da utilizzare nei calcoli: 

- fy nom : 450 N/mm2; 

- ft nom: 540 N/mm2. 

Esso deve inoltre rispettare le seguenti caratteristiche: 
 
CARATTERISTICHE REQUISITI 

Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fy nom (N/mm2) 

Tensione caratteristica di rottura ftk ≥ ft nom (N/mm2) 

(ft/fy)k ≥ 1,13 
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< 1,35 

(fy/fy nom)k                                                    ≤ 1,25 

Allungamento (Agt)k ≥ 7,5 % 

Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo 
raddrizzamento senza cricche:  

 

 F   < 12  mm 4 F 

12 ≤  F  ≤ 16 mm 5 F 

per   16 < F  ≤  25 mm 8 F 

 per   25 <  F ≤  40 mm 10 F 

 

L'acciaio per cemento armato B450A (trafilato a freddo), caratterizzato dai medesimi valori nominali delle 
tensioni di snervamento e rottura dell'acciaio B450C, deve rispettare i requisiti indicati nella tabella 
seguente: 
 
CARATTERISTICHE REQUISITI 

Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fy nom (N/mm2) 

Tensione caratteristica di rottura ftk ≥ ft nom (N/mm2) 

(ft/fy)k ≥ 1,05 

(fy/fy nom)k                                                    ≤ 1,25 

Allungamento (Agt)k ≥ 2,5 % 

Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e successivo 
raddrizzamento senza cricche:  

 

Per F  ≤ 10 mm 4 F  
11. L'accertamento delle proprietà meccaniche degli acciai deve essere condotto secondo le seguenti norme 

(paragrafo 11.3.2.3 Nuove norme tecniche): 
UNI EN ISO 15630-1 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 
prova. Parte 1: Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato; 
UNI EN ISO 15630-2 - Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 
prova. Parte 2: Reti saldate. 
Per gli acciai deformati a freddo, ivi compresi i rotoli, le proprietà meccaniche devono essere determinate 
su provette mantenute per 60 minuti a 100 ± 10 °C e successivamente raffreddate in aria calma a 
temperatura ambiente. 
In ogni caso, qualora lo snervamento non sia chiaramente individuabile, si deve sostituire fy, con f(0,2). La 

prova di piegamento e di raddrizzamento deve essere eseguita alla temperatura di 20 + 5 °C piegando la 
provetta a 90°, mantenendola poi per 30 minuti a 100 ± 10 °C e procedendo, dopo raffreddamento in aria, 
al parziale raddrizzamento per almeno 20°. Dopo la prova il campione non deve presentare cricche. 
La prova a trazione per le barre è prevista dalla norma UNI EN ISO 15630-1. I campioni devono essere 
prelevati in contraddittorio con l'appaltatore al momento della fornitura in cantiere. Gli eventuali 
trattamenti di  invecchiamento dei provini devono essere espressamente indicati nel rapporto di prova. 
La lunghezza dei campioni delle barre per poter effettuare sia la prova di trazione sia la prova di 
piegamento deve essere di almeno 100 cm (consigliato 150 cm). 
Riguardo alla determinazione di Agt, allungamento percentuale totale alla forza massima di trazione Fm, 

bisogna considerare che: 
- se Agt è misurato usando un estensimetro, Agt deve essere registrato prima che il carico diminuisca più 

di 0,5% dal relativo valore massimo; 
- se Agt è determinato con il metodo manuale, Agt deve essere calcolato con la seguente formula: 

Agt = Ag + Rm/2000 

Dove: 
Ag è l'allungamento percentuale non-proporzionale al carico massimo Fm; 

Rm è la resistenza a trazione (N/mm2). 

La misura di Ag deve essere fatta su una lunghezza della parte calibrata di 100 mm a una distanza r2 di 

almeno 50 mm o 2d (il più grande dei due) lontano dalla frattura. Questa misura può essere considerata 
come non valida se la distanza r1 fra le ganasce e la lunghezza della parte calibrata è inferiore a 20 mm o 
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d (il più grande dei due). La norma UNI EN 15630-1 stabilisce che in caso di contestazioni deve applicarsi il 
metodo manuale. 

12. L'acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti 
o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni (paragrafo 11.3.2.4 
Nuove norme tecniche). 
Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri 
piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente 
utilizzabili in opera. Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè 
una superficie dotata di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull'intera 
lunghezza, atte ad aumentarne l'aderenza al conglomerato cementizio. 
La marcatura dei prodotti deve consentirne l'identificazione e la rintracciabilità. La documentazione di 
accompagnamento delle forniture deve rispettare le prescrizioni stabilite dalle Norme tecniche, in 
particolare è necessaria per quei prodotti per i quali non sussiste l'obbligo della marcatura CE. 
Le barre sono caratterizzate dal diametro della barra tonda liscia equipesante, calcolato nell'ipotesi che la 
densità dell'acciaio sia pari a 7,85 kg/dm3. 
Gli acciai B450C possono essere impiegati in barre di diametro F compreso tra 6 e 40 mm; per gli acciai 
B450A, invece, il diametro deve essere compreso tra 5 e 10 mm. L’uso di acciai forniti in rotoli è 
ammesso, senza limitazioni, per diametri fino a F ≤ 16 mm per B450C e fino a F ≤ 10 mm per B450A. 

13. Le Nuove norme tecniche stabiliscono che la sagomatura e/o l'assemblaggio dei prodotti possono 
avvenire (paragrafo 11.3.2.4 Nuove norme tecniche): 
- in cantiere, sotto la vigilanza della direzione dei lavori; 
- in centri di trasformazione, solo se dotati dei requisiti previsti. 
Nel primo caso, per cantiere si intende esplicitamente l'area recintata del cantiere, all'interno della quale 
il costruttore e la direzione dei lavori sono responsabili dell'approvvigionamento e lavorazione dei 
materiali, secondo le competenze e responsabilità che la legge da sempre attribuisce a ciascuno. Al di 
fuori dell'area di cantiere, tutte le lavorazioni di sagomatura e/o assemblaggio devono avvenire esclusi-
vamente in centri di trasformazione provvisti dei requisiti delle indicati dalle Nuove norme tecniche. 

14. Gli acciai delle reti e dei tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. L'interasse delle barre non deve 
superare i 330 mm. 
I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre e assemblati mediante saldature. 
Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450C gli elementi base devono avere diametro F che rispetta 
la limitazione: 6 mm ≤F ≤ 16 mm. Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450A gli elementi base 
devono avere diametro F che rispetta la limitazione: 5 mm ≤ F ≤ 10 mm. Il rapporto tra i diametri delle 
barre componenti reti e tralicci deve essere: F min / F Max ≥ 0,6 . 
I nodi delle reti devono resistere a una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN ISO 
15630-2 pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di diametro 
maggiore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della saldatura del 
nodo deve essere controllata e certificata dal produttore di reti e di tralicci secondo le procedure di 
qualificazione di seguito riportate. In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenti 
devono avere le stesse caratteristiche. Nel caso dei tralicci, è ammesso l'uso di staffe aventi superficie 
liscia perché realizzate con acciaio B450A oppure B450C saldabili. 
La produzione di reti e tralicci elettrosaldati può essere effettuata a partire da materiale di base prodotto 
nello stesso stabilimento di produzione del prodotto finito o da materiale di base proveniente da altro 
stabilimento. Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti in altro stabilimento, questi 
ultimi possono essere costituiti da acciai provvisti di specifica qualificazione o da elementi semilavorati 
quando il produttore, nel proprio processo di lavorazione, conferisca al semilavorato le caratteristiche 
meccaniche finali richieste dalla norma. 
In ogni caso, il produttore dovrà procedere alla qualificazione del prodotto finito, rete o traliccio. 
Ogni pannello o traliccio deve essere inoltre dotato di apposita marchiatura che identifichi il produttore 
della rete o del traliccio stesso. La marchiatura di identificazione può essere anche costituita da sigilli o 
etichettature metalliche indelebili con indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del 
prodotto, ovvero da marchiatura supplementare 
indelebile. In ogni caso, la marchiatura deve essere identificabile in modo permanente anche dopo 
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l'annegamento nel calcestruzzo della rete o del traliccio elettrosaldato. 
Laddove non fosse possibile tecnicamente applicare su ogni pannello o traliccio la marchiatura secondo le 
modalità sopra indicate, dovrà essere comunque apposta su ogni pacco di reti o tralicci un'apposita 
etichettatura, con indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del prodotto e del 
produttore. In questo caso, il direttore dei lavori, al momento dell'accettazione della fornitura in cantiere, 
deve verificare la presenza della predetta etichettatura. 
Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti nello stesso stabilimento, ovvero in 
stabilimenti del medesimo produttore, la marchiatura del prodotto finito può coincidere con la 
marchiatura dell'elemento base, alla quale può essere aggiunto un segno di riconoscimento di ogni 
singolo stabilimento. 

15. Relativamente alla saldabilità, l'analisi chimica effettuata su colata e l'eventuale analisi chimica di 
controllo effettuata sul prodotto finito deve soddisfare le limitazioni riportate nella seguente tabella, dove
il calcolo del carbonio equivalente Ceq è effettuato con la seguente formula: 

 

 
 
in cui i simboli chimici denotano il contenuto degli elementi stessi espresso in percentuale. 
 
Massimo contenuto di elementi chimici in % 

  Analisi di  prodotto Analisi di colata 
Carbonio C 0,24 0,22 
Fosforo P 0,055 0,050 
Zolfo S 0,055 0,050 
Rame Cu 0,85 0,80 
Azoto N 0,014 0,012 

Carbonio equivalente Ceq 0,52 0,50 

 

È possibile eccedere il valore massimo di C dello 0,03% in massa, a patto che il valore del Ceq venga 

ridotto dello 0,02% in massa. 
Contenuti di azoto più elevati sono consentiti in presenza di una sufficiente quantità di elementi che 
fissano l'azoto stesso. 

16. La deviazione ammissibile per la massa nominale dei diametri degli elementi d'acciaio deve rispettare le 
seguenti tolleranze: 
 
Diamtero nominale 5  ≤  F ≤ 8 8 < F≤ 40 
Tolleranza in % sulla sezione  
ammessa per l'impiego 

± 6 ± 4,5 

 
17. Le prove di qualificazione e di verifica periodica, di cui ai successivi punti, devono essere ripetute per ogni 

prodotto avente caratteristiche differenti o realizzato con processi produttivi differenti, anche se 
provenienti dallo stesso stabilimento. I rotoli devono essere soggetti a qualificazione separata dalla 
produzione in barre e dotati di marchiatura differenziata. 

18. Ai fini della verifica della qualità, il laboratorio incaricato deve effettuare controlli saltuari, ad intervalli 
non superiori a tre mesi, prelevando tre serie di cinque campioni, costituite ognuna da cinque barre di 
uno stesso diametro, scelte con le medesime modalità contemplate nelle prove a carattere statistico, e 
provenienti da una stessa colata. 
Il prelievo deve essere effettuato su tutti i prodotti che portano il marchio depositato in Italia, 
indipendentemente dall'etichettatura o dalla destinazione specifica. Su tali serie il laboratorio ufficiale 
deve effettuare le prove di resistenza e di duttilità. I corrispondenti risultati delle prove di snervamento e 
di rottura vengono introdotti nelle precedenti espressioni, le quali vengono sempre riferite a cinque serie 
di cinque saggi, facenti parte dello stesso gruppo di diametri, da aggiornarsi ad ogni prelievo, aggiungendo 
la nuova serie ed eliminando la prima in ordine di tempo. I nuovi valori delle medie e degli scarti 
quadratici così ottenuti vengono quindi utilizzati per la determinazione delle nuove tensioni 
caratteristiche, sostitutive delle precedenti (ponendo n = 25). 
Se i valori caratteristici riscontrati risultano inferiori ai minimi per gli acciai B450C e B450A, il laboratorio 
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incaricato deve darne comunicazione al servizio tecnico centrale e ripetere le prove di qualificazione solo 
dopo che il produttore ha eliminato le cause che hanno dato luogo al risultato insoddisfacente. 
Qualora uno dei campioni sottoposti a prova di verifica della qualità non soddisfi i requisiti di duttilità per 
gli acciai B450C e B450A, il prelievo relativo al diametro di cui trattasi deve essere ripetuto. Il nuovo 
prelievo sostituisce quello precedente a tutti gli effetti. Un ulteriore risultato negativo comporta la 
ripetizione della qualificazione. Le tolleranze dimensionali devono essere riferite alla media delle misure 
effettuate su tutti i saggi di ciascuna colata o lotto di produzione. Su almeno un saggio per colata o lotto 
di produzione è calcolato il valore dell'area relativa di nervatura o di dentellatura. 

19. Ai fini del controllo di qualità, le tolleranze dimensionali devono essere riferite alla media delle misure 
effettuate su tutti i saggi di ciascuna colata o lotto di produzione. 
Qualora la tolleranza sulla sezione superi il ± 2%, il rapporto di prova di verifica deve riportare i diametri 
medi effettivi. 

20. I produttori già qualificati possono richiedere, di loro iniziativa, di sottoporsi a controlli su singole colate o 
lotti di produzione, eseguiti a cura di un laboratorio ufficiale prove. Le colate o lotti di produzione 
sottoposti a controllo devono essere cronologicamente ordinati nel quadro della produzione globale. 
I controlli consistono nel prelievo, per ogni colata e lotto di produzione e per ciascun gruppo di diametri 
da essi ricavato, di un numero n di saggi, non inferiore a dieci, sui quali si effettuano le prove di verifica di 
qualità per gli acciai in barre, reti e tralicci elettrosaldati. Le tensioni caratteristiche di snervamento e 
rottura devono essere calcolate con le espressioni per i controlli sistematici in stabilimento per gli acciai in 
barre e rotoli, nelle quali n è il numero dei saggi prelevati dalla colata. 

21. I controlli nei centri di trasformazione sono obbligatori e devono essere effettuati: 
- in caso di utilizzo di barre, su ciascuna fornitura o comunque ogni 90 t; 
- in caso di utilizzo di rotoli, ogni dieci rotoli impiegati. 
Qualora non si raggiungano le quantità sopra riportate, in ogni caso deve essere effettuato almeno un 
controllo per ogni giorno di lavorazione. Ciascun controllo deve essere costituito da tre spezzoni di uno 
stesso diametro per ciascuna fornitura, sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamento 
dimostrino la provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario, i controlli devono 
essere estesi alle eventuali forniture provenienti da altri stabilimenti. 
I controlli devono consistere in prove di trazione e piegamento e devono essere eseguiti dopo il 
raddrizzamento. In caso di utilizzo di rotoli deve altresì essere effettuata, con frequenza almeno mensile, 
la verifica dell'area relativa di nervatura o di dentellatura, secondo il metodo geometrico di cui alla norma 
UNI EN ISO 15630-1. Tutte le prove suddette devono essere eseguite dopo le lavorazioni e le piegature 
atte a dare a esse le forme volute per il particolare tipo di impiego previsto. 
Le prove di cui sopra devono essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali prove. 
Il direttore tecnico di stabilimento curerà la registrazione di tutti i risultati delle prove di controllo interno 
su apposito registro, di cui dovrà essere consentita la visione a quanti ne abbiano titolo. 

22. I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori, devono essere effettuati dal direttore dei lavori 
entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale e devono essere campionati, nell'ambito di ciascun 
lotto di spedizione, con le medesime modalità contemplate nelle prove a carattere statistico, in ragione di 
tre spezzoni marchiati e di uno stesso diametro scelto entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la 
documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno stesso 
stabilimento. In caso contrario, i controlli devono essere estesi ai lotti provenienti da altri stabilimenti. 
I valori di resistenza e allungamento di ciascun campione da eseguirsi comunque prima della messa in 
opera del prodotto riferiti a uno stesso diametro devono essere compresi fra i valori massimi e minimi 
riportati nella seguente tabella: 
 
Caratteristica Valore limite NOTE 
fy minimo 425 N/mm2 (450-25) N/mm2 
fy massimo 572 N/mm2 [450x(1, 25+0,02)] N/mm2 
Agt minimo ≥ 6.0% per acciai B450C 
Agt minimo ≥ 2.0% per acciai B450A 
Rottura/snervamento 1,11 ≤  ft/fy ≤  1,37 per acciai B450C 

Rottura/snervamento ft/fy ≥ 1.03 per acciai B450A 
Piegamento/raddrizzamento assenza di cricche per tutti 

 



 

Capitolato speciale d'Appalto - LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RODARI 

 

Pagina 49 di 55 
 

Questi limiti tengono conto della dispersione dei dati e delle variazioni che possono intervenire tra diverse 
apparecchiature e modalità di prova. 
Nel caso di campionamento e di prova in cantiere, che deve essere effettuata entro 30 giorni dalla data di 
consegna del materiale in cantiere, qualora la determinazione del valore di una quantità fissata non sia 
conforme al valore di accettazione, il valore dovrà essere verificato prelevando e provando tre provini da 
prodotti diversi nel lotto consegnato. 
Se un risultato è minore del valore, sia il provino che il metodo di prova devono essere esaminati 
attentamente. Se nel provino è presente un difetto o si ha ragione di credere che si sia verificato un 
errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve essere ignorato. In questo caso, occorrerà 
prelevare un ulteriore (singolo) provino. Se i tre risultati validi della prova sono maggiori o uguali del 
prescritto valore di accettazione, il lotto consegnato deve essere considerato conforme. 
Se i criteri sopra riportati non sono soddisfatti, dieci ulteriori provini devono essere prelevati da prodotti 
diversi del lotto in presenza del produttore o suo rappresentante, che potrà anche assistere all'esecuzione 
delle prove presso un laboratorio ufficiale. Il lotto deve essere considerato conforme se la media dei 
risultati sui dieci ulteriori provini è maggiore del valore caratteristico e i singoli valori sono compresi tra il 
valore minimo e il valore massimo, secondo quanto sopra riportato. In caso contrario, il lotto deve essere 
respinto e il risultato segnalato al servizio tecnico centrale. 

23. Il prelievo dei campioni di barre d'armatura deve essere effettuato a cura del direttore dei lavori o di un 
tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni 
inviati per le prove al laboratorio ufficiale prove incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 
Qualora la fornitura di elementi sagomati o assemblati provenga da un centro di trasformazione, il 
direttore dei lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto centro di trasformazione sia 
in possesso di tutti i requisiti previsti dalle Nuove norme tecniche, può recarsi presso il medesimo centro 
di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i necessari controlli. In tal caso, il prelievo dei 
campioni deve essere effettuato dal direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni 
del direttore dei lavori. Quest'ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i 
campioni inviati per le prove al laboratorio ufficiale incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, 
nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 
La domanda di prove al laboratorio ufficiale autorizzato deve essere sottoscritta dal direttore dei lavori e 
deve contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. 
In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte del direttore dei lavori, le certificazioni 
emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle norme tecniche e di ciò deve essere 
fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

 

Art. 15 - Prodotti di pietre naturali o ricostruite 
 

1. Le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
2. Per le prove da eseguire presso i laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 si rimanda alle 

prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2232 (Norme per l'accettazione delle pietre naturali da 
costruzione), del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 (Norme per l'accettazione dei materiali per 
pavimentazione), e delle norme UNI vigenti. 

3. I campioni delle pietre naturali da sottoporre alle prove da prelevarsi dalle forniture esistenti in cantiere, 
devono presentare caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche conformi a quanto prescritto nei 
contratti, in relazione al tipo della pietra e all'impiego che di essa deve farsi nella costruzione. 

4. Valori indicativi di tenacità 
Roccia Tenacità 

Calcare 
Gneiss 
Granito 

Arenaria calcarea 
Basalto 

Arenaria silicea 

1 
1,20 
1,50 
1,50 
2,30 
2,60 

 

Valori indicativi di resistenza a taglio 
Roccia Carico di rottura (Mpa) 
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Arenarie 
Calcare 
Marmi 
Granito 
Porfido 

Serpentini 
Gneiss 

3-9 
5-11 
12 
15 
16 

18-34 
22-31  

5. La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato. Si tratta delle definizioni commerciali. 
Il marmo è una roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 
costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
A questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri e i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- le oficalciti. 
Il granito è una roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, felspatoidi). 
A questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline costituite da quarzo, 
felspati sodico-potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione, come gneiss e serizzi. 
Il travertino è una roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 
vacuolare, da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
Con pietra si intende roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 
alcuna classificazione. Esse sono riconducibili a uno dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.) e varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.). Al secondo gruppo, invece, appartengono 
le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.) e talune vulcaniti (basalti, 
trachiti, leucititi, ecc.).  
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione e 
alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670. 

6. I prodotti in pietra naturale o ricostruita devono rispondere alle seguenti prescrizioni: 
- appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta, nonché essere conformi a eventuali campioni 
di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc., che riducono la resistenza o la funzione; 
- avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; 
- avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze. 
Delle seguenti ulteriori caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (e i valori minimi e/o la 
dispersione percentuale): 
- massa volumica reale e apparente, misurata secondo la norma UNI EN 1936; 
- coefficiente dell'assorbimento d'acqua a pressione atmosferica, misurato secondo la norma UNI EN 
13755; 
- resistenza a compressione uniassiale, misurata secondo la norma UNI EN 1926; 
- resistenza a flessione a momento costante, misurata secondo la norma UNI EN 13161; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234. 

7. Per quanto concerne i manufatti valgono le seguenti indicazioni. 
I manufatti da lastre devono essere ricavati da lastre di spessore non superiore a 8 cm. Si hanno i seguenti 
prodotti: 
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- lastre refilate; 
- listelli; 
- modulmarmo/modulgranito. 
I manufatti in spessore devono essere ricavati da blocchi o lastre di spessore superiore a 8 cm. Si hanno i 
seguenti prodotti: 
- masselli; 
- binderi; 
- cordoni. 
Tra i manufatti a spacco si indicano: 
- cubetti di porfido; 
- smolleri; 
- lastre di ardesia; 
- lastre di quarzite; 
- lastre di serpentino; 
- lastre di beola; 
- lastre di arenaria. 

 

Art. 16 - Malte per intonaci 
 

1. Gli intonaci possono essere costituiti da diverse tipologie di malta. 
2. La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono possedere le 

seguenti proprietà: 
- calce idrata secondo i requisiti espressi dalle norme di accettazione dei leganti idraulici e delle calci; 
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche o 
argillose; 
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è 1 parte di calce idrata e 6 parti di sabbia. 

3. La malta di calce bastarda per intonaco è composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua, che 
devono possedere le seguenti proprietà:  
-  cemento e  calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate;  
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche e 
argillose.  
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è: calce in pasta mc. 0,35; cemento tipo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia vagliata 
e lavata.  

4. La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La proporzione 
orientativa è una parte di acqua e una parte di gesso.  

5. La malta cementizia per intonaci si ottiene impastando agglomerato cementizio a lenta presa e sabbia 
nelle seguenti proporzioni: 
- agglomerato cementizio a lenta presa  6,00 q; 
- sabbia 1,00 mc. 

 

Art. 17 - Cavi e conduttori elettrici 
 

1. I cavi delle linee di energia possono essere dei seguenti tipi: 
- tipo A: cavi con guaina per tensioni nominali con Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 Kv; 
- tipo B: cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V; 
- tipo C: cavi con guaina resistenti al fuoco; 
- tipo D: cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 18/30 - 26/45 kV. 

2. I cavi  per  energia  elettrica  devono  essere  distinguibili  attraverso  la  colorazione  delle  anime  e 
attraverso  la colorazione delle guaine esterne. 
Per la sequenza  dei colori delle anime (fino a un massimo  di cinque) dei cavi multipolari  flessibili e rigidi, 
rispettivamente con e senza conduttore di protezione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00722 
(HD 308). 
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Per tutti i cavi unipolari senza guaina sono ammessi i seguenti monocolori:  nero, marrone, rosso, 
arancione, giallo,  verde,  blu, viola,  grigio,  bianco,  rosa,  turchese.  Per i cavi  unipolari  con  e senza  
guaina  deve  essere utilizzata la combinazione: 
- bicolore giallo/verde per il conduttore di protezione; 
- colore blu per il conduttore di neutro. 
Per i circuiti a corrente continua si devono utilizzare i colori rosso (polo positivo) e bianco (polo negativo). 
Per  la  colorazione  delle  guaine  esterne  dei  cavi  di  bassa  e  media  tensione  in  funzione  della  loro  
tensione nominale e dell'applicazione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00721. 
Nell'uso dei colori devono essere rispettate le seguenti regole: 
- il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduttori di protezione e di equipotenzialità; 
- il colore blu deve essere riservato al conduttore di neutro. Quando il neutro non è distribuito, l'anima di 
colore blu di un cavo multipolare può essere usata come conduttore di fase. In tal caso, detta anima deve 
essere contraddistinta, in corrispondenza di ogni collegamento, da fascette di colore nero o marrone; 
- sono vietati i singoli colori verde e giallo. 

3. I cavi elettrici, ai fini del comportamento al fuoco, possono essere distinti nelle seguenti categorie: 
- cavi conformi alla norma CEI  20-35 (EN  60332), che tratta la verifica della non propagazione della 
fiamma di un cavo singolo in posizione verticale; 
la verifica della non propagazione  dell'incendio  di più cavi raggruppati  a fascio  e in posizione  verticale; 
- cavi non propaganti l'incendio a bassa emissione di fumi opachi, gas tossici e corrosivi LS0H, rispondenti 
alla norma CEI  20-35 (EN  60332)per la non propagazione  dell'incendio  e alle norme CEI  20-37 (EN  
50267 e EN 61034) per quanto riguarda l'opacità dei fumi e le emissioni di gas tossici e corrosivi; 
- cavi LS0H resistenti al fuoco conformi alle norme della serie CEI 20-36 (EN 50200- 50362), che tratta la 
verifica della capacità di un cavo di assicurare il funzionamento per un determinato periodo di tempo 
durante l'incendio. I cavi resistenti al fuoco sono anche non propaganti l'incendio e a bassa emissione di 
fumi opachi gas tossici e corrosivi. 

4. I cavi e le condutture per la realizzazione delle reti di alimentazione degli impianti elettrici utilizzatori 
devono essere conformi alle seguenti norme: 

a. requisiti generali: 
CEI-UNEL  00722 – Identificazione delle anime dei cavi; 
CEI UNEL 00721 - Colori di guaina dei cavi elettrici; 
CEI  EN  50334  -  Marcatura  mediante  inscrizione  per  l'identificazione  delle  anime  dei  cavi elettrici; 
CEI-UNEL 35024-1 - Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali 
non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria; 
CEI-UNEL 35024-2 - Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V in 
c.a. e a 1500 in c.c. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria; 
CEI-UNEL  35026 - Cavi di energia per tensione nominale U sino ad 1 kV con isolante di carta impregnata o 
elastomerico o termoplastico. Portate di corrente in regime permanente. Posa in aria e interrata; 
CEI UNEL 35027 - Cavi di energia per tensione nominale U superiore ad 1 kV con isolante di carta 
impregnata o elastomerico o termoplastico. Portate di corrente in regime permanente. Generalità per la 
posa in aria e interrata; 
CEI 20-21 (serie) - Cavi elettrici. Calcolo della portata di corrente; 
CEI 11-17 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica. Linee in 
cavo; 
CEI 20-67 - Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV; 
CEI 20-89 - Guida all'uso e all'installazione dei cavi elettrici e degli accessori di media tensione; 

b. cavi tipo A (I categoria) = cavi con guaina per tensioni nominali Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 kV: 
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV; 
CEI-UNEL 35375 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Cavi unipolari e multipolari
con conduttori flessibili per posa fissa. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV; 
CEI-UNEL 35376 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas alogeni. Cavi unipolari e multipolari
con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/ 1 kV; 
CEI-UNEL 35377 - Cavi per comandi e segnalazioni isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di 
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qualità G7, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi 
multipolari per posa fissa con conduttori flessibili con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 
kV; 
CEI UNEL 35382 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi unipolari e multipolari 
con conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro). Tensione nominale U0/U: 
0,6/1 kV - LSOH; 
CEI UNEL 35383 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni; 

c. cavi unipolari e multipolari con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV - LSOH: 
CEI UNEL 35384 - Cavi per comandi e segnalamento in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 
G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni - Cavi multipolari
con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione nominale U0/U: 
0,6/1 kV - LSOH; 
CEI 20-14 - Cavi isolati con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 a 3 kV; 
CEI-UNEL 35754 - Cavi per energia isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti
l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari rigidi con o senza schermo, sotto guaina di 
PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;  
CEI-UNEL 35755 - Cavi per comandi e segnalamento isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non 
propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa 
fissa con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV; 
CEI-UNEL 35756 - Cavi per energia isolati con polivincloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti
l'incendio e a ridotta emissione di gas alogeni. Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con 
o senza schermo, sotto guaina di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV; 
CEI-UNEL 35757 - Cavi per energia isolati con polivincloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti
l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi unipolari con conduttori flessibili per posa fissa. Tensione 
nominale U0/U: 0,6 / 1 kV; 
CEI EN 50525 - Cavi elettrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
CEI 20-20 - Cavi isolati con polivincloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
CEI 20-38 - Cavi isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi e gas tossici e 
corrosivi; 
CEI-UNEL 35369 - Cavi per energia isolati con mescola elastomerica, sotto guaina termoplastica o 
elastomerica, non propaganti senza alogeni. Cavi con conduttori flessibili per posa fissa. Tensione 
nominale 0,6 / 1 kV; 
CEI-UNEL 35370 - Cavi per energia isolati con gomma elastomerica, sotto guaina termoplastica o 
elastomerica, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi con conduttori rigidi. Tensione nominale 0,6 / 
1 kV; 
CEI-UNEL 35371 - Cavi per comando e segnalamento isolati con gomma elastomerica, sotto guaina 
termoplastica o elastomerica, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi multipolari con conduttori 
flessibili per posa fissa. Tensione nominale 0,6/1 kV; 
IMQ CPT 007 - Cavi elettrici per energia e per segnalamento e controllo isolati in PVC, sotto guaina di PVC, 
non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas alogenidrici. Tensione nominale di esercizio
450/750 e 300/500 V - FROR 450/750 V; 
IMQ CPT 049 - Cavi per energia e segnalamento e controllo isolati con mescola termoplastica non 
propaganti l'incendio e esenti da alogeni (LSOH). Tensione nominale Uo/U non superiore a 450/750 V -
FM9OZ1 - 450/750 V - LSOH. 

d. cavi tipo B = cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V: 
CEI EN 50525-2-31 - Cavi elettrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V. Cavi 
per applicazioni generali - Cavi unipolari senza guaina con isolamento termoplastico in PVC; 
CEI-UNEL 35752 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di 
alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V; 
CEI-UNEL 35753 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di 
alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V; 
CEI-UNEL 35368 - Cavi per energia isolati con mescola elastomerica non propaganti l'incendio senza 
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alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V; 
IMQ CPT 035 - Cavi per energia isolati con mescola termoplastica non propaganti l'incendio e a bassa 
emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Tensione nominale U0/U non superiore a 450/750 V; 

e. cavi tipo C = cavi resistenti al fuoco: 
CEI 20-39 - Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con tensione nominale non 
superiore a 750 V; 
CEI 20-45 - Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti l'incendio, senza 
alogeni (LSOH) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV; 

f. cavi tipo D (II categoria) = cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 18/30 -
26/45 kV: 
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV; 
IEC 60502 - IEC 60502-1, Ed. 2: Power cables with extruded insulation and their accessories for rated 
voltages from 1 kV (Um = 1,2 kV) up to 30 kV (Um = 36 kV). 

5. I componenti elettrici previsti da specifiche direttive europee devono riportare il marchio CE. 
I componenti elettrici previsti dalla legge n. 791/1977 e per i quali esista una specifica norma, possono 
essere muniti di marchio IMQ o di altro marchio di conformità (rilasciato da un laboratorio riconosciuto o 
da organismi competenti) oppure di dichiarazione di conformità alla norma rilasciata dal costruttore. 
I componenti elettrici non previsti dalla legge n. 791/1977 o senza norme di riferimento dovranno essere 
comunque conformi alla legge n. 186/1968. 

6. Il dimensionamento dei conduttori attivi (fase e neutro) deve essere effettuato in modo da soddisfare 
soprattutto le esigenze di portata e resistenza ai corto circuiti e i limiti ammessi per caduta di tensione. In 
ogni caso, le sezioni minime non devono essere inferiori a quelle di seguito specificate: 
- conduttori di fase: 1,5 mm2 (rame) per impianti di energia; 

- conduttori per impianti di segnalazione: 0,5 mm2 (rame); 
- conduttore di neutro: deve avere la stessa sezione dei conduttori di fase, sia nei circuiti monofase, 
qualunque sia la sezione dei conduttori, sia nei circuiti trifase, quando la dimensione dei conduttori di fase 
sia inferiore o uguale a 16 mm2. Il conduttore di neutro, nei circuiti trifase con conduttori di sezione 

superiore a 16 mm2, può avere una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase, se sono soddisfatte 
contemporaneamente le seguenti condizioni: 
- la corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa percorrere il conduttore di 
neutro durante il servizio ordinario, non sia superiore alla corrente ammissibile corrispondente alla 
sezione ridotta del conduttore di neutro; 
- la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2. 
Se il conduttore di protezione non fa parte della stessa conduttura dei conduttori attivi, la sezione minima 
deve essere: 

- 2,5 mm2 (rame) se protetto meccanicamente; 

- 4 mm2 (rame) se non protetto meccanicamente. 
Per il conduttore di protezione di montanti o dorsali (principali), la sezione non deve essere inferiore a 6 
mm2. 
Il conduttore di terra potrà essere: 
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente e non inferiore a 16 mm2 in rame o ferro zincato; 

- non protetto contro la corrosione e non inferiore a 25 mm2 (rame) oppure 50 mm2 (ferro); 
- protetto contro la corrosione e meccanicamente: in questo caso le sezioni dei conduttori di terra non 
devono essere inferiori ai valori della tabella CEI-UNEL 3502. Se dall'applicazione di questa tabella risulta 
una sezione non unificata, deve essere adottata la sezione unificata più vicina al valore calcolato. 
Il conduttore PEN (solo nel sistema TN) sarà non inferiore a 10 mm2 (rame). 
I conduttori equipotenziali principali saranno non inferiori a metà della sezione del conduttore di 
protezione principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 (rame). Non è richiesto che la sezione sia 

superiore a 25 mm2 (rame). 
I conduttori equipotenziali supplementari dovranno essere: 
- fra massa e massa, non inferiori alla sezione del conduttore di protezione minore; 
- fra massa e massa estranea, di sezione non inferiore alla metà dei conduttori di protezione; 
- fra due masse estranee o massa estranea e impianto di terra non inferiori a 2,5 mm2  (rame) se protetti 
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meccanicamente, e a 4 mm2 (rame) se non protetti meccanicamente. 
Questi valori minimi si applicano anche al collegamento fra massa e massa, e fra massa e massa estranea. 

 

Art. 18 - Morsetti 
 

1. Le norme di riferimento dei morsetti sono: 
-CEI EN 60947-7-1;  
-CEI EN 60998-1;  
-CEI EN 60998-2-2;  
-CEI EN 60998-2-3. 
-CEI EN 60715. 

2. I morsetti componibili su guida devono rispettare le norme EN 50022 e EN 50035. 

 

Art. 19 - Estintori 
 

1. L'estintore è un'apparecchiatura mobile destinata allo spegnimento di fuochi mediante emissione 
autonoma di prodotti idonei. 
Gli estintori sono in genere sottoposti ad approvazione di organismi ufficiali, che verificano la 
corrispondenza a precise norme di riferimento e devono essere marcati CE. 
In base al peso complessivo si distinguono: 
-estintori portatili: “massa complessiva inferiore o uguale a 20 kg”; 
-estintori carrellati: “massa superiore a 20 kg con sostanza estinguente fino a 150 kg”.  

2. Il D.M. 7/01/2005 contiene le Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di 
estintori portatili di incendio. 
Per tali estintori, si applicano le norme UNI EN 3, più volte aggiornate. In sostanza, le norme stabiliscono 
che l'estintore debba avere alcune caratteristiche fondamentali: 
- identificabilità di tipo, agente estinguente, uso, efficacia, per cui richiedono la presenza di un'etichetta 
esplicativa che riporti i pittogrammi identificativi dei tipi di fuoco su cui l'estintore è utilizzabile, il tipo di 
agente estinguente e le classi ottenibili, oltre al colore rosso; 
- semplicità e adattabilità d'uso, per cui l'estintore deve avere evidenti metodi di azionamento, non 
richiedere azioni ripetute e, oltre una certa massa, essere dotato di una manichetta che ne consente il 
facile brandeggiamento; 
- sicurezza di esercizio, per cui tutte le parti sottoposte a pressione devono sottostare a particolari 
prescrizioni; 
- efficacia, per cui un estintore di massa determinata deve soddisfare delle classi di fuoco minime. 

3. Gli estintori carrellati devono essere conformi alla UNI EN 1866. 
 

Art. 20 - Cartellonistica di sicurezza attrezzature antincendio 
 

1. I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., alle direttive CEE e 
alla normativa tecnica vigente. 

 

Art. 21 - Valvole 
 

1. Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alle norme UNI EN 1074-

1 e UNI EN 1074-2. 

2. Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 

conformi alla norma UNI EN 12729. 

3. Le valvole di sicurezza per apparecchi in pressione devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 

4. La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità, completata  

con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
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LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  

RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 Tavola n° 

G.1 Quadro economico 

 

Il RUP 

(Geom. Nunzio Bastone) 

 

Il Progettista 

(Ing. Giuseppe Di Bona) 

 
Visti: 

 

 



DESCRIZIONE Parziali Importo

A) OPERE EDILI  €    31.137,25 

OPERE DI SICUREZZA ANTINCENDIO  €    10.163,28 

IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI  €        779,28 

IMPIANTI IDRICO-SANITARIO  €     2.937,54 

IMPIANTI TERMICI E CONDIZIONAMENTO  €     8.394,80 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA  €    53.412,15 

B) ONERI PER LA SICUREZZA  €     2.972,90 

TOTALE IMPORTO LAVORI  €    56.385,05  €    56.385,05 

C) IVA SU LAVORI al 22%  €    12.404,71 

Spese tecniche  €     5.800,00 

IVA e CNPAIA su spese tecniche  €     1.327,04 

Spese tecniche relative al RUP 2%  €     1.127,70 

Oneri conferimento a discarica compreso IVA  €        170,00 

Imprevisti  €     2.221,50 

SCIA Vigili del Fuoco  €        324,00 

Parere igienico sanitario  €        240,00 

Somme a disposizione dell'amministrazione  €    23.614,95  €    23.614,95 

TOTALE COMPLESSIVO  €    80.000,00 

Il Tecnico

QUADRO ECONOMICO

Alcamo, lì 21/11/2016
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Tel.0924 25884 – Cell. 333 8494712 

 

 
COMUNE DI ALCAMO 

PROVINCIA DI TRAPANI 

 
 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA  

RINGHIERA E IMPIANTI ASILO NIDO RODARI 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 Tavola n° 

F.1 Computo metrico estimativo 

 

Il RUP 

(Geom. Nunzio Bastone) 

 

Il Progettista 

(Ing. Giuseppe Di Bona) 

 
Visti: 

 

 



NUM. 

ORD.

CODICE 

ARTICOLO
DESCRIZIONE DEI LAVORI U.M.

QUAN-

TITÀ
PREZZO  IMPORTO 

% INC. 

Manod.
 Manodopera 

OPERE EDILI

1 2.2.2.2 Tramezzi di segati di tufo e malta bastarda, compreso

l’onere per la formazione degli architravi per i vani di

porta e quanto altro occorre per dare i tramezzi in sito ed

il lavoro finito a perfetta regola d’arte:

dello spessore di 8 cm: W.C.H. m
2

8,27  €         26,80  €       221,64 50%  €           110,82 

2 2.2.4.2 Tramezzi in blocchi di gesso massicci, dello spessore di 8

cm con incastri maschio-femmina da montarsi con l’uso di

idoneo collante, compreso l’onere della formazione dei

vani porta, e quanto altro occorre per dare i tramezzi in

sito ed il lavoro finito a perfetta regola d’arte:

con la rasatura completa della parete sulle due facce

Parete divisoria dispensa anti WC m
2

4,58  €         47,10  €       215,72 50%  €           107,86 

3 5.12.1 Massetto di sottofondo per pavimentazioni in

conglomerato cementizio per strutture non armate o

debolmente armate, in ambiente secco classe

d’esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza

gelo classe d’esposizione XC1, XC2 (UNI 11104), classe

di consistenza S4 oppure S5, di classe C 16/20; di

spessore variabile da 4 cm a 6 cm, dato in opera a

qualsiasi altezza, compreso additivi aeranti, il tiro in alto, il

carico, il trasporto, lo scarico, la stesa e la livellatura

nonché ogni onere e magistero per dare l’opera finita a

perfetta regola d’arte:

collocato all’interno degli edifici: W.C.H. m
2

3,41  €         17,80  €         60,70 41%  €             24,89 

4 5.8 Pavimento in piastrelle di Klinker ceramico in

monocottura, non assorbente, non gelivo, di 1ª scelta,

con superficie smaltata, in opera con collanti o malta

cementizia dosata in parti uguali di cemento e sabbia e/o

spianata di malta fine tirata a regolo escluso il sottofondo,

compreso la boiaccatura con prodotto speciale per la

stuccatura e la sigillatura 

Pavimento W.C.H. m
2

3,41  €         49,90  €       170,16 28%  €             47,64 

5 9.1.3 Intonaco per interni eseguito con gesso scagliola dello 

spessore complessivo non superiore a 1,5 cm sul grezzo 

senza traversato, compreso l’onere per la formazione di 

spigoli e angoli, le suggellature all’incrocio con i pavimenti 

ed i rivestimenti, ed ogni altro onere e magistero per dare 

l’opera completa a perfetta regola d’arte

Parete W.C.H. m
2

16,54  €         15,10  €       249,75 53%  €           132,37 

6 10.1.3 Fornitura e collocazione di lastre di marmo di ottima 

qualità dello spessore di 2 cm, con superfici a coste in 

vista levigate, poste in opera con malta bastarda su 

superfici orizzontali e verticali escluse le pavimentazioni, 

comprese zanche di ancoraggio, la pulitura ed ogni altro 

onere e magistero per dare l’opera completa a perfetta 

regola d’arte: botticino, travertino e simili

Bagno W.C.H. m
2

0,09  €         93,30  €           8,40 39%  €               3,28 

7 11.1.1 Tinteggiatura per interni con pittura lavabile di resina 

vinilacrilica emulsionabile (idropittura), con elevato potere 

coprente. Data in opera su superfici orizzontali o verticali, 

rette o curve, applicata a pennello o a rullo in due mani, 

previa pulitura, spolveratura e successivo trattamento 

delle superfici con idoneo fondo isolante e quanto altro 

occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola 

d’arte

Parete divisoria dispensa anti W.C. e W.C.H. m
2

25,70  €           5,48  €       140,84 39%  €             54,93 

COMPUTO METRICO

1



NUM. 

ORD.

CODICE 

ARTICOLO
DESCRIZIONE DEI LAVORI U.M.

QUAN-

TITÀ
PREZZO  IMPORTO 

% INC. 

Manod.
 Manodopera 

8 1.1.9 Scavo a sezione obbligata eseguito a mano, all’esterno di

edifici, in terre di qualsiasi natura e consistenza, asciutte

o bagnate, con tirante non superiore a 20 cm, esclusa la

roccia da martellone e da mina, fino ad una profondità di

2 m dal piano di inizio dello scavo, compresi eventuali

trovanti o relitti di muratura di volume non superiore a

0,50 m³ cadauno, escluse le puntellature e le

sbadacchiature occorrenti, compreso l’innalzamento delle

materie a bordo scavo, escluso lo scarriolamento;

compreso altresì l’onere per il prelievo dei campioni (da

effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l’impresa). Sono

esclusi gli accertamenti e le verifiche tecniche

obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7

dell’art. 15 del D.M. n. 145 del 19-04-2000, sono a carico

dell’Amministrazione

Via di fuga posteriore: 1,80x8x0,30 m
3

4,32  €       146,70  €       633,74 57%  €           361,23 

9 1.6.2 Rimozione ed asportazione di ceppaie di piante con

l’utilizzo di mezzo meccanico, del volume da 0,5 a 1,50

m³, compreso lo scavo, il taglio delle radici, il

sollevamento, il carico su autocarro e lo stoccaggio

nell’ambito del cantiere fino alla distanza di 1000 m.

L’individuazione e la tipologia delle ceppaie da asportare

dovrà essere preventivamente concordata in

contraddittorio tra la D.L. e l’impresa:

1) Per ogni ceppaia il cui volume è compreso tra 0,5 e

1,00 m³ cad 1  €       121,90  €       121,90 28%  €             34,13 

2) Per ogni ceppaia il cui volume è compreso tra 1,01 e

1,50 m³ cad 1  €       243,90  €       243,90 28%  €             68,29 

10 3.1.1

Conglomerato cementizio per strutture non armate o

debolmente armate, compreso la preparazione dei

cubetti, il conferimento in laboratorio per le prove dei

materiali (queste ultime a carico dell’Amministrazione), la

vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con

malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per

dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta

regola d’arte, esclusa l’eventuale aggiunta di altri additivi,

da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e

le barre di armatura:

1) per opere in fondazione con C 8/10

Via di fuga posteriore: 1,8x8x0,2 m
3

2,88  €       115,20  €       331,78 4%  €             13,27 

8) per opere in elevazione lavori edili con C 20/25

per formazione pilastrini: 30 x 0,25 x 0,25 x 0,25 m
3

0,94  €       153,10  €       143,91 10%  €             14,39 

Per formazione cordolo di coronamento: 102 x 0,25 x 0,4 m
3

10,2  €       153,10  €    1.561,62 10%  €           156,16 

11 3.1.3

Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato

in ambiente debolmente aggressivo classe d’esposizione

XC3, XD1, XA1, (UNI 11104), in ambiente

moderatamente aggressivo classe d’esposizione XC4,

XD2, XS1, XA2, (UNI 11104), in ambiente aggressivo

senza gelo (anche marino) classe d’esposizione XC4,

XD2, XS1, XA2 (UNI 11104); classe di consistenza S4

oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il

conferimento in laboratorio per le prove dei materiali

(queste ultime a carico dell’Amministrazione), la vibratura

dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di

cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare il

conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta

regola d’arte, esclusa l’eventuale aggiunta di altri additivi,

da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e

le barre di armatura:

per opere in fondazione per lavori edili

1) C 25/30: via di fuga posteriore:  1,60 x 8 x 0,3 m
3

3,84  €       155,60  €       597,50 9%  €             53,78 
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ORD.

CODICE 

ARTICOLO
DESCRIZIONE DEI LAVORI U.M.

QUAN-

TITÀ
PREZZO  IMPORTO 

% INC. 

Manod.
 Manodopera 

12 3.2.1 Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o

B450 A controllato in stabilimento, in barre di qualsiasi

diametro, per lavori in cemento armato, dato in opera

compreso l’onere delle piegature, il filo della legatura, le

eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto

altro occorre per dare il lavoro eseguito a perfetta regola

d’arte, compreso l’onere per la formazione dei provini ed

il conferimento in laboratorio per le prove dei materiali

(queste ultime a carico dell’Amministrazione):

2) per strutture in cemento armato escluse quelle

intelaiate

Per scivolo

dritti n. 18  x 8 x 0,888 Kg 127,872 1,64  €       209,71 32%  €             67,11 

staffe n. 40 x  4,1 x 0,395 Kg 64,78 1,64  €       106,24 32%  €             34,00 

Per collegamento cordolo di coronamento alla fondazione

esistente (pilastrini)

dritti n. 30 x n. 4 x 1 x 0,888 Kg 106,56 1,64  €       174,76 32%  €             55,92 

staffe n. 30 x n. 2 x 1 x 0,395 Kg 23,7 1,64  €         38,87 32%  €             12,44 

Per formazione cordolo di coronamento:

longitudinali  n. 6 x 102 x 1,05 x  0,888 Kg 570,629 1,64  €       935,83 32%  €           299,47 

staffe n. 510 x 1,3 x 0,395 Kg 261,885 1,64  €       429,49 32%  €           137,44 

13 3.2.3

Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di

qualsiasi forma e dimensione, escluse le strutture

intelaiate in cemento armato e le strutture speciali,

realizzate con legname o con pannelli di lamiera

monolitica d’acciaio rinforzati, di idoneo spessore,

compresi piantane (o travi), morsetti a ganascia, morsetti

tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì

ogni altro onere e magistero per controventatura,

disarmo, pulitura e accatastamento del materiale, il tutto

eseguito a perfetta regola d’arte, misurate per la

superficie dei casseri a contatto dei conglomerati:

per scivolo 8 x 0,5 x 2 m
2

8 19,70  €       157,60 67%  €           105,59 

Per formazione pilastrini di collegamento n. 30 x (0,25 +

0,25) x 0,25 m
2

3,75 19,70  €         73,88 67%  €             49,50 

Per formazione cordolo di collegamento n. 2 x 102 x 0,4 m
2

81,60 19,70  €    1.607,52 67%  €        1.077,04 

14 7.1.1 Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qualsiasi 

sezione e forma, composti a semplice disegno 

geometrico, completi di ogni accessorio, cerniere, 

zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, 

tagli, sfridi ed ogni altro onere

Realizzazione di cancelletto e pilastrini esterni (kg/mq

50,00) kg 200 3,47  €       694,00 33%  €           229,02 

15 7.1.3

Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 

7.1.2 per cancelli, ringhiere, parapetti, serramenti, 

mensole, zanche, cravatte ed opere similari, a qualsiasi 

altezza o profondità comprese opere provvisionali 

occorrenti, opere murarie, la stesa di antiruggine nelle 

parti da murare e quanto altro occorre per dare il lavoro 

completo a perfetta regola d’arte

Cancelletto e pilastrini esterni (kg/mq 60,00) kg 200 2,59  €       518,00 74%  €           383,32 

16 11.5.1

Verniciatura di cancellate, ringhiere e simili, con mano di 

antiruggine e due mani di colori ad olio o smalto. Data in 

opera su superfici orizzontali o verticali, rette o curve, 

applicata a pennello o a rullo in due mani, previa pulitura, 

scartavetratura delle superfici e quanto altro occorre per 

dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte

Ringhiera recinzione e cancelli m. 150 x 1,5 m
2

225 22,80  €    5.130,00 51%  €        2.616,30 
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17 21.1.4 Demolizione di tramezzi in laterizio, forati di cemento o 

gesso dello spessore non superiore a 15 cm. compresi gli 

eventuali rivestimenti e intonaci con l’onere del carico del 

materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il 

trasporto a rifiuto:

- per ogni m² e per ogni cm di spessore

tramezzo lato sud tra anti WC e W.C.H. e finestra 

passavivande tra cucina e dispensa
m

2 
x 

cm 89,88  €           0,97  €         87,18 74%  €             64,51 

18 21.1.5.2 Demolizione di muratura di qualsiasi tipo, compresi gli 

eventuali rivestimenti e intonaci, l’onere del carico del 

materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il 

trasporto a rifiuto, eseguito a mano o con utensile 

elettromeccanico.

Rimozione porzione di muro esistente 103 x 0,25 x 0,4 m
3

10,30 472,60  €    4.867,78 51%  €        2.482,57 

Formazione sede per pilastrini di collegamento n. 30 x

0,25 x 0,25 x 0,25 m
3

0,47 472,60  €       222,12 51%  €           113,28 

19 21.1.6 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni od esterni 

quali piastrelle, mattoni in graniglia di marmo, e simili, 

compresi la demolizione e la rimozione dell’eventuale 

sottostrato di collante e/o di malta di allettamento fino ad 

uno spessore di cm 2, nonché l’onere per il carico del 

materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il 

trasporto a rifiuto m
2

7,42  €         10,60  €         78,65 77%  €             60,56 

20 21.1.9 Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi magri, 

gretonati e simili, di qualsiasi spessore, compreso il carico 

del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il 

trasporto a rifiuto:

- per ogni m² e per ogni cm di spessore

m
2 

x 

cm 29,38  €           1,74  €         51,12 59%  €             30,16 

21 21.1.10 Picchettatura di intonaco interno od esterno con qualsiasi 

mezzo, compresi l’onere per la pulitura delle pareti ed il 

carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, 

escluso il trasporto a rifiuto

m
2 

x 

cm 4,48  €           3,47  €         15,55 77%  €             11,97 

22 21.1.25 Rimozione di apparecchi igienico - sanitari e di 

riscaldamento compreso il carico del materiale di risulta 

sul cassone di raccolta, esclusi il trasporto a rifiuto e le 

eventuali opere di ripristino connesse. cad 1  €         20,50  €         20,50 78%  €             15,99 

22 21.1.26

Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui si 

eseguono i lavori o nella discarica del comprensorio di cui 

fa parte il comune medesimo o su aree autorizzate al 

conferimento, di sfabbricidi classificabili non inquinanti 

provenienti da lavori eseguiti all’interno del perimetro del 

centro edificato, per mezzo di autocarri a cassone 

scarrabile, compreso il nolo del cassone, esclusi gli oneri 

di conferimento a discarica,  - per ogni m³ di materiale 

trasportato misurato sul mezzo

Quantità di cui agli artt. 1.1.9, 21.1.5.2, 21.1.5.4, 21.1.6,

21.1.9 e 21.1.10 m
3

19,12 24,70  €       472,26 0%  €                  -   

23 21.7.2

Perforazione a rotazione, eseguita sia orizzontalmente 

che comunque inclinata, a qualsiasi altezza o profondità, 

compreso il noleggio del macchinario ed ogni onere e 

magistero, per lunghezza complessiva della perforazione 

fino a 2,00 m e diametro fino a 36 mm in muratura di 

pietrame, mattoni, calcestruzzo e pietra da taglio

Formazione fori per ancoraggio collegamenti delle

armature al cordolo esistente (n. 30 x n. 4 x 25) cm 3000 0,87  €    2.610,00 71%  €        1.853,10 
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24 AP.21 Porta  tagliafuoco REI 60 conforme alla norma UNI 9723, 

a un'anta sp. 52 mm con luce netta pari ad almeno 

800x211 cm, almeno 2 cerniere per anta (una delle quali 

con molla incorporata tarabile), zanche elettrosaldate, 

maniglione antipanico a leva, serratura universale con 

chiave normale e falso cilindro, compreso ogni accessorio 

per la posa in opera.

Porta anti W.C.H. cad 1 811,43  €       811,43 23%  €           185,78 

25 AP.22 Fornitura e posa in opera di sportello di legno abete o 

similare a due ante con intelaiatura di listoni di sezione 

non inferiore a 7 x 3÷3,5 cm, lavorato con specchiatura a 

riquadro di spessore ricavato 2 cm o con pannelli in 

compensato di pioppo di spessore 4 mm completo di 

ferramenta per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

Passavivande tra dispensa e cucina cad 1 83,04  €         83,04 60%  €             49,54 

26 AP.23 Fornitura e posa in opera di falsi telai in legno, compreso 

la malta occorrente, l'eventuale conglomerato e quanto 

altro occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola 

d'arte.

Porte dispensa e W.C.H. cad 2 106,93  €       213,86 58%  €           123,85 

27 AP.24

Rimozione, accatastamento temporaneo sul posto e posa 

in opera a qualsiasi altezza o profondità della ringhiera 

esterna, con eventuale ripristino delle parti ammalorate, 

comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie, 

la stesa di antiruggine nelle parti da murare, 

considerando al 50% quella relativa all'apertura 

posteriore e compreso quanto altro occorre per dare il 

lavoro completo a perfetta regola d’arte.

Rimozione e ricollocazione di ringhiera m 103 63,68  €    6.559,04 97%  €        6.378,48 

28 AP.25 Taglio dei rami degli alberi prospicienti la ringhiera di 

recinzione per la rimozione e ricollocazione della 

ringhiera stessa con nolo a caldo di motosega e 

compreso agni altro onere per dare il lavoro finito a 

perfetta regola d'arte

a 

corpo 1 267,26  €       267,26 44%  €           117,25 

TOTALE OPERE EDILI  €  31.137,25  €      17.737,23 
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OPERE DI PREVENZIONE INCENDI

29 14.3.3.1

Fornitura e posa in opera a qualsiasi altezza di cavo

unipolare isolato in PVC, senza guaina, non propagante

l’incendio, non propagante la fiamma, a contenuta

emissione di gas corrosivi, conduttori in rame tipo

flessibili, a norma CEI 20-22 II e CEI 20-35, marchio IMQ,

posato su passerella porta cavi o entro tubazioni a vista

e/o sottotraccia, compresi i collegamenti, i capicorda le

fascette di fissaggio, i segna cavo e ogni altro onere:

Conduttori sezione 1,5 mm² (Illuminazione sicurezza) m 75 0,84  €         63,00 41%  €             25,83 

30 14.3.5.1 Fornitura e posa in opera di cavo multipolare con isolante

in PVC speciale di qualità T12, guaina in PVC, non

propagante l’incendio, non propagante la fiamma, a

contenuta emissione di gas corrosivi, conduttori in rame

tipo flessibili, a norma CEI 20-22 II e CEI 20-35, 450/750

V, marchio IMQ, posato su passerella porta cavi o entro

tubazioni a vista e/o sottotraccia, canali porta cavi, ecc,

compresi i collegamenti, i capicorda le fascette di

fissaggio, i segna cavo e ogni altro onere:

Conduttori sezione 3x1,5 mm² (elettrovalvola gas) m 30 2,88  €         86,40 44%  €             38,02 

31 14.3.7 Cassetta di derivazione in materiale termoplastico,

completa di coperchio con grado di protezione IP55, in

opera a parete, compresi gli accessori di fissaggio e quelli

necessari per mantenere il grado di protezione, nonché

ogni altro onere:

1) Dimensione 100x100x50 mm cad 7  €           9,18  €         64,26 44%  €             28,27 

2) Dimensione 150x110x70 mm cad 7  €         12,50  €         87,50 39%  €             34,13 

32 AP.1 Fornitura e posa in opera di minicanale in PVC rigido 

autoestinguente dimensioni 25 x 17 mm, con coperchio 

frontale, preforatura del fondo per fissaggio con viti e 

tasselli, resistenza agli urti meccanici, grado di protezione 

IP 40 e completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed 

incroci sia in piano che per cambi di direzione, coperchi, 

piastre di giunzione, flange per raccordo con le scatole, 

traversine reggicavo, installata a parete, a soffitto o su 

mensole, compreso ogni accessorio per la posa in opera.

m 80  €           8,52  €       681,60 77%  €           521,82 

33 AP.2 Fornitura e posa in opera di minicanale in PVC rigido 

autoestinguente dimensioni 25 x 25 mm, con coperchio 

frontale, preforatura del fondo per fissaggio con viti e 

tasselli, resistenza agli urti meccanici, grado di protezione 

IP 40 e completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed 

incroci sia in piano che per cambi di direzione, coperchi, 

piastre di giunzione, flange per raccordo con le scatole, 

traversine reggicavo, installata a parete, a soffitto o su 

mensole, compreso ogni accessorio per la posa in opera.

m 30  €           8,97  €       269,10 76%  €           205,47 

34 AP.3 Fornitura e posa in opera di minicanale in PVC rigido 

autoestinguente dimensioni 40 x 25 mm, con coperchio 

frontale, preforatura del fondo per fissaggio con viti e 

tasselli, resistenza agli urti meccanici, grado di protezione 

IP 40 e completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed 

incroci sia in piano che per cambi di direzione, coperchi, 

piastre di giunzione, flange per raccordo con le scatole, 

traversine reggicavo, installata a parete, a soffitto o su 

mensole, compreso ogni accessorio per la posa in opera.

m 40  €         10,69  €       427,60 70%  €           300,04 

35 AP.4 Fornitura e posa in opera di cavo resistente al fuoco per 

linee di rivelazione incendio schermato e twistato, 2 x 1 

mmq. Guaina di colore rosso GR 4 (isolamento 750 V), 

LSZH (Low Smoke Zero Halogen). Certificato EN 50200 

IMQ a norma UNI 9795, compreso ogni accessorio per la 

posa in opera. m 250  €           3,73  €       932,50 56%  €           526,38 
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36 AP.5 Fornitura e posa in opera di cavo resistente al fuoco per 

linee di segnalatori di allarme incendio e comando 

spegnimento twistato, 2 x 1,5 mm. Guaina di colore rosso 

GR 4 (isolamento 750 V), LSZH (Low Smoke Zero 

Halogen). Certificato EN 50200 IMQ a norma UNI 9795, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. m 20  €           4,04  €         80,80 52%  €             42,11 

37 AP.6 Fornitura e posa in opera di rivelatore ottico di fumo 

analogico intelligente a microprocessore, algoritmi logici 

avanzati, doppio LED per una visibilità a 360°, uscita per 

LED remoto di ripetizione allarme, protocollo di 

trasmissione digitale error-free Meter Bus ISO Wizmart, 

sensibilità regolabile dalla centrale, certificato Europeo 

CE - EN 54-7, base di fissaggio, compreso ogni 

accessorio per la posa in opera. cad 13  €         95,28  €    1.238,64 7%  €             84,80 

38 AP.7 Fornitura e posa in opera di rivelatore termico analogico 

intelligente a microprocessore, algoritmi logici avanzati, 

doppio LED per una visibilità a 360°, protocollo di 

trasmissione digitale error-free Meter Bus ISO Wizmart, 

sensibilità regolabile dalla centrale, certificato Europeo 

CE - EN 54-5. e base di fissaggio, compreso ogni 

accessorio per la posa in opera. cad 2  €         91,53  €       183,06 7%  €             13,05 

39 AP.8 Fornitura e posa in opera di rivelatore di gas infiammabili 

ad elemento catalitico protetto da filtro sinterizzato, 

contenitore in materiale termoplastico autoestinguente 

con grado di protezione IP65, 3 soglie di rivelazione 

ciascuna con uscita relè indipendente e uscita relè di 

guasto. Una uscita 4-20 mmA. Alimentazione 12/24 Vcc. 

Segnalazioni ottiche:

LED verde = funzionamento normale

LED giallo = guasto sensore

cad 3 LED rossi = allarme, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad 1  €       450,29  €       450,29 1%  €               6,52 

40 AP.9 Fornitura e posa in opera di pulsante indirizzato per 

sistema intelligente analogico/digitale, vetrino infrangibile 

riarmabile mediante apposita chiave a corredo, 

coperchietto di protezione in plastica trasparente, spia 

luminosa LED lampeggiante in funzionamento normale, 

accesa a luce fissa in allarme, con isolatore di corto 

circuito, certificato EN 54-11.1, compreso ogni accessorio 

per la posa in opera. cad 4  €         81,53  €       326,12 8%  €             26,09 

41 AP.10 Fornitura e posa in opera di pannello "ALLARME 

INCENDIO", scritta retroilluminata mediante LED ad alta 

luminosità e basso consumo, segnalatore acustico a 

suono intermittente certificato EN 54-3, alimentazione 24 

Vcc, compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad 1  €       126,31  €       126,31 13%  €             16,31 

42 AP.11 Fornitura e posa in opera di sirena elettronica con 

lampeggiatore incorporato, colore rosso, diversi toni 

selezionabili mediante DIL switchs, alimentazione 24 Vcc, 

assorbimento max 9 mA, potenza sonora fino a 110 dB 

ad 1 metro, comandi separati per allarme (suono 

continuo) e preallarme (suono intermittente), grado di 

protezione IP65, certificata EN54-3, compreso ogni 

accessorio per la posa in opera. cad 1  €         91,80  €         91,80 14%  €             13,05 
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43 AP.12 Fornitura e posa in opera di centrale analogica-digitale ad 

1 loop ampliabile a 2 loop per sistemi intelligenti di 

rivelazione incendi, 125 indirizzi ampliabile a 250, display 

retroilluminato, 8 LED di zona, funzione di 

autoapprendimento, uscite controllate e programmabili 

per segnalatori, uscite relé ausiliari, protocollo di 

trasmissione digitale interattivo error-free Apollo XP95, 

Wizmart ed interattivo avanzato DISCOVERY, completa 

di alimentatore 24 Vcc 2A e batteria di accumulatori 

ermetici 12 V, 7 Ah, collaudo dell'impianto e compreso 

ogni accessorio per la posa in opera. cad 1  €    1.638,68  €    1.638,68 21%  €           338,64 

44 AP.13 Fornitura e posa in opera di elettrovalvola per gas a 

riarmo manuale normalmente chiusa a riarmo manuale 

grado di protezione IP 65, Ø 3/4” FF di ottone, 24 V., 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad 1  €         98,32  €         98,32 20%  €             19,57 

45 AP.14 Fornitura e posa in opera di apparecchio per 

illuminazione di emergenza con sorgente luminosa LED 

caratterizzato da un design moderno, dimensioni 

compatte e flusso luminoso non inferiore a 150 lm, doppio 

isolamento, idoneo per il funzionamento "Solo 

Emergenza (S.E.)", dotato di circuito di auto diagnosi, 

autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 12 ore, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad 5 93,21  €       466,05 26%  €           122,30 

46 AP.15 Fornitura e posa in opera di apparecchio per 

illuminazione di emergenza con sorgente luminosa LED 

caratterizzato da un design moderno, dimensioni 

compatte e flusso luminoso non inferiore a 230 lm, doppio 

isolamento, idoneo per il funzionamento "Solo 

Emergenza (S.E.)", dotato di circuito di auto diagnosi, 

autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 12 ore, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad 15 111,96  €    1.679,40 22%  €           366,90 

47 AP.16 Fornitura e posa in opera di apparecchio per 

illuminazione di emergenza con sorgente luminosa LED 

caratterizzato da un design moderno, dimensioni 

compatte e flusso luminoso non inferiore a 150 lm, doppio 

isolamento, idoneo per il funzionamento "Sempre Accesa 

(S.A.)", dotato di circuito di auto diagnosi, autonomia 1 h, 

tempo di ricarica completo in 12 ore, compreso ogni 

accessorio per la posa in opera.

cad 4 149,46  €       597,84 16%  €             97,84 

48 AP.17 Fornitura e posa in opera di sigillatura con schiuma 

antincendio REI 60 di fori o passaggi di tubazioni, canali, 

ecc., certificata in opera a norma di legge, rifilatura, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera.

cad 3  €         13,57  €         40,72 24%  €               9,78 

49 AP.18 Rotazione di 180° di porta esistente per inversione del 

senso di apertura ed applicazione di maniglione 

antipanico su porta principale e maniglione antipanico su 

porta secondaria, marchiati CE, certificati secondo la 

norma UNI EN 1125:2008, e compreso ogni altro onere e 

magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

Porta di separazione ingresso con corridoio verso sala

giochi. cad 1  €       533,29  €       533,29 35%  €           185,78 

TOTALE OPERE DI PREVENZIONE INCENDI  €  10.163,28  €        3.022,68 
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IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI

50 14.1.3.1

Punto di comando per punto luce semplice, interrotto, 

deviato, a pulsante, realizzato con linea in tubazione 

sottotraccia a partire dalla cassetta di derivazione del 

locale, questa inclusa, in tubi di materiale termoplastico 

autoestinguente del tipo pieghevole del diametro esterno 

pari a mm 20; cassetta di derivazione ad incasso di 

dimensioni adeguate e completa di coperchio in materiale 

termoplastico autoestinguente, fili conduttori in rame con 

rivestimento termoplastico tipo N07V-K, apparecchio di 

comando di serie civile modulare completo di supporto, 

copri foro, placca in materiale termoplastico di colore a 

scelta della D.L. (tra almeno 5 colori), montato entro 

scatola rettangolare ad incasso per tre moduli di serie 

civile. Comprese le tracce ed il loro successivo 

ricoprimento con malta cementizia, la morsetteria, i 

collegamenti elettrici, la minuteria ed ogni altro onere:

Conduttori sezione 1,5 mm² cad 3  €         33,50  €       100,50 46%  €             46,23 

51 14.1.19 Punto presa telefono di attestamento linea telefonica 

esterna fornita da Ente gestore, costituito da scatola da 

incasso normalizzata per prese telefoniche e 

canalizzazione sotto traccia in tubo di materiale 

termoplastico autoestinguente del tipo flessibile ad anelli 

rigidi del diametro esterno non inferiore a 25 mm, 

completa di cassette di infilaggio con coperchio, fino 

all’armadietto di distribuzione telefonica posto ad una 

distanza non superiore ai 10 m, comprese le opere 

murarie ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera 

completa a perfetta regola d’arte. cad 1  €         62,40  €         62,40 64%  €             39,94 

52 14.3.1.2 Fornitura e posa in opera di tubi di materiale 

termoplastico autoestinguente del tipo pieghevole posti 

sottotraccia in tutto conformi alle norme CEI serie 

pesante, resistenza allo schiacciamento minimo di 750 N, 

compresa l’aperture delle tracce, il fissaggio provvisorio 

con chiodi, la ricopertura delle tracce con malta 

cementizia, compreso altresì l’onere delle cassette di 

derivazione, complete di coperchio ed eventuale 

separatore, e di ogni altro onere:

Diametro esterno 25,0 mm² m 5  €           4,60  €         23,00 67%  €             15,41 

53 14.3.3.2

Fornitura e posa in opera a qualsiasi altezza di cavo 

unipolare isolato in PVC, senza guaina, non propagante 

l’incendio, non propagante la fiamma, a contenuta 

emissione di gas corrosivi, conduttori in rame tipo 

flessibili, a norma CEI 20-22 II e CEI 20-35, marchio IMQ, 

posato su passerella porta cavi o entro tubazioni a vista 

e/o sottotraccia, compresi i collegamenti, i capicorda le 

fascette di fissaggio, i segna cavo e ogni altro onere:

Conduttori sezione 2,5 mm² m 15  €           1,23  €         18,45 43%  €               7,93 

54 14.3.6.1 Cassetta di derivazione in materiale termoplastico, 

completa di coperchio in materiale termoplastico 

autoestinguente, in opera sottotraccia, compresa 

l’apertura delle tracce ed il loro successivo ricoprimento 

con malta cementizia e ogni altro onere:

Dimensione 92x92x50 mm m 2  €           5,55  €         11,10 54%  €               5,99 
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55 AP.19

Punto di comando per suoneria a pulsante, realizzato con 

linea in tubazione sottotraccia a partire dalla cassetta di 

derivazione del locale, questa inclusa, in tubi di materiale 

termoplastico autoestinguente del tipo pieghevole del 

diametro esterno pari a mm 20; cassetta di derivazione 

ad incasso di dimensioni adeguate e completa di 

coperchio in materiale termoplastico autoestinguente, fili 

conduttori in rame con rivestimento termoplastico tipo 

N07V-K, apparecchio di comando e suoneria di serie 

civile modulare completo di supporto, copri foro, placca in 

materiale termoplastico di colore a scelta della D.L. (tra 

almeno 5 colori), montato entro scatola rettangolare ad 

incasso per tre moduli di serie civile. Comprese le tracce 

ed il loro successivo ricoprimento con malta cementizia, 

la morsetteria, i collegamenti elettrici, la minuteria ed ogni 

altro onere cad 1  €         93,18  €         93,18 66%  €             61,93 

56 AP.20 Sfilaggio dei cavi dell'impianto allarme inseriti entro 

cavidotti dell'impianto elettrico e collocazione degli stessi 

entro le canaline predisposte dell'impianto di rivelazione 

incendi e ripristino dei collegamenti e compreso aggiunta 

di cavo dalle stesse caratteristiche ogni altro onere e 

magistero pe dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. a 

corpo 1  €       470,65  €       470,65 100%  €           470,65 

TOTALE IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI  €       779,28  €           648,08 
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IMPIANTI IMPIANTI IDRICO-SANITARIO 

56 15.3.3

Fornitura e collocazione di mobile WC attrezzato 

monoblocco per disabili con cassetta di scarico 

incorporato e pulsante di scarico manuale e senza 

doccetta funzione bidè con miscelatore termostatico per 

la regolazione della temperatura comprensivo di 

allacciamento alle linee principali degli impianti elettrici ed 

ai punti idrici di adduzione e di scarico già predisposti, di 

ventilazione, i rosoni, l’attacco alla parete con viti e bulloni 

cromati, le opere murarie e quanto altro occorre per dare 

l’opera funzionante a perfetta regola d’arte cad 1  €    1.591,00  €    1.591,00 1%  €             15,91 

57 15.3.5

Fornitura e collocazione di impugnatura di sicurezza 

ribaltabile per disabili costruita in tubo di acciaio da 1” con 

rivestimento termoplastico ignifugo e antiusura di colore a 

scelta della D.L. con porta rotolo. Compreso le opere 

murarie ed ogni altro onere ed accessorio per dare 

l’opera completa e funzionante a perfetta regola d’arte. cad 1  €       377,40  €       377,40 2%  €               7,55 

58 15.3.8

Fornitura e collocazione di maniglione per disabili in tubo 

di acciaio con opportuno rivestimento di colore a scelta 

della D.L. e della lunghezza di 60 cm comprese le opere 

murarie ed ogni altro onere ed accessorio per dare 

l’opera completa e funzionante a perfetta regola d’arte. cad 1  €       118,90  €       118,90 10%  €             11,89 

59 15.4.1.2 Fornitura e collocazione di punto acqua per impianto 

idrico per interni con distribuzione a collettore del tipo a 

passatore, comprensivo di valvola di sezionamento a 

volantino, targhetta per l’identificazione utenza e 

raccorderia di connessione alla tubazione e di pezzi 

speciali, minuteria ed accessori, opere murarie ed ogni 

altro onere ed accessorio per dare l’opera completa e 

funzionante a perfetta regola d’arte. Il prezzo è 

comprensivo della quota parte del collettore, e del 

rubinetto passatore in ottone cromato da 3/4”. Per costo 

unitario a punto d’acqua:

con tubazioni in multistrato coibentato Ø 16 mm cad 3  €         63,80  €       191,40 30%  €             57,42 

60 15.4.2

Fornitura e collocazione di punto di scarico e ventilazione 

per impianto idrico realizzato dal punto di allaccio del 

sanitario e fino all’innesto nella colonna di scarico e della 

colonna di ventilazione (queste escluse). Realizzato in 

tubi di PVC conforme alle norme UNI EN 1329-1, 

compreso di pezzi speciali, curve e raccorderia, minuteria 

ed accessori, opere murarie e quanto altro occorrente per 

dare l’opera completa e funzionante a perfetta regola 

d’arte, nei diametri minimi indicati dalla norma UNI EN 

12056-1/5:

per punto di scarico cad 2  €         83,40  €       166,80 56%  €             93,41 

61 AP.26 Smontaggio e successiva ricollocazione di lavabo in 

porcellana vetrificata, corredato di gruppo miscelatore 

antiscottatura a leva per acqua calda e fredda, di sifone 

completo di piletta, tappo a pistone e saltarello, compreso 

i rosoni, i flessibili, opere murarie, gli allacciamenti ai punti 

di adduzione d’acqua (calda e fredda) e di scarico adatto 

alll'uso per disabili e ventilazione, già predisposti, e 

quanto altro occorrente per dare l’opera completa e 

funzionante a perfetta regola d’arte. a 

corpo 1 492,04  €       492,04 38%  €           185,78 

TOTALE IMPIANTI IDRICO-SANITARIO  €    2.937,54  €           371,96 
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IMPIANTI TERMICI E CONDIZIONAMENTO

62 24.2.11.2 Fornitura e collocazione di caldaia murale a gas a 

condensazione a camera stagna e a tiraggio forzato per 

impianto di riscaldamento e produzione acqua calda 

sanitaria, costituita da:-  mantello esterno in lamiera, assemblati in modo da 

permettere una facile accessibilità alla caldaia;

- bruciatore gas modulante;

- accensione automatica e controllo a ionizzazione di gas;

- scambiatore di calore fumi/acqua;

- camera di combustione a struttura metallica rivestita e 

protetta;

- ventilatore di estrazione fumi a velocità variabile;

- trasduttore di pressione differenziale per il controllo della 

velocità del ventilatore;

- scambiatore sanitario;

- gruppo di distribuzione idraulica con by-pass 

automatico, valvola a tre vie elettrica e flussostato di 

attivazione sanitaria;

- termostato per la regolazione dell’acqua;

- sonde caldaia di tipo NTC;

- prese per analisi della combustione;

- sistema antigelo;

- sistema antibloccaggio del circolatore e delle valvole a 

tre vie;

- termostato limite;

- pressostato di acqua di minima;

- pressostato per controllo portata aria-fumi;

- circolatore ad alta prevalenza con separatore di aria;

- vaso di espansione circuito caldaia;

- grado di protezione elettrica IPX5D;

- interruttore termico automatico di regolazione;

- interruttore termico automatico di blocco;

portata termica nominale 35 kW:

- potenza termica nominale 34 kW (80°/60°);

- potenza termica ridotta 3,4 kW;

- rendimento utile a Pn max non inferiore al 96% 

(80°/60°);

- rendimento utile a Pn parzializzata al 30% non inferiore 

al 100%;

- potenza termica nominale sanitario 35 kW;

- pressione max di esercizio di riscaldamento 3 bar;

- pressione max di esercizio sanitario 6 bar;

- temperatura max ammessa 80°C

- producibilità acqua calda sanitaria (DT = 25°C) non 

inferiore a 19 l/min cad 1  €    3.461,00  €    3.461,00 5%  €           173,05 

63 24.2.4 Fornitura e collocazione di elemento scaldante in 

alluminio pressofuso ad alta resa avente spessore mozzo 

pari a 100 mm compreso le opere murarie per il fissaggio, 

quota parte dei tappi, nipless, scaricatore manuale d’aria, 

raccorderia e mensole di fissaggio e quanto altro occorra 

per dare l’opera completa e funzionante a perfetta regola 

d’arte:

2)  interasse mozzi 600mm, potenza emessa secondo 

UNI-EN 442 148 W cad 10  €         22,20  €       222,00 11%  €             24,42 

3)  interasse mozzi 700mm, potenza emessa secondo 

UNI-EN 442 166 W cad 64  €         23,90  €    1.529,60 10%  €           152,96 

4)  interasse mozzi 800mm, potenza emessa secondo 

UNI-EN 442 182 W cad 26  €         25,50  €       663,00 9%  €             59,67 

64 24.2.7

Fornitura e posa in opera di valvola termostatizzabile e 

detentore micrometrico da 1/2" avente le seguenti 

caratteristiche:

- corpo in ottone cromato UNI EN 1215;

- asta di comando otturatore inox;

- tenute idrauliche in EPDM;

Compresi i collegamenti idraulici e quanto altro occorra 

per dare l’opera completa ed a perfetta regola d’arte cad 28  €         39,90  €    1.117,20 3%  €             33,52 
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65 24.2.9.2

Fornitura, collocazione e posa in opera di dispositivo di 

fissaggio a ribaltamento per radiatori, in elementi 

scaldanti sia in ghisa che in alluminio, che consente di 

distanziare i radiatori dalla parete senza scollegarli dal 

circuito idraulico, permettendo così un facile accesso alla 

parte posteriore per operazioni di manutenzione e pulizia. 

Il dispositivo per radiatori, con mandata in alto e ritorno in 

basso, è costituito da n. 2 supporti di sostegno con giunti 

rotanti posti nella parte inferiore del radiatore, un 

dispositivo di ancoraggio al muro ed un giunto a doppia 

articolazione posto nella parte superiore del radiatore, 

completo di accessori per garantire il passaggio 

dell’acqua di riscaldamento e l’ancoraggio alla parete, il 

tutto montato a perfetta regola d’arte:

in caso di montaggio su impianto esistente cad 10  €       140,20  €    1.402,00 14%  €           196,28 

TOTALE IMPIANTI TERMICI E CONDIZIONAMENTO  €    8.394,80  €           639,90 

TOTALE LAVORI  €  53.412,15  €      22.419,84 
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ONERI PER LA SICUREZZA

66 23.1.1.10 Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7,00 m, 

realizzato con elementi tubolari metallici e provvisto di 

ruote, di tavole ferma piedi, di parapetti, di scale interne di 

collegamento tra pianale e pianale, compreso il primo 

piazzamento, la manutenzione ed ogni altro onere e 

magistero per dare la struttura installata nel rispetto della 

normativa di sicurezza vigente. il ponteggio mobile sarà 

utilizzato solo all’interno, per opere di ristrutturazione, 

restauro ecc., nel caso in cui la superficie di scorrimento 

risulta piana e liscia tale da consentirne agevolmente lo 

spostamento:

- per ogni m³ e per tutta la durata dei lavori m
3

9  €         14,90  €       134,10 

67 23.1.1.11 Per ogni spostamento, pari alla dimensione longitudinale 

del ponteggio, successivo al primo piazzamento, dello 

stesso, di cui alla voce 23.1.1.10. cad 30  €         11,10  €       333,00 

68 23.1.3.2

Recinzione di cantiere alta cm 200, adeguatamente 

ancorata a struttura portante in legno o tubo-giunto 

convenientemente ancorati a terra e lamiera ondulata o 

grecata metallica opportunamente fissata a correnti in 

tavole di abete dello spessore minimo di 2 cm., compresi 

tutti i materiali occorrenti, il montaggio e lo smontaggio. 

Valutata al metro quadrato per tutta la durata dei lavori. m 116  €         17,00  €    1.972,00 

69 23.2.6

Dispersore per impianto di messa a terra con profilato in 

acciaio a croce, compreso lo scasso ed il ripristino del 

terreno. Sono compresi: la manutenzione e le revisioni 

periodiche; il montaggio, l’immediata sostituzione in caso 

d’usura; la dichiarazione dell’installatore autorizzato. 

Inteso come impianto temporaneo necessario alla 

sicurezza del cantiere. Per tutta la durata delle 

lavorazioni. Dimensioni mm 50 x 50 x 5 x 1500. cad 1  €         46,30  €         46,30 

70 23.2.8 Corda in rame nudo, direttamente interrata, di sezione 35 

mm², per impianti di messa a terra, connessa con 

dispersori e con masse metalliche, compreso lo scasso 

ed il ripristino del terreno. Sono compresi: la 

manutenzione e le revisioni periodiche; il montaggio e 

l’immediata sostituzione in caso d’usura; la dichiarazione 

dell’installatore autorizzato. Inteso come impianto 

temporaneo necessario alla sicurezza del cantiere. Per 

tutta la durata delle lavorazioni. m 5  €         12,10  €         60,50 

71 23.3.1.1

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da 

utilizzare all’interno e all’esterno dei cantieri; cartello di 

forma triangolare o quadrata, indicante avvertimenti, 

prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di salute sul 

luogo di lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante 

varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa, forniti 

e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al D.LGS. 

81/08 e al Codice della strada. Sono compresi: l’utilizzo 

per 30 gg che prevede il segnale al fine di garantire una 

gestione ordinata del cantiere assicurando la sicurezza 

dei lavoratori; i supporti per i segnali; la manutenzione per 

tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la 

funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e 

l’allontanamento a fine fase di lavoro. È inoltre compreso 

quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei segnali. 

Per la durata del lavoro al fine di garantire la sicurezza 

dei lavoratori:

1) in lamiera o alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni 

cm 60 x 60. cad 1  €         54,50  €         54,50 
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72 23.5.1 Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e 

mantenuto nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. Sono compresi: l’uso per la durata della 

fase di lavoro che lo richiede al fine di garantire la 

sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le revisioni 

periodiche; l’immediata sostituzione in caso d’uso; 

l’allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente 

è e resta di proprietà dell’impresa. È inoltre compreso 

quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo 

dell’estintore, al fine di garantire la sicurezza dei 

lavoratori.

1) da kg 6 classe 34A 233BC cad 1  €         56,30  €         56,30 

73 23.6.1 Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità 

di utilizzo non scaduta, in polietilene ad alta densità, con 

bardatura regolabile di plastica e ancoraggio alla calotta, 

frontalino antisudore, fornito dal datore di lavoro e usato 

continuativamente dall’operatore durante le lavorazioni 

interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; 

la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo 

dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 

interferenti previste dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. cad 4  €           5,70  €         22,80 

74 23.6.2 Occhiali protettivi con marchio di conformità per la 

lavorazione di metalli con trapano, mola, smerigliatrici, 

tagli con l’uso del flessibile (frullino), della sega circolare, 

lavori insudicianti, ecc, forniti dal datore di lavoro e usati 

dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 

compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la 

manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste 

dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. cad 4  €         15,90  €         63,60 

75 23.6.5 Maschera di protezione contro le polveri a norma UNI EN 

149 classe FFP2 (polveri solide, anche nocive) fornita dal 

datore di lavoro e usata dall’operatore durante le 

lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata 

dei lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 

periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di 

lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. cad 4  €           2,10  €           8,40 

76 23.6.7 Guanti di protezione termica, con resistenza ai tagli, alle 

abrasioni ed agli strappi, rischi termici con resistenza al 

calore da contatto, forniti dal datore di lavoro e usati 

dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 

compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la 

manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste 

dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Costo di utilizzo 

al paio. cad 4  €           3,60  €         14,40 

77 23.6.10 Guanti dielettrici in lattice naturale, categoria III di rischio, 

marchio di conformità, forniti dal datore di lavoro e usati 

dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 

compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la 

manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste 

dal Piano di Sicurezza e Coordinamento.

1) con tensione massima di utilizzo 1000 V. cad 2  €           3,50  €           7,00 

78 23.6.11 Tuta ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, 

completa di due tasche, due taschini, tasca posteriore, 

porta metro e zip coperta, fornita dal datore di lavoro e 

usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. 

Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e 

la manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste 

dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. cad 4  €         34,10  €       136,40 
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79 23.6.14 Cuffia antirumore ad alto potere isolante, con marchio di 

conformità, a norma UNI-EN 352/01 fornita dal datore di 

lavoro e usata dall’operatore durante le lavorazioni 

interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; 

la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo 

dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 

interferenti previste dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. cad 4  €         15,90  €         63,60 

TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA  €    2.972,90 

A) IMPORTO DEI LAVORI  €  53.412,15  €      22.419,84 

B) ONERI PER LA SICUREZZA  €    2.972,90 

TOTALE COMPLESSIVO  €  56.385,05 

Il Tecnico

Alcamo, lì 21/11/2016
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OPERE EDILI

1 2.2.2.2 Tramezzi di segati di tufo e malta bastarda, compreso l’onere

per la formazione degli architravi per i vani di porta e quanto

altro occorre per dare i tramezzi in sito ed il lavoro finito a

perfetta regola d’arte:

dello spessore di 8 cm m
2

 €         26,80 50%

2 2.2.4.2 Tramezzi in blocchi di gesso massicci, dello spessore di 8 cm

con incastri maschio-femmina da montarsi con l’uso di idoneo

collante, compreso l’onere della formazione dei vani porta, e

quanto altro occorre per dare i tramezzi in sito ed il lavoro

finito a perfetta regola d’arte:

con la rasatura completa della parete sulle due facce m
2

 €         47,10 50%

3 5.12.1
Massetto di sottofondo per pavimentazioni in conglomerato

cementizio per strutture non armate o debolmente armate, in

ambiente secco classe d’esposizione X0 (UNI 11104), in

ambiente umido senza gelo classe d’esposizione XC1, XC2

(UNI 11104), classe di consistenza S4 oppure S5, di classe C

16/20; di spessore variabile da 4 cm a 6 cm, dato in opera a

qualsiasi altezza, compreso additivi aeranti, il tiro in alto, il

carico, il trasporto, lo scarico, la stesa e la livellatura nonché

ogni onere e magistero per dare l’opera finita a perfetta regola

d’arte:

collocato all’interno degli edifici m
2

 €         17,80 41%

4 5.8
Pavimento in piastrelle di Klinker ceramico in monocottura,

non assorbente, non gelivo, di 1ª scelta, con superficie

smaltata, in opera con collanti o malta cementizia dosata in

parti uguali di cemento e sabbia e/o spianata di malta fine

tirata a regolo escluso il sottofondo, compreso la boiaccatura

con prodotto speciale per la stuccatura e la sigillatura m
2

 €         49,90 28%

5 5.9 Rivestimento di pareti con piastrelle di ceramica maiolicate di

1ª scelta, a tinta unica o decorate a macchina, in opera con

collanti o malta bastarda compreso i pezzi speciali,

l’allettamento, la stuccatura, la completa pulitura ed ogni altro

onere e magistero per dare il lavoro completo e a perfetta

regola d’arte m
2

 €         50,70 50%

6 9.1.3 Intonaco per interni eseguito con gesso scagliola dello

spessore complessivo non superiore a 1,5 cm sul grezzo

senza traversato, compreso l’onere per la formazione di

spigoli e angoli, le suggellature all’incrocio con i pavimenti ed i

rivestimenti, ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera

completa a perfetta regola d’arte m
2

 €         15,10 53%

ELENCO PREZZI
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7 10.1.3 Fornitura e collocazione di lastre di marmo di ottima qualità

dello spessore di 2 cm, con superfici a coste in vista levigate,

poste in opera con malta bastarda su superfici orizzontali e

verticali escluse le pavimentazioni, comprese zanche di

ancoraggio, la pulitura ed ogni altro onere e magistero per

dare l’opera completa a perfetta regola d’arte: botticino,

travertino e simili m
2

 €         93,30 39%

8 11.1.1 Tinteggiatura per interni con pittura lavabile di resina

vinilacrilica emulsionabile (idropittura), con elevato potere

coprente. Data in opera su superfici orizzontali o verticali,

rette o curve, applicata a pennello o a rullo in due mani, previa 

pulitura, spolveratura e successivo trattamento delle superfici

con idoneo fondo isolante e quanto altro occorre per dare il

lavoro compiuto a perfetta regola d’arte m
2

 €           5,48 39%

9 1.1.9 Scavo a sezione obbligata eseguito a mano, all’esterno di

edifici, in terre di qualsiasi natura e consistenza, asciutte o

bagnate, con tirante non superiore a 20 cm, esclusa la roccia

da martellone e da mina, fino ad una profondità di 2 m dal

piano di inizio dello scavo, compresi eventuali trovanti o relitti

di muratura di volume non superiore a 0,50 m³ cadauno,

escluse le puntellature e le sbadacchiature occorrenti,

compreso l’innalzamento delle materie a bordo scavo,

escluso lo scarriolamento; compreso altresì l’onere per il

prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la

D.L. e l’impresa). Sono esclusi gli accertamenti e le verifiche

tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del

comma 7 dell’art. 15 del D.M. n. 145 del 19-04-2000, sono a

carico dell’Amministrazione m
3

 €       146,70 57%

10 1.6.2
Rimozione ed asportazione di ceppaie di piante con l’utilizzo

di mezzo meccanico, del volume da 0,5 a 1,50 m³, compreso

lo scavo, il taglio delle radici, il sollevamento, il carico su

autocarro e lo stoccaggio nell’ambito del cantiere fino alla

distanza di 1000 m. L’individuazione e la tipologia delle

ceppaie da asportare dovrà essere preventivamente

concordata in contraddittorio tra la D.L. e l’impresa

1) Per ogni ceppaia il cui volume è compreso tra 0,5 e 1,00

m³ cad  €       121,90 28%

2) Per ogni ceppaia il cui volume è compreso tra 1,01 e 1,50

m³ cad  €       243,90 28%

11 3.1.1
Conglomerato cementizio per strutture non armate o

debolmente armate, compreso la preparazione dei cubetti, il

conferimento in laboratorio per le prove dei materiali (queste

ultime a carico dell’Amministrazione), la vibratura dei getti, la

lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento puro ed

ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed

il lavoro eseguito a perfetta regola d’arte, esclusa l’eventuale

aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed

escluse le casseforme e le barre di armatura:

1) per opere in fondazione con C 8/10 m
3

 €       115,20 4%

8) per opere in elevazione lavori edili con C 20/25 m
3

 €       153,10 10%
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12 3.1.3
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in

ambiente debolmente aggressivo classe d’esposizione XC3,

XD1, XA1, (UNI 11104), in ambiente moderatamente

aggressivo classe d’esposizione XC4, XD2, XS1, XA2, (UNI

11104), in ambiente aggressivo senza gelo (anche marino)

classe d’esposizione XC4, XD2, XS1, XA2 (UNI 11104);

classe di consistenza S4 oppure S5, compreso la

preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le

prove dei materiali (queste ultime a carico

dell’Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle

facce apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro

onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro

eseguito a perfetta regola d’arte, esclusa l’eventuale aggiunta

di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le

casseforme e le barre di armatura:

per opere in fondazione per lavori edili

1) C 25/30: m
3

 €       155,60 9%

13 3.2.1 Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450

A controllato in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro,

per lavori in cemento armato, dato in opera compreso l’onere

delle piegature, il filo della legatura, le eventuali saldature per

giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per dare il

lavoro eseguito a perfetta regola d’arte, compreso l’onere per

la formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per

le prove dei materiali (queste ultime a carico

dell’Amministrazione):

2) per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate Kg  €           1,64 32%

14 3.2.3
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di

qualsiasi forma e dimensione, escluse le strutture intelaiate in

cemento armato e le strutture speciali, realizzate con legname 

o con pannelli di lamiera monolitica d’acciaio rinforzati, di

idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti a

ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio,

compreso altresì ogni altro onere e magistero per

controventatura, disarmo, pulitura e accatastamento del

materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d’arte, misurate

per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati m
2

 €         19,70 67%

15 7.1.1
Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qualsiasi

sezione e forma, composti a semplice disegno geometrico,

completi di ogni accessorio, cerniere, zanche, ecc. comprese

le saldature e relative molature, tagli, sfridi ed ogni altro onere kg  €           3,47 33%

16 7.1.3
Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2 per

cancelli, ringhiere, parapetti, serramenti, mensole, zanche,

cravatte ed opere similari, a qualsiasi altezza o profondità

comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie, la

stesa di antiruggine nelle parti da murare e quanto altro

occorre per dare il lavoro completo a perfetta regola d’arte kg  €           2,59 74%
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17 11.5.1 Verniciatura di cancellate, ringhiere e simili, con mano di

antiruggine e due mani di colori ad olio o smalto. Data in

opera su superfici orizzontali o verticali, rette o curve,

applicata a pennello o a rullo in due mani, previa pulitura,

scartavetratura delle superfici e quanto altro occorre per dare

il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte m
2

 €         22,80 51%

18 21.1.4
Demolizione di tramezzi in laterizio, forati di cemento o gesso

dello spessore non superiore a 15 cm. compresi gli eventuali

rivestimenti e intonaci con l’onere del carico del materiale di

risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto:

- per ogni m² e per ogni cm di spessore

m
2 

x 

cm  €           0,97 74%

19 21.1.5.2
Demolizione di muratura di qualsiasi tipo, compresi gli

eventuali rivestimenti e intonaci, l’onere del carico del

materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto

a rifiuto, eseguito a mano o con utensile elettromeccanico. m
3

 €       472,60 51%

20 21.1.6
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni od esterni quali

piastrelle, mattoni in graniglia di marmo, e simili, compresi la

demolizione e la rimozione dell’eventuale sottostrato di

collante e/o di malta di allettamento fino ad uno spessore di

cm 2, nonché l’onere per il carico del materiale di risulta sul

cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto m
2

 €         10,60 77%

21 21.1.9 Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi magri, gretonati

e simili, di qualsiasi spessore, compreso il carico del

materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto

a rifiuto:

- per ogni m² e per ogni cm di spessore m
2

 €           1,74 59%

22 21.1.10 Picchettatura di intonaco interno od esterno con qualsiasi

mezzo, compresi l’onere per la pulitura delle pareti ed il carico

del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il

trasporto a rifiuto m
2

 €           3,47 77%

23 21.1.25 Rimozione di apparecchi igienico - sanitari e di riscaldamento

compreso il carico del materiale di risulta sul cassone di

raccolta, esclusi il trasporto a rifiuto e le eventuali opere di

ripristino connesse. cad  €         20,50 78%

24 21.1.26 Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui si

eseguono i lavori o nella discarica del comprensorio di cui fa

parte il comune medesimo o su aree autorizzate al

conferimento, di sfabbricidi classificabili non inquinanti

provenienti da lavori eseguiti all’interno del perimetro del

centro edificato, per mezzo di autocarri a cassone scarrabile,

compreso il nolo del cassone, esclusi gli oneri di conferimento

a discarica,  - per ogni m³ di materiale trasportato misurato sul 

mezzo m
3

 €         24,70 0%
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25 21.7.2 Perforazione a rotazione, eseguita sia orizzontalmente che

comunque inclinata, a qualsiasi altezza o profondità,

compreso il noleggio del macchinario ed ogni onere e

magistero, per lunghezza complessiva della perforazione fino

a 2,00 m e diametro fino a 36 mm in muratura di pietrame,

mattoni, calcestruzzo e pietra da taglio cm  €           0,87 71%

26 AP.21 Porta  tagliafuoco REI 60 conforme alla norma UNI 9723, a 

un'anta sp. 52 mm con luce netta pari ad almeno 800x211 

cm, almeno 2 cerniere per anta (una delle quali con molla 

incorporata tarabile), zanche elettrosaldate, maniglione 

antipanico a leva, serratura universale con chiave normale e 

falso cilindro, compreso ogni accessorio per la posa in opera.

cad  €       811,43 23%

26 AP.22 Fornitura e posa in opera di sportello di legno abete o similare 

a due ante con intelaiatura di listoni di sezione non inferiore a 

7 x 3÷3,5 cm, lavorato con specchiatura a riquadro di 

spessore ricavato 2 cm o con pannelli in compensato di 

pioppo di spessore 4 mm completo di ferramenta per dare 

l'opera finita a perfetta regola d'arte. cad  €         83,04 60%

27 AP.23 Fornitura e posa in opera di falsi telai in legno, compreso la 

malta occorrente, l'eventuale conglomerato e quanto altro 

occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

cad  €       106,93 58%

28 AP.24 Rimozione, accatastamento temporaneo sul posto e posa in 

opera a qualsiasi altezza o profondità della ringhiera esterna, 

con eventuale ripristino delle parti ammalorate, comprese 

opere provvisionali occorrenti, opere murarie, la stesa di 

antiruggine nelle parti da murare, considerando al 50% quella 

relativa all'apertura posteriore e compreso quanto altro 

occorre per dare il lavoro completo a perfetta regola d’arte.

m  €         63,68 97%

29 AP.25 Taglio dei rami degli alberi prospicienti la ringhiera di 

recinzione per la rimozione e ricollocazione della ringhiera 

stessa con nolo a caldo di motosega e compreso agni altro 

onere per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

a 

corpo  €       267,26 44%
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OPERE DI PREVENZIONE INCENDI

30 14.3.3
Fornitura e posa in opera a qualsiasi altezza di cavo unipolare

isolato in PVC, senza guaina, non propagante l’incendio, non

propagante la fiamma, a contenuta emissione di gas corrosivi,

conduttori in rame tipo flessibili, a norma CEI 20-22 II e CEI

20-35

1) Conduttori sezione 1,5 mm² (Illuminazione sicurezza) m  €           0,84 44%

31 14.3.5 Fornitura e posa in opera di cavo multipolare con isolante in

PVC speciale di qualità T12, guaina in PVC, non propagante

l’incendio, non propagante la fiamma, a contenuta emissione

di gas corrosivi, conduttori in rame tipo flessibili, a norma CEI

20-22 II

1) Conduttori sezione 3x1,5 mm² (elettrovalvola gas) m  €           2,88 44%

32 14.3.7
Cassetta di derivazione in materiale termoplastico, completa

di coperchio con grado di protezione IP55, in opera a parete,

compresi gli accessori di fissaggio e quelli necessari per

mantenere il grado di protezione, nonché ogni altro onere:

1) Dimensione 100x100x50 mm cad  €           9,18 44%

2) Dimensione 150x110x70 mm cad  €         12,50 39%

33 AP.1
Fornitura e posa in opera di minicanale in PVC rigido 

autoestinguente dimensioni 25 x 17 mm, con coperchio 

frontale, preforatura del fondo per fissaggio con viti e tasselli, 

resistenza agli urti meccanici, grado di protezione IP 40 e 

completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed incroci sia in 

piano che per cambi di direzione, coperchi, piastre di 

giunzione, flange per raccordo con le scatole, traversine 

reggicavo, installata a parete, a soffitto o su mensole, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. m  €           8,52 77%

34 AP.2
Fornitura e posa in opera di minicanale in PVC rigido 

autoestinguente dimensioni 25 x 25 mm, con coperchio 

frontale, preforatura del fondo per fissaggio con viti e tasselli, 

resistenza agli urti meccanici, grado di protezione IP 40 e 

completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed incroci sia in 

piano che per cambi di direzione, coperchi, piastre di 

giunzione, flange per raccordo con le scatole, traversine 

reggicavo, installata a parete, a soffitto o su mensole, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. m  €           8,97 76%

35 AP.3
Fornitura e posa in opera di minicanale in PVC rigido 

autoestinguente dimensioni 40 x 25 mm, con coperchio 

frontale, preforatura del fondo per fissaggio con viti e tasselli, 

resistenza agli urti meccanici, grado di protezione IP 40 e 

completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed incroci sia in 

piano che per cambi di direzione, coperchi, piastre di 

giunzione, flange per raccordo con le scatole, traversine 

reggicavo, installata a parete, a soffitto o su mensole, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. m  €         10,69 70%
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36 AP.4
Fornitura e posa in opera di cavo resistente al fuoco per linee 

di rivelazione incendio schermato e twistato, 2 x 1 mmq. 

Guaina di colore rosso GR 4 (isolamento 750 V), LSZH (Low 

Smoke Zero Halogen). Certificato EN 50200 IMQ a norma 

UNI 9795, compreso ogni accessorio per la posa in opera. m  €           3,73 56%

37 AP.5 Fornitura e posa in opera di cavo resistente al fuoco per linee 

di segnalatori di allarme incendio e comando spegnimento 

twistato, 2 x 1,5 mm. Guaina di colore rosso GR 4 

(isolamento 750 V), LSZH (Low Smoke Zero Halogen). 

Certificato EN 50200 IMQ a norma UNI 9795, compreso ogni 

accessorio per la posa in opera. m  €           4,04 52%

38 AP.6
Fornitura e posa in opera di rivelatore ottico di fumo analogico 

intelligente a microprocessore, algoritmi logici avanzati, 

doppio LED per una visibilità a 360°, uscita per LED remoto di 

ripetizione allarme, protocollo di trasmissione digitale error-

free Meter Bus ISO Wizmart, sensibilità regolabile dalla 

centrale, certificato Europeo CE - EN 54-7, base di fissaggio, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad  €         95,28 7%

39 AP.7 Fornitura e posa in opera di rivelatore termico analogico 

intelligente a microprocessore, algoritmi logici avanzati, 

doppio LED per una visibilità a 360°, protocollo di 

trasmissione digitale error-free Meter Bus ISO Wizmart, 

sensibilità regolabile dalla centrale, certificato Europeo CE - 

EN 54-5. e base di fissaggio, compreso ogni accessorio per la 

posa in opera. cad  €         91,53 7%

40 AP.8 Fornitura e posa in opera di rivelatore di gas infiammabili ad 

elemento catalitico protetto da filtro sinterizzato, contenitore in 

materiale termoplastico autoestinguente con grado di 

protezione IP65, 3 soglie di rivelazione ciascuna con uscita 

relè indipendente e uscita relè di guasto. Una uscita 4-20 

mmA. Alimentazione 12/24 Vcc. Segnalazioni ottiche:

LED verde = funzionamento normale

LED giallo = guasto sensore

cad 3 LED rossi = allarme, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad  €       450,29 1%

41 AP.9
Fornitura e posa in opera di pulsante indirizzato per sistema 

intelligente analogico/digitale, vetrino infrangibile riarmabile 

mediante apposita chiave a corredo, coperchietto di 

protezione in plastica trasparente, spia luminosa LED 

lampeggiante in funzionamento normale, accesa a luce fissa 

in allarme, con isolatore di corto circuito, certificato EN 54-

11.1, compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad  €         81,53 8%

42 AP.10 Fornitura e posa in opera di pannello "ALLARME INCENDIO", 

scritta retroilluminata mediante LED ad alta luminosità e 

basso consumo, segnalatore acustico a suono intermittente 

certificato EN 54-3, alimentazione 24 Vcc, compreso ogni 

accessorio per la posa in opera. cad  €       126,31 13%
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43 AP.11 Fornitura e posa in opera di sirena elettronica con 

lampeggiatore incorporato, colore rosso, diversi toni 

selezionabili mediante DIL switchs, alimentazione 24 Vcc, 

assorbimento max 9 mA, potenza sonora fino a 110 dB ad 1 

metro, comandi separati per allarme (suono continuo) e 

preallarme (suono intermittente), grado di protezione IP65, 

certificata EN54-3, compreso ogni accessorio per la posa in 

opera. cad  €         91,80 14%

44 AP.12
Fornitura e posa in opera di centrale analogica-digitale ad 1 

loop ampliabile a 2 loop per sistemi intelligenti di rivelazione 

incendi, 125 indirizzi ampliabile a 250, display retroilluminato, 

8 LED di zona, funzione di autoapprendimento, uscite 

controllate e programmabili per segnalatori, uscite relé 

ausiliari, protocollo di trasmissione digitale interattivo error-

free Apollo XP95, Wizmart ed interattivo avanzato 

DISCOVERY, completa di alimentatore 24 Vcc 2A e batteria 

di accumulatori ermetici 12 V, 7 Ah, collaudo dell'impianto e 

compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad  €    1.638,68 21%

45 AP.13 Fornitura e posa in opera di elettrovalvola per gas a riarmo 

manuale normalmente chiusa a riarmo manuale grado di 

protezione IP 65, Ø 3/4” FF di ottone, 24 V., compreso ogni 

accessorio per la posa in opera. cad  €         98,32 20%

46 AP.14 Fornitura e posa in opera di apparecchio per illuminazione di 

emergenza con sorgente luminosa LED caratterizzato da un 

design moderno, dimensioni compatte e flusso luminoso non 

inferiore a 150 lm, doppio isolamento, idoneo per il 

funzionamento "Solo Emergenza (S.E.)", dotato di circuito di 

auto diagnosi, autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 

12 ore, compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad  €         93,21 26%

47 AP.15
Fornitura e posa in opera di apparecchio per illuminazione di 

emergenza con sorgente luminosa LED caratterizzato da un 

design moderno, dimensioni compatte e flusso luminoso non 

inferiore a 230 lm, doppio isolamento, idoneo per il 

funzionamento "Solo Emergenza (S.E.)", dotato di circuito di 

auto diagnosi, autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 

12 ore, compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad  €       111,96 22%

48 AP.16 Fornitura e posa in opera di apparecchio per illuminazione di 

emergenza con sorgente luminosa LED caratterizzato da un 

design moderno, dimensioni compatte e flusso luminoso non 

inferiore a 150 lm, doppio isolamento, idoneo per il 

funzionamento "Sempre Accesa (S.A.)", dotato di circuito di 

auto diagnosi, autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 

12 ore, compreso ogni accessorio per la posa in opera. cad  €       149,46 16%

49 AP.17 Fornitura e posa in opera di sigillatura con schiuma 

antincendio REI 60 di fori o passaggi di tubazioni, canali, ecc., 

certificata in opera a norma di legge, rifilatura, compreso ogni 

accessorio per la posa in opera. cad  €         13,57 24%
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50 AP.18 Rotazione di 180° di porta esistente per inversione del senso 

di apertura ed applicazione di maniglione antipanico su porta 

principale e maniglione antipanico su porta secondaria, 

marchiati CE, certificati secondo la norma UNI EN 1125:2008, 

e compreso ogni altro onere e magistero per dare l'opera 

finita a perfetta regola d'arte. cad  €       533,29 35%

9



NUM. 

ORD.

CODICE 

ARTICOLO
DESCRIZIONE DEI LAVORI U.M. PREZZO

% INC. 

Manod.

IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI

51 14.1.3.1
Punto di comando per punto luce semplice, interrotto, deviato,

a pulsante, realizzato con linea in tubazione sottotraccia a

partire dalla cassetta di derivazione del locale, questa inclusa,

in tubi di materiale termoplastico autoestinguente del tipo

pieghevole del diametro esterno pari a mm 20; cassetta di

derivazione ad incasso di dimensioni adeguate e completa di

coperchio in materiale termoplastico autoestinguente, fili

conduttori in rame con rivestimento termoplastico tipo N07V-

K, apparecchio di comando di serie civile modulare completo

di supporto, copri foro, placca in materiale termoplastico di

colore a scelta della D.L. (tra almeno 5 colori), montato entro

scatola rettangolare ad incasso per tre moduli di serie civile.

Comprese le tracce ed il loro successivo ricoprimento con

malta cementizia, la morsetteria, i collegamenti elettrici, la

minuteria ed ogni altro onere:

Conduttori sezione 1,5 mm² cad  €         33,50 46%

52 14.1.19 Punto presa telefono di attestamento linea telefonica esterna

fornita da Ente gestore, costituito da scatola da incasso

normalizzata per prese telefoniche e canalizzazione sotto

traccia in tubo di materiale termoplastico autoestinguente del

tipo flessibile ad anelli rigidi del diametro esterno non inferiore

a 25 mm, completa di cassette di infilaggio con coperchio,

fino all’armadietto di distribuzione telefonica posto ad una

distanza non superiore ai 10 m, comprese le opere murarie

ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera completa a

perfetta regola d’arte. cad  €         62,40 64%

53 14.3.1.2 Fornitura e posa in opera di tubi di materiale termoplastico

autoestinguente del tipo pieghevole posti sottotraccia in tutto

conformi alle norme CEI serie pesante, resistenza allo

schiacciamento minimo di 750 N, compresa l’aperture delle

tracce, il fissaggio provvisorio con chiodi, la ricopertura delle

tracce con malta cementizia, compreso altresì l’onere delle

cassette di derivazione, complete di coperchio ed eventuale

separatore, e di ogni altro onere:

Diametro esterno 25,0 mm² m  €           4,60 67%

54 14.3.3.2 Fornitura e posa in opera a qualsiasi altezza di cavo unipolare

isolato in PVC, senza guaina, non propagante l’incendio, non

propagante la fiamma, a contenuta emissione di gas corrosivi,

conduttori in rame tipo flessibili, a norma CEI 20-22 II e CEI

20-35, marchio IMQ, posato su passerella porta cavi o entro

tubazioni a vista e/o sottotraccia, compresi i collegamenti, i

capicorda le fascette di fissaggio, i segna cavo e ogni altro

onere:

Conduttori sezione 2,5 mm² m  €           1,23 43%

55 14.3.6.1 Cassetta di derivazione in materiale termoplastico, completa

di coperchio in materiale termoplastico autoestinguente, in

opera sottotraccia, compresa l’apertura delle tracce ed il loro

successivo ricoprimento con malta cementizia e ogni altro

onere:

Dimensione 92x92x50 mm m  €           5,55 54%
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56 AP.19
Punto di comando per suoneria a pulsante, realizzato con 

linea in tubazione sottotraccia a partire dalla cassetta di 

derivazione del locale, questa inclusa, in tubi di materiale 

termoplastico autoestinguente del tipo pieghevole del 

diametro esterno pari a mm 20; cassetta di derivazione ad 

incasso di dimensioni adeguate e completa di coperchio in 

materiale termoplastico autoestinguente, fili conduttori in 

rame con rivestimento termoplastico tipo N07V-K, 

apparecchio di comando e suoneria di serie civile modulare 

completo di supporto, copri foro, placca in materiale 

termoplastico di colore a scelta della D.L. (tra almeno 5 

colori), montato entro scatola rettangolare ad incasso per tre 

moduli di serie civile. Comprese le tracce ed il loro successivo 

ricoprimento con malta cementizia, la morsetteria, i 

collegamenti elettrici, la minuteria ed ogni altro onere cad  €         93,18 66%

57 AP.20 Sfilaggio dei cavi dell'impianto allarme inseriti entro cavidotti 

dell'impianto elettrico e collocazione degli stessi entro le 

canaline predisposte dell'impianto di rivelazione incendi e 

ripristino dei collegamenti e compreso aggiunta di cavo dalle 

stesse caratteristiche ogni altro onere e magistero pe dare 

l'opera finita a perfetta regola d'arte.

a 

corpo  €       470,65 100%
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IMPIANTI IDRICO-SANITARIO 

58 15.3.3
Fornitura e collocazione di mobile WC attrezzato monoblocco 

per disabili con cassetta di scarico incorporato e pulsante di 

scarico manuale e senza doccetta funzione bidè con 

miscelatore termostatico per la regolazione della temperatura 

comprensivo di allacciamento alle linee principali degli 

impianti elettrici ed ai punti idrici di adduzione e di scarico già 

predisposti, di ventilazione, i rosoni, l’attacco alla parete con 

viti e bulloni cromati, le opere murarie e quanto altro occorre 

per dare l’opera funzionante a perfetta regola d’arte cad  €    1.591,00 1%

59 15.3.5 Fornitura e collocazione di impugnatura di sicurezza 

ribaltabile per disabili costruita in tubo di acciaio da 1” con 

rivestimento termoplastico ignifugo e antiusura di colore a 

scelta della D.L. con porta rotolo. Compreso le opere murarie 

ed ogni altro onere ed accessorio per dare l’opera completa e 

funzionante a perfetta regola d’arte. cad  €       377,40 2%

60 15.3.6 Fornitura e collocazione di specchio reclinabile per disabili di 

dimensioni minime 60x60 cm in ABS di colore a scelta della 

D.L., con dispositivo a frizione per consentirne l’inclinazione e 

l’uso e superficie riflettente in vetro temperato di spessore 5 

mm, compreso le opere murarie ed ogni altro onere ed 

accessorio per dare l’opera completa e funzionante a perfetta 

regola d’arte. cad  €       441,00 1%

61 15.3.7 Fornitura e collocazione di corrimani angolari per disabili in 

tubo di acciaio con opportuno rivestimento di colore a scelta 

della D.L. e delle dimensioni di 100x100 cm comprese le 

opere murarie ed ogni altro onere ed accessorio per dare 

l’opera completa e funzionante a perfetta regola d’arte. cad  €       269,90 2%

62 15.3.8 Fornitura e collocazione di maniglione per disabili in tubo di

acciaio con opportuno rivestimento di colore a scelta della

D.L. e della lunghezza di 60 cm comprese le opere murarie

ed ogni altro onere ed accessorio per dare l’opera completa e

funzionante a perfetta regola d’arte. cad  €       118,90 10%

63 15.4.1.2
Fornitura e collocazione di punto acqua per impianto idrico 

per interni con distribuzione a collettore del tipo a passatore, 

comprensivo di valvola di sezionamento a volantino, targhetta 

per l’identificazione utenza e raccorderia di connessione alla 

tubazione e di pezzi speciali, minuteria ed accessori, opere 

murarie ed ogni altro onere ed accessorio per dare l’opera 

completa e funzionante a perfetta regola d’arte. Il prezzo è 

comprensivo della quota parte del collettore, e del rubinetto 

passatore in ottone cromato da 3/4”. Per costo unitario a 

punto d’acqua:

con tubazioni in multistrato coibentato Ø 16 mm cad  €         63,80 30%
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64 15.4.2
Fornitura e collocazione di punto di scarico e ventilazione per 

impianto idrico realizzato dal punto di allaccio del sanitario e 

fino all’innesto nella colonna di scarico e della colonna di 

ventilazione (queste escluse). Realizzato in tubi di PVC 

conforme alle norme UNI EN 1329-1, compreso di pezzi 

speciali, curve e raccorderia, minuteria ed accessori, opere 

murarie e quanto altro occorrente per dare l’opera completa e 

funzionante a perfetta regola d’arte, nei diametri minimi 

indicati dalla norma UNI EN 12056-1/5:

per punto di scarico cad  €         83,40 56%

65 AP.26 Smontaggio e successiva ricollocazione di lavabo in 

porcellana vetrificata, corredato di gruppo miscelatore 

antiscottatura a leva per acqua calda e fredda, di sifone 

completo di piletta, tappo a pistone e saltarello, compreso i 

rosoni, i flessibili, opere murarie, gli allacciamenti ai punti di 

adduzione d’acqua (calda e fredda) e di scarico adatto alll'uso 

per disabili e ventilazione, già predisposti, e quanto altro 

occorrente per dare l’opera completa e funzionante a perfetta 

regola d’arte.

a 

corpo  €       492,04 38%
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IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO 

66 24.2.11.2 Fornitura e collocazione di caldaia murale a gas a

condensazione a camera stagna e a tiraggio forzato per

impianto di riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria,

costituita da:

permettere una facile accessibilità alla caldaia;

- bruciatore gas modulante;

- accensione automatica e controllo a ionizzazione di gas;

- scambiatore di calore fumi/acqua;

- camera di combustione a struttura metallica rivestita e

protetta;

- ventilatore di estrazione fumi a velocità variabile;

- trasduttore di pressione differenziale per il controllo della

velocità del ventilatore;

- scambiatore sanitario;

- gruppo di distribuzione idraulica con by-pass automatico,

valvola a tre vie elettrica e flussostato di attivazione sanitaria;

- termostato per la regolazione dell’acqua;

- sonde caldaia di tipo NTC;

- prese per analisi della combustione;

- sistema antigelo;

- sistema antibloccaggio del circolatore e delle valvole a tre

vie;

- termostato limite;

- pressostato di acqua di minima;

- pressostato per controllo portata aria-fumi;

- circolatore ad alta prevalenza con separatore di aria;

- vaso di espansione circuito caldaia;

- grado di protezione elettrica IPX5D;

- interruttore termico automatico di regolazione;

- interruttore termico automatico di blocco;

- pressostato di blocco;

portata termica nominale 35 kW:

- potenza termica nominale 34 kW (80°/60°);

- potenza termica ridotta 3,4 kW;

- rendimento utile a Pn max non inferiore al 96% (80°/60°);

- rendimento utile a Pn parzializzata al 30% non inferiore al

100%;

- potenza termica nominale sanitario 35 kW;

- pressione max di esercizio di riscaldamento 3 bar;

- pressione max di esercizio sanitario 6 bar;

- temperatura max ammessa 80°C

- producibilità acqua calda sanitaria (DT = 25°C) non inferiore

a 19 l/min cad  €    3.461,00 5%

67 24.2.4
Fornitura e collocazione di elemento scaldante in alluminio

pressofuso ad alta resa avente spessore mozzo pari a 100

mm compreso le opere murarie per il fissaggio, quota parte

dei tappi, nipless, scaricatore manuale d’aria, raccorderia e

mensole di fissaggio e quanto altro occorra per dare l’opera

completa e funzionante a perfetta regola d’arte:

2) interasse mozzi 600mm, potenza emessa secondo UNI-

EN 442 148 W cad  €         22,20 11%
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3) interasse mozzi 700mm, potenza emessa secondo UNI-

EN 442 166 W cad  €         23,90 10%

4) interasse mozzi 800mm, potenza emessa secondo UNI-

EN 442 182 W cad  €         25,50 9%

68 24.2.7 Fornitura e posa in opera di valvola termostatizzabile e

detentore micrometrico da 1/2" avente le seguenti

caratteristiche:

- corpo in ottone cromato UNI EN 1215;

- asta di comando otturatore inox;

- tenute idrauliche in EPDM;

Compresi i collegamenti idraulici e quanto altro occorra per

dare l’opera completa ed a perfetta regola d’arte cad  €         39,90 3%

69 24.2.9.2
Fornitura, collocazione e posa in opera di dispositivo di

fissaggio a ribaltamento per radiatori, in elementi scaldanti sia

in ghisa che in alluminio, che consente di distanziare i

radiatori dalla parete senza scollegarli dal circuito idraulico,

permettendo così un facile accesso alla parte posteriore per

operazioni di manutenzione e pulizia. Il dispositivo per

radiatori, con mandata in alto e ritorno in basso, è costituito

da n. 2 supporti di sostegno con giunti rotanti posti nella parte

inferiore del radiatore, un dispositivo di ancoraggio al muro ed

un giunto a doppia articolazione posto nella parte superiore

del radiatore, completo di accessori per garantire il passaggio

dell’acqua di riscaldamento e l’ancoraggio alla parete, il tutto

montato a perfetta regola d’arte:

in caso di montaggio su impianto esistente cad  €       140,20 14%
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ONERI PER LA SICUREZZA

70 23.1.1.10
Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7,00 m, 

realizzato con elementi tubolari metallici e provvisto di ruote, 

di tavole ferma piedi, di parapetti, di scale interne di 

collegamento tra pianale e pianale, compreso il primo 

piazzamento, la manutenzione ed ogni altro onere e 

magistero per dare la struttura installata nel rispetto della 

normativa di sicurezza vigente. il ponteggio mobile sarà 

utilizzato solo all’interno, per opere di ristrutturazione, restauro 

ecc., nel caso in cui la superficie di scorrimento risulta piana e 

liscia tale da consentirne agevolmente lo spostamento:

- per ogni m³ e per tutta la durata dei lavori m
3

 €         14,90 33%

71 23.1.1.11 Per ogni spostamento, pari alla dimensione longitudinale del 

ponteggio, successivo al primo piazzamento, dello stesso, di 

cui alla voce 23.1.1.10 cad  €         11,10 88%

72 23.1.3.2 Recinzione di cantiere alta cm 200, adeguatamente ancorata 

a struttura portante in legno o tubo-giunto convenientemente 

ancorati a terra e lamiera ondulata o grecata metallica 

opportunamente fissata a correnti in tavole di abete dello 

spessore minimo di 2 cm., compresi tutti i materiali occorrenti, 

il montaggio e lo smontaggio. Valutata al metro quadrato per 

tutta la durata dei lavori cad  €         17,00 53%

73 23.2.6 Dispersore per impianto di messa a terra con profilato in 

acciaio a croce, compreso lo scasso ed il ripristino del 

terreno. Sono compresi: la manutenzione e le revisioni 

periodiche; il montaggio, l’immediata sostituzione in caso 

d’usura; la dichiarazione dell’installatore autorizzato. Inteso 

come impianto temporaneo necessario alla sicurezza del 

cantiere. Per tutta la durata delle lavorazioni. Dimensioni mm 

50 x 50 x 5 x 1500 cad  €         46,30 19%

74 23.2.8 Corda in rame nudo, direttamente interrata, di sezione 35 

mm², per impianti di messa a terra, connessa con dispersori e 

con masse metalliche, compreso lo scasso ed il ripristino del 

terreno. Sono compresi: la manutenzione e le revisioni 

periodiche; il montaggio e l’immediata sostituzione in caso 

d’usura; la dichiarazione dell’installatore autorizzato. Inteso 

come impianto temporaneo necessario alla sicurezza del 

cantiere. Per tutta la durata delle lavorazioni cad  €         12,10 55%
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75 23.3.1.1 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da 

utilizzare all’interno e all’esterno dei cantieri; cartello di forma 

triangolare o quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed 

ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di 

salvataggio e di soccorso, indicante varie raffigurazioni 

previste dalla vigente normativa, forniti e posti in opera. Tutti i 

segnali si riferiscono al D.LGS. 81/08 e al Codice della strada. 

Sono compresi: l’utilizzo per 30 gg che prevede il segnale al 

fine di garantire una gestione ordinata del cantiere 

assicurando la sicurezza dei lavoratori; i supporti per i segnali; 

la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine 

di garantirne la funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e 

l’allontanamento a fine fase di lavoro. È inoltre compreso 

quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei segnali. Per 

la durata del lavoro al fine di garantire la sicurezza dei 

lavoratori:

1) in lamiera o alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni cm 

60 x 60 cad  €         54,50 2%

76 23.5.1 Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e 

mantenuto nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. Sono compresi: l’uso per la durata della fase 

di lavoro che lo richiede al fine di garantire la sicurezza dei 

lavoratori; la manutenzione e le revisioni periodiche; 

l’immediata sostituzione in caso d’uso; l’allontanamento a fine 

fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di proprietà 

dell’impresa. È inoltre compreso quanto altro occorre per 

l’utilizzo temporaneo dell’estintore, al fine di garantire la 

sicurezza dei lavoratori

1) da kg 6 classe 34A 233BC cad  €         56,30 2%

77 23.6.1
Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità di 

utilizzo non scaduta, in polietilene ad alta densità, con 

bardatura regolabile di plastica e ancoraggio alla calotta, 

frontalino antisudore, fornito dal datore di lavoro e usato 

continuativamente dall’operatore durante le lavorazioni 

interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; la 

verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo 

del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste 

dal Piano di Sicurezza e Coordinamento cad  €           5,70 0%

78 23.6.2
Occhiali protettivi con marchio di conformità per la lavorazione 

di metalli con trapano, mola, smerigliatrici, tagli con l’uso del 

flessibile (frullino), della sega circolare, lavori insudicianti, ecc, 

forniti dal datore di lavoro e usati dall’operatore durante le 

lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei 

lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo 

dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 

interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento cad  €         15,90 0%
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79 23.6.5 Maschera di protezione contro le polveri a norma UNI EN 149 

classe FFP2 (polveri solide, anche nocive) fornita dal datore 

di lavoro e usata dall’operatore durante le lavorazioni 

interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; la 

verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo 

del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste 

dal Piano di Sicurezza e Coordinamento cad  €           2,10 0%

80 23.6.7 Guanti di protezione termica, con resistenza ai tagli, alle 

abrasioni ed agli strappi, rischi termici con resistenza al calore 

da contatto, forniti dal datore di lavoro e usati dall’operatore 

durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la 

durata dei lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 

periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 

interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Costo di utilizzo al paio cad  €           3,60 0%

81 23.6.10 Guanti dielettrici in lattice naturale, categoria III di rischio, 

marchio di conformità, forniti dal datore di lavoro e usati 

dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 

compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la 

manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento.

1) con tensione massima di utilizzo 1000 V. cad  €           3,50 0%

82 23.6.11 Tuta ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, 

completa di due tasche, due taschini, tasca posteriore, porta 

metro e zip coperta, fornita dal datore di lavoro e usata 

dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 

compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la 

manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento. cad  €         34,10 0%

83 23.6.14
Cuffia antirumore ad alto potere isolante, con marchio di 

conformità, a norma UNI-EN 352/01 fornita dal datore di 

lavoro e usata dall’operatore durante le lavorazioni 

interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; la 

verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo 

del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste 

dal Piano di Sicurezza e Coordinamento cad  €         15,90 0%

Il Tecnico

Alcamo, lì __________________
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1 a.1 Operaio specializzato 3° livello

Prezzo per analisi  €         28,09 

Spese generali 13,64%  €           3,83 

subtotale  €         31,92 

Utili dell'appaltatore 10%  €           3,19 

Sommano  €         35,11 

Prezzo d'applicazione al ora  €         35,11 

2 a.2 Operaio qualificato 2° livello

Prezzo per analisi  €         26,09 

Spese generali 13,64%  €           3,56 

subtotale  €         29,65 

Utili dell'appaltatore 10%  €           2,96 

Sommano  €         32,61 

Prezzo d'applicazione al ora  €         32,61 

3 a.3 Operaio comune 1° livello

Prezzo per analisi  €         23,45 

Spese generali 13,64%  €           3,20 

subtotale  €         26,65 

Utili dell'appaltatore 10%  €           2,66 

Sommano  €         29,31 

Prezzo d'applicazione al ora  €         29,31 

4 b.1 Minicanale in PVC rigido autoestinguente con coperchio 

frontale 25x17 compreso aliquota accessori m 1  €         1,60  €           1,60 

5 b.2 Minicanale in PVC rigido autoestinguente con coperchio 

frontale 25x25 compreso aliquota accessori m 1  €         1,70  €           1,70 

6 b.3 Minicanale in PVC rigido autoestinguente con coperchio 

frontale 40x25 compreso aliquota accessori m 1  €         2,55  €           2,55 

7 b.4 Cavo resistente al fuoco per linee di rivelazione incendio 

schermato e twistato, 2 x 1 mmq. Guaina di colore rosso 

GR 4 (isolamento 750 V), LSZH (Low Smoke Zero 

Halogen). Certificato EN 50200 IMQ a norma UNI 9795. m 1  €         1,30  €           1,30 

8 b.5 Cavo resistente al fuoco per linee di segnalatori di allarme 

incendio e comando spegnimento twistato, 2 x 1,5 mm. 

Guaina di colore rosso GR 4 (isolamento 750 V), LSZH 

(Low Smoke Zero Halogen). Certificato EN 50200 IMQ a 

norma UNI 9795. m 1  €         1,55  €           1,55 

9 b.6
Rivelatore ottico di fumo analogico intelligente a 

microprocessore, algoritmi logici avanzati, doppio LED per 

una visibilità a 360°, uscita per LED remoto di ripetizione 

allarme, protocollo di trasmissione digitale error-free Meter 

Bus ISO Wizmart, sensibilità regolabile dalla centrale, 

certificato Europeo CE - EN 54-7 e base di fissaggio. cad 1  €       71,00  €         71,00 

ANALISI PREZZI

L'elenco dei prezzi unitari è quello pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 

n° 2 del 15 Marzo 2013 ed i seguenti prezzi non compresi nella suddetta gazzetta:

1



NUM. 

ORD.

CODICE 

ART.
DESCRIZIONE U.M.

QUAN-

TITÀ
PREZZO  IMPORTO 

10 b.7 Rivelatore termico analogico intelligente a 

microprocessore, algoritmi logici avanzati, doppio LED per 

una visibilità a 360°, protocollo di trasmissione digitale 

error-free Meter Bus ISO Wizmart, sensibilità regolabile 

dalla centrale, certificato Europeo CE - EN 54-5. e base di 

fissaggio. cad 1  €       68,00  €         68,00 

11 b.8 Rivelatore di gas infiammabili ad elemento catalitico 

protetto da filtro sinterizzato, contenitore in materiale 

termoplastico autoestinguente con grado di protezione 

IP65, 3 soglie di rivelazione ciascuna con uscita relè 

indipendente e uscita relè di guasto. Una uscita 4-20 

mmA. Alimentazione 12/24 Vcc. Segnalazioni ottiche:

LED verde = funzionamento normale

LED giallo = guasto sensore

cad 3 LED rossi = allarme cad 1  €     355,00  €       355,00 

12 b.9
Pulsante indirizzato per sistema intelligente 

analogico/digitale, vetrino infrangibile riarmabile mediante 

apposita chiave a corredo, coperchietto di protezione in 

plastica trasparente, spia luminosa LED lampeggiante in 

funzionamento normale, accesa a luce fissa in allarme, 

con isolatore di corto circuito, certificato EN 54-11.1 cad 1  €       60,00  €         60,00 

13 b.10 Pannello "ALLARME INCENDIO", scritta retroilluminata 

mediante LED ad alta luminosità e basso consumo, 

segnalatore acustico a suono intermittente certificato EN 

54-3, alimentazione 24 Vcc. cad 1  €       88,00  €         88,00 

14 b.11 Sirena elettronica con lampeggiatore incorporato, colore 

rosso, diversi toni selezionabili mediante DIL switchs, 

alimentazione 24 Vcc, assorbimento max 9 mA, potenza 

sonora fino a 110 dB ad 1 metro, comandi separati per 

allarme (suono continuo) e preallarme (suono 

intermittente), grado di protezione IP65, certificata EN54-

3. cad 1  €       63,00  €         63,00 

15 b.12 Centrale analogica-digitale ad 1 loop ampliabile a 2 loop 

per sistemi intelligenti di rivelazione incendi, 125 indirizzi 

ampliabile a 250, display retroilluminato, 8 LED di zona, 

funzione di autoapprendimento, uscite controllate e 

programmabili per segnalatori, uscite relé ausiliari, 

protocollo di trasmissione digitale interattivo error-free 

Apollo XP95, Wizmart ed interattivo avanzato 

DISCOVERY, completa di alimentatore 24 Vcc 2A e 

batterie di accumulatori ermetici 12 V, 7 Ah. cad 1  €  1.040,00  €    1.040,00 

16 b.13 Elettrovalvola per gas a riarmo manuale normalmente 

chiusa a riarmo manualem grado di protezione IP 65, Ø 

3/4” FF di ottone, 24 V. cad 1  €       63,00  €         63,00 
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17 b.14
Apparecchio per illuminazione di emergenza con sorgente 

luminosa LED caratterizzato da un design moderno, 

dimensioni compatte e flusso luminoso non inferiore a 150 

lm, doppio isolamento, idoneo per il funzionamento "Solo 

Emergenza (S.E.)", dotato di circuito di auto diagnosi, 

autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 12 ore cad 1  €       65,00  €         55,00 

18 b.15
Apparecchio per illuminazione di emergenza con sorgente 

luminosa LED caratterizzato da un design moderno, 

dimensioni compatte e flusso luminoso non inferiore a 230 

lm, doppio isolamento, idoneo per il funzionamento "Solo 

Emergenza (S.E.)", dotato di circuito di auto diagnosi, 

autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 12 ore cad 1  €       70,00  €         70,00 

19 b.16
Apparecchio per illuminazione di emergenza con sorgente 

luminosa LED caratterizzato da un design moderno, 

dimensioni compatte e flusso luminoso non inferiore a 150 

lm, doppio isolamento, idoneo per il funzionamento 

"Sempre Acceso (S.A.)", dotato di circuito di auto 

diagnosi, autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 12 

ore e completo di pittogramma monofacciale cad 1  €     100,00  €       100,00 

20 b.17 Pulsante a tirante per WC diversamente abile, cavidotti 

della sezione pari a mm
2
 1,5, tubazione mm 20 e suoneria 

con tensione di funzionamento 230V cad 1  €       25,00  €         25,00 

21 b.18 Schiuma poliuretanica antincendio per fori o passaggi di 

tubazioni m
3

1  €     550,00  €       550,00 

22 b.19 Maniglione antipanico cad 1  €     110,00  €       110,00 

23 b.20 Maniglione antipanico per porta secondaria cad 1  €     168,00  €       168,00 

24 b.21 Porta  tagliafuoco REI 60 conforme alla norma UNI 9723, 

a un'anta sp. 52 mm con luce netta pari ad almeno 

800x211 cm, almeno 2 cerniere per anta (una delle quali 

con molla incorporata tarabile), zanche elettrosaldate, 

maniglione antipanico a leva, serratura universale con 

chiave normale e falso cilindro. cad 1  €     490,00  €       490,00 

25 b.22 Sportello di legno abete o similare a due ante cad 1  €       30,00  €         30,00 

26 b.23 Controtelaio in legno per porte interne cad 1  €       25,00  €         25,00 

27 b.24 Materiale vario per collocazione lavabo cad 1  €       35,00  €         35,00 

28 b.25 Miscelatore antiscottatura a leva per lavabo – solo 

rotazione orizzontale della leva a gomito per ottenere 

acqua fredda e progressivamente acqua miscelata e 

calda – con maniglia che ruota su o-ring per evitare che 

prenda gioco – riduttore di portata a taratura fissa 7 

litri/minuto incorporato – con scarico automatico – in 

dotazione 2 flessibili inox 3/8” mm. 350 cad 1  €     210,00  €       210,00 

3



NUM. 

ORD.

CODICE 

ART.
DESCRIZIONE U.M.

QUAN-

TITÀ
PREZZO  IMPORTO 

29 b.26 Malta bastarda additivata con idrofugo Kg 1  €         0,40  €           0,40 

30 b.27 Malta cementizia per la listatura dei giunti Kg 1  €         0,70  €           0,70 

31 b.28
Nolo a caldo di motosega completa di ogni accessorio di 

funzionamento, trasporto in loco, carburante, lubrificante 

ed ogni altro onere connesso al tempo effettivo di impiego ora 1  €       30,00  €         30,00 

32 AP.1
Fornitura e posa in opera di minicanale in PVC rigido 

autoestinguente dimensioni 25 x 17 mm, con coperchio 

frontale, preforatura del fondo per fissaggio con viti e 

tasselli, resistenza agli urti meccanici, grado di protezione 

IP 40 e completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed 

incroci sia in piano che per cambi di direzione, coperchi, 

piastre di giunzione, flange per raccordo con le scatole, 

traversine reggicavo, installata a parete, a soffitto o su 

mensole, compreso ogni accessorio per la posa in opera.

b.1 Minicanale in PVC rigido autoestinguente con coperchio 

frontale 25x17 compreso aliquota accessori m 1  €         1,60  €           1,60 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,2  €       26,09  €           5,22 

 €           6,82 

Spese generali 13,64%  €           0,93 

subtotale  €           7,75 

Utili dell'appaltatore 10%  €           0,77 

Prezzo d'applicazione m 1  €           8,52 

Incidenza manodopera 77%

33 AP.2
Fornitura e posa in opera di minicanale in PVC rigido 

autoestinguente dimensioni 25 x 25 mm, con coperchio 

frontale, preforatura del fondo per fissaggio con viti e 

tasselli, resistenza agli urti meccanici, grado di protezione 

IP 40 e completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed 

incroci sia in piano che per cambi di direzione, coperchi, 

piastre di giunzione, flange per raccordo con le scatole, 

traversine reggicavo, installata a parete, a soffitto o su 

mensole, compreso ogni accessorio per la posa in opera.
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b.2 Minicanale in PVC rigido autoestinguente con coperchio 

frontale 25x25 compreso aliquota accessori m 1  €         1,70  €           1,70 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,21  €       26,09  €           5,48 

 €           7,18 

Spese generali 13,64%  €           0,98 

subtotale  €           8,16 

Utili dell'appaltatore 10%  €           0,82 

Prezzo d'applicazione m 1  €           8,97 

Incidenza manodopera 76%

34 AP.3
Fornitura e posa in opera di minicanale in PVC rigido 

autoestinguente dimensioni 40 x 25 mm, con coperchio 

frontale, preforatura del fondo per fissaggio con viti e 

tasselli, resistenza agli urti meccanici, grado di protezione 

IP 40 e completa di curve, raccordi, derivazioni a "T" ed 

incroci sia in piano che per cambi di direzione, coperchi, 

piastre di giunzione, flange per raccordo con le scatole, 

traversine reggicavo, installata a parete, a soffitto o su 

mensole, compreso ogni accessorio per la posa in opera.

b.3 Minicanale in PVC rigido autoestinguente con coperchio 

frontale 40x25 compreso aliquota accessori m 1  €         2,55  €           2,55 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,23  €       26,09  €           6,00 

 €           8,55 

Spese generali 13,64%  €           1,17 

subtotale  €           9,72 

Utili dell'appaltatore 10%  €           0,97 

Prezzo d'applicazione m 1  €         10,69 

Incidenza manodopera 70%

35 AP.4 Fornitura e posa in opera di cavo resistente al fuoco per 

linee di rivelazione incendio schermato e twistato, 2 x 1 

mmq. Guaina di colore rosso GR 4 (isolamento 750 V), 

LSZH (Low Smoke Zero Halogen). Certificato EN 50200 

IMQ a norma UNI 9795, compreso ogni accessorio per la 

posa in opera.

b.4
Cavo resistente al fuoco per linee di rivelazione incendio 

schermato e twistato, 2 x 1 mmq. Guaina di colore rosso 

GR 4 (isolamento 750 V), LSZH (Low Smoke Zero 

Halogen). Certificato EN 50200 IMQ a norma UNI 9795. m 1  €         1,30  €           1,30 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,034  €       26,09  €           0,89 

a.3 Operaio comune 1° livello ora 0,034  €       23,45  €           0,80 

 €           2,98 

Spese generali 13,64%  €           0,41 

subtotale  €           3,39 

Utili dell'appaltatore 10%  €           0,34 

Prezzo d'applicazione m 1  €           3,73 

Incidenza manodopera 56%

36 AP.5 Fornitura e posa in opera di cavo resistente al fuoco per 

linee di segnalatori di allarme incendio e comando 

spegnimento twistato, 2 x 1,5 mm. Guaina di colore rosso 

GR 4 (isolamento 750 V), LSZH (Low Smoke Zero 

Halogen). Certificato EN 50200 IMQ a norma UNI 9795, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera.
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b.5 Cavo resistente al fuoco per linee di segnalatori di allarme 

incendio e comando spegnimento twistato, 2 x 1,5 mm. 

Guaina di colore rosso GR 4 (isolamento 750 V), LSZH 

(Low Smoke Zero Halogen). Certificato EN 50200 IMQ a 

norma UNI 9795. m 1  €         1,55  €           1,55 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,034  €       26,09  €           0,89 

a.3 Operaio comune 1° livello ora 0,034  €       23,45  €           0,80 

 €           3,23 

Spese generali 13,64%  €           0,44 

subtotale  €           3,68 

Utili dell'appaltatore 10%  €           0,37 

Prezzo d'applicazione m 1  €           4,04 

Incidenza manodopera 52%

37 AP.6 Fornitura e posa in opera di rivelatore ottico di fumo 

analogico intelligente a microprocessore, algoritmi logici 

avanzati, doppio LED per una visibilità a 360°, uscita per 

LED remoto di ripetizione allarme, protocollo di 

trasmissione digitale error-free Meter Bus ISO Wizmart, 

sensibilità regolabile dalla centrale, certificato Europeo CE 

- EN 54-7, base di fissaggio, compreso ogni accessorio 

per la posa in opera.

b.6
Rivelatore ottico di fumo analogico intelligente a 

microprocessore, algoritmi logici avanzati, doppio LED per 

una visibilità a 360°, uscita per LED remoto di ripetizione 

allarme, protocollo di trasmissione digitale error-free Meter 

Bus ISO Wizmart, sensibilità regolabile dalla centrale, 

certificato Europeo CE - EN 54-7 e base di fissaggio. cad 1  €       71,00  €         71,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,2  €       26,09  €           5,22 

 €         76,22 

Spese generali 13,64%  €         10,40 

subtotale  €         86,61 

Utili dell'appaltatore 10%  €           8,66 

Prezzo d'applicazione cad 1  €         95,28 

Incidenza manodopera 7%

38 AP.7 Fornitura e posa in opera di rivelatore termico analogico 

intelligente a microprocessore, algoritmi logici avanzati, 

doppio LED per una visibilità a 360°, protocollo di 

trasmissione digitale error-free Meter Bus ISO Wizmart, 

sensibilità regolabile dalla centrale, certificato Europeo CE 

- EN 54-5. e base di fissaggio, compreso ogni accessorio 

per la posa in opera.

b.7 Rivelatore termico analogico intelligente a 

microprocessore, algoritmi logici avanzati, doppio LED per 

una visibilità a 360°, protocollo di trasmissione digitale 

error-free Meter Bus ISO Wizmart, sensibilità regolabile 

dalla centrale, certificato Europeo CE - EN 54-5. e base di 

fissaggio. cad 1  €       68,00  €         68,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,2  €       26,09  €           5,22 

 €         73,22 

Spese generali 13,64%  €           9,99 

subtotale  €         83,20 

Utili dell'appaltatore 10%  €           8,32 

Prezzo d'applicazione cad 1  €         91,53 
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Incidenza manodopera 7%

39 AP.8 Fornitura e posa in opera di rivelatore di gas infiammabili 

ad elemento catalitico protetto da filtro sinterizzato, 

contenitore in materiale termoplastico autoestinguente con 

grado di protezione IP65, 3 soglie di rivelazione ciascuna 

con uscita relè indipendente e uscita relè di guasto. Una 

uscita 4-20 mmA. Alimentazione 12/24 Vcc. Segnalazioni 

ottiche:

LED verde = funzionamento normale

LED giallo = guasto sensore

cad 3 LED rossi = allarme, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera.

b.8 Rivelatore di gas infiammabili ad elemento catalitico 

protetto da filtro sinterizzato, contenitore in materiale 

termoplastico autoestinguente con grado di protezione 

IP65, 3 soglie di rivelazione ciascuna con uscita relè 

indipendente e uscita relè di guasto. Una uscita 4-20 

mmA. Alimentazione 12/24 Vcc. Segnalazioni ottiche:

LED verde = funzionamento normale

LED giallo = guasto sensore

cad 3 LED rossi = allarme cad 1  €     355,00  €       355,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,2  €       26,09  €           5,22 

 €       360,22 

Spese generali 13,64%  €         49,13 

subtotale  €       409,35 

Utili dell'appaltatore 10%  €         40,94 

Prezzo d'applicazione cad 1  €       450,29 

Incidenza manodopera 1%

40 AP.9
Fornitura e posa in opera di pulsante indirizzato per 

sistema intelligente analogico/digitale, vetrino infrangibile 

riarmabile mediante apposita chiave a corredo, 

coperchietto di protezione in plastica trasparente, spia 

luminosa LED lampeggiante in funzionamento normale, 

accesa a luce fissa in allarme, con isolatore di corto 

circuito, certificato EN 54-11.1, compreso ogni accessorio 

per la posa in opera.

b.9
Pulsante indirizzato per sistema intelligente 

analogico/digitale, vetrino infrangibile riarmabile mediante 

apposita chiave a corredo, coperchietto di protezione in 

plastica trasparente, spia luminosa LED lampeggiante in 

funzionamento normale, accesa a luce fissa in allarme, 

con isolatore di corto circuito, certificato EN 54-11.1 cad 1  €       60,00  €         60,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,2  €       26,09  €           5,22 

 €         65,22 

Spese generali 13,64%  €           8,90 

subtotale  €         74,11 

Utili dell'appaltatore 10%  €           7,41 

Prezzo d'applicazione cad 1  €         81,53 

Incidenza manodopera 8%
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41 AP.10
Fornitura e posa in opera di pannello "ALLARME 

INCENDIO", scritta retroilluminata mediante LED ad alta 

luminosità e basso consumo, segnalatore acustico a 

suono intermittente certificato EN 54-3, alimentazione 24 

Vcc, compreso ogni accessorio per la posa in opera.

b.10
Pannello "ALLARME INCENDIO", scritta retroilluminata 

mediante LED ad alta luminosità e basso consumo, 

segnalatore acustico a suono intermittente certificato EN 

54-3, alimentazione 24 Vcc. cad 1  €       88,00  €         88,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,5  €       26,09  €         13,05 

 €       101,05 

Spese generali 13,64%  €         13,78 

subtotale  €       114,83 

Utili dell'appaltatore 10%  €         11,48 

Prezzo d'applicazione cad 1  €       126,31 

Incidenza manodopera 13%

42 AP.11 Fornitura e posa in opera di sirena elettronica con 

lampeggiatore incorporato, colore rosso, diversi toni 

selezionabili mediante DIL switchs, alimentazione 24 Vcc, 

assorbimento max 9 mA, potenza sonora fino a 110 dB ad 

1 metro, comandi separati per allarme (suono continuo) e 

preallarme (suono intermittente), grado di protezione IP65, 

certificata EN54-3, compreso ogni accessorio per la posa 

in opera.

b.11 Sirena elettronica con lampeggiatore incorporato, colore 

rosso, diversi toni selezionabili mediante DIL switchs, 

alimentazione 24 Vcc, assorbimento max 9 mA, potenza 

sonora fino a 110 dB ad 1 metro, comandi separati per 

allarme (suono continuo) e preallarme (suono 

intermittente), grado di protezione IP65, certificata EN54-

3. cad 1  €       63,00  €         63,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,4  €       26,09  €         10,44 

 €         73,44 

Spese generali 13,64%  €         10,02 

subtotale  €         83,45 

Utili dell'appaltatore 10%  €           8,35 

Prezzo d'applicazione cad 1  €         91,80 

Incidenza manodopera 14%

43 AP.12
Fornitura e posa in opera di centrale analogica-digitale ad 

1 loop ampliabile a 2 loop per sistemi intelligenti di 

rivelazione incendi, 125 indirizzi ampliabile a 250, display 

retroilluminato, 8 LED di zona, funzione di 

autoapprendimento, uscite controllate e programmabili per 

segnalatori, uscite relé ausiliari, protocollo di trasmissione 

digitale interattivo error-free Apollo XP95, Wizmart ed 

interattivo avanzato DISCOVERY, completa di 

alimentatore 24 Vcc 2A e batteria di accumulatori ermetici 

12 V, 7 Ah, collaudo dell'impianto e compreso ogni 

accessorio per la posa in opera.
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b.12 Centrale analogica-digitale ad 1 loop ampliabile a 2 loop 

per sistemi intelligenti di rivelazione incendi, 125 indirizzi 

ampliabile a 250, display retroilluminato, 8 LED di zona, 

funzione di autoapprendimento, uscite controllate e 

programmabili per segnalatori, uscite relé ausiliari, 

protocollo di trasmissione digitale interattivo error-free 

Apollo XP95, Wizmart ed interattivo avanzato 

DISCOVERY, completa di alimentatore 24 Vcc 2A e 

batterie di accumulatori ermetici 12 V, 7 Ah. cad 1  €  1.040,00  €    1.040,00 

a.1 Operaio specializzato 3° livello ora 5  €       28,09  €       140,45 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 5  €       26,09  €       130,45 

 €    1.310,90 

Spese generali 13,64%  €       178,81 

subtotale  €    1.489,71 

Utili dell'appaltatore 10%  €       148,97 

Prezzo d'applicazione cad 1  €    1.638,68 

Incidenza manodopera 21%

44 AP.13 Fornitura e posa in opera di elettrovalvola per gas a 

riarmo manuale normalmente chiusa a riarmo manuale 

grado di protezione IP 65, Ø 3/4” FF di ottone, 24 V., 

compreso ogni accessorio per la posa in opera.

b.13 Elettrovalvola per gas a riarmo manuale normalmente 

chiusa a riarmo manualem grado di protezione IP 65, Ø 

3/4” FF di ottone, 24 V. cad 1  €       63,00  €         63,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,6  €       26,09  €         15,65 

 €         78,65 

Spese generali 13,64%  €         10,73 

subtotale  €         89,38 

Utili dell'appaltatore 10%  €           8,94 

Prezzo d'applicazione cad 1  €         98,32 

Incidenza manodopera 20%

45 AP.14 Fornitura e posa in opera di apparecchio per illuminazione 

di emergenza con sorgente luminosa LED caratterizzato 

da un design moderno, dimensioni compatte e flusso 

luminoso non inferiore a 150 lm, doppio isolamento, 

idoneo per il funzionamento "Solo Emergenza (S.E.)", 

dotato di circuito di auto diagnosi, autonomia 1 h, tempo di 

ricarica completo in 12 ore, compreso ogni accessorio per 

la posa in opera.

b.14
Apparecchio per illuminazione di emergenza con sorgente 

luminosa LED caratterizzato da un design moderno, 

dimensioni compatte e flusso luminoso non inferiore a 150 

lm, doppio isolamento, idoneo per il funzionamento "Solo 

Emergenza (S.E.)", dotato di circuito di auto diagnosi, 

autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 12 ore cad 1  €       55,00  €         55,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,75  €       26,09  €         19,57 

 €         74,57 

Spese generali 13,64%  €         10,17 

subtotale  €         84,74 

Utili dell'appaltatore 10%  €           8,47 

Prezzo d'applicazione cad 1  €         93,21 

Incidenza manodopera 26%
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46 AP.15 Fornitura e posa in opera di apparecchio per illuminazione 

di emergenza con sorgente luminosa LED caratterizzato 

da un design moderno, dimensioni compatte e flusso 

luminoso non inferiore a 230 lm, doppio isolamento, 

idoneo per il funzionamento "Solo Emergenza (S.E.)", 

dotato di circuito di auto diagnosi, autonomia 1 h, tempo di 

ricarica completo in 12 ore, compreso ogni accessorio per 

la posa in opera.

b.15
Apparecchio per illuminazione di emergenza con sorgente 

luminosa LED caratterizzato da un design moderno, 

dimensioni compatte e flusso luminoso non inferiore a 230 

lm, doppio isolamento, idoneo per il funzionamento "Solo 

Emergenza (S.E.)", dotato di circuito di auto diagnosi, 

autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 12 ore cad 1  €       70,00  €         70,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,75  €       26,09  €         19,57 

 €         89,57 

Spese generali 13,64%  €         12,22 

subtotale  €       101,78 

Utili dell'appaltatore 10%  €         10,18 

Prezzo d'applicazione cad 1  €       111,96 

Incidenza manodopera 22%

47 AP.16
Fornitura e posa in opera di apparecchio per illuminazione 

di emergenza con sorgente luminosa LED caratterizzato 

da un design moderno, dimensioni compatte e flusso 

luminoso non inferiore a 150 lm, doppio isolamento, 

idoneo per il funzionamento "Sempre Accesa (S.A.)", 

dotato di circuito di auto diagnosi, autonomia 1 h, tempo di 

ricarica completo in 12 ore, compreso ogni accessorio per 

la posa in opera.

b.16
Apparecchio per illuminazione di emergenza con sorgente 

luminosa LED caratterizzato da un design moderno, 

dimensioni compatte e flusso luminoso non inferiore a 150 

lm, doppio isolamento, idoneo per il funzionamento 

"Sempre Acceso (S.A.)", dotato di circuito di auto 

diagnosi, autonomia 1 h, tempo di ricarica completo in 12 

ore e completo di pittogramma monofacciale cad 1  €     100,00  €       100,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,75  €       26,09  €         19,57 

 €       119,57 

Spese generali 13,64%  €         16,31 

subtotale  €       135,88 

Utili dell'appaltatore 10%  €         13,59 

Prezzo d'applicazione cad 1  €       149,46 

Incidenza manodopera 16%
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48 AP.17
Fornitura e posa in opera di sigillatura con schiuma 

antincendio REI 60 di fori o passaggi di tubazioni, canali, 

ecc., certificata in opera a norma di legge, rifilatura, 

compreso ogni accessorio per la posa in opera.

b.14 Schiuma poliuretanica antincendio per fori o passaggi di 

tubazioni m
3

0,015  €     550,00  €           8,25 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,1  €       26,09  €           2,61 

 €         10,86 

Spese generali 13,64%  €           1,48 

subtotale  €         12,34 

Utili dell'appaltatore 10%  €           1,23 

Prezzo d'applicazione cad 1  €         13,57 

Incidenza manodopera 24%

49 AP.18
Rotazione di 180° di porta esistente per inversione del 

senso di apertura ed applicazione di maniglione antipanico 

su porta principale e maniglione antipanico su porta 

secondaria, marchiati CE, certificati secondo la norma 

UNI EN 1125:2008, e compreso ogni altro onere e 

magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

b.15 Maniglione antipanico cad 1  €     110,00  €       110,00 

b.16 Maniglione antipanico per porta secondaria cad 1  €     168,00  €       168,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 3  €       26,09  €         78,27 

a.3 Operaio comune 1° livello ora 3  €       23,45  €         70,35 

 €       426,62 

Spese generali 13,64%  €         58,19 

subtotale  €       484,81 

Utili dell'appaltatore 10%  €         48,48 

Prezzo d'applicazione cad 1  €       533,29 

Incidenza manodopera 35%

50 AP.19
Punto di comando per suoneria a pulsante, realizzato con 

linea in tubazione sottotraccia a partire dalla cassetta di 

derivazione del locale, questa inclusa, in tubi di materiale 

termoplastico autoestinguente del tipo pieghevole del 

diametro esterno pari a mm 20; cassetta di derivazione ad 

incasso di dimensioni adeguate e completa di coperchio in 

materiale termoplastico autoestinguente, fili conduttori in 

rame con rivestimento termoplastico tipo N07V-K, 

apparecchio di comando e suoneria di serie civile 

modulare completo di supporto, copri foro, placca in 

materiale termoplastico di colore a scelta della D.L. (tra 

almeno 5 colori), montato entro scatola rettangolare ad 

incasso per tre moduli di serie civile. Comprese le tracce 

ed il loro successivo ricoprimento con malta cementizia, la 

morsetteria, i collegamenti elettrici, la minuteria ed ogni 

altro onere

b.17 Pulsante a tirante per WC diversamente abile, cavidotti 

della sezione pari a mm2 1,5, tubazione mm 20 e 

suoneria con tensione di funzionamento 230V cad 1  €       25,00  €         25,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 1  €       26,09  €         26,09 

a.3 Operaio comune 1° livello ora 1  €       23,45  €         23,45 

 €         74,54 
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Spese generali 13,64%  €         10,17 

subtotale  €         84,71 

Utili dell'appaltatore 10%  €           8,47 

Prezzo d'applicazione cad 1  €         93,18 

Incidenza manodopera 66%

51 AP.20
Sfilaggio dei cavi dell'impianto allarme inseriti entro 

cavidotti dell'impianto elettrico e collocazione degli stessi 

entro le canaline predisposte dell'impianto di rivelazione 

incendi e ripristino dei collegamenti e compreso aggiunta 

di cavo dalle stesse caratteristiche ogni altro onere e 

magistero pe dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 7,6  €       26,09  €       198,28 

a.3 Operaio comune 1° livello ora 7,6  €       23,45  €       178,22 

 €       376,50 

Spese generali 13,64%  €         51,36 

subtotale  €       427,86 

Utili dell'appaltatore 10%  €         42,79 

Prezzo d'applicazione a corpo 1  €       470,65 

Incidenza manodopera 100%

52 AP.21 Porta  tagliafuoco REI 60 conforme alla norma UNI 9723, 

a un'anta sp. 52 mm con luce netta pari ad almeno 

800x211 cm, almeno 2 cerniere per anta (una delle quali 

con molla incorporata tarabile), zanche elettrosaldate, 

maniglione antipanico a leva, serratura universale con 

chiave normale e falso cilindro, compreso ogni accessorio 

per la posa in opera.

b.21 Porta  tagliafuoco REI 60 conforme alla norma UNI 9723, 

a un'anta sp. 52 mm con luce netta pari ad almeno 

800x211 cm, almeno 2 cerniere per anta (una delle quali 

con molla incorporata tarabile), zanche elettrosaldate, 

maniglione antipanico a leva, serratura universale con 

chiave normale e falso cilindro. cad 1  €     490,00  €       490,00 

b.27 Malta cementizia per la listatura dei giunti Kg 15  €         0,70  €         10,50 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 3  €       26,09  €         78,27 

a.3 Operaio comune 1° livello ora 3  €       23,45  €         70,35 

 €       649,12 

Spese generali 13,64%  €         88,54 

subtotale  €       737,66 

Utili dell'appaltatore 10%  €         73,77 

Prezzo d'applicazione cad 1  €       811,43 

Incidenza manodopera 23%

53 AP.22
Fornitura e posa in opera di sportello di legno abete o 

similare a due ante con intelaiatura di listoni di sezione 

non inferiore a 7 x 3÷3,5 cm, lavorato con specchiatura a 

riquadro di spessore ricavato 2 cm o con pannelli in 

compensato di pioppo di spessore 4 mm completo di 

ferramenta per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

b.22 Sportello di legno abete o similare a due ante cad 1  €       25,00  €         25,00 

b.26 Malta bastarda additivata con idrofugo Kg 1  €         0,40  €           0,40 

b.27 Malta cementizia per la listatura dei giunti Kg 2  €         0,70  €           1,40 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 0,8  €       26,09  €         20,87 
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a.3 Operaio comune 1° livello ora 0,8  €       23,45  €         18,76 

 €         66,43 

Spese generali 13,64%  €           9,06 

subtotale  €         75,49 

Utili dell'appaltatore 10%  €           7,55 

Prezzo d'applicazione cad 1  €         83,04 

Incidenza manodopera 60%

54 AP.23 Fornitura e posa in opera di falsi telai in legno, compreso 

la malta occorrente, l'eventuale conglomerato e quanto 

altro occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola 

d'arte.

b.23 Controtelaio in legno per porte interne cad 1  €       25,00  €         25,00 

b.26 Malta bastarda additivata con idrofugo Kg 10  €         0,40  €           4,00 

b.27 Malta cementizia per la listatura dei giunti Kg 10  €         0,70  €           7,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello ora 1  €       26,09  €         26,09 

a.3 Operaio comune 1° livello ora 1  €       23,45  €         23,45 

 €         85,54 

Spese generali 13,64%  €         11,67 

subtotale  €         97,21 

Utili dell'appaltatore 10%  €           9,72 

Prezzo d'applicazione cad 1  €       106,93 

Incidenza manodopera 58%

55 AP.24 Rimozione, accatastamento temporaneo sul posto e posa 

in opera a qualsiasi altezza o profondità della ringhiera 

esterna, con eventuale ripristino delle parti ammalorate, 

comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie, la 

stesa di antiruggine nelle parti da murare, considerando al 

50% quella relativa all'apertura posteriore e compreso 

quanto altro occorre per dare il lavoro completo a perfetta 

regola d’arte.

b.27 Malta cementizia per la listatura dei giunti Kg 2  €         0,70  €           1,40 

a.2 Operaio qualificato 2° livello per ogni metro di ringhiera ora 1  €       26,09  €         26,09 

a.3 Operaio comune 1° livello per ogni metro di ringhiera ora 1  €       23,45  €         23,45 

 €         50,94 

Spese generali 13,64%  €           6,95 

subtotale  €         57,89 

Utili dell'appaltatore 10%  €           5,79 

Prezzo d'applicazione m 1  €         63,68 

Incidenza manodopera 97%

56 AP.25
Taglio dei rami degli alberi prospicienti la ringhiera di 

recinzione per la rimozione e ricollocazione della ringhiera 

stessa con nolo a caldo di motosega e compreso agni 

altro onere per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

b.28
Nolo a caldo di motosega completa di ogni accessorio di 

funzionamento, trasporto in loco, carburante, lubrificante 

ed ogni altro onere connesso al tempo effettivo di impiego ora 4  €       30,00  €       120,00 

a.3 Operaio comune 1° livello ora 4  €       23,45  €         93,80 

 €       213,80 

Spese generali 13,64%  €         29,16 

subtotale  €       242,96 

Utili dell'appaltatore 10%  €         24,30 
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NUM. 

ORD.

CODICE 

ART.
DESCRIZIONE U.M.

QUAN-

TITÀ
PREZZO  IMPORTO 

Prezzo d'applicazione a corpo 1  €       267,26 

Incidenza manodopera 44%

57 AP.26
Smontaggio e successiva ricollocazione di lavabo in 

porcellana vetrificata, corredato di gruppo miscelatore 

antiscottatura a leva per acqua calda e fredda, di sifone 

completo di piletta, tappo a pistone e saltarello, compreso 

i rosoni, i flessibili, opere murarie, gli allacciamenti ai punti 

di adduzione d’acqua (calda e fredda) e di scarico adatto 

alll'uso per disabili e ventilazione, già predisposti, e quanto 

altro occorrente per dare l’opera completa e funzionante a 

perfetta regola d’arte.

b.24 Materiale vario per collocazione lavabo cad 1  €       35,00  €         35,00 

b.25 Miscelatore antiscottatura a leva per lavabo – solo 

rotazione orizzontale della leva a gomito per ottenere 

acqua fredda e progressivamente acqua miscelata e 

calda – con maniglia che ruota su o-ring per evitare che 

prenda gioco – riduttore di portata a taratura fissa 7 

litri/minuto incorporato – con scarico automatico – in 

dotazione 2 flessibili inox 3/8” mm. 350 cad 1  €     210,00  €       210,00 

a.2 Operaio qualificato 2° livello per ogni metro di ringhiera ora 3  €       26,09  €         78,27 

a.3 Operaio comune 1° livello per ogni metro di ringhiera ora 3  €       23,45  €         70,35 

 €       393,62 

Spese generali 13,64%  €         53,69 

subtotale  €       447,31 

Utili dell'appaltatore 10%  €         44,73 

Prezzo d'applicazione m 1  €       492,04 

Incidenza manodopera 38%

Il Tecnico

Alcamo, lì 21/11/2016
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